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LA SERA IN CUI L’AUSTRIA SPARÌ
PAOLO SOLDINI

«Berlusconi con me ha chiuso,
non pensi di recuperarmi, io al
contrario di lui non cambio
posizione. Se vuole fare il

premier deve fare i conti con
me, che ho pure vent’anni di
meno. Mica crederà di essere
eterno... Lui a Palazzo Chigi

non ci tornerà mai. Per farlo ha
bisogno del mio voto, ma non lo
avrà mai più»

Gianfranco Fini, 18 novembre 2007
(altre frasi lapidarie a pagina 2)

Commenti

È il 12 marzo del 1938. Sono
passate da poco le otto di se-

ra. Il dottor Kurt Schuschnigg,
cancellierefederaledellaRepubbli-
ca austriaca, sta per lasciare per
sempre il palazzo sede del gover-
no, al numero 2 della storica Bal-
lhausplatz.Le stanze sono vuotee
buie, ma nelle finestre della Sala
delle Colonne, quella in cui si riu-
niva il Consiglio dei ministri, bril-
la il riverbero della festa che ha ri-
versato migliaia di viennesi sulla
Hofburg. L’Austria finisce. Sotto il
grande ritratto di Francesco Giu-
seppe, Schuschnigg scorge nella
penombra un gruppo di persone,
armate e in borghese. Sono tede-
schi, ma non sono soldati: sono
agenti della Gestapo.
 segue a pagina 27

Il fascista mutante

■ Un blog ha messo in rete
una «black list» di 162 profes-
sori ebrei, accusati di «fare lob-
by» a favore dei «sionisti». Tra
loro, docenti della Sapienza e
di altre università italiane. La
lista ha suscitato l’immediata
reazione del Viminale, che ha
predisposto accertamenti tra-
mite la polizia postale. Il blog,
ospitato dalla piattaforma in-
ternet “ilcannocchiale” è stato
oscurato dallo stesso provider.
Sconosciuto l’autore. Tullia Ze-
vi: «Fatto gravissimo, guai ad
abbassare l’attenzione. Duran-
te il fascismo gli ebrei erano de-
nunciati da lettere anonime.
Sappiamo come è andata a fi-
nire». Veltroni: «Chi voglia ri-
percorrere la strada dell’antise-
mitismo si scontrerà con l’op-
posizione e la ripulsa degli ita-
liani».
 Tarquini a pagina 7

L’INTERVISTA

■ Messo alle corde dalla novi-
tàdelPd,Berlusconitentadi rea-
gire e annuncia un nuovo uni-
co partito. Fini, che due mesi fa
avevarespintoconsdegnol’ipo-
tesi, stavolta cambia idea e deci-
de di farsi inglobare, così come
Dini. La Lega sarà federata, ma
Casini resiste: vorrebbe un’alle-
anza,maBerlusconidice:oden-
tro o fuori. Veltroni: è solo co-
smesi,l’unicanovitàsiamonoi.
 alle pagine 2, 3, 4, e 5
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Antisemitismo

FRONTE DEL VIDEO

TUTTI I COLORI
DELLA RAI

L’antisemitismo naviga in
rete. Un odio antico, mai

sopito, usa i moderni strumenti
della comunicazione.Pervasivi,
spesso incontrollabili. Su Inter-
net si danno appuntamento i
«moderni» facitori di odio con-
tro l’«Ebreo», ieri come oggi as-
sunto come emblema della di-
versità che si vorrebbe cancella-
re. Quella «black list» di 162 do-
centi universitari non è un caso
isolato. Perché il mondo di in-
ternet è contagiato da blog che,
sotto sigle diverse, diffondono
lo stesso pregiudizio.
 segue a pagina 27

S iamo in un anno elettora-
le e l’economia americana

rischia la recessione o, peggio
ancora, la depressione. Nessu-
na meraviglia quindi se a
Washington si moltiplicano i
progettipersventarequestope-
ricolo. Il presidente George W.
Bush ha proposto un pacchet-
todi rilancio dell’economia da
150 miliardi di dollari e tutti i
principali candidati presiden-
zialipromettonomisureanalo-
ghe, tra cui tagli delle tasse per
ilcetomedioerilanciodegli in-
vestimenti nelle infrastruttu-
re. Ben Bernanke e la Federal
Reserve hanno ridotto i tassi
due volte nelle ultime settima-
ne.
 segue a pagina 26

Lottizzazione

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

SOLO 15 GIORNI FA, per noi ingenui era difficile pensare che Fi-
ni si sarebbe fuso con Berlusconi. Non si può mai dire che cosa
può diventare un fascista mutante: basta qualche telecamera per
l’annuncio storico e le peggiori cose diventano credibili. Ed ecco
che il capo (o ex?) di An, nel suo sforzo di apparentamento, già
ha cominciato a trasfigurarsi in Berlusconi anche fisicamente. Se
non sta attento, rischia di rimpicciolirsi a vista d’occhio. Ma in
compenso, per il principio dei vasi comunicanti, Fini nel travaso
si ritrova improvvisamente delle reti tv a disposizione e un portafo-
glio molto più gonfio là dove batte il cuore. Magari un’ala della vil-
la di Arcore (per dire: quella dove abitava lo stalliere Mangano) sa-
rà già pronta per lui e la sua nuova famiglia indissolubile. Quanto
ai leghisti, è comprensibile che gente come Calderoli la signora
Veronica non la voglia vedere neanche nella dependance della
servitù. Molto meglio Casini, che con la livrea fa la sua bella figu-
retta. Ma non si può avere tutto dalla vita e neanche dalla villa.

KOSOVO

In fondo è tutta una questione
cromatica: Libero pubblica un

documentoriservatosu650altidi-
rigenti di Viale Mazzini, coloran-
done i cognomi in base alla pre-
sunta lottizzazione. Rossi in quota
al centrosinistra, blu al centrode-
stra,verdi come indipendenti (o
difficilmenteetichettabili). IlPresi-
dente della Rai Petruccioli annun-
ciaa tamburobattentequerelemo-
dello «class action» da parte del-
l’aziendavilipesaneiconfrontidel-
la «Feltri List». Feltri replica: dirò
tutto al magistrato. Fan, come so-
no, della«class action», solo oggi e
con difficoltà introdotta dall’ulti-
ma legge Finanziaria, mi dico che
non posso perdere l’occasione.
Tutto sommato anch’io pur mol-
to modestamente «sono la Rai».
 segue a pagina 27

ANTONIO PADELLARO

SIEGMUND GINZBERG

LA RETE
DELL’ODIO

«ARCHIVIARE IL
CENTROSINISTRA
È UN AZZARDO»

ROBERT B. REICH

OLIVIERO BEHA

L’editoriale

FABIO MUSSI

Tadic: «Il 17
l’indipendenza?
Costerà cara»

GLI STATI POVERI
D’AMERICA

Effetto
Pd

OGGI SARÀ APPROVATA LA NUOVA LEGGE

Il velo divide la Turchia
Via il divieto all’Università

Diritti e paure

Ingloba Fini e scarica Casini
Berlusconi riesuma il Pdl con An, Dini e chi ci sta. Ultimatum all’Udc che risponde no
Veltroni: è solo un’operazione di maquillage, il Partito Democratico è l’unica cosa nuova
«Separazione consensuale» dalla Sinistra arcobaleno. Election day, Napolitano frena

Carugati a pagina 4

PUOI BLOCCARE IL PREMIO DELLA
POLIZZA AUTO PER 2 ANNI.

SE ENTRI NELLA TRIBÙ LINEAR.

Vergogna antisemita in rete
Lista nera dei docenti ebrei

■ IlKosovoannunceràl’indipen-
denza il 17 febbraio. È il ministro
serboperlaprovinciaamministra-
ta dall'Onu, Slobodan Samardzic
ad annunciarlo. «Il governo serbo
- dice - ha avuto informazioni at-
tendibili». Samardzic sottolinea
che Kostunica, il premier alle pre-
se con un braccio di ferro con il
neopresidente filooccidentaleTa-
dic - non accetterà mai», «lo scip-
podel 15%del territorio serbo e la
violazione della Carta dell'Onu».
LostessoTadicdice:«Laproclama-
zione dell’indipendenza costerà
cara».  Fontana a pagina 10

Usa

Oggi si commemora Pier
Ferdinando Casini, che

poteva sbancare Berlusconi e
finì sbancato. Questa è la vera
notizia, non l’annessione di
Alleanza Nazionale nel Pdl,
partitofintonuovodicui l’an-
nesso e giulivo Gianfranco Fi-
ni soltanto ieri diceva peste e
corna. Soltanto una settima-
na fa Casini aveva in mano
unpokerd’assi: lariformaelet-
toralecheFrancoMarinigliof-
friva in cambio dell’appoggio
al suo governo. Un sì e Casini
avrebbe avuto quel sistema
proporzionale che lo avrebbe
emancipato forse per sempre
dalla schiavitù del cavaliere. E
invecel’astutoleaderhagetta-
toilpokernelcestino.Giuran-
do fedeltà a colui che adesso
gli chiede di sparire con tutta
l’Udc, in cambio di un posto
inditta. Casini sdegnosamen-
terifiuta.Maadessopover’uo-
mo? Rallegriamoci comun-
que perché la destra si spacca
sottol’effettoPd.Veltronievo-
ca Davide e Golia. Quella vol-
ta vinse il più piccolo perché
giocava d’anticipo e aveva
una buona mira. L’anticipo
c’è stato ma ora comincia il
difficile.
Per esempio: soli si vince o so-
li si perde? Al dilemma che
piùci mette in ansia si potreb-
be semplicemente risponde-
re: aspettiamoil14aprile eve-
dremo. Del resto, la decisione
dicorrereconl’unicosimbolo
delPdWalterVeltroni l’hagià
presa senza ripensamento al-
cuno, e gli altri leader si sono
adeguati non si sa quanto vo-
lentieri. L’incontro di ieri tra
Pd e Sinistra Arcobaleno ha
detto poi che la divergenza
consensuale tra i due blocchi
del centrosinistra è cosa fatta.
 segue a pagina 27

 Bertinetto a pagina 9
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Idetrattori lo temono co-
me un passo verso la teo-

crazia. I fautori lo vedono co-
me misura di libertà, passo
obbligato di democrazia.
Forse hanno un po’ ragione
entrambi, anzi hanno torto
entrambi. A me evoca un ti-
ro alla fune - pardon, un tiro

al fazzoletto - sull’orlo di un
precipizio. Per la Turchia, se
il fazzoletto si rompe, il ri-
schio è di perdere l’equili-
brio, finire davvero nella pa-
della islamista o nella brace
di una nuova dittatura dei
generali.
 segue a pagina 26
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■ di Natalia Lombardo / Roma

PORTA IN FACCIA all’Udc: l’ha sbattuta Sil-

vio Berlusconi annunciando la coppia di fatto

con Gianfranco Fini e una corte di «nanetti»

senza ballerine. Nel listone Pdl con Fi e An, i

partitini, Dini e Mastel-

la, La Lega può anda-

re da sola ma «federa-

ta» al Pdl, l’Udc no.

Larispostaalla sfida lanciatadal
PdèquellacheVeltronichiama
un’operazionedi«maquillage»,
con una ridda di partitini e liste
o post-Dc o para fasciste che è
corsa sul carrodelpresuntovin-
citore. E se il neoDc Rotondi
aveva «consigliato» da giorni la
soluzione «gollista» all’ex pre-
mier, si tieneancoraconunpie-
die fuori soloFrancescoStorace.
PerSilvioBerlusconièunmodo
di assicurarsi il peso da primo
partito al grido «rialziamo l’Ita-
lia». Ha tirato fuori dal cappello
il Partito della Libertà, quello
lanciato dal predellino dell’Au-
di a Piazza San Babila il 18 no-
vembre scorso. Allora lo usò co-
me un petardo contro gli allea-
ti, ieriharifilatounoschiaffoso-
noro solo a Casini. Mentre da
Modenail leaderdell’Udcparla-
va di possibile «federazione»
con il Pdl, da Via del Plebiscito
il cavaliere, in partenza per Ar-
core dove ha cenato con Bossi,
lanciava l’ultimatum: «L'Udc
non può fare come la Lega che
èunpartitoterritorialeeche,co-
me sul modello della Bavaria,
credo si presenterà soltanto in
certeregioni».UnautautaCasi-
ni che rifiuta l’idea del partito
unico: «Se non aderiscono an-
diamo avanti ugualmente, ma
spero che aderiscano, nessuno
può negare che siamo alleati,
ma non nella stessa coalizio-
ne». E, insidioso, si gioca la car-
ta dei contatti «con molti parla-
mentari centristi, vogliono sta-
re tutti insieme con noi».
Silvio recupera in pompa ma-
gna Gianfranco Fini, che pure
aveva giurato «mai più» col ca-
valiere. Il leader di An incassa
l’annessionecome un successo,
un traghetto pronto a portarlo
liscio liscio nel Ppe e anche lo
spazio per aspirare alla succes-
sione della leadership. Il partito
abbozza, ma Gianni Alemanno
sollecita un congresso. «I partiti
nonsi sciolgono,però»,premet-
te un colonnello di An, e anche
sulla presenzadei simboli nel li-
stone «ne dobbiamo discute-

re».Ladecisionediunalistauni-
ca «FI, An e chi ci sta ci sta» con
il simbolo del Pdl (e gruppi uni-
ci in Parlamento, dove Silvio

concede « alleanze» all’Udc) è
maturata negli ultimi giorni, fi-
no a un colloquio giovedì sera
tra Fini e Berlusconi. Ma la pro-
spettiva del partito unico e lo
sdoganamento verso il Ppe ha
spinto Fini, in piena crisi di go-
verno il 30 gennaio, ad andare
aParigiaparlareconAngelaMe-
rkel e Sarkozy. Ieri mattina l’ex
premierhadatol’annuncionel-
la tv di Casa in collegamento
con Belpietro a Canale5.
Un’ora dopo Fini, al quale nella
notte era morta la madre, Ermi-

nia Marani, è andato a Palazzo
Grazioli a siglare il patto. «Stia-
mofacendolastoria»,glihadet-
to Silvio abbracciandolo per il
comune lutto. Viene contatta-
to anche Casini, poi alle 18 la
sparata dal Plebiscito. Ma Fini
vuole recuperare l’alleato, infat-
ti sta facendo da tramite e la
prossimasettimanapotrebbees-
serci un incontro a tre.
L’expremier ieri serahacomun-
que rassicurato Bossi: la Lega
non vuole trovarsi su un’«Arca
diNoè»conMastellaeDini,po-

trebbeandaredasolamafedera-
ta al Pdl. Mastella dovrebbe en-
trare (con la promessa di otto
seggi e la vicepresidenza della
Camera, dicono), Dini ha an-
nunciatoil suo ingressoesaltan-
do l’operazione di «coesione»
fatta a destra, dopo aver contri-
buito a distruggere l’Unione.
Nonscioglie la riserva finoado-
menica La Destra di Storace,
che dalla conferenza nazionale
a Trieste dirà il responso: «Ri-
nunciamo al simbolo se lo fan-
no tutti, sennò andremo da so-

li. Non avrò seggi, ma almeno
misuro la validità della mia
idea». Storace non vuole finire
nelPpe(«SonouscitodaAnper-
chénon volevoentrarenelPpe,
e ora perché dovrei finirci?», di-
ce al telefono con l’Unità); e se
la Lega «non vuole sporcarsi le
mani con i reduci del governo
Prodi, perché devo farlo io?».
Lo farà la Fiamma Tricolore di
Romagnoli (anche se geme per
doverspegnere il simbolo);Ales-
sandraMussoliniavevagiàrecu-
perato il rapporto con Fini. Ber-

lusconi, imitando Crozza-Wla-
ter si gongola: «La lista unica la
facciamo con An, ma anche
con la Nuova Dc, ma anche
con i Pensionati...» quelli di Fa-
tuzzo ripresi da sinistra. E poi
De Gregorio, Cuffaro Raffaele
Costa, l’oscillante Fisichella che
torna all’ovile, la Dc di Pizza
(colmarchioDoc), l’exUdcGio-
vanardi. Si dissocia sdegnato
l’Mpa, gli autonomisti di Lom-
bardo. L’Arca della Libertà è
pronta a partire, magari ripe-
scherà anche Casini, giovedì.

Erminia Marani madre di
Gianfranco Fini. è morta l’al-
tra notte a 81 anni. Condo-
glianze bipartisan al leader di
An. Funerali in forma stretta-
mente privata, oggi, nella
chiesa di san Lorenzo.

È morta la mamma
di Gianfranco Fini

■ di Federica Fantozzi

L’ira di Casini: non ci stiamo
Vaticano in campo per ricucire
«Disponibili alla federazione, ma se ci tengono fuori
non faremo sconti». E già si prova a mediare...

La grande ammucchiata inizia. Nel Pdl
scompaiono An, Fi, la galassia delle Dc. Entra

Dini, forse Mastella. Resta fuori l’Mpa

La balena azzurra ingoia tutta l’arca di Noè
Berlusconi riesuma il Partito della Libertà e annette Fini e chi ci sta. Porta in faccia all’Udc

«DOVETEENTRARE, altri-

menti...». Gentile nei toni, af-

filata nei contenuti: la telefo-

nata di Gianni Letta, ieri mat-

tina, ha fatto subito fiutare a

Casini il vento che tirava.

Un vento cattivo, che ha messo
l’Udcdi frontealbiviopiùdram-
matico. Entrare nel listo-
ne-di-Noè conStoracee Fatuzzo
oppure trovarsi fuori dalla coali-
zione, vale a dire soli in mezzo
al guado.
Raccontanoche Casini abbia al-
zato a sua volta il telefono per
unascenataaFini, l’exalleatodi
“sub-opposizione” cheha cedu-
to su tutta la linea al cannibali-
smo di Berlusconi e al sogno del
Ppe: «Non possono pensare che
ci sciogliamo come niente fos-
se...»haprotestato.Poihaavver-
tito il gran ciambellano di Arco-
re, l’«eminenza azzurrina» Let-
ta:«Questanonsaràunacampa-
gna elettorale giocata di fioret-
to. E se saremo fuorinon vi fare-
mo sconti».
Poi, capito che tutto era perdu-
to,hadettato la linea:«L’imposi-
zionediunpartitounicorispon-
denteaun’estemporaneaopera-
zione elettorale non ci interessa
oggi come ieri. Crediamo alla
possibilità di unire i moderati in
un nuovo progetto di governo.
Chiediamo rispetto per la no-
stra identità, storia e coerenza».
Il leaderdell’Udcpensaalla fede-
razione, ipotesi «concreta a cui
siamodisponibili»,che lascereb-

be al suo partito le praterie cen-
triste.
Ma Berlusconi lo gela subito: o
siete dentro, o fuori dalla coali-
zione, senza premio di maggio-
ranza, trattati peggio della Lega,
a ballare da soli. Casini scandi-
sce livido: «Se la scelta di Fi e An
impedirà una nuova alleanza di
governo, ci presenteremo auto-
nomamente parlando un lin-
guaggio di responsabilità».
Poi l’expresidentediMontecito-
rio blinda i suoi, i cellulari si
spengono, tutto tace. Giovedì
prossimo la direzione del parti-
to deciderà il da farsi. Buttiglio-
ne già attacca: «Quello di Berlu-
sconi sembraunricatto».Casini
giura: «La nostra storia non è in
vendita» Certo la porta in faccia
dell’ex premier ha il sapore di
beffa per Casini, che in nome
della lealtàdicoalizionehames-
so nel cassetto la tentazione del
governo istituzionale, proposto
da Veltroni e Marini, che - sber-
leffo finale - gli avrebbe conse-
gnato il sistema tedesco per la
campagna elettorale.
Il leader centrista se ne è lamen-
tato a voce alta: «Non ho mai
ascoltatolesirenedelcentrosini-
stra. Credevo che con Berlusco-
ni fosse tutto chiarito, invece
suigiornalihoscopertounareal-
tà tutta diversa. Si pretende che
entriamo in un partito che non
si capisce bene da chi e come è
stato fondato. Se lui e Fini sono
perunaconvergenzabene;altri-
menti staremo da soli. Io subi-
sco un atto di arroganza».
Finirà davvero così? Si vedrà. La
Chiesa,attentissimaall’elettora-
tocattolicoepreoccupatachefi-
niscamarginalizzatonellaparti-

ta, ha già cominciato un discre-
topressingsuBerlusconiper far-
gli cambiare idea e su Casini per
evitare lo strappo finale. La Cei
e laSegreteriadiStatodelVatica-
no si sono mosse con rapidità.
Anche Fini è sceso in campo co-
me mediatore. Bonaiuti parla di
«richiami affettuosi». Può darsi
dunque che tutto finisca a taral-
lucci e vino.
Intanto se la ride Bruno Tabac-
ci, fuoriuscito dall’Udc con Bac-
cini, che ierihapresentato il suo
movimento terzopolista, la Ro-
sa Bianca dalle due foglioline
blu.Datigli sviluppi,dialoghere-
te al centro con l’Udc? «Noi sia-
mo qui...». Ma «se Casini avesse
continuatosulla lineadiunaleg-
ge alla tedesca e non avesse rin-
corso la schiera di Berlusconi
per larivincitasubito, lasituazio-
ne sarebbe diversa. Ci sarebbe
stato un governo fino a giugno
che avrebbe fatto la riforma».
L’ex spina nel fianco sarà candi-
dato premier, Baccini segreta-
rio,Gerardo Biancocoordinato-
re della campagna, Pellegrino
Capaldo gestirà i fondi. Presi-
dente è Savino Pezzotta, ex sin-
dacalista e promotore del Fami-
ly Day.
Il manifesto della Rosa è un mix
di liberismo e cattolicesimo so-
ciale. Contro la «casta» politica,
e gli «integralismi».Tabacci ri-
vendica la battaglia ante litte-
ram contro i «furbetti del quar-
tiere» e si tiene equidistante tra
la «destra populista e sudameri-
cana, non proprio moderna» e
la sinistra «romantica e garibal-
dina» di Bertinotti. Veltroni?
«Non è il centro, lo siamo no-
io».

Salgono a bordo De Gregorio, Costa, Fisichella
Mussolini, la Fiamma tricolore...

Nicchia Storace: che ci faccio io nel Ppe?

LE ULTIME PAROLE FAMOSE

Tempo tre mesi. E Fini
è già tornato all’ovile

IN ITALIA

■ «Il Cavaliere ha distrutto la
Cdl, e ora dovremmo bussare al-
la sua porta con il cappello in
mano e la cenere in testa? Non
siamo postulanti. Io tornare al-
l’ovile? Sono il presidente di An,
non una pecora». Così parlava
Gianfranco Fini poco più di un
mese fa, il 16 dicembre 2007. In
quei giorni, dalla fine di novem-
bre in poi, Fini menava «come
un fabbro» sul leader della Cdl:
«Riusciròa farloragionare,baste-
rà minacciare di colpirlo sulla ri-
forma delle televisioni. Per lui al
primopostoc’è l’interesseperso-
nale...».
Ecco un florilegio di frasi e accu-
se di quei tempi, quando Fini

sentiva minacciata la presenza
del simbolo di An sulla scheda
elettorale. Quando tuonava co-
me un lupo contro il predatore
Berlusconi.
16 novembre: «Caro Silvio,
adesso voltiamo pagina», diceva

Fini all’alleato dalla prima pagi-
na del Corriere.
18 novembre: dopo aver senti-
to il «discorso del predellino»:
«Siamo alle comiche finali». E
ancora: «Berlusconi con me ha
chiuso, non pensi di recuperar-
mi, io al contrario di lui non
cambio posizione. Se vuole fare
il premier deve fare i conti con
me, che ho pure vent’anni di
meno. Mica crederà di essere
eterno...». Preveggente: «Lui a
Palazzo Chigi non ci tornerà
mai. Per farlo ha bisogno del
mio voto, ma non lo avrà mai
più. Mai. Si faccia appoggiare da
Veltroni».
23 novembre: Il Secolo d’Italia
scrive:«Abbiamovissuto l’epoca
berlusconianaconun certoqual
senso di disagio. (...) Le vignette
che lo rappresentavano come
unoscodinzolantecagnolinoin-
torno a Bush hanno fatto il giro
delmondo(...)Nonsi sottovalu-
ti la portata di queste sue celebri
gaffes internazionali».

VERSO IL VOTO

Il leader di An Fini con Matteoli, Bonaiuti e Ronchi ieri a Roma, dopo l'incontro con Berlusconi Foto di Di Meo/Ansa
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■ di Ninni Andriolo / Roma

■ di Antonella Cardone / Bologna

UN TENTATIVO per rispondere alla sfida

del Pd che corre da solo. Solo un tentativo, pe-

rò. Annunciando la lista unica con Fini, Berlu-

sconi cambia il «vestito» ma non «la sostan-

za» del centrodestra.

Il leader di An, invece,

offre l’ennesima pro-

va di quanto sia di-

stante il suo dire dal suo fare.
«Ricordate cosa disse dopo il
predellino..?.- chiede Veltroni -
Mah, nella politica italiana ci si
abitua a tutto». Il riferimento è
alla levata di scudi del segreta-
rio di Alleanza nazionale con-
tro il Cavaliere che gli chiedeva
di confluire nel suo Partito del-
le libertà, nato da un momento
all’altro in piazza San Babila, a
Milano, sulle ali dell’ira berlu-
sconiana contro gli alleati.
Veltroni prende di mira la coe-
renza traballante del numero
uno di An per la seconda volta
in pochi giorni. Già quando Fi-
ni chiuse ogni spazio al referen-
dum, e avallò il diktat di Berlu-
sconi per il voto anticipato, il
loft democratico rimproverò al
numero uno di Alleanza nazio-
nale, lo zigzagare disinvolto tra
il sì ai quesiti referendari e lo
stopimpostodallaCdlalla con-
sultazione popolare.
Ma è a Berlusconi che si rivolge
in particolare Walter Veltroni.
La risposta al Pd con la lista az-
zurro-tricolore? «Il problema
non è fare un maquillage - sot-
tolinea il sindaco di Roma - Per-
chéaltrimentinoiavremmofat-
tounacoalizionecon la sinistra
radicale inaltreforme».Se ilPar-
tito democratico avesse imboc-
cato una strada alternativa, pe-
rò, non avrebbe «dato risposta
alla richiesta dei cittadini», che
«ci chiedono di presentare un
programma e poi di attuarlo».
Diversa la scelta di un Pd nato
sìdapoco,madopoil lungotra-
vaglio delle liste unitarie, dei
congressi Ds-Dl, delle primarie,
dell’Assembleacostituente,del-
lo Statuto edella Carta deivalo-
ri fondanti del nuovo partito.
«Nonsipuòdirechenelcentro-
destra c’è omogeneità di valori
- sottolinea ancora Veltroni - e
lasoluzionenonèmettere l’om-
brello per nascondere cosa c’è
sotto.Mala sostanza».Ladispo-
nibilità«a pagare un prezzoalla
sceltadichiarezza»chehacarat-
terizzato le decisioni del Pd.
Scelte che, al contrario, non ha

«ancora» fatto la Cdl. Perché,
in realtà, «la risposta» alla sfida
del Partito democratico, non è
stata il “corro da solo anch’io”
che Veltroni chiedeva a Berlu-
sconi. Ma «una riorganizzazio-
ne di sigle».
«Chi è d’accordo con un pro-
gramma di innovazione sta in
uno schieramento - sottolinea

il leader Pd - mentre, dall’altra
parte, si tornerà a fare o un pro-
gramma che non dice niente, o
un programma di centinaia di
pagine o il programma non si
farà per niente».
Anchedaquesti argomentiVel-
troni ricava la convinzione che
il Partito democratico ce la
«può fare» a vincere una sfida

che - ai blocchi di partenza -
sembra quella di «Davide con-
tro Golia». Mentre oggi la Cdl è
già costretta a riverniciare in
qualche modo la vecchia alle-
anzaBerlusconi-Fini-Bossi-Casi-
ni. coprendola con «ombrelli»
che non possono nascondere
«la sostanza delle cose», E che,
in realtà, cercano di proteggere

il centrodestra dallo «scossone
di innovazione che il Pd ha im-
presso alla vita politica italia-
na».
E anche dopo l’incontro con la
Sinistra Arcobaleno - «ho un
grandissimo rispetto per loro,
ma è giusto che ognuno faccia
la sua strada» - Veltroni ricorda
a chi pensava «che alla fine

avremmorifatto levecchiealle-
anze»che, al contrario, «quello
che avevamo detto abbiamo
fatto». Il leader Pd, quindi, può
rivendicare che «l’unica cosa
veramente nuova» di questa
campagna elettorale» è la scel-
ta«coraggiosa»diuna«decisio-
ne che premia la coesione, l’in-
novazione, la stabilità».
E il Partito democratico guarda
alla coerenza programmatica,
maancheallaqualitàdellecan-
didature da mettere in campo.
«Non c’è tempo» per una con-
sultazione di massa «perché
mancano sessanta giorni al vo-
to» ma, assicura Veltroni, «tro-
veremo un’ampia forma di
consultazionedalgrandepopo-
lo delle primarie».
Le liste, quindi. Saranno il frut-
to di «un mosaico complica-
to», ma «non saranno appan-
naggio del gruppo dirigente».
E il Partito democratico «ce la
può fare». Anche perché gli at-
testatidiadesionealnuovosog-
getto politico «sono già più del
doppiodegli iscrittiaidueparti-
ti fondatori».
Ese«chivuole»simetteal lavo-
ro «e convince cinque perso-
ne», la prossima campagna
elettorale «non sarà l’ennesi-
mo atto di una commedia, ma
l’inizio di una fase nuova». Un
nuovo inizio che domani avrà
il suo «battesimo» con l’avvio
da Spello - nel cuore dell’Um-
bria - del percorso che conduce
alle urne.
«Farò un discorso per l’Italia,
perché la politica deve tornare
a dire cosa può fare per questo
Paese - annuncia il leader Pd -
Per la prima volta possiamo di-
re agli italiani cosa vogliamo e
cosa ci impegniamo a fare vi-
stochesaremonoidelPda rea-
lizzare il nostro programma».

Il leader del Partito Democratico: le elezioni
sono come Davide contro Golia

Uno contro diciotto. Ma si può fare...

Veltroni: l’unica novità è quella del Pd
«Da Berlusconi solo un maquillage. E ricordate cosa diceva Fini?» Domani a Spello «discorso per l’Italia»

Il britannico Times titola «Berlusconi non merita un’altra
chance» il commento di Brown Maddox, la principale colum-
nist di politica internazionale. «La prospettiva dovrebbe essere
impensabile, ma i sondaggi dicono che gli italiani potrebbero
scegliere una terza volta Berlusconi come primo ministro - scri-
ve il giornale - Lasciamo da parte il conflitto di interessi con il
suo impero imprenditoriale e dei media, e le sue modifiche,
quando era al governo, delle leggi penali che lo hanno aiutato
a evitare le accuse di falso in bilancio. Lasciamo anche da parte,
per un momento, la sua riforma della legge elettorale che ha ri-
mandato l’Italia ai tempi dei governi frammentati, che non
posso reggere lo stress di decisioni difficili per più di un anno».
«Berlusconi ha anche tagliato alcune tasse, ma questo ha peg-
giorato le finanze pubblichedell’Italia, che ha sfondato la rego-
la Ue per la quale il debito non deve superare il 3% del pil... e la
crescitacheBerlusconiaffermòci sarebbestata,nonsièverifica-
ta».Malasuaereditàpiùpericolosaè«lariformadella leggeelet-
toralenel2005». «Èassurdocheoradicachesolo luipuòlibera-
re l’Italia da un problema serio che è una sua creatura».

Sipuò fare, ci credeanche labase.
Presentarsi da soli alle elezioni
del13e14aprile,addiritturavin-
cerle: nella Bologna dei 23 mila
tesserati del Partito democratico
basta ricordare che, giusto un an-
no fa, Ds e Margherita di iscritti
ne avevano a malapena 5 mila.
E se pure qualche dubbio sulla
corsa solitaria all'inizio c'era, la
bontà della scelta di Walter Vel-
troni èoradimostratadallo spari-
gliamentodellecartenelcentrode-
stra, con Berlusconi che rincorre
questomodelloeprepara lasua li-
sta unica.
Soprattutto, dopo lo shock della
caduta del Governo, il leader del

Pdè riuscitoadareunanuovaca-
rica al suo popolo, che si macera-
va nella certezza che portare
l'Unione alle elezioni si sarebbe
tradotto in una sconfitta sicura.
Era elettrica l'aria nella sala che
ieri pomeriggio, sotto le Due Tor-
ri, ospitava uno dei tanti dibattiti
che ciclicamente si organizzano
per fare il punto sull'evoluzione
delPd.All'improvvisoci si ritrova
adovereorganizzare unacampa-
gna elettorale, e, sull'idea di stac-
carsi dal resto dell'Unione, i ran-
ghi sono serrati. «C'è unanausea
generale verso i partiti, e questa
del Pd appare come l'unica vera
scelta coraggiosa, nuova rispetto

a tutto ciò che, come si è visto,
non ha funzionato», commenta
ad esempio il 33enne Danny La-
briola. «È una decisione certa-
mentecoraggiosaquelladiVeltro-
ni - conviene Valentina Palmie-
ra,giovanissimasegretariadel cir-
coloPddiOzzano,unpaesedella
cintura - ma è anche positivaper-

ché serve chiarezza: è un messag-
gio importante quello che si sta
lanciando». Se tutto ciò porterà
alla vittoria, è però da vedere.
«Noncredochevinceremo-consi-
dera Mara Mingoli - ma almeno
c'è chiarezza sugli obiettivi e sul
programma, e sappiamo che sa-
ranno evitati tutti quegli scontri
chehannoportatoal disastrodel-
la coalizione«.
Di parere opposto Gianni Fava,
responsabile di quello che è stato
unodeiprimicircolidelPdaBolo-
gna, il Passepartout: «Vincere? Sì
credo sia possibile, soprattutto se
si presenteranno candidati giova-
ni e almeno il 50% di donne. La
partita sarà dura, non lo possia-
mo nascondere, ma c'è anche da

dire che il Governo, checchè se ne
dica, ha lavorato bene, Prodi è
semprestato leale e corretto».Pie-
ro Anobile, operatore socio-sani-
tario, ricorda ad esempio l'inter-
vento per superare la precarizza-
zione in un settore complesso co-
me quello in cui lavora lui.
E, se ad aprile tornerà di nuovo la

destra al Governo, non bisognerà
recriminare sulla sceltadi presen-
tare la lista Pd, avverte il giovane
legale Francesco Pasqualicchio:
«È comunque un investimento
sul sistema politico, sono convin-
tochedaràrisultatinonsoloades-
so, ma soprattutto a lungo termi-
ne», specialmente per chi vuole
premiare quello che appare come
ilprimoveropassoper lasemplifi-
cazione partitica.
Sono in molti a pensarla così tra i
convenutiaquestaassembleadel
Pd:qui si è riunito il cuorepulsan-
tedelpartitobolognese, quellodei
forum e dei gruppi tematici dove
ci si accalora a scambiarsi le idee
suscuola edEuropa, suagricoltu-
raepoliticheeconomiche.È lacit-

tà dei 18 circoli che, particolarità
tutta felsinea, sono stati aperti,
spesso per la prima volta, nei luo-
ghi di lavoro e nelle fabbriche, ed
è la città dove le sezioni si sono
trovate, comeaccadutonellaperi-
ferica Venturini, invece dei 350,
soliti, iscritti, ad avere col Pd 545
nuovi tesserati. Conferma An-
dreaDeMaria, coordinatoreprov-
visorio del Pd bolognese: «C'è
molto entusiasmo fra la gente
che incontro, cheèconvintasince-
ramente che si possano vincere le
elezioni che arrivano. Non se ne
puòpiù,del resto,della frammen-
tazione.Credocheci sarannodel-
le sorprese dalle urne, la scelta di
Veltroni pagherà elettoralmen-
te».

IL POPOLO PD In un dibattito a Bologna gli umori della base: «Prima di tutto la nostra è una scelta chiara». De Maria, coordinatore provvisorio: non se ne può più della frammentazione

«Che nausea i vecchi carrozzoni, andiamo da soli e rischiamo. Per cambiare»

«La rete è uno dei luoghi in cui si fa politica, un luogo per co-
struire una comunità politica». Così il leader del Pd Walter Vel-
tronihapresentato ieri ilnuovoportaledelPd(www.partitode-
mocratico.it) che, insieme alla web tv («Democratica.tv»), sa-
rannostrumenti essenzialiper lacampagnaelettorale. Ilnuovo
sito, già on-line da ieri pomeriggio, vuole essere, ha spiegato il
direttoredel sitoFrancescoVerducci, «unostrumentochepun-
ta all’interazione diretta con i navigatori, che non si limiteran-
no a leggere gli articoli ma potranno partecipare proponendo i
propri contributi». La struttura del sito prevede una serie di op-
zioni, centrate sull’interattività e sul dialogo. Il sito del Pd non
prevede, ad esempio, l’utilizzo di sondaggi ma un’applicazione
che permette agli utenti di dire la loro su singoli temi. Nella pa-
gina «ciò che ci sta a cuore», l’utente può inserire le sue propo-
ste e opinioni. In un’altra sezione si potrà conoscere, attraverso
parole-chiave, lepropostedelPdsulsingolotema.Proprio invi-
stadelle elezioni,unasezionesi chiama«Ho bisogno di te»edè
una sorta di chiamata a raccolta per i sostenitori. «Convinci 5
amicia votareper ilPd. Sipuò fare», recita il link, che si aprepoi
suunapaginacheillustracomeafareadare ilpropriocontribu-
to per la campagna elettorale. La parte dedicata all’attualità ha
4spazi,dedicati allenotiziepolitichediattualità, all’internazio-
nale, il magazine con contributi di grandi firme e alla rassegna
stampa.La web tv seguirà i principali appuntamenti della cam-
pagna, a partire dal viaggio di Veltroni in Italia, ma sarà anche
apertaa filmati e contributi degli utenti. Il sitopunta a coinvol-
gere il piùalto numeropossibiledigiovani eancheprofessioni-
sti «che altrimenti faticano a interessarsi di politica», ha detto
Federica Mogherini dell’esecutivo Pd. E Veltroni ha spiegato
chequellodelPd«saràqualcosadipiùdiunsito,unacomunità
virtuale, un luogo di condivisione». Il leader Pd, presentando il
sito, ha detto che la colonna sonora della campagna saranno
«Mi fido di te» di Jovanotti, e l’Inno di Mameli «perché io sono
traquelli che si emozionano ascoltandolo ebisogna recuperare
il senso di una appartenenza comune».

Incontro con la Sinistra Arcobaleno
e «separazione consensuale» per il 13 aprile
«Giusto che ognuno vada per la sua strada»

IN ITALIA

LA BOCCIATURA DEL TIMES
«Berlusconi non merita un’altra chance»

IL NUOVO SITO DEMOCRATICO
«Mi fido di te» e l’Inno d’Italia le colonne sonore

VERSO IL VOTO

Il malinconico tramonto dell’Udeur
Oggi Mastella commissaria il partito. Se, dopo la grande fuga, rimane qualcosa

Gianni, responsabile
di uno dei circoli:
«Ce la possiamo fare
puntando su donne
e giovani»

Francesco, avvocato
«Se non vinciamo?
Avremo comunque
costruito un progetto
che darà frutti»

MASTELLA oggi annuncerà co-
me si schiererà il partito. Già, ma
il partito ci sarà ancora? Nella pa-
lestra comunale di Arpaise - due
chilometri da Ceppaloni - il lea-
der Udeur commissarierà il parti-
to. Troppo tardi, la grande fuga è
già cominciata.
L’Udeur viene fagocitato dalla ba-
lena Pdl, scompare il simbolo sul-
la lista elettorale, e il «partito de-
gli assessori», che governano con
il cnetrosinistra, si riorganizza. E
poiché l’elettorato udeurrino è fi-
delizzato agli assessori, se questi
rimangono con il centrosinistra,

potrebbero essere a rischio parte
dei voti dell’Udeur. Prospettiva
che indebolirebbe il potere con-
trattuale di Mastella al tavolo di
Berlusconi.
In Campania sono stati espulsi
ben tre degli otto consiglieri re-
gionali (Nicola Caputo, Vittorio
Insigne e Giuseppe Maisto). A
sancire l’addio all’Udeur sono sta-
ti anche due consiglieri comunali
e un assessore provinciale di Na-
poli, il sindaco del comune di Car-
dito, e diversi consiglieri comuna-
li del Napoletano e del Caserta-
no. Anche il sindaco di Beneven-

to, Fausto Pepe, ha espresso a Ma-
stella il suo malumore. In Basili-
cata il potente assessore alla Sani-
tà, Antonio Potenza, ha dato vita
a un nuovo partito, a cui hanno
aderito due dei tre consiglieri re-
gionali, Gaetano Fierro (ex sinda-
co di Potenza) e Luigi Scaglione,
nonchè il presidente della provin-
cia di Matera, Carmine Nigro; se-
guiti da un assessore e tre consi-
glieri della Provincia di Potenza,
tre consiglieri di quella di Matera,
i presidenti di tre Comunità mon-
tane, cinque sindaci e circa cento
consiglieri comunali (tra cui due

assessori, tre consiglieri e il presi-
dente del consiglio comunale di
Potenza). In Puglia il mal di pan-
cia è forte: l’assessore Massimo
Ostilio potrebbe orientarsi verso
la Rosa Bianca. In Calabria il vi-
ce presidente del consiglio regio-
nale Antonio Borrello lascia il par-
tito. Non è possibile, dice, «far
conciliare questa grande dicoto-
mia: stare a Roma con il centrode-
stra e in Calabria con il centrosini-
stra». E, «rammaricato» prean-
nuncia l’abbandono del partito,
alla vigilia del consiglio naziona-
le del partito.

Realacci e Veltroni ieri alla presentazione del portale del Partito Democratico Foto di Marco Merlini /LaPresse
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■ di Andrea Carugati / Roma

«SENTO ARIA di gentlemen agreement ver-

so la destra, vedo esponenti del Pd come

Chiamparino che teorizzano esplicitamente

accordi di governo con Berlusconi. Non vo-

glio demonizzarlo,

ma tra questo e chiu-

dere gli occhi su una

destra populista, af-

farista e clericale ce ne passa. E
l’ipotesi che Berlusconi torni per
la terza volta a palazzo Chigi non
è una bagattella...». Fabio Mussi,
ministro dell’Università e leader
diSinistrademocraticaèmoltoal-
larmato per la decisione del Pd di
correredasolo, ribadita ierimatti-
na nel vertice con la Sinistra.
«Nonci siamo tirati addosso ibic-
chierinidelcaffè,è statounincon-
trosignorile.Macisonostateripe-
tute le ragioni della corsa solita-
ria. Mi limito a ricordare che il Pd
era nato per stabilizzare la coali-
zione, lo dicevano loro...»
Lei non condivide l’idea che
se vi foste ripresentati tutti
insieme sarebbe stata una
sconfitta sicura?
«Einfattinessunopensavadiripre-
sentare una carovana di 10 partiti:
si poteva ragionare su un quadro
nuovo,condueforzecomePdeSi-
nistra arcobaleno a fare da perno
della coalizione. Archiviare il cen-
trosinistra tout court è un azzar-
do».
Crede davvero che il Pd
punti alla Grande
coalizione?
«Michiedose,aldi làdiquesteele-
zioni, si intenda lasciare aperta la
porta per un nuovo centrosinistra
oseinvecesipuntia soluzionicen-
triste o di Grande Coalizione. Le
mie non sono supposizioni male-
vole, viene detto da dirigenti del
Pd».
Non crede che Chiamparino
si ponga il problema di dare
riposte pragmatiche a
problemi di una società
dinamica come il Nord?
«Ma il pragmatismo senza ideali
non porta da nessuna parte. Capi-
scochedopounlunghissimoperi-
odo di equilibrio tra i due blocchi
ci sia la tentazione di provare a far
cooperare i due eserciti più consi-
stenti. Ricordo però le difficoltà
della Germania, la Spd che sta cer-
candodisganciarsi edi ricollocarsi
piùasinistra.EpoiBerlusconinon
è Angela Merkel...».
Eppure l’Unione ha fallito la
prova del governo, almeno in
termini di coesione...
«Ègiustoriconoscerechesi èanda-
taconsumandounastagione poli-
tica, che le elezioni del 2006 sono
state più pareggiate che vinte e
che, pur sottolineando i risultati
positividelgovernosurisanamen-
to e lotta all’evasione fiscale, le
aspettative della nostre gente so-
no andate in gran parte deluse.
Ma dare la colpa ai partiti minori è
solo un modo per lavarsi l’ani-
ma».
La vostra sarà una
campagna contro Berlusconi
ma anche contro il Pd?
«Vogliamo contrastare una nuova
ondata di destra, ma anche frena-
re una aspirazione neocentrista
nelcentrosinistra.Perquestoc’èbi-
sogno di una sinistra politica, che
affronti i problemi per quello che
sono, senza lasciarsi incantare dal-
la spirale vecchio-nuovo, o da una
presunta modernità. Ci viene pre-
sentata come novità, per esempio,
l’ideache ibassi salari e laprecarie-
tà siano inevitabili, come la piog-
gia. Una sciocchezza. In realtà tut-

to questo è determinato dai rap-
portidi forza,dall’”aviditàdelneo-
capitalismo”,cheèun’espressione
di Alan Greenspan. Per questo è
necessaria una critica dell’esisten-
te. Ci vuole una sinistra che lo di-
ca, e dirlo non è estremismo. La
competizioneconilPdsaràsuque-
sto».
Non teme di rischiare di
apparire come i vecchi
comunisti davanti alla novità
Veltroni?
«Questi sonocontenutimodernis-
simi. Se parlo alla gente di destra,
sinistra e centro in termini polito-
logicinonsiappassiona.Masepar-
lo di precarietà, ambiente, coppie
di fatto, e della questione morale
cheoggièdiventataesplosiva,allo-
ra tutto è più chiaro. Capisco la
suggestione della “modernità”,
ma poi, quando come diceva
Marx si “sale” nel concreto, sono
certo che le ragioni della Sinistra
troveranno molto ascolto».
Eppure la nascita della
Sinistra arcobaleno è piena
di problemi...

«Dobbiamo fare in poche settima-
nequellochealtri, compreso ilPd,
hanno fatto in anni. Siamo usciti
dai Ds dieci mesi fa e siamo pronti
a fare una lista unica, che non sarà
un cartello elettorale ma il primo
passo per un soggetto unitario. A
me pare un successo e la nascita di
Sd ha favorito questo sbocco».
Si dice che nel suo
movimento ci sia malumore
per il rischio di annessione
da parte di Bertinotti...
«So che il processo unitario dove-
va partire dal basso, ma i tempi ci

sono stati imposti dalla situazio-
ne. Bertinotti è un uomo di presti-
gio,nonènuovo maèunodei più
convinti sostenitori della necessi-
tà di mettere in moto un processo
nuovo a sinistra».
Non crede che un candidato
che annuncia che dopo il
voto si farà da parte sia poco
appetibile?
«Il ruolo di traghettatore verso la
nascita di un nuovo soggetto è de-
cisivo,senzaifiuminonsiattraver-
sano...».
Ci sarà il ticket con la

Francescato?
«Vedremo la prossima settimana.
Tutta la squadra andrà definita be-
ne».
E i socialisti?
«Finora non hanno aderito al no-
stro invito, chiederò un incontro
perverificareseci sonolecondizio-
niperun’alleanza.Mala leggeelet-
torale non aiuta».
Ci sono tra le vostre file
nostalgie del Pd? Crucianelli
vi lascia per Veltroni..
«Crucianelli vuole entrare nel
Guinness dei primati per il nume-

ro di partiti cui ha aderito. Auguri.
Ma non vedo pentimenti in giro».
Non crede che Veltroni
tocchi un punto vero quando
dice che la gente vuole una
politica più semplice?
«È così, ma da parte nostra c’è al-
trettanto spirito innovativo e di
semplificazione. Le novità sono
due: ilPde laSinistra l’arcobaleno.
Tranoi non ci sarà guerra ma sfida
per il futuro».
Non dà a Veltroni nessuna
possibilità di vittoria?
«Da solo, mi pare molto difficile».

INSULTATO dai compagni di partito dopo il voto di fiducia a
Prodi il senatoreCusumanooggi fa parte delPd. «Hovotato così -
dice - perché c’è stato un cambio di scena nelle 48 ore prima del
voto.L’Udeuraveva deciso di dare l’appoggio esterno al governo.
Poihannodecisodivotareconl’opposizione.Aquelpuntomiso-
nosentitoprigionierodiuntravaglio intenso.Sapevochesi sareb-
be interrotto un sodalizio politico e personale con il mio partito,
ma non potevo e non volevo voltare le spalle a questo governo».
E agli ex colleghi dell’Udeur dice: «Rispetto le scelte degli altri.
Chiedo rispetto per le mie».
L’Udeur intanto è a un passo dall’alleanza con la Cdl: «Nel-
l’Udeurc’èsofferenza.Moltideimieiexcolleghimihannoespres-
soil lorodisagio.HoricevutotelefonatedallaCampania,dallaCa-
labria, dalla Basilicata, dalla Puglia. Ma anche dall’Emilia, Tosca-
na, Piemonte e Marche. Avevano preso degli impegni con il cen-
trosinistraedora si trovanoinun vicolocieco».Cusumano, inve-
ceoraè nelPd. «Credo inunprogettodestinato a segnare l’evolu-
zione della politica italiana. Un partito popolare che costruisce la
sua politica attraverso l’impegno, la passione e la fatica. Un parti-
to nazionale, radicato nel territorio e in cui confluiscono culture
cattoliche e riformiste».  Lorenzo Tondo

Sono due le novità nel centrosinistra. Oltre
il Pd c’è anche la Sinistra. Criticare l’esistente

e volerlo cambiare non è estremismo

Mussi: c’è troppa voglia di grande coalizione
«Al Pd dico che liquidare il centrosinistra è un azzardo. E poi Berlusconi non è Angela Merkel»

Fabio Mussi ieri dopo l'incontro con il segretario del Partito Democratico Walter Veltroni Foto di Pier Paolo Cito/Ap

TEMPI STRETTI sia per il
“come” sia per il “chi”. Scar-
tate le primarie, come ribadi-
sce il ministro Vannino Chiti

spiegando che il tempo è poco e
che lui nutre forti perplessità sul-
l’utilità di primarie per liste di 38
nomi, la soluzione dovrebbe con-
sistere (verrà deciso martedì a Ro-
ma)nel far parteciparepiù elettori
Pd possibile. E se Chiti assicura
che le liste non saranno «fatte da
cinque persone nel chiuso di una
stanza», in Toscana circolano ap-
pellipro-primarieec’èchihaaper-
to anche un sito: www.primariepe-
rilpd.com.
Quanto al chi naturalmente gli
aspiranti parlamentari sono tanti.
Più dei posti “buoni”disponibili.
Tantocheil segretariotoscanoAn-
drea Manciulli ha già frenato la
corsa a qualche sindaco in carica
(come Giuseppe Fanfani di Arez-
zo) spiegando che il Pd «non è un
ascensore elettorale». Due anni fa
l’Ulivo ha eletto in Toscana 26 fra
deputati (18) e senatori (8). Ma le
cifresucui ragionanoidemocrati-
ci toscani oggi sono più basse.
Qualchedeputatoinmenoinpar-
te compensato dal Senato dove se
il Pd vince (in Toscana è assai pro-
babile) incassa premio regionale e
10 senatori. Per i nomi si parte dai
parlamentari uscenti. Sulla carta
tutti ricandidabili visto che nessu-
no supera il limite statutario delle
tre legislature. Quindi, tra gli altri,

iministriChitieRosyBindi,Erme-
te Realacci, Franco Ceccuzzi,
Michele Ventura, Antonello Gia-
comelli,VittoriaFranco, Beatrice
Magnolfie ildemografoMassimo
Livi Bacci. Poi ci sono i posti la-
sciati liberi. A cominciare da quel-
lo del ministro Giuliano Amato
che vedrebbe bene una donna
con qualche anno in meno di lui.
Lascia anche Marco Filippeschi
che il Pd ha candidato a sindaco
di Pisa. E poi di Valdo Spini ora
nei socialisti, di Marisa Nicchi e
Bellini che sono in Sd, e dei
“traditoridi Prodi”Dinie D’Ami-
co.
ÈpossibilecheildesideriodiAma-
to sia esaudito. Infatti il Pd cerca
donne. Come Daniela Lastri, as-
sessore all’istruzione del comune
di Firenze (anche se lei preferireb-
be provare a fare il sindaco), o la
sua collega (al bilancio) Tea Albi-
ni. Ma anche Stefania Collesei,
presidentedell’assemblearegiona-
le del Pd e esponente della
“sinistra” (in Toscana ha il 18%) e
Cristina Bandinelli, già vicepre-
sidente della Cna nazionale, che

da“bindiana”hasfidatoManciul-
li per la segreteria regionale.
Fragli uomini,dopo il “nograzie”
di Leonardo Domenici che ha
decisodi restarea fare il sindacodi
Firenze, quello messo meglio è
l’europarlamentare Lapo Pistel-
li, responsabile esteri del Pd. Buo-
ne possibilità anche per il sottose-
gretarioAndreaMarcuccieil sin-
dacouscentediPisaPaoloFonta-
nelli. Senza dimenticare Enrico
Letta (che è di Pisa) e soprattutto
lo scrittore pratese Sandro Vero-
nesi.

SULLE CANDIDATURE
al Parlamento, il Pd emilia-
no-romagnolo cerca una
quadra difficile. In federa-

zionenessunovuoleparlaredino-
mi (ma tra i “nuovi” ci saranno
molte donne), piuttosto di come
promuoverequell’«ampiaconsul-
tazione»chiestadallabasedelpar-
tito. La linea del segretario regio-
naleSalvatoreCaronnaèsostenu-

ta dal sindaco di Bologna, Sergio
Cofferati, che ieri ha ingaggiato
un botta e risposta a distanza con
Walter Veltroni: «Un errore non
fare le primarie», sono le parole
del primo cittadino bolognese.
«Non c’è tempo», la secca risposta
del leader del Pd. Nel caso però il
regolamento nazionale in via di
definizione lo permetta, una con-
sultazione in Emilia-Romagna ci
sarà.Elemodalitàpotrebberoesse-
re simili a quelle utilizzate dai Ds
in due province, nel febbraio
2006. A Modena, votarono in
15.000, decidendo 3 nomi su 9
candidati al Parlamento; a Reggio
Emilia furono 20.000 i cittadini,
non necessariamentecon la tesse-
ra, a scegliere le due personalità
(su 7 possibili) per Camera e al Se-
nato. Tenendo conto del genere:
in posizione eleggibile c’era alme-
no una donna su tre o su due.
La composizione della lista regio-
nale, quindi, dovrà fare i conti
con i paletti fissati da Veltroni:
donne, pluralismo politico (bin-
diani, che in regione hanno preso
il 19%, e lettiani, fermi al 10%),

mondodel lavoro. Ipronostici, in-
somma, sono difficili.
Ma qualcosa si può dire. In Parla-
mento, dall’Emilia-Romagna po-
trebbero approdare tra i 25 e i 30
democratici, a secondadel risulta-
to delle elezioni. Tra i “big” nazio-
nali, ritiratosi Romano Prodi, do-
vrebbe esserci posto per Pierlui-
gi Bersani, Pierluigi Casta-
gnetti (alquartomandatomaga-
rante del voto ex Ppi), Maurizio
Migliavacca e Dario France-
schini, già presenti due anni fa.
Molti i parlamentari al primo
mandato, e già folta la pattuglia
delle donne in odore di confer-
ma.
Tra le novità, un biglietto per Ro-
ma potrebbe staccarloLiviaZac-
cagnini, figlia dello storico lea-
der Dc Benigno Zaccagnini, e pre-
sidente dell’assemblea regionale
del Pd. Potrebbe essere la volta
buona anche per il forlivese Gio-
vanni Bissoni, assessore regio-
nale alla Sanità.
AModena si puntaa confermare i
tre eletti, ma si fa strada il nome
dell’exsottosegretarioMariange-
laBastico. EdallaGhilandinaar-
riva l’outsider Cecilia Guerra,
economistaesperta di politiche fi-
scali. A Ferrara, un eventuale no-
me nuovo sarà pescato tra le don-
ne. Si parladiMaraSalmi, presi-
dedel liceo Ariosto, odi professio-
nistecomeRosariaTola (prima-
ria di neurologia), Adelina Ric-
ciardelli (responsabile118),Ma-
nuela Claysset (presidente Ui-
sp).Malasituazioneèancoramol-
to fluida.

Sì, siamo nati in 10 mesi, troppo in fretta. E siamo
già pronti a fare una lista unica, primo passo

per un soggetto unitario. Mi pare un successo

IN ITALIA

CANDIDATURE /2

Cofferati insiste: un errore non fare
le primarie. Veltroni: non c’è tempo

CANDIDATURE /1

In Toscana il Pd cerca donne
Appelli e siti internet pro-primarie

CUSUMANO
«Non potevo votare contro Prodi. Ora guardo al Pd»

ROMA Si comincia ad animare la
scena politica in vista delle elezio-
ni per il Campidoglio. Il vicepre-
mier Francesco Rutelli ieri ha av-
viato, dallaperiferia di Tor Pignat-
tara, il suo ascolto della città che
lo porterà, nel giro di 10 giorni, a
decidere se ricandidarsi o meno a
sindaco della capitale. Nel centro-
destra, chevuole scegliereentro la
prossima settimana il giusto an-
ti-Rutelli, salgono, invece, le quo-
tazioni di Franco Frattini per la
candidatura a sindaco. Nessuna
decisioneèstatapresa,haassicura-
tolostessoBerlusconi,aggiungen-
do però che Frattini «sarebbe co-
munque un candidato molto au-
torevoleedigrande livello».Asuo
favore si sono già schierati il presi-
dente romano di An Gianni Ale-
manno e Alessandra Mussolini.
«Sono grato - ha detto a Sky Tg24
Frattini - a tutti quelli che pensa-
no che potrei essere un buon sin-
daco di Roma, queste investiture
fatte dall’ esterno fanno piacere,
ma preferisco pensare a quello
che io posso dare al mio Paese.
Certo nel gioco delle poltrone
quella di Sindaco di Roma vale
qualcheministero,maèun’ipote-
si lontana».Uncandidatoasinda-
co di Roma però in campo già c’è:
è il senatoreWillerBordon,chein-
sieme a Roberto Manzione ha da-
to vita alla Unione democratica.

CAMPIDOGLIO

La Cdl
guarda
a Frattini

VERSO IL VOTO

■ di Vladimiro Frulletti / Firenze ■ di Andrea Bonzi / Bologna

Non ci lasciamo
incantare dalla spirale
vecchio-nuovo
Bertinotti leader?
Sarà un traghettatore

Lascia Amato
e Dini non c’è più
In pole position
Pistelli, Fontanelli
Lastri e Veronesi

Bersani e Zaccagnini
Bissoni e Franceschini
Tra le new entry
potrebbe esserci
l’economista Guerra
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ORESTE PIVETTA

■ di Vincenzo Vasile / Roma

Election day, Amato: risparmieremo
Napolitano frena: scelte condivise

■ di Roberto Monteforte / Roma

Electionday il13e14aprilechie-
de il governo Prodi. Dovrebbe
emanare l’apposito decreto leg-
geilconsigliodeiministri convo-
cato per giovedì prossimo. Ieri il
Viminale ha spiegato in una no-
ta i vantaggi per quell’abbina-
mento del voto tra politiche e
amministrative che tante prote-
ste ha provocato nel centrode-
strae nonsolo.Fa sbarramento il
presidente emerito della Repub-
blica,FrancescoCossigachechia-
ma direttamente in causa il Qui-
rinale. «L’emanazione di un de-
cretolegge inquestoperiodopre-
suppone ragioni di straordinaria
urgenza riconosciute da un largo
arco di forze parlamentari. Per
quel che specificamente riguar-
da l’ipotesi di accorpamento del-
le elezioni politiche con un tur-
nodielezioniprovincialiecomu-
nali, resto in attesa di conoscere
conprecisione leopinionianche
dei partiti che hanno finora rap-
presentato l’opposizione» gli ri-
sponde il capo dello stato, Gior-
gio Napolitano. Rassicura l’ex
presidente ora senatore a vita.
«L’amicoPresidenteCossigapuò
esser certo che eserciterò con il
dovuto rigore la funzione di ga-
ranzia affidatami in presenza di
ungoverno incaricaper il disbri-
go degli affari correnti». Nessun
colpo di mano, ma scelte condi-
vise. Questa pare essere la linea
delQuirinale.Apprezza ilcentro-
destra. Il coordinatore di Forza
Italia, Sandro Bondi rimarca «la
saggezza e il senso dello Stato»
mostrato ancora una volta dal
presidente Napolitano. In prece-
denza vi era stato un tiro di sbar-
ramento contro l’election day.
«Siamocontrariperchécreeràso-
lo confusione nell’elettorato che
si troverà in mano cinque sche-
de, soprattutto nei più anziani»
avevaprotestatoGianniAleman-
no (An). Ancora più aspri i toni
dell’azzurro Antonio Martuscel-
lo: «L’intenzione dell’ex presi-
dentedelConsiglioRomanoPro-
di e del ministro degli Interni,
Giuliano Amato di varare un de-
creto per un election day che il
13e14aprileunifichi ilvotopoli-
tico con quello amministrativo -
affermava forse con qualche pre-
monizione l’esponente di Forza
Italia-, èun’inaccettabile forzatu-
ra da parte di un governo sfidu-
ciato dal Parlamento che molto
probabilmente non avrà il nulla
osta del Presidente della Repub-
blica Giorgio Napolitano».
Questo mentre dal Viminale si
spiegano le ragioni dell’abbina-
mento tra elezioni politiche ed
amministrative per il prossimo
13 e 14 aprile. «È una scelta di ra-
zionalità». «Farà risparmiare ol-

tre400 milioni di euro». Recherà
meno intralcio all’anno scolasti-
coe,moltoprobabilmente, ridur-
rà l’astensionismo visto che gli
elettorinonsarannochiamatial-
le urne più volte in poco tempo,
con l’eccezione per i ballottaggi
dove sarà necessario. Si sottoli-
nea come la scelta per l’election
day non è a beneficio dio nessu-
no dei due schieramenti. Sono
gli argomenti, lo si sottolinea al
Viminale, usati nel 2004 dall’al-
lora responsabile del ministero
dell’Interno, Beppe Pisanu per
giustificare l’abbinamento del
voto negli stessi giorni per le ele-

zioni europee, per le provinciali
in 62 province (coinvolgendo
qui oltre 30 milioni di elettori) e
per lecomunali in4.353comuni
(coinvolgendoquioltre18milio-
ni di elettori). Mentre nel 2005
lostessogovernoabbinòleregio-
nali di 13 regioni con le provin-
ciali in 2 province (coinvolgen-
do qui quasi 1 milione di eletto-
ri) e le comunali in 366 comuni
(coinvolgendoquiquasi7milio-
ni di elettori)». Nella sua nota il
ministero conclude con un’ulti-
ma osservazione: «Non risulta
che la pluralità delle schede sot-
toposte agli elettori avesse creato
situazioni di disagio. I giornali
del temposottolineanocasomai
il contrario. Dopo l’election day
più intenso, quello del 2004, il
ministro Pisanu dichiarò che la
scelta si era rivelata “felice” e i ti-
toli dei giornali del 14 giugno
confermaronoquesta suavaluta-
zione».

ANTICIPATA LA PAR CONDICIO
Niente «Domenica In» per Veltroni e Berlusconi

GIORNALI Il direttore del Corriere della Sera, nel fondo di ieri, “promuove” la decisione del Pd di correre da solo: «una politica molto potente» in grado di dare frutti assai presto

Il vescovo Mieli benedice la «costrizione provvidenziale»

Il Viminale: votare il 13 e 14 aprile è una scelta
razionale: meno costi per 400 milioni, meno giorni
di scuola perduti, più basso l’assenteismo al voto

IN ITALIA

Il centrodestra insiste: una inaccettabile
forzatura. Ma nel 2004 e 2005, ministro Pisanu

europee e amministrative furono accorpate

La par condicio giàbussa prepotentealle porte delle televisio-
ni e delle radio d’Italia, gettando nello scompiglio palinsesti e
programmisti: con insolito tempismo la Rai ha deciso di antici-
pare la campagna elettorale, applicando la norma a cominciare
dal più programma più nazional-popolare che ci sia: Domenica
In. I vertici di Viale Mazzini hannodeciso di annullare le intervi-
ste aVeltroni e aBerlusconi previste rispettivamenteper il 10 e il
17 febbraio nello spazio affidato a Monica Setta. E per far capire
che la Rai fa le cose sul serio, viene fatto saltare anche il faccia a
faccia tra Casini e Franceschini in programma, dal Teatro Ari-
ston, il 24 febbraio, a ridosso del festival di Sanremo. Curioso,
percertiversi, chelaprimascuresi siaabbattutapropriosuDome-
nica In, che - secondo le cifre pubblicate dall’Espresso - è sempre
stata particolarmente ligia alla par condicio: in quella fascia, dal
7 ottobre ad oggi, su 300 minuti 158 sono andati al centrosini-
stra e 142 al centrodestra. Nondimeno, le polemiche non si fan-
no mancare.Emma Boninoparla di «golpe mediatico». In parti-
colare, la leader radicale se laprendeconlapuntatadiduesere fa
di Matrix, con unico protagonista Veltroni, e per quelle che lei
chiama«le conferenze stampa»previstepermartedì emercoledì
dei medesimi Veltroni e Berlusconi a Porta a Porta.  r.bru.

Lo dirà o non lo dirà? A due mesi
dalle elezioni l’interrogativo traver-
sa la politica italiana e Paolo Mieli,
ottimo direttore attento alle curve
delle vendite, sa bene quanto possa
giovargli l’incertezza dell’attesa.
Due anni fa, l’8 marzo festa della
donna e un mese dal voto, sorprese
tuttidicendolosenza timori... «ilno-
strogiornaleauspicaunesito favore-
voleadunadelledueparti incompe-
tizione: il centrosinistra». E spiegò,
di nuovo senza timori, le ragioni:
«... il governo ha dato l’impressione
di essersi dedicatopiù alla soluzione
delle proprie controversie interne e di
aver badato più alle sorti personali
del presidente del Consiglio che non
a quelle del Paese». Per essere più
chiaro, Mieli aggiunse elogi ben mo-
tivati intanto a Romano Prodi e poi

a «quattro o cinque personalità del
centrosinistra»: Rutelli, Fassino,
Pannella, Boselli e, infine, anche
Bertinotti... Per essere ancora più
chiaro“auspicò”dopo la vittoriadel
centrosinistraanche il ridimensiona-
mento di Forza Italia e la crescita
dei partiti guidati da Fini e Casini...
L’altra sera Mieli, con Ferruccio De
Bortoli, direttore del Sole24Ore, è
passato da Giuliano Ferrara, per
ascoltare rivelazioni a proposito del-
la rinascita del partito delle libertà o
del popolo che pareva morto neona-
to.Mieli lovedremoancora in tv, co-
me è capitato in passato: più facile
vederlo che leggerlo. Stavolta non s’è
risparmiato: ha scritto pure il fondo
del Corriere, presentato ieri da un ti-
tolo che non sarà endorsement, ma
è già pronunciamento. Tra le righe,
se si può dire a proposito di due ri-
ghe: Il Pd e la scelta di andare solo

(occhiello) e La costrizione provvi-
denziale (titolo).
Il corpo dell’articolo è un excursus
storico: inbreve, lastoriadellesocial-
democrazieeuropee, risalendodal fi-

nesecolo (diciannovesimo) italiano
alla repubblica di Weimar al dopo-
guerra inglese e tedesco per tornare
all’Italia, su su fino alla nascita del
centrosinistra e poi dell’Ulivo. Ma
l’avvio del commento di Mieli è ov-

viamented’attualità: il camminoso-
litariodiVeltroninel segnodella rot-
turaconilpassato,conilpassatoan-
che delle alleanze (che Mieli sembra
contare solo a sinistra, trascurando

che il taglio vale an-
che per il resto del-
l’Unione: è vero che
Dini e Mastella se ne
sono andati per con-
to loro,ma ilmessag-
gio vale anche per gli
eventualiemulidiDi-
ni e Mastella e co-
munquenonèunidi-
rezionale, altrimenti
che senso strategico

avrebbe?). Scrive Mieli: Veltroni ha
deciso così, costretto dalla situazio-
ne, se fosse tornato al
“caravanserraglio” sarebbe andato
al disastro elettorale (caravanserra-
glio che ha comunque consentito al

governo Prodi di offrire «una presta-
zione di tutto rispetto»: questo rico-
nosceMieli, dopo avernei mesi scor-
si schierato il fior fiore dei suoi com-
mentatori controProdi e i suoimini-
stri). Dopo aver considerato (ma si
torna alla storia) che in Italia mai il
principale partito della sinistra si è
posto nelle condizioni di «candidar-
si davvero a governare - con un pro-
gramma di riforme coraggiose sì ma
compatibili -al riparodaveti e intru-
sioni da parte di entità politiche col-
locate su posizioni estreme»,
Mieli conclude con entusiasmo che
quanto sta accadendo al Partito de-
mocratico sarà qualcosa che andrà
ben al di là di ciò che si deciderà con
il voto. E se proprionon andràmale,
se si conterà un risultato oltre il 30
per cento, il partito di Veltroni «po-
trà dispiegare una politica potente
in grado di dare frutti molto prima

diquantosipensi». Il direttoredivia
Solferino l’avevagiàscritto, inunal-
tro fondo dell’aprile 2007 (di anno
in anno, primavera fatale), preve-
dendo: «Solo se guidato fin dai pri-
mipassi daun capo certo e carisma-
tico il partitodemocratico potrà ave-
re successo. Un successo i cui effetti,
riverberandosi anche nel campo op-
posto,possonoprodurreunastabiliz-
zazione dell’intero sistema. Di che
c’è evidente bisogno». Il partito de-
mocratico “motore” del rinnova-
mento? Se non è l’endorsement del-
l’8 marzo, è almeno una benedizio-
ne, cui si contrappone la tiepidacon-
statazione del ritardo di Berlusconi,
compensatadal riconoscimento(an-
che davanti a Giuliano Ferrara) di
«non immeritate chances di vitto-
ria» che sa di accomodamento, di
contraddizione, visto che non è suc-
cessonullanel frattempoper cancel-

lare la bocciatura, assai dura, netta,
di due anni fa. La coerenza può pie-
garsi, evidentemente, al gusto della
suspenseoagli obblighidell’ospitali-
tà:avràpurcontatoqualcosa lavisi-
ta a palazzo Grazioli di qualche se-
ra fa?
Si capisce cheMieli devepensarean-
chealproprio futurooltre cheaquel-
lo del paese tutto. Si sa che il Corrie-
re della Sera e Rcs sono “corazzate”
manonsono insensibili alladirezio-
nedei venti, soprattuttononè insen-
sibile il“condominio” (unaltrocara-
vanserraglio?) che la guida dai pia-
ni alti. Paolo Mieli presidente di
Rcs? Oppure della Rai? La Rai una
volta l’aveva rifiutata. Il direttore
non può farlo a vita ed è ovvio che
voglia tenersiapertealmenoduepor-
te. Ma se la sente di riconoscere, in
punta di storia e di teoria, il segno
nuovo tracciato da Veltroni.

Sul voto il Quirinale non vuole rischiare l’ipotesi del «decreto a perdere»
La sottolineatura del «largo consenso» per evitare la mancata conversione. Ma la destra ancora non ha formalizzato una posizione certa

VERSO IL VOTO

Il ministero dell’Interno
sottolinea: nel 2004
l’allora responsabile
di centrodestra giudicò
«felice» quella scelta

Ildecreto legge dell’electionday
non è di per sé incostituzionale,
comesostieneCossiga,contesta-
todallaquasi totalitàdeicostitu-
zionalisti. Ma il fatto è che dal-
l’opposizione sull’argomento
sonovenuti finoraatteggiamen-
ti contraddittori e non univoci.
La letteradi risposta cheNapoli-
tano ha scritto a Cossiga contie-
ne anche un appello ai partiti
del centrodestra perché si assu-
ma«conprecisione»tutte lepro-
prie responsabilità riguardo a

un tema delicatissimo per effet-
to degli attuali precari rapporti
diforzaparlamentaridi finelegi-
slatura.
Se prevalesse il fuoco di sbarra-
mento,se le«ragionidi straordi-
naria urgenza» che consentono
di ricorrere allo strumento del
decretononfosseroperciò«rico-
nosciute da un largo arco di for-
ze parlamentari» il decreto ri-
schierebbe, infatti, dinonessere
convertito in legge. E l’ipotesi
che in gergo parlamentare si

chiama di «decreto a perdere»
(approvatoepoi lasciatodecade-
re) non piace assolutamente al
capo dello Stato.
È questa la lettura più plausibile
dell’intervento che il presidente
della Repubblica ha voluto ren-
dere pubblico ieri sera, sfruttan-
do l’appello rivoltogli dal suo
predecessore: la frasechiavedel-
la lettera è quel «resto in attesa»,
riferitoalla mancata formalizza-
zione di una presa di posizione
ufficiale del centrodestra: oltre
al «niet» di Pisanu, Bondi e Cic-
chitto e dei capigruppo Vito e

Schifani, che si appellano al Ca-
po dello Stato perché «vigili»
dalmomentoche laconfusione
delle schede porterà a «un voto
irregolare», si è registrata, infat-
ti, anche un’apertura più possi-
bilistadel leaderdiAnGianfran-
coFiniche -purparlandodi«or-
dalia elettorale» - prevede che
«se la Cdl saprà sfruttare la forza
d’urto del voto delle politiche,
potrà conquistare oltre a Palaz-
zo Chigi, anche il Campido-
glio». E sulla stessa linea, ancor
prima della rottura con Berlu-
sconi era il capo dell’Udc, Pier-

ferdinando Casini.
ACossiga,cheavevascrittoalca-
po dello Stato per invitarlo a
nonfirmare ildecretocheaccor-
paelezionipoliticheedammini-
strative, perché «costituzional-
mente non legittimo» in quan-
to adottato da un «Governo di-
missionario perché battuto in
Parlamento», ma non solo a lui,
Napolitano nella lettera assicu-
ra: «Può esser certo che esercite-
ròconildovutorigore la funzio-
ne di garanzia affidatami in pre-
senza di un Governo in carica
per ildisbrigodegliaffaricorren-

ti». In sostanza, il pallino adesso
torna nelle mani del centrode-
stra, che dovrà far sapere al Qui-
rinale nelle prossime ore - entro
e non oltre il 14 febbraio, quan-
do il governo ha annunciato il
decreto legge - se avrà trovato
una posizione comune. Sarà in
quelmomentoche ilpresidente
potrà valutare l’esistenza e la
consistenza di una maggioran-
za parlamentare favorevole al-
l’unificazionedelturnoelettora-
ledellepoliticheedelleammini-
strative. E deciderà di conse-
guenza.

Una scelta coraggiosa
dettata dall’inaffidabilità
dei soci e destinata
a rinnovare la politica
I meriti di Prodi
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■ di Sandra Amurri / Roma

A NEW YORK ha ritrovato molti colleghi del-

la Pizza Connection, la più grande operazio-

ne in collaborazione tra Italia e USA della fine

anni 70 che debellò le famiglie Gambino, Spa-

tola, Inzerillo. Il rico-

noscimento al lavoro

investigativo italiano

ricevuto dal diret-

tore dell’FBI di New York. Tanti i
frammenti che il dottor Raffaele
Grassi,48anni,dirigentedellapri-
ma divisione dello SCO (servizio
centrale operativo) che si occupa
di mafia, mette assieme nel trac-
ciare il grande racconto dei giorni
chehannoportatoall’operazione
«OldBridge» terminataconl’arre-
sto di 90 boss appartenenti al
clanitalianodiLoPiccoloeaquel-
lo americano dei Gambino. A
New York, dove ancora si trova,
quandorispondeal telefono,èap-
pena l’alba.
Dottor
Grassi, non
esiste il
pericolo che
in
un’operazio-
ne per certi
versi così
spettacolare
prevalga
l’aspetto
fiction sulla
virulenza della mafia
«Soprattutto qui in America dove
la soap I Sopranos spopola. Certo
anche in Italia vi è il rischio ap-
punto che l’opinione pubblica
venga distolta dal vero problema
rappresentato dalla capacità ma-
fiosa di gestire ogni settore della
società con la sola cultura che co-
nosce: violenza e morte».
Tra gli arrestati emerge un
personaggio di spicco anche
per la sua propensione alla
bella vita, il boss Frank Calì
«Il suo nome emerge dall’attività
investigativa che ha portato alla
cattura di Provenzano e dallo stu-
dio dei pizzini rinvenuti nel suo
covo. Durante le indagini aveva-
moverificatochemoltimafiosi si-
ciliani si recavano a New York e il
loro punto di riferimento era ap-
punto Calì che aveva rapporti
strettissimi con i Gambino. Gli
americani gli attribuiscono il ruo-
lo di capo operativo, l’equivalen-
tediuncapomandamentoinCo-
sa Nostra. Dopo l’arresto di Pro-
venzano c’è il problema del rien-
tro in Italia degli Inzerillo, stretta-
mente collegati ai Gambino an-

che da rapporti parentali, scappa-
ti durante la guerra di mafia degli
anni 80. Contrario al loro rientro
era Antonino Rotolo e favorevole
Salvatore Lo Piccolo che sostitui-
sce Provenzano alla guida dell’or-
ganizzazione. Questa spaccatura
aveva creato una situazione di
estrema tensione all’interno di
CosaNostrachetemevamopotes-
se provocare una nuova guerra di
mafia. Da qui nasce la decisione
di intervenire. Le indagini conti-
nuanoesemprepiùrilevanol’im-
portanza del ruolo di Frank Calì
legato agli Inzerillo-Gambino
che godono della "stima" di Lo
Piccolo. Come emerge da un piz-
zino incuiLo Piccolo scriveche si
assumepersonalmente la respon-
sabilità del loro rientro».
Perché Lo Piccolo voleva a
tutti i costo il rientro degli

Inzerillo in Italia?
«In una fase di grande bisogno
dellamafiadimaneggiare liquidi-
tàper far frontealmantenimento
dei detenuti aumentati esponen-
zialmente, Lo Piccolo sapeva che
il rientro degli Inzerillo avrebbe
aiutato il business con gli Usa».
Poi avete arrestato Lo
Piccolo creando un altro

vuoto di potere che lasciava
aperta la questione del
rientro degli Inzerillo.
«Esatto. Non eravamo tranquilli.
Abbiamo intensificato la collabo-
razione con l’FBI e due giorni fa
abbiamodecisodi intervenireper
fare piazza pulita spaccando i col-
legamenti strutturali tra la mafia
italianaequellaamericana. Impe-

dendo all’organizzazione mafio-
sa palermitana di aprire canali
conquella americana e soprattut-
toarrestandogli Inzerilloeilgrup-
po attorno a Lo Piccolo per scon-
giurare azioni delittuose».
Mafia americana e siciliana.
Quali somiglianze?
«Sono realtà diverse. Quella ame-
ricanaoccupaspazichenonsono

affatto ambiti da Cosa Nostra co-
me il gioco d’azzardo, i casinò e
inserimentonei sindacatiperave-
re ingerenza nel lavoro nelle ae-
reeportuali e non solo. Mentre in
manieraegualegestisconoil traffi-
co degli stupefacenti, il racket e le
infiltrazionineipubblici appalti».
I mafiosi americani
assomigliano a quelli

sicilianii?
«Nella italianità. Le faccio un
esempio.Quandol’abbiamoarre-
stato Filippo Casamento ha det-
to: "Minchia che elegante che so-
no!" eppure indossava una tuta».
Ora chi comanda in Cosa
Nostra?
«MatteoMessinaDenaro, sembra
essere lui il nuovo capo».

Il lavoro fianco a fianco con l’FBI di New York
il ruolo di Frank Calì e il mito della bella vita:
«Ma gli arresti non sono una soap opera»

«Sugli “americani” clan pronti alla guerra»
Grassi, il superpoliziotto dell’operazione anti-padrini: siamo intervenuti per evitare il peggio

■ di Saverio Lodato

Il vuoto di potere dopo l’arresto di Provenzano
«Dagli States le famiglie Usa avrebbero portato

capitali vitali per mantenere i tanti detenuti»

IN ITALIA

I MAGISTRATI sanno tut-

to: che volevano ammazza-

re Rosario Crocetta, il sinda-

co che da anni toglie il son-

no alla mafia di Gela; quan-

do doveva scattare l'atten-

tato; il tipo di armi che sarebbero
stateadoperate;quali ikiller inca-
ricatiper il lavoretto.Ma ilprocu-
ratore di Caltanissetta, Renato Di
Natale, e il sostituto Nicolò Mari-
no hanno fatto la scelta di far sa-
pereallecoschedellazonacheor-
maisonocostantementemonito-
rate. Tengono a precisare che il 3
dicembre scorso è una data chia-

ve. Quel giorno, in seguito a un
conflitto a fuoco in un casolare
dell'ennese,morìDanieleEmma-
nuello, riconosciuto capo della
mafia di Gela, che alla vista dei
poliziottiavevatentatodiscappa-
re. Nel suo covo vennero trovati
gli immancabili «pizzini» la cui
decifrazione avrebbe riservato in
questi mesi parecchie sorprese.
Ma i magistrati non vogliono di-
vulgare i dettagli, anche perché
ne scaturiranno a breve altri pre-
ziosi filoni di indagine. Infine,
smentiscono categoricamente
l'esistenza di collaboratori di giu-
stizia. Non è la prima volta che le
cosche di Gela accarezzano l'idea
di sbarazzarsi del sindaco. E non
stiamo parlando della valanga di
lettere minatorie, avvertimenti,
pour parler fra mafiosi captati da

microspieointercettazionitelefo-
niche. Né delle strane «visite»
che si sono susseguite negli uffici
delMunicipio.Afine2003, infat-
ti,arrivòaGelaungruppettodi li-
tuani,convocatodaigelesiperve-
nireafareunlavoro«comelofan-
no i corleonesi». La polizia, che
aveva le orecchie tese, seguì que-
sti strani visitatori che dal Balti-
co, chissà perché, erano venuti a
Gela.
Li guidava tal Minius Marius De-
nisenkocheinzonasvolseauten-
tici sopralluoghi. La polizia de-
nunciò tutti alla Procura di Gela
ma si vide contestata «l'assenza
diprove».Risultato: i lituani ven-
neroespulsicomefosserobanalis-
simi clandestini. Si seppe invece
che l'agguatodovescattareper l'8
dicembre,durante laprocessione

religiosa dell'Immacolata, alla
quale, con ogni probabilità, Cro-
cetta sarebbe intervenuto.
Perché Crocetta è indigesto alle
cosche? Crocetta è colpevole di
avere licenziato dal Comune la
moglie del boss Emmanuello.
«Presi quella decisione - spiega -
perché era stata assunta nel
2002, dalla precedente ammini-
strazione, in forza della legge che
riguardava le misure di reddito
minimo.Non trovavogiusto che
lamogliediunmiliardariopotes-
seapprofittarediunaleggepensa-
ta per i poveri». Oggi, la signora
ha lasciato Gela, è emigrata al
Nord. Ma il giorno della morte
del boss fece durissime dichiara-
zionitelevisiveindicandoinqual-
chemodoinCrocetta ilmandan-
te dell'uccisione di «quell'angelo

di mio marito».
Crocetta è colpevole per avere re-
vocato appalti miliardari al Pe-
trolchimico di Gela, tutti gestiti
dalla mafia. Crocetta è colpevole
per avere dato vita, insieme a Ta-
no Grasso, all'associazione anti-
racket, in un paese dove persino
sull'aria che respirano i gelesi de-
vono pagare il pizzo. Crocetta è
colpevolediviolentee pubbliche
denunce su quanto accadeva
dentro la Calcestruzzi, i cui verti-
ci, recentemente sono finiti in
manette. Crocetta è colpevole
per aver detto apertamente che il
presidente dell'Assindustria di
Caltanissetta non era adeguato a
quell'incarico, prova ne sia che
ora è stato condannato per ma-
fia.
Crocetta è colpevole perché è

l'espressione vivente di un'anti-
mafia dei «fatti concreti» - come
dicelui stesso-nondiun'antima-
fia «ideologica o genericamente
etica». Crocetta è colpevole per-
ché appartiene al Partito dei Co-
munisti Italiani, in una terra che
preferisce guardare a destra. Cro-
cetta, infine, è colpevole di essere
gay dichiarato. Gli chiedo: è vero
che da qualche giorno avevi la-
sciato prudenzialmente Gela? «È
vero» risponde. Ma non erano
stati gli investigatori a informar-
lo. «Lo avevo capito da solo: i du-
rissimicolpi inferti inquestimesi
a Cosa Nostra, prima o poi, po-
trebbero provocare una forte rea-
zionedellecosche».Aquantopa-
re Crocetta è anche colpevole di
saper guardare lontano.

saverio.lodato@virgilio.it

Gela, attentato sventato al sindaco: «Ormai sono nel mirino»
Il clan di Emmanuello a un passo dall’eliminare Rosario Crocetta: «Ho licenziato sua moglie, non me ne pento»

REGIONALI IN SICILIA

Cuffaro:
Miccichè?
Dico mai

COLPO A COSA NOSTRA

«I boss erano spaccati
sul ritorno dagli Usa
degli Inzerillo. Ma
avevano bisogno dei
loro introiti milionari»

L’arresto di un associato alla famiglia dei Gambino ieri a New York. A lato il super poliziotto che ha coordinato l’operazione Foto Ap

■ «Farò di tutto per impedire
l’elezione di Gianfranco Micci-
chèapresidentedellaRegionesi-
ciliana».Paroladell’exGoverna-
tore Salvatore Cuffaro, che è an-
che vice presidente nazionale
dell’Udc, dimessosi dalla Regio-
ne dopo la condanna a 5 anni
per favoreggiamento. «Quando
Miccichèmihachiestodidimet-
termi perchè altrimenti avrei
danneggiato l’immagine della
Sicilia -haaggiuntoforseriferen-
dosi al termine “cuffarismo” co-
niato proprio dall’ex alleato di
Forza Italia - l’ho fatto. Adesso,
proprio perchè amo quest’isola,
faro di tutto per impedire che
lui possa danneggiare la Sicilia
con la sua elezione». «Non pos-
soimpedirecheMiccichèsican-
didi - ha osservato Cuffaro - ma
qualora questo accadesse non
mi risparmierò per impedire
che sia eletto».
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■ di Anna Tarquini / Roma

ALLE 14,17 di ieri la lista della vergogna

c’era ancora. Terzo titolo di prima pagina della

piattaforma Internet più visitata d’Italia, il Can-

nocchiale: 162 professori universitari, tutti

ebrei, tutti in fila. Co-

en, Contini, Di Castro,

Di Segni, Foa, Fuà,

Mannehimer, Ottolen-

ghi, Piperno... Per cognome, in or-
dine alfabetico, uno sotto l’altro
come la leggesse un ufficiale nazi-
sta durante i rastrellamenti. Come
nel ‘38 quando circa cento profes-
sori furono obbligati ad abbando-
nare l'università romana: il fisico
Enrico Fermi premio Nobel pro-
prio nel 1938 colpevole di aver
sposato un’ebrea, il nobel Emilio
Gino Segrè, o Tullio Levi Civita.
Il titolo era quello con il fatto del
giorno, dunque di un mese e mez-
zo dopo: «La lobby ebraica sma-
scherata fa chiudere il blog...», fir-
mato “Cocacola”. Di H5N1, il ve-
ro autore, nessuna traccia, tranne
il copia cache che riconsegnava la
lista.E siccome i neonazisti di oggi
sono pure spesso ignoranti tra i
162nomi inseritinella lista di pro-
scrizionecisonoanchediverseper-
sone che ebree non sono, ma que-
sto offre un’indicazione utile a chi
indaga perché dice che quell’elen-
co è stato ricopiato da una vecchia
petizionepresentatadaalcunipro-
fessori universitari italiani contro
l’espulsionedi alcuni colleghi isra-
eliani avvenuta in Gran Bretagna.
Spiegano ora alcuni di quei firma-
tari: «L’hanno copiata malamen-
te, è sgrammaticata e scrivono le
stesse accuse che venivano rivolte
agli ebrei durante il fascismo, rie-
vocano le leggi razziali, e non so-
no delle novità, purtroppo».
Perdiverseore,certamentepertut-
ta lamattinata, e pocopiùdiquin-
dici giorni prima per tutta una
giornata, il sito «il Cannocchiale»,
piattaforma Internet più impor-
tanted’Italiahaospitatosenzaevi-
dentemente controllo un blog
con liste di proscrizione di inse-
gnanti della Sapienza di Roma, di
Tor Vergata ma anche di altre uni-
versità italiane. Propaganda nazi-
sta, richiamo a siti amici come Mi-
litia Christi e altri stemmini nazi-
sti,confrasi tipo:«Imparaaricono-
scere il cognome alieno dei candi-
dati nelle liste elettorali». E ancora
«Codice di autoregolamentazione
del blog se hai meno di 13 anni
1)Non leggere i post ed esci dal
blog, 2)Non andarlo a raccontare
alla mamma, 3)Non puoi ANCO-
RA fare il KamiKaze, 4)Impara a ri-
conoscere i COGNOMI ALIENI,
5)Nonèmai troppoprestoper lan-
ciare sassi. Il primo messaggio risa-
liva al 16 gennaio scorso e motiva-
va l’esigenza di pubblicare la lista
così: «Il riferimento alla identifica-
zione culturale del cognome dei
firmatari la lista è necessario a di-
mostrare come una istituzione
pubblica statale rappresentante
l'intero popolo italiano e per defi-
nizione neutrale politicamente sia
stata strumentalizzata da una mi-
noranzaetnicaideologizzatacultu-
ralmente e politicamente solidale
ad una entità politica extranazio-
nale-quale Israele... Una minoran-
za etnica che apertamente si defi-
nisce di nazionalità israeliana no-
nostante risieda sul territorio na-
zionale italianogodendodeiprivi-
legi e dei diritti della cittadinanza
italiana ma che da essa si definisce
estranea....Da questa elencazione
appare immediata la constatazio-
ne del l'altissima percentuale di
professori universitari e ricercatori

appartenenti a tale comunità».
Primo a darne notizia è stato il
Messaggero, poi la Comunità
ebraica romana e il suo portavoce
Riccardo Pacifici hanno presenta-
to denuncia alla polizia postale in-
sieme a un appello alle istituzioni,
alministrodell'Università,ai retto-
ri, a costituirsi parte civile «per
bloccareuncancrochepuòespan-

dersi e colpire chiunque», «ci deve
essere una risposta generale delle
istituzioni, va messo un punto fer-
mo». Poche ore dopo la diffusione
dellanotizia ilblognonerapiùrag-
giungibile. «È una scelta degli stes-
si gestori del sito - hanno spiegato
gli investigatoridellapoliziaposta-
le - . Non siamostati noi a oscurar-
lo, per qualsiasi intervento aspet-

tiamo di sapere quali tipo di reati
ipotizzerà eventualmente la magi-
stratura». Il ministro Amato ha
promesso un’inchiesta rapida. Si
verificheranno violazioni alla nor-
mativa in materia di discrimina-
zione razziale, etnica o religiosa, e
reati di diffamazione e calunnia.
Fabio Mussi ha annunciato che il
ministero si costituirà parte civile:

«Chi stila oggi la lista dei docenti
ebrei è erede legittimo di Eich-
mann».«Collaboriamoda sempre
con l’autorità giudiziaria, che in
episodidelgenerericeveprecise in-
formazioni per risalire agli autori e
perseguirli secondo la legge», ha
fatto sapere in serata Emanuele Fi-
ni, amministratore de ilCannoc-
chiale.it. «Non è la prima volta

che soggetti con scarso senso della
civile convivenza, oltre che scarsa
conoscenza delle leggi, tentano di
ottenerepochi grammidi notorie-
tà attivando blog con contenuti
razzisti e spregevoli». Una precisa-
zione doverosa visto che Fini am-
ministra la Dol, che ha curato -tra
l’altro- la web tv dei Ds e il vecchio
sito di Walter Veltroni.

●  ●

TULLIA ZEVI La scrittrice: nel ventennio fascista si denunciavano gli ebrei con lettere anonime, sappiamo come è andata a finire

«Fatto gravissimo, guai ad abbassare l’attenzione»

Dalla piattaforma «il Cannocchiale» lanciata
la «black list» con 162 nomi, collegamenti

con altri siti razzisti e filonazisti

LA REAZIONE

Uno degli insegnanti messi all’indice
«Inquietante leggere il mio nome»

Napolitano

«Sono interdetto
e allibito
La lista nera
è un atto
aberrante»

Lista nera dei prof ebrei, vergogna su internet
Su un blog da giorni i nomi di docenti universitari. La comunità: «Blocchiamo questo cancro»

Amato

«Mi auguro che
l’indagine sia rapida
e approfondita. Ciò
che ho letto viola
civiltà e diritto»

Mussi

«Sono gli eredi
di Eichmann
Vogliono degradare
l’Università. Sono
dementi pericolosi»

■ «Leggereilmionomeèstato inquietan-
te». Anna Foa, docente di Storia moderna
dell’Università la Sapienza di Roma è in
quella lista.«Siamoinpresenzadiuneven-
to inquietante: chi si è reso autore di que-
sta iniziativadelirantehacommessounre-
atoe vapunito». «Siamo al limitedella fol-
lia - dice - Una lista di nomi, slogan antise-
miti: si tratta di un salto di qualità che sin-
ceramente spaventa». Secondo la docen-
te, purtroppo, non è nemmeno un caso

isolato.«Su internetsenetrovanoadecine
disitidelgenereperònonsi eramaiarriva-
ti avereeproprie liste.ApprezzochelaCo-
munità ebraica di Roma abbia subito pre-
sentato una denuncia, questi sono feno-
meni che non vanno sottovalutati. Fortu-
natamente in Italiaesistonoleggichiare in
materia di antisemitismo: è il caso di co-
minciare ad applicare anche nei confronti
di chi utilizza la rete per farsi portatore di
messaggi di questo genere». Franca Eckert

Coen nella lista non c’è, ma è delegata del
sindaco Veltroni alle politiche per la mul-
tietnicità e intercultura e dice: «La black
list dei professori ebrei è un segno grave,
checi riporta a tempibui. In italiaverso gli
immigrati si percepisce un atteggiamento
di fastidio, verso i musulmani di allarme e
nei confronti degli ebrei di estraneità, c'è
ancora la sensazione che costituiscano un
gruppoaltro, sonoancoraconsiderati stra-
nieri». Marina Caffiero e Francesco Save-
rio nella lista ci stanno e non sono ebrei.
Ma entrambi hanno firmato qualche an-
no fa una petizione contro l'espulsione in
GranBretagna di alcuniprofessori israelia-
ni. «Lobby ebraica, minoranza etnica. Co-
sa ci ha colpito? Che sono considerati
ebrei anche gli amici degli ebrei, cioè colo-
ro che difendono i diritti delle persone e
quindi degli ebrei e dello Stato di Israele a
esistere».

«Il prezzo della libertà e della civiltà è
l’eterna vigilanza. Ed è ciò che siamo
chiamatia faredi frontea fatti sciagu-
rati, inquietanti, vergognosi come la
lista di proscrizione diffusa via inter-
net». A lanciare il grido d’allarme è
una delle figure più rappresentative
dell’ebraismo italiano: Tullia Zevi.
«Questi vigliacchi - afferma la Zevi,
scrittrice e gia presidente della Unio-
ne delle comunità ebraiche italiana -
nonhannoneanche il coraggiodi fir-
marsi. Sonocomecolorochenelven-
tennio fascista denunciavano gli
ebrei con lettere anonime. Sappiamo
come è andata a finire».
Signora Zevi, cosa prova di fronte
alla «black list» di 162 docenti
ebrei apparsa su un sito internet?
«Mantengo la calma, però faccio fati-
ca,molta fatica,di fronteavicendeco-
mequesta,cherievocanodecennipas-
sati, rievocano concetti espressi nel
1938-’39.No,nonmipiaceper niente
ciò che è successo...Ma si sa di chi è la
firma?».
No, nessuno l’ha rivendicata quella

«black list»...
«Onore al coraggio di
questi figuri! Onore al
coraggio di chi non
ha neanche la forza di
firmare ciò che dice e
pensa!».
C’è stato un coro

unanime di esacrazione di fronte a
questa «black list»...
«Tuttaviaèavvenuto,equestoèunfat-
to gravissimo, scandaloso, che non va
sottovalutato».
Qual è il campanello d’allarme che
dovrebbe scattare nelle coscienze
democratiche?
«Nonc’è cheda tirare fuoriuna antica
frase famosa, emaicome inquestoca-
soattuale: il prezzo della libertà e della
civiltàè l’eternavigilanza.Vedere lera-
dicidiquesto fenomenodi intolleran-
za antisemita, non chiudere gli occhi
di fronteall’estensionediquesto feno-
menodeterioreevigilare,vigilare,vigi-
lare...».
Un antidoto al virus dell’antisemiti-
smo, lei ebbe a sottolineare in un

nostro precedente colloquio, è la
cultura...
«La cultura, la conoscenza e il dialo-
go, non mi stancherò mai di ripeter-
lo...».
Chi dovrebbe prendere l’iniziativa?
«Tutte quelle forze che dimostrano di
avereunacapacitàreattiva,unasaluta-
re e fattiva capacità di indignazione,
di frontea un virus del genere, checir-
cola, inevitabilmente nella società e
che appunto per questo va seguito
con attenzione costante. Guai a sotto-
valutarne la pericolosità».
Ritiene che sia un caso che a esse-
re bersagliati siano persone, do-
centi universitari, che come compi-
to hanno quello di trasmettere cul-

tura?
«Bisognerebbe capire un po’ meglio la
matrice del gruppo, la matrice politi-
ca, sociale e culturale di chi si è mac-
chiato di questa nefandezza. Certo
che gli stereotipi, i concetti ripetuti
fannopensarea una matriceneofasci-
sta».
Gli estensori di questa «black list»
usano e abusano del concetto di
«lobby ebraica».
«Questesonoespressionidel tempofa-
scista. Me le ricordo bene...sono abba-
stanzavecchiaper ricordarequestaco-
sa delle lobby ebraiche...».
E a cosa portarono?
«Io ero una ragazzina allora, ma la
“demoniaca lobby ebraica” di cui si
parlava era il prodromo di ciò che di
tragico sarebbe successo da lì a poco.
Quei concetti erano indicativi di un
clima che avrebbe generato...».
Avrebbero generato le leggi razzia-
li.
«Esì, il climaeraquello.Era il climafa-
scista. Settant’anni fa, tanti docenti
universitari italiani di religione ebrai-
ca furono espulsi dalle università a se-
guito delle leggi razziali. Non dobbia-

mo dimenticarlo. Mai».
Di fronte a questo antisemitismo,
lei ha sostenuto più volte in passa-
to di non farci irretire dall’idea con-
solatoria di «italiani, brava gente».
«Ha detto bene: una idea consolato-
ria. Consolatoria e falsa. Perchè la sto-
ria ce l’ha insegnato che non siamo
immuni per niente dall’antisemiti-
smo. Per questo torno a dire che il
prezzo della libertà e della civiltà è
l’eterna vigilanza».
Se lei potesse parlare a qualcuno
di quei ragazzi che, magari in uno
stadio, identificano il «nemico» co-
me «ebreo», cosa direbbe loro?
«Direi solo una parola: attenti! Perché
quandosi comincia con il separare un
gruppo, una comunità, è sempre sin-
tomo se non altro di disagio sociale, e
bisogna sempre vedere poi come sfo-
ciaedovesfocia ildisagiosociale.Vigi-
lare è il prezzo che occorre pagare per
difendere la libertà e i valori democra-
tici.Perquestoè importantemantene-
re alta l’attenzione di fronte a fatti co-
me questo. Guai a liquidarlo come
una “ragazzata” di qualche testa cal-
da...».

Veltroni

«Ogni tentativo
di dare fiato
all’antisemitismo
deve allarmarci
e farci reagire»

Bonaiuti

«Una lista infame
Sono solidale
con chi è stato colpito
da una cosa che
ricorda tempi bui»

Di Segni

«È una vera e propria
messa al bando
Ma l’episodio va
raccontato oppure ci
abitueremo presto»

«Sono le stesse accuse che venivano rivolte
sotto il fascismo». Alla fine il blog è stato chiuso

Mussi: ci costituiremo parte civile

IN ITALIA

HANNO DETTO

■ di Umberto De Giovannangeli

ANTISEMITISMO

L’università La Sapienza a Roma Foto Ansa

La testata della piattaforma
«Il Cannocchiale» e il messaggio
che rimanda alla «lista nera»

L’INTERVISTA

«L’antisemitismo
è sempre in agguato
bisogna vigilare sempre
è il prezzo pagato per
difendere la libertà»

7
sabato 9 febbraio 2008



NON SI FERMA la mattanza dei morti sul la-

voro. A Pomezia, nell'hinterland romano, un

operaio polacco è stato travolto ieri da una la-

stra di cemento in un cantiere edile. A Chieti

un autotrasportatore

è rimasto schiacciato

dal rimorchio di un ca-

mion. È il bilancio del-

le morti di un giorno della
«guerra» del lavoro, che ha vi-
stoancheunalungaseriedi in-
cidenti con feriti più o meno
gravi, inVeneto,EmiliaRoma-
gna e Marche. «Siamo di fonte
a una mattanza inaccettabile»,
ha commentato il presidente
della Regione Lazio Piero Mar-
razzo: «Ogni volta che un ope-
raio muore sul proprio posto
di lavoro è una sconfitta per
tutti». «Ilprossimoesecutivosi
impegni a risolvere, con prov-
vedimenti efficaci e urgenti, il
problema delle morti bianche
e degli incidenti sul lavoro»,
ha detto Donato Mosella del
Partito Democratico- «Non è
ammissibile che un operaio,
dopoaversubitoungrave inci-
dente sul lavoro, nel periodo
della degenza sia letteralmen-
te abbandonato dallo Stato,
dalle strutture locali, dalle assi-
curazioni e da tanti altri enti e
costretto a vivere sotto la so-

glia di povertà per le ingenti
spese mediche cui deve far
fronte».Di«sicurezza»sul lavo-
roper tutti, anchepergli immi-
grati ha parlato anche mons.
Paolo Tarchi, direttore dell'Uf-
ficio Cei per i problemi sociali
e il lavoro: «Se davvero il tema
della sicurezza oggi è al centro
della preoccupazione della po-
litica e dei cittadini» esso va ri-
ferito anche agli immigrati,
«comprendendo anche la loro
sicurezza sui posti di lavoro.
Non possiamo trascurare la
drammatica situazione degli
incidenti mortali che spesso li
vedono coinvolti».
Incidente a Pomezia: Piotr
Opala,polaccodi34annièsta-
to schiacciato da una lastra da
costruzioni.Secondoirilievief-
fettuati, ha ceduto uno dei so-
stegni metallici che devono
reggere le lastre di cemento
concuivengonorealizzati i so-
lai dei pavimenti. «Il cantiere è
molto controllato - hanno
spiegato i compagni di lavoro
della vittima - l'Asl arriva spes-
so e, in verità c'è stata qualche
piccola contestazione, ma
non sulle norme di sicurezza,
bensì su qualche problema di
tipo amministrativo». «Pur-
troppo - ha detto il segretario
della Filca Cisl di Roma Stefa-
no Macale - non conosce soste
il fenomeno delle morti bian-
chenei cantieri edili. L'operaio
morto a Pomezia è la novanta-
treesima vittima sul lavoro nel
Lazio a partire dal 2003».
Autotrasportatore morto in
Abruzzo: incidente mortale
sul lavoro anche all'interno

dell'area industriale di Piana
Sant'Angelo di San Salvo. Un
autotrasportatore di 50 anni,
Antonio Argentieri, residente
a Furci (Chieti), è morto finen-
do sotto le ruote del rimorchio
che stava tentando di aggan-
ciare alla motrice. All'inciden-
te - avvenuto nel piazzale della
«Sabatini Autotrasporti Srl» -
hanno assistito altri autotra-
sportatori che hanno tentato
di prestare subito soccorso al
collega. Argentieri, sposato e
padredidue figli, è statotrasfe-
rito presso l'ospedale San Pio
diVastodove,peròègiuntoca-
davere.

■ di GIuseppe Caruso

Un tanto al chilo

NOVITÀ Uno schiaffo e

una carezza per il gip più fa-

moso d’Italia. Ieri Clementi-

na Forleo ha vissuto un’al-

tra giornata intensa, iniziata

al palazzo di giustizia di

Brescia, dove era prevista
l’udienza incui il giudicedove-
va rispondere di diffamazione
in seguito alla denuncia di due
poliziotticoniqualiebbeunal-
terco in via Durini a Milano
nell'estate2005.LaForleointer-
vennementre iduestavanofer-
mandoinmodoasuodirepiut-
tosto energico un immigrato
sorpreso su un autobus senza
biglietto.
Il gip milanese si è presentata
all’udienza accompagnata dal
suo avvocato, Giulia Bongior-
no,edhaappresoconsoddisfa-
zione dalla voce del pm Alber-

to Rossi la richiesta di non luo-
go a procedere perché il fatto
non sussiste. La sua omologa,
il gip di Brescia Eliana Genove-
se, si è tuttavia riservatadideci-
dere. L'avvocato Giulia Bon-
giornoha reputato un«passag-
gio positivo e soddisfacente»
per la sua assistita la richiesta
della procura bresciana, visto
che molto probabilmente il
gip Genovese ne accoglierà la
richiesta.
La Bongiorno ha presentato
una memoria difensiva e una
nuova documentazione, in
parte riguardante la destituzio-
ne dalla polizia di uno dei due

agenti. Nelle scorse udienze i
poliziotti avevano cercatodi ri-
metterelaquerela,maClemen-
tina Forleo non aveva accetta-
to la loro proposta.
I problemi sono arrivati al po-
meriggio, quando da Milano si
è saputo che il procuratore ag-
giuntoArmandoSpataro, capo
del pool antiterrorismo, aveva
presentatounespostocontro il
gip Forleo in relazione alla vi-
cenda della fissazione dell'
udienza preliminare a carico di
FaridaBentiwaa, l'unicadonna
arrestata inItalianell'ambitodi
una inchiesta sul terrorismo
islamico con l’accusa di favo-
reggiamento. L'esposto è stato
presentatoaquellaprimacom-
missione del Csm che si sta già
occupando della Forleo e che
dovrà decidere se trasferirla o
meno per incompatibilità am-
bientale e funzionale.
Nelle settimane scorse i giudici
della Corte d'Appello di Mila-
no avevano accolto una istan-
za di ricusazione a carico della

stessa Forleo, su richiesta dalla
procura, poiché si era già
espressa sui coimputati di Fari-
da Bentiwaa, tra cui Mohamed
Daki. Il giudice aveva risposto
spiegando di aver sollevato lei
perprima il problemadella sua
incompatibilità a giudicare
l'imputata, ma Spataro nell'
esposto ha voluto sottolineare
come in due occasioni, nell'
aprile 2007 e nell'agosto dello
stesso anno, il giudice «non
aveva prestato consenso alla
riassegnazione del procedi-
mento». Nell'occasione sareb-
bero stati infatti i dirigenti dell'
ufficio gip a sottoporre a Cle-
mentina Forleo la questione,
chiedendole di rinunciare.
L'espostoalCsmèl'ultimoatto
di una querelle nata in ordine
alla fissazionedell'udienzapre-
liminare,datochelaprocura la-
mentava un ritardo da parte
delgipnella fissazione.L'udien-
zaperFaridaBentiwaasi terrà il
prossimo 22 febbraio davanti
al gip Gamacchio.

Siccome non c’è peggior Facci
di chi non vuol capire, preciso

che non ho mai pensato né scritto
che Giuliano Ferrara abbia torto
perché ègrasso, anzi lievemente
sovrappeso. Ho scritto che inun
paese serio non starebbe
nell’Ordine dei giornalisti,ma al
circoequestre con la donna
barbuta e la donna cannone. Ma
non per quanti chili pesa: per
quante cazzate dice. Semi
soffermo ogni tanto sulle sue
dimensioni non è perché, come
scrive Facci, sono «una canaglia»
(il che, detto dall’orfano
inconsolabile di Craxi, è un
complimento) o perché amo
infierire sui «difetti fisici» (e chi
l’hadetto che essere grassi sia un
difetto?):ma perché lo stesso
Platinette Barbuto ci marcia da
tempo immemorabile (da quando
spuntava da un cassonettodella
monnezza in tutta la sua ostentata
pinguedine nello spot di un suo
programma trash). Come se
l’eccesso di peso lo autorizzasse a
tutti gli altri eccessi - a danno della
verità, della logicae del comune
sensodel pudore - che invece gli
vengonoperdonati con maggiore
indulgenza: un tanto al chilo. Del
resto non esiste un rapporto
diretto fra il peso del corpo e
quellodel cervello: anche Carlo
Rubbia èpiuttosto corpulento,

eppure ha vinto il Nobel, come
pure la Montalcini che però è
magrissima. Facci, anche se
ingrassasse, non potrà mai essere
altro che un Facci. Ferrara, anche
se dimagrisse, resterebbe un
fenomenoda baraccone. E in un
paese serio sarebbe già stato
espulsoda tempo dall’Ordine dei
giornalisti: perché prendeva soldi
dallaCia; perché è un diffamatore
seriale, soprattutto a danno di
giornalisti (l’Unità «giornale
omicida», Colombo «mandante
linguistico delmio prossimo
assassinio», Travaglio «squadrista»
e«delinquente», Santoro
«carnefice mediatico»...); perché
nel 2002 ha chiestoe poi
applaudito la cacciata bulgara di
Biagi eSantoro; perché ora torna a
chiedere la chiusura di AnnoZero;
perché l’altroieri ha pubblicato
un’intervista manipolata a Nichi
Vendola per reclutarlo nella
tragicomica «moratoria
sull’aborto» (magari la prossima
volta Vendola eviterà di farsi
intervistare da gente così). Ma
soprattutto perché, ogni giorno
sulFoglio e a Otto e mezzo mente
sapendo di mentire. Ultimamente
sostieneche non bisogna

pubblicare intercettazioni. Però sul
Foglio l’ha menataper tre anni con
l’intercettazione di Pacini Battaglia
«queidue mi hanno sbancato»
(riferita a Di Pietro e al suo amico
avvocato Lucibello), che poi si
scoprì farlocca («sbancato» poteva
esserepure «stancato» o
«sbiancato», tanto più che subito
dopo Pacini aggiungeva: «io i soldi
non glieli ho dati», ma chi aveva
fatto uscire la trascrizione aveva
tagliato la frase). Ferrara accusa gli
altri di allestire «gogne
mediatiche», come se lui non
avesse messo alla gogna imigliori
magistratid’Italia con prove false,
elogiando invece il suo amico
Squillante come «uomo probo».
Ma il meglio lo dà quando si
avventura in paragoni con gli altri
paesi, dove - a suo dire - non si
intercettano i parlamentari, non si
pubblicano intercettazioni, non si
indaga sui politici. Una balla più
grossa dell’altra. La stampa Usa ha
appena pubblicato un’antologia
dei12 mila sms erotici del sindaco
di Detroit. In Francia il Nouvel
Observateurha appena pubblicato
gli sms tra Sarkozy e la penultima
moglie Cecilia («se tornida me
annullo le nozze con Carla»: fatti

privati di un capodi Stato). La
stampa britannica, già celebre per
aver pubblicato la telefonata hard
illegalmente intercettata da un
cameriere fra il principe Carlo e
Camilla («vorrei essere il tuo
tampax»: fatti privati, per giunta
dell’erede al trono), si sta
scatenandosulle intercettazioni di
un deputato e avvocato di origine
araba, Sadiq Khan, astro nascente
delLabour, «ascoltato» da una
microspia di Scotland Yard in
carcere,dov’era andato a trovare
un amico detenuto per terrorismo.
Fosse accaduto in Italia, la casta
avrebbe chiamato i caschi blu. Un
rapporto ufficiale di sir Paul
Kennedy, «interception
communications commissioner»,
rivela che in Inghilterra di
intercettano 1000 nuove persone
al giorno, anche perché lì non è
come in Italia, dove i soli abilitati a
intercettare sono i giudici: lì sono
ben653 gli organismi che
possono farlo, non solo l’intelli-
gencee la polizia, ma anche gli
uffici finanziari e fiscali, i direttori
delle carceri, epersino il servizio
ambulanze e ipompieri. Dal che si
deduceche Giuliano Ferrara vale
tanteballe quanto pesa.

La Municipale può sanzionare i clienti delle lucciole con multe salatissime Foto Ansa

Il presidente della
Regione Lazio:
«Siamo di fronte
a una mattanza
inaccettabile»

A Brescia
la richiesta
del pm Rossi
perché il fatto
non sussiste

Altre due vittime
nella «guerra»
dei morti sul lavoro
Incidenti a Pomezia e Chieti: un operaio schiacciato
da una lastra di cemento, un altro da un camion

■ Prostitute e sbandati potreb-
bero essere tolti dalla strada con
vantaggio per la sicurezza della
popolazione. È l'idea di Liviana
Scattolon, sindaco leghista di
Villorba (Treviso). Villorba, pic-
colo centro alle porte di Treviso,
è attraversato dalla statale Pon-
tebbana, che di notte si popola
di prostitute e dei loro clienti. Il
sindaco di Villorba ha quindi
espostounasua ideacheperòso-
stiene non essere una riedizione
delle «case chiuse». Per le prosti-
tute si potrebbe mettere a dispo-
sizione un albergo vero e pro-
prio, con prezzi bassi, dove le
donne possano incontrare i loro
clienti,maancheriposarsi, lavar-
si. La proposta sta naturalmente
sollevandounvespaio.Perchè la
stessa Lega si spacca. Secondo il
sindaco di Treviso Gian Paolo
Gobbo l'idea è buona ma non si
può attuare: «In Italia cose come
queste non si possono fare, c'è
una legge che le vietà». Per Luca
Zaia, vice presidente della giun-
taregionaledelVeneto, lapropo-
stadel sindacodiVillorbaèinve-
ce «in linea» con la proposta di
legge nazionale depositata dalla
Lega sulla realizzazione degli
Eros Center.

NEL TREVIGIANO

Il sindaco
leghista: hotel
per le squillo

Dal pm Spataro esposto al Csm contro Forleo
La richiesta sul caso Farida. Inchiesta su presunta diffamazione, chiesto il non luogo a procedere

IN ITALIA

ULIWOOD PARTY

■ Torna in piazza il popolo del
FamilyDay.Perchiederecheipar-
lamentari eletti nelle elezioni del
prossimo13e14aprilevarinopo-
litichepiù incisive a sostegno del-
la famiglia, movimenti e associa-
zioni che avevano dato vita al Fa-
mily Day del 12 maggio scorso
lanciano una raccolta di firme
che culminerà il 2 marzo con i
banchetti per la raccolta in 134
piazze italiane. «Questa mobilita-
zione popolare costituirà il 'Fami-
lyDay2'nonpiù inunasolapiaz-
za ma nelle diverse realtà italia-
ne», ha spiegato il presidente del
Forum delle Famiglie, Giovanni
Giacobbe. Questa iniziativa, ha
aggiunto, rappresenta «la proie-
zione sul piano operativo del Fa-
mily Day e ripropone anche la ri-
chiesta di un “quoziente familia-
re” per rendere totalmente dedu-
cibile il minimo vitale per ogni fi-
glio a carico. Occorre considerare
i figli non come una spesa ma co-
me un investimento per la socie-
tà, come afferma lo slogan che ci
siamo dati: “Meno tasse per chi
ha figli”».La raccoltadelle firmeè
giàpartita incorsograzieall'impe-
gno delle 50 associazioni del Fo-
rum, di 20 associazioni aggregate
e dei 20 Forum regionali.

2 MARZO

Torna il popolo
del Family Day
In 134 piazze

■ di Virginia Lori / Roma

Clementina Forleo Foto Ansa

la promozione continua per tutto il mese di Febbraio 2008
chi ci contatterà sia imprese che privati

sconto sui lavori del 30% affrettati cosa aspetti

E’ ATTIVO PER TUTTI IL NOSTRO NUMERO VERDE GRATUITO ANCHE DA CELLULARE
DOVE SARANNO A VOSTRA COMPLETA DISPOSIZIONE UN GRUPPO  DI OPERATRICI

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ DALLE ORE 09:00 ALLE 18:00

CHIAMACI E NON TE NE PENTIRAI

Eseguiamo lavori di: •intonaci •arredo bagno •impianti elettrici, idrici e idraulici
•tinteggiatura interna ed esterna •cartongesso in pareti e controsoffitti •pavimenti e rivestimenti

•scale in marmo •infissi legno e alluminio interno ed esterno, ecc..
Garantiamo la massima serietà, impegno e rispetto a tutti coloro che ci contatteranno,

sia imprese che privati. I lavori verranno eseguiti nella maniera più rigorosa, rispettosa e perfetta.
Per un migliore approccio, e per qualsiasi informazione e preventivi non esitare a chiamare

www.eurolavorigenerali.it

MARCO TRAVAGLIO
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LE GIOVANI UNIVERSITARIE TURCHE

potranno entrare in aula a capo coperto. Il Par-

lamento completerà a partire da stamattina

l’iter legislativo per rimuovere un veto che ha

radice nella difesa ad

oltranza della laicità

dello Stato sancita

dalla Costituzione na-

zionale. Nel testo si sostiene che
«nessuno può essere privato del
diritto all’istruzione superiore».
La riforma viene cioè presentata
come la restituzionediun diritto
negato, anziché come l’abolizio-
ne di una garanzia di uguaglian-
za dei cittadini a prescindere dal-
le proprie convinzioni religiose.
Laquestioneè controversa. Per il
partito islamico del premier
Tayyip Erdogan le studentesse
non dovranno più rinunciare ad
esibire un simbolo delle propria
fede per potereavere accesso allo
studio.Per l’opposizionelaica in-
vece, accadrà l’esatto contrario,
perché si farà sentire la pressione
sociale e familiare sulle ragazze
che vorranno frequentare i corsi
senza avvolgere i capelli nel tur-
ban.
Minimeleprobabilitàcheilprov-
vedimento non venga approva-
to. L’Akp (Giustizia e sviluppo)
di Erdogan e lo Mhp (Movimen-
to nazionale) di Devlet Bahceli
hanno un numero complessivo
di deputati ampiamente suffi-
cientea superare il richiestoquo-
rum dei due terzi. Lo Mhp è un
partito di destra, legato con l’or-
ganizzazione estremista dei Lupi
grigi.Puressendofuoridalgover-
no ha concordato il disegno di
legge con la maggioranza islami-
ca. L’altro grosso partito d’oppo-
sizione, il Chp (Repubblicani del
popolo), è invece fermamente
ostileegiàpreannunciaunricor-
so alla Corte costituzionale.
La società civile di radicate con-
vinzioni laiche è in fermento.
Dopo il grande raduno di sabato
scorso presso il mausoleo di Ke-
mal Ataturk, ad Ankara, un’altra
manifestazione è in programma
per oggi, sempre nella capitale,
promossa da varie associazioni,

inprevalenzadidonne.Colpisce
il silenzio dei militari, custodi di
fatto e di diritto del carattere lai-
co e secolare della Repubblica
fondatadaAtaturk. Inpassatofu-
rono i vertici delle forze armate a
promuovere grandi mobilitazio-
ni popolari per arginare il temu-
to contagio integralista nelle isti-
tuzioni.Loscorsoaprileconla lo-

ropresadiposizione nettamente
contraria, impedirono l’elezione
dell’islamico Abdullah Gul alla
presidenza. Ma dopo le elezioni
parlamentari che hanno ricon-
fermatol’Akpcomepartitodigo-
verno, non hanno più fatto nul-
la per impedire che l’assemblea
eleggesse proprio Gul alla carica
di capo di Stato. Ad Ankara da

tempo molti ritengono che tra
esercito e Akp sia stato stipulato
unpatto segreto, che fissa i limiti
oltre i quali gli islamici non pos-
sono andare senza provocare un
nuovo pesante intervento delle
forze armate negli affari politici
nazionali. Se è così, è possibile
cheper imilitari la leggechecon-
sente alle studentesse di anno-

darsi un fazzoletto intorno al vi-
so, ma non estende lo stesso per-
messo alle insegnanti ed alle di-
pendentidegli uffici pubblici, sia
un compromesso accettabile.
Il ministro degli Esteri Ali Baba-
can alcuni giorni fa ha rilasciato
dichiarazionidallequali si ricave-
rebbe che l’Unione Europea
avrebbe addirittura «sollecitato»

laTurchiaavarare la leggesultur-
ban.L’opposizionesostieneinve-
ce che l’Europa sia molto preoc-
cupata. Interpretazioni rispetto
alle quali ha preso le distanze la
CommissionediBruxelles, soste-
nendochesi trattadi«unproble-
ma del tutto interno alla Tur-
chia, e che trova differenti solu-
zioni nei vari Paesi europei».

■ di Toni Fontana

LA DESTRA spagnola, ter-

rorizzata dalla prospettiva di

perdere per le seconda vol-

ta le elezioni politiche, pare

aver adottato uno degli slo-

gan del ’68, («l’immagin-

azione al potere») e, ad un mese
dal voto, sforna proposte con un
ritmoforsennato. Indifficoltàsui
temi dell’economia, e dopo aver
soffiatosul fuocodelle rimostran-
zedellaChiesa, il PartidoPopular
diMarianoRajoystaconcentran-
dogliattacchialgovernodiZapa-
tero sui temi dell’immigrazione.
I socialisti non si scompongono
e reagiscono alla campagna degli
avversariaccusandolidi«xenofo-
bia». L’ultima trovata in ordine
di tempo è quella annunciata ieri
dal responsabile del programma
elettorale del Pp, Juan Costa: il
«visto a punti» per immigrati, un
po’ come da noi con la partente.
In tal modo si stabilirebbe una
sorta di classifica di entrata. Non
solo: gli immigrati con un pun-
teggio più altro sarebbero quelli
provenientida«paesiconvincoli
storici» e più adatti alle esigenze
del sistemaindustriale. In talmo-
doladestrastizza l’occhioagli im-

migrati ispanici provenienti dal-
l’America Latina (che sono la
maggioranza) e chiude le porte a
quelli arabi o, più in generale,
musulmani. Questo, cioè lo
«scontro di civiltà» è infatti il ve-
ro obiettivo dell’iniziativa di
Rajoy. Il successore di Aznar ha
infatti aperto la campagna xeno-

foba con la proposta di istituire il
«contratto di integrazione» che,
nella sostanza, prevede di sotto-
porregli immigrati,ancheregola-
ri, ad unaserie di controlli ed esa-
mi per misurare il loro grado di
«ispanicità». Il punto centrale è
rappresentato dalla questione
delveloche, soprattutto inAnda-
lusia, contraddistingue molte
donne provenienti dai paesi mu-
sulmanichesi affaccianonelMe-
diterraneo.
Rajoy si è ispirato alla Francia do-
ve, nel 2004, Sarkozy vietò il velo
nei luoghi pubblici scatenando
l’ira delle comunità musulmane.
Ladestradiceche ilvelo«nonde-
veessereunelementodidiscrimi-
nazione nella scuola e in nessun
altro ambito». Ciò equivale a li-
mitare l’uso degli ornamenti del-
le donne musulmane in Spagna.
I socialisti non si sono fatti inti-
morire dalle trovate della destra
ed hanno ribattuto colpo di col-
po. Il ministro dell’Interno, il so-
cialista Arturo Rubalcaba, ha fat-
to notare che le idee della destra
«emanano un odore di xenofo-
bia che certamente preoccupa».
Per Rubalcaba le proposte di
Rajoy sono «inaccettabili» e «de-
monizzanol’immigrazione».An-
che il premier Zapatero ha tocca-
to l’argomento. Nel corso di una
visita nella città di Teruel il presi-
dentedelgovernohadefinito«di-

scriminatorie e incostituzionali»
lepropostedel suo rivale.Le pole-
miche non sono tuttavia destina-
tea finirequi;anzi, invistadelvo-
to del 9 marzo, la stampa spagno-
la prevede fuoco e fiamme. La «fi-
losofia» che ispira la destra spa-
gnola, simile a quella della Lega
di Umberto Bossi, è che occorre
educaregli immigrati «agliusi eai
costumi della Spagna». Su questi
temivignettisti ecomici si stanno
ovviamente sbizzarrendo. Alcuni
si chiedono se il «contratto di in-
tegrazione» comprenda anche
l’apprendimento delle tecniche
della «siesta» e soprattutto la fre-
quentazione delle corride.
Anche il regista britannico Ken
Loach, grande frequentatore del-
la Spagna, ha colto l’occasione
della presentazione e Madrid del
suoultimofilm(«inunmondoli-
bero»)perdefinire«ingiusteeipo-
crite» le ideeche bollononelpen-
tolone della destra.
La campagna elettorale è comun-
que solo all’inizio. Ieri si è saputo
che Zapatero, martedì prossimo,
saràospiteapranzoallaNunziatu-
ra dove lo attenderà monsignor
Manuel Monteiro de Casto. I te-
mi da discutere non mancano. I
vescovi si sono schierati aperta-
mente per la destra e gli uomini
di Zapatero si sono spinti a venti-
lare il taglio dei fondi destinati al-
la Chiesa.

Sabato scorso
il grande raduno
presso
il mausoleo
di Kemal Ataturk

L’ultima trovata
dei popolari:
il permesso
di soggiorno
a punti

Sondaggio di Time, solo Obama può battere McCain
Il senatore nero sconfiggerebbe il veterano 48 a 41. Hillary invece sarebbe alla pari. Bush: avremo un candidato forte

LOUISIANA

Una ragazza spara nel college
Uccide due compagne e si suicida

Una donna turca con il velo Foto di Kerim Okten/Ansa-Epa

■ / Washington

■ di Gabriel Bertinetto

No della destra spagnola al foulard a scuola
Il premier Zapatero: proposte discriminatorie
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Con novemesi al voto econ la
corsa democratica tutt’altro
chedefinitaunnuovosondag-
gio di Time rivela che, in un
ipoteticoscontroconJohnMc-
Cain, il senatore dell’Illinois
Barack Obama avrebbe partita
vinta più facilmente di Hillary
Clinton.
Il sondaggio, condotto tra il
primoe il4 febbraio, rivela che
Obama vincerebbe McCain
48 a 41, mentre Hillary e Mc-
Cain sarebbero alla pari, 46 a
46.
La differenza, ha spiegato
Mark Schulman, l’analista che
ha condotto il sondaggio, è

che «gli indipendenti vanno
con McCain quando lo scon-
tro è con Hillary, ma lo abban-
donano davanti alla calamita
Obama». Secondo Schulman
gli indipendenti sono «il vero
agodellabilancia»delleprossi-
me elezioni.
Secondo il sondaggio, Hillary
resta front-runner in campo
democratico48 a42. Tra le do-
mande,una riguardava il «dre-
am ticket», la possibilità che i
due rivali si scelgano l’un l’al-
tro come numero due.
Il 62 per cento vorrebbe che
Hillary nominasse Obama ma
solo il 51 per cento apprezze-

rebbecheObamarendessealla
ex First Lady il favore.
Il supermartedì non ha sciolto
ilnododellanominationinca-
sa democratica. I due candida-
ti hanno portato a casa un pa-
reggio e in New Mexico la par-
titaancora nonèchiusa. Il ver-
dettoèappesoa17.000schede
ancora in corso di scrutinio. Si
tratta di cosiddetti «provisio-
nal ballots», il cui conteggio
servirà a decidere se a vincere
sia stata Hillary Clinton o Ba-
rack Obama. Alla fine del con-
teggio delle schede, l’ex First
Lady ha un vantaggio di 1.123
voti (68.654 a 67.531).
Le 17.000 schede decisive so-
noquellechesonostateconse-

gnateaelettori che si sonopre-
sentati a un seggio sbagliato, o
icuinominonfiguravanonel-
le listeelettorali.Avotareusan-
do i «provisional ballots» sono
stati anche elettori che aveva-
norichiesto la schedaper il vo-
to per corrispondenza, ma
hanno firmato un modulo per
garantire di non aver votato. I
risultati dovrebbero essere resi
noti entro il fine settimana. In
palio ci sono 26 delegati dei 38
che il New Mexico porterà alla
convention estiva dei demo-
cratici (gli altri 12 sono cosid-
detti «superdelegati»).
In casa repubblicana Mc Cain
assapora la vittoria dopo la ri-
nuncia dell’avversario Rom-

ney.Lanominationsembraor-
mai a portata di mano e anche
il presidente Bush ne prende
atto. Ieri nel discorso pronun-
ciato alle 7 del mattino, alla
convention dei conservatori
non ha mai nominato Mc
Cainmahadetto:«Prestoavre-
mouncandidatoche terràalta
labandiera dei conservatori al-
le elezioni ed oltre» e ha ag-
giunto: «La posta in gioco il
prossimonovembreèmoltoal-
ta,questaèun’elezione impor-
tante, lapacee laprosperità so-
no in gioco: così con la fiducia
nel nostro programma e la fe-
de nei nostri valori, andiamo
avantiper lavittoriaeper tene-
re la Casa Bianca nel 2008».

BATON ROUGE I limiti alla
vendita delle armi saranno uno
dei temi delle prossime presi-
denziali. Nel frattempo, l’enne-
simo episodio di violenza ha
sconvolto la normalità di un
campus universitario america-
no. A Baton Rouge, in Lousia-
na, verso le 8 del mattino, una
studentessadi23annihaspara-
toinun’auladelPolitecnico,uc-
cidendo due compagne di cor-
so,di21e23anni,cheeranose-
dute ai loro posti. Poi si è suici-
data. Il motivo del gesto non è
ancora chiaro. Quel che certo è
chela ragazzasoffrivadidepres-
sione, e che le vittime studiava-
noperdiventare infermiere.Ne-
gli Usa, dove i paletti all’acqui-

sto delle armi sono bassi, episo-
di di questo tipo sono frequen-
ti. Giovedì sera un uomo ha uc-
ciso 5 persone nel municipio di
Kirkwood, nel Missouri. Più di
unavolta scuole euniversità so-
no state teatro di stragi. Nel
1999 due studenti uccisero 13
ragazzi della Columbine High
School di Littleton, in Colora-
do. Episodio che ha ispirato sia
ildocumentario«BowlingaCo-
lumbine» di Michael Moore
che il film «Elephant» di Gus
Van Sant. Nell’aprile dello scor-
so anno un 23enne di origine
coreana ha compiuto una stra-
ge nel campus Virgina Tech di
Blacksburg,uccidendo32perso-
ne prima di togliersi la vita.

PIANETA
Schierati contro

il provvedimento
i Repubblicani del popolo

all’opposizione

Per il premier Erdogan
le ragazze studieranno
senza dover rinunciare
alle proprie convinzioni

Dirittoalvelonelleuniversità,Turchiadivisa
Oggi il Parlamento voterà sulla cancellazione del divieto. Favorevoli la maggioranza islamica

e la destra legata ai lupi grigi. I laici contrari saranno ancora in piazza ad Ankara

«La Turchia è laica e resterà laica» recita lo slogan della manifestazione contro l’uso del velo, nella città turca di Izmir Foto Ap
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MANCAVA SOLO la data esatta ed è tocca-

to ai serbi rivelarla: 17 febbraio. Quel giorno il

Kosovo annuncerà l’indipendenza e si stac-

cherà dalla Serbia. L’informazione sembra di

fonte attendibile. Il mi-

nistro per il Kosovo

serbo, Slobodan Sa-

mardzic, reduce da

un colloquio con gli emissari del
capo delle diplomazie europee,
Solana, ha detto di possedere «in-
formazioni significative sulla di-
chiarazione illegale di indipen-

denza». E il presidente Tadic ha
ammonito: la dichiarazione uni-
laterale costerà un alto prezzo.
APristina ilpremierThacinonha
persotempoperconfermare ipia-
ni da tempo noti (il leader di et-
nia albanese non ha però detto
esplicitamente quando scatterà
l’ora X) e per sostenere che «cen-
to Paesi» sono pronti a riconosce-
re lo strappo. Tutto ciò era già no-
to e, da mesi, le diplomazie sono
in fibrillazione in vista del distac-

codella provincia.Da ieriperòc’è
una data, seppur indicata da chi
contesta l’operazione che rappre-
senta lo strappo che conclude la
drammaticadissoluzione di quel-
la che fu la Jugoslavia di Tito. Pri-
maedopoil17vi sarannoimpor-
tanti appuntamenti nei quali tut-
ti i soggetti in campo preciseran-
noil loroatteggiamento.Lasitua-
zione a Belgrado appare tesa e
complicata. IlpresidenteTadic, fi-
lo-europeo e vittorioso alle recen-
ti elezioni, sta consultando il pre-
mier Kostunica, ed il leader del
parlamento Dulic al fine di sbloc-
care la crisi che sta paralizzando
l’esecutivo. Sia il partito di Tadic
che quello di Kostunica fanno
parte del governo, ma i due lea-
der hanno idee opposte sulla ri-
sposta da dare all’UE che propo-
ne a Belgrado un accordo (che tra
l’altroavvia la liberalizzazionedei

visti).Tadicapparedispostoacon-
siderare l’avvicinamentoall’Euro-
pa una compensazione sufficien-
te e tale da bilanciare la dolorosa
perdita del Kosovo, gli altri, con
argomentie tonidiversi,esprimo-
no invece uno senza appelli. Il di-
stacco del Kosovo non mancherà
accrescere la tensione. Ieri una
bombahaseriamentedanneggia-
to un negozio in un centro com-
merciale di Belgrado dove, pare,
era prevista un’esposizione di pit-

tori kosovari.
Di tutt’altro segno le iniziative
che si annunciano a Pristina e in
Kosovo (dove vivono tuttavia al-
meno 100mila serbi). Thaci ha ri-
petuto che il distacco da Belgrado
«è un fatto compiuto» e che «so-
no almeno 100 i Paesi in tutto il
mondo che riconosceranno subi-
to ilKosovocomestatosovrano».
In vista dello strappo si prepara-
no fuochi d’artificio e cartucce
(l’abitudine di sparare in aria con
i kalashnikov è molto diffusa).
Europa, Usa e Onu si stanno pre-
parando all’evento. Bruxelles ha
da tempo annunciato l’intenzio-
ne di inviare a Pristina e dintorni
una missione composta da alme-
no 2000 funzionari (magistrati,
carabinieri, poliziotti, ammini-
stratori). In tal modo l’indipen-
denza che Thaci intende procla-
mare saràmitigata dauna«super-

visione» a guida europea. Il via li-
berapotrebbearrivarebenpresto,
forse il 18 febbraio, quando i mi-
nistri degli Esteri dei 27 si riuni-
ranno per discutere sul Kosovo. I
problemi tuttavia non mancano
neppure in casa europea. Francia,
Italia, Germania e Regno Unito,
cioè i paesidel Gruppo di Contat-
tosulKosovo,nonhannomaifat-
tomistero di considerare ildistac-
co da Belgrado inevitabile. Altri,
come la Spagna (alle prese con il
separatismo basco) frenano il so-
stegno ai piani indipendentisti.
Gli americani invece guidano lo
schieramentochehafrettadisan-
cire gli equilibri stabiliti alla fine
delconflittodel1999.L’Onu infi-
ne, secondo alcune pubblicazio-
ni albanesi, teme violenze e sta
predisponendo i piani per
un’eventualeevacuazionedelper-
sonale Unmick da Pristina.

■ di Umberto De Giovannangeli

LA DELUSIONE delle «co-

lombe». Negli intendimenti

dichiarati di George.W. Bu-

sh il 2008 dovrebbe essere

l’anno della pace in Terra-

santa. Ma la realtà sul cam-

po non induce all’ottimismo.
L’assedio di Gaza, la ripresa de-
gli attacchi suicidi in Israele,
due leadership politiche sem-
pre più in difficoltà. Ombre in-
quietanti sul futuro: a darne
conto p il primo ministro pale-
stinese Salam Fayyad. In visita
negli StatiUniti, Fayyad nonha
nascosto il suo motivato pessi-
mismo. «Io non credo che una
soluzionedefinitivasiacomple-

tata nel corso di quest’anno.
Non credo che ciò sia probabi-
le», rileva il premier palestinese
in un’intervista alla Reuters.
Fayyad indica la mancanza di
progressi sulla questione degli
insediamenti israeliani e le in-
cursionidiTsahal, l’esercitodel-
lo Stato ebraico, in Cisgiorda-
nia fra i principali ostacoli alla
«Road Map» verso la pace con
Israele e la creazione di uno Sta-
to palestinese. Fayyad denun-
cia da parte di Israele «la man-
canza di un impegno adeguata-
mente risoluto per quanto ri-
guarda gli insediamenti». Criti-
candopoi le incursionidell’eser-
cito israeliano a caccia di mili-
zianipalestinesi incittàdellaCi-
sgiordania come Nablus, il pri-
mo ministro dell’Anp lamenta

che ostacolano gli sforzi del suo
governo per imporre legge e or-
dine». «I nostri sforzi sono osta-
colati, la nostra credibilità è in-
debolita - ammette -soprattutto
in zone dove abbiamo compiu-
to progressi». Le parole di Salam
Fayyad trovano un’amara con-
ferma dagli eventi sul campo.
Le sirene d’allarme hanno nuo-
vamente risuonatoa ripetizione
ieri a Sderot nel Neghev mentre
da Gaza venivano sparati nella
sua direzione razzi Qassam (ol-
tre trenta) e colpi di mortaio,
che non hanno provocato vitti-
me. Miliziani palestinesi hanno
egualmente bersagliato la zona
di industriale della vicina città
di Ashqelon. I lanci, rivendicati
dalla Jihad islamica e i Comitati
di Resistenza Popolare, giungo-
nodopochel’altro ieri seraIsrae-
le ha iniziato un programma di

progressiva riduzione della for-
nitura dell’elettricità alla Striscia
comepressione contro i razzi.«È
una loro scelta. Devono sceglie-
re se continuare a investire in
missili eattaccare Israeleosevo-
gliono l’elettricità», dichiara il
portavocedelministerodellaDi-
fesa Shlomo Dror. Israele ha in-
tensificato i preparativi in vista
diunapossibileoperazionemili-
tare di vasta portata nella Stri-

scia di Gaza. Tale operazione
sembra rendersi necessaria in
particolare dopo l’abbattimen-
to della frontiera fra Gaza ed
Egittocheèstatoseguito-secon-
do l’intelligence - dall’introdu-
zione nella Striscia di forniture
belliche e di consiglieri militari.
Ieri a Jabaliya (Gaza) membri
della unità di élite israeliana
Egoz hanno scoperto due
bunkerdaiqualimilizianidiHa-

mas erano soliti sparare in dire-
zionedi Israele, relativamenteal
riparo dagli aerei spia. Secondo
un responsabile dell’intelligen-
ce, Yossi Kuperwasser, Hamas
applica sul terreno tattiche di
combattimento apprese dal-
l’Iran e dai miliziani libanesi
Hezbollah. «Quello che è acca-
duto finora è nulla rispetto a
quellocheci sarà.Esortiamo(gli
israeliani) adandarsene (da Sde-

rot, ndr.) per la loro salvezza e
quella dei loro figli», avverte
Abu Abir, un alto esponente dei
Crp,Le inquietudini del presen-
te s’intrecciano con ferite di un
recente passato non ancora ri-
marginate: come la guerra in Li-
bano di due estati fa. In un pri-
mocommentosul rapportodel-
la Commissione Winograd sul-
la guerra in Libano del 2006, lo
scrittore David Grossman - che
è autore fra l’altro di un testo sul
mitodiSansone -paragona Isra-
ele ad «un gigante cieco». Que-
sti, nella sua descrizione, «colpi-
sceconlebraccia intutte ledire-
zioni, mentre (nemici) molto
piùpiccoliedebolidi luimordo-
no la sua carne, versano il suo
sangue e lo fiaccano al punto
cheegli sembrasulpuntodistra-
mazzare a terra». Nel commen-
to, che Yediot Ahronot, il più
diffuso giornale israeliano, ha
pubblicato ieri con grande evi-
denza, Grossman sostiene che
Israele deve riscoprire la propria
vera natura («non possiamo ri-
durci a rifugio o fortezza») e ag-
giunge che l’attuale premier
Ehud Olmert non è degno di fa-
re da guida alla Nazione. Forse,
conclude, sarà adesso necessa-
rio inventare «un governo om-
bra» che indichi alternative.

Somalia, dalle Ong una road map per la fine delle violenze
A Roma gli esponenti della società civile di Mogadiscio. Da Italia e Ue fiducia nel nuovo premier Nur Hassan: inizi il dialogo

FRANCIA

Più poliziotti e fondi per il lavoro
Il piano di Sarkozy per la banlieue

RUSSIA

Putin: «C’è una
nuova corsa
alle armi»

Il 18 febbraio
vertice Ue: Italia
Gb, Germania
e Francia pronte
a riconscere Pristina

PIANETA

«Kosovo, l’indipendenza il 17 febbraio»
Il presidente serbo Tadic avverte: un gesto unilaterale di Pristina costerà caro

Un cartellone pubblicitario per l’indipendenza del Kosovo sul tetto di una casa Foto di Valdrin Xhemaj/Ansa-Epa

Israele-Anp, il disincanto dei moderati
Il premier palestinese: pace lontana
Lo scrittore Grossman: Olmert lasci

Salam Fayyad Foto Ansa

■ di Toni Fontana

MOSCA Completonero,cravat-
ta a strisce, Vladimir Putin si è
presentato nella Sala di San
Giorgio, al Cremlino, per l’ulti-
moConsiglio diStato e l’ultima
diretta tv da presidente della
Russia.Edavantiallanomenkla-
tura al gran completo, governa-
tori regionali, Chiesa e l’intero
esecutivo, compreso il delfino,
l’attualevicepremierDmitriMe-
dvedev, ha chiarito quale sarà
lapolitica russadei prossimian-
ni, mescolando sapientemente
bastone e carota.
Il presidente lancia l’allarme:
«Nel mondo è in atto una nuo-
va corsa agli armamenti. Non
siamo stati noi a iniziarla. I Pae-
si più sviluppati investono mi-
liardi per progettare sistemi mi-
litaridinuovagenerazione».Pu-
tin descrive una Russia sotto as-
sedio, sul piano politico ed eco-
nomico: «C’è sempre più odore
di gas e petrolio, per cui cresce
l’interesse verso di noi e le no-
stre risorse». Il nuovo zar parla
di «protezionismo e concorren-
zadisonestadapartedialtriPae-
si»,oltrechedi«minaccemilita-
ri e rifiuto del compromesso»,
alludendo allo scudo spaziale
che gli americani vogliono in-
stallare in Polonia e Repubblica
Ceca. Prima Putin mostra un
volto conciliante: «Dobbiamo
mantenere la calma e non la-
sciarci trascinare in una corsa
devastante». Poi affonda il col-
po:«LaRussiaècostrettaapren-
dere misure adeguate per pro-
teggerelasuasicurezzanaziona-
le». Insomma, se l’Occidente
minaccia Mosca, Mosca non
può stare a guardare, tanto più
ora che abbondano i petroru-
bli:«LaRussiaavràunanuovati-
pologia di arsenali e un esercito
diverso, ben preparato, forma-
to da quadri qualificati».

■ di Toni Fontana

David Grossman Foto Ansa

Ieri, nel cuore di Villa Borghese,
dove ha sede il parlamentino
del Cnel, c’è stato un incontro
chesegna unpuntoa favoredel-
l’ottimismo per la Somalia. Non
è facile essere fiduciosi sul desti-
no di un paese legato nella buo-
naesoprattuttonellacattivasor-
te al nostro, ma ieri si è visto che
qualcosasimuove.Per iniziativa
di InterSos, un’importante Ong
italiana presente in molte zone
del pianeta, si sono riuniti per
quattro giorni i rappresentanti
di 35 associazioni e movimenti
della società civile somala. Nel
paese africano, che da quasi
vent’annipassadaunaguerraal-

l’altra, la società civile ha espres-
so associazioni che, anche nei
momentipiùtragici,hannorap-
presentato l’ultimo collante ed
un argine all’anarchia. «Le orga-
nizzazioni somale sono cresciu-
te - ha ad esempio detto ieri Ab-
di Ali Raghe, direttore di African
Rescue Committee, ong impe-
gnata nella sanità - e sono matu-
re per un rapporto di partner-
ship reale con le organizzazioni
internazionali». Un forte soste-
gno alla prospettiva indicata dai
somali è venuto dalla vice-mini-
stra degli Esteri Patrizia Sentinel-
li, dall’inviato italiano per la So-
malia Mario Raffaelli e da Stefa-

no Manservisi, direttore genera-
le per lo sviluppo dell’Unione
Europea. Molti intravedono la
possibilità di una svolta dopo la
nomina alla carica di premier
del governo transitorio di Nur
Hassan Hussein, già capo della
Croce Rossa somala. I principali
clan somali hanno sostenuto la
sua elezione che - dice Raffaelli -
«haapertounafinestradioppor-
tunità». L’inviato italiano è con-
vinto che la sconfitta delle Corti
Islamiche (in seguito all’inter-
vento dell’Etiopia Ndr) «non ha
risolto i problemi ed è ora neces-
sario aprire una sponda dall’al-
tra parte» cioè tentare un nego-
ziatoconalcunecomponentide-
gli sconfitti. Attualmente Moga-

discio e gran parte del Paese so-
no occupati dalle truppe inviate
daAddisAbebae, secondoRaffa-
elli, è ragionevole «avviare una
road-mad in 3-4 mesi» puntan-
do sul rafforzamento delle am-
ministrazioni locali, sul dialogo
politico e, in prospettiva sul riti-
rodeglietiopi«evitandounvuo-
to di sicurezza e prevedendo il
contestuale arrivo a Mogadiscio
di una forza delle Nazioni Uni-
te».
Anche l’ambasciatore Armando
Sanguigni, consigliere di Prodi
per l’Africa, è convinto che, con
la nomina del nuovo premier si
apra la possibilità di «costruire
uno stato somalo». Il dirigente
europeo Stefano Manservisi ve-

de l’inizio di una «nuova situa-
zione politica in Somalia con la
nomina di un premier vicino al-
la società civile». Manservisi ha
tra l’altro ricordato che Nur Has-
san Hussein sarà la prossima set-
timanainvisitaaBruxelles.Lavi-
ce-ministraSentinelliharicorda-
to l’impegno italiano per soste-
nere un processo negoziale «che
si è appenaaperto e che accende
nuove speranze per una possibi-
le riconciliazione». Nino Sergi,
segretariodi InterSos,haconclu-
soribadendoche lasocietàcivile
somala «ha ora bisogno del so-
stegno della comunità interna-
zionale per essere legittimata e
poterparteciparealla ricostruzio-
ne del Paese».

PARIGI Almeno 500 milioni di
europersviluppare i trasportinel-
le banlieue a rischio, quelle dove
erano scoppiate le violenze del
2005. Circa 4.000 nuovi poliziot-
ti in servizio nelle banlieue nei
prossimi tre anni e 100.000 posti
di lavoroper igiovanideiquartie-
ri difficili. Sono queste le misure
dell'atteso «plan banlieue», pre-
sentatocomeunprogettodi«spe-
ranza», aspettato da circa cinque
milioni di francesi che vivono
nelle periferie delle grandi città.
Ieri il presidente Nicolas Sarkozy
- che ha illustrato le linee del pia-
no-hadichiaratoguerra«ai traffi-
canti», promettendo di «mettere
fine alla legge delle bande» che
«avvelena la vita delle banlieue».

Ha promesso anche di «reinven-
tare le città» per cancellare i ghet-
ti, e di creare in tutta la Francia
delle «scuole della seconda op-
portunità» per quanti escono da
un fallimento scolastico e inten-
dono riprendere gli studi. Al pro-
getto ha lavorato il segretario di
Stato per le politiche urbane, Fa-
dela Amara, di origini maghrebi-
ne, lei stessa vissuta in periferia,
Agennaio,quandoavevapresen-
tato le linee principali del proget-
to, la ex presidente dell' associa-
zione «Ni putes ni soumise» ave-
va parlato di un budget comples-
sivo di un miliardo di euro.
Sarkozy non ha fatto invece cifre
totali,mahaparlatodi500milio-
nidi europer i trasportipubblici.
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L’Ocse avverte: l’economia italiana s’è fermata
Oggi la crisi finanziaria all’esame del G7. Almunia: continuano le turbolenze

FRENATA L’Ocse vede una gelata in arrivo.

In tutta l’area, a partire dagli Stati Uniti, l’eco-

nomia rallenterà. Questo dice il superindice

(che misura le prospettive economiche) di di-

cembre. Per l’Italia il

quadro è più fosco

degli altri Paesi, con

un rallentamento più

accentuato. Per queste ragioni
oggi gli occhi saranno puntati
sulverticediTokyodelG7,esul-
l’Ecofin della prossima settima-
na. Joaquin Almunia ha già det-
to ieri che «le turbolenze sui
mercati finanziari continueran-
no», con unocchio forse aFran-
coforte dove la Banca centrale
potrebbe arrivare a ridurre il co-
sto del denaro nelle riunioni di
primavera. Insomma, ci sono
tutti gli ingredienti di una situa-
zione di preallarme globale.
Eppure oggi dal Giappone non
giungeranno messaggi pessimi-
stici. Anzi. Gli Stati Uniti punta-
noaridimensionare lacrisi,dan-
do risalto al pacchetto fiscale di
150 miliardi di dollari appena
varatochedovrebbe farcarbura-
re l’economia in panne. Il segre-
tario al Tesoro americano, Hen-
ry Paulson spiegherà ai Sette
Grandi che gli Stati Uniti conti-
nueranno a crescere, anche se a
un passo più lento per un pò di
tempo. «Sono ancora convinto
- spiega l'ex numero uno di Gol-
dman Sachs, in un'intervista -
che avremo la crescita, pur se a
un ritmo minore di qualche
tempofa. I rischisonosoprattut-
to al ribasso e sono in gran parte
legati al mercato immobiliare».
Tonirassicuranti,perché lammi-
nistrazione Bush non ci sta a
chiudere con un altro fallimen-
to alle spalle. «L'economia è so-
stanzialmente in buona salute e
nessuno - aggiunge - cresce sen-
za interruzione: ci sono alti e
bassi, ma crediamo di essere sa-
ni».

Ma sono i numeri a indicare la
frenata. Il superindice di dicem-
bre dell'Ocse, intanto, registra
un meno 0,3 a 99,1 punti. Sui
12mesi il caloregistratoneiPae-
si che aderiscono all'organizza-
zionediParigi èdi2,1punti. Più
accentuata la flessione dell'Ita-
lia, con un -1,2 a 95,3 punti su
base mensile e -3,4 su quella an-
nuale. Per la nostra economia le
prospettive tendono al rallenta-
mento, mentre per la zona euro
il superindice registra un -0,4 a
98,1 punti rispetto a novembre
e -2,2 rispetto al dicembre 2006.

Leprospettivedelciclodicresci-
ta, in questo caso, sono di ral-
lentamento moderato. Per gli
Stati Uniti l'Ocse segnala un
-0,7 a 99,8 punti su base mensi-
le e -1,8 su quella annuale, con
prospettive nell' immediato fu-
turo di flessione per la prima
economiaalmondo. IlGiappo-
ne registra un +0,8 a 97 punti
marispettoadicembre2006ac-
cusaunmeno4,5punti, inuno
scenario che anche qui tende al
rallentamento.
Almunia parla di «grosse sfide»
all’orizzonte del vecchio conti-
nente. Intanto già lunedì il
Commissario agli Affari econo-
mici dovrà confrontarsi con la
pressione dei francesi, che chie-
dono un allentamento dei vin-
coli di bilancio. Parigi punta i
piedi contro la richiesta Ue di
raggiungere il pareggio entro il
2010, come concordato all'Eu-
rogruppo dello scorso aprile, e
punta dritto al 2012.

Il platino in serata ha aggiornato il nuovo
massimo assoluto a 1.875 dollari/oncia,
ancora spinto dalla speculazione circa i
problemi estrattivi incontrati in Sudafrica,
il principale produttore mondiale di
questo metallo. Lo stesso motivo sta
spingendo anche il palladio, che nelle
ultime battute è stato indicato sui massimi
degli ultimi sei anni: 437 dollari. Sostenuti
anche gli altri preziosi: l’oro è stato trattato
a 915,90 dollari e l’argento a 17,07.

■ / Roma

REDDITI No a sgravi a

pioggia, no a mosse elettora-

li. Solo misure che premiano

la produttività. Questa la po-

sizione di Confindustria

sulll’eventuale redistribuzio-

ne dell’extragettito in favore dei
salari. IlpresidenteuscentediVia-
le dell’Astronomia Luca Cordero
diMontezemololoharipetutoie-
ri a Bruxelles, dove ha partecipa-
toaun’assemblea degli industria-
li francesi. «Il problema nostro è
quello dell’incremento della pro-
duttivitàedell’aumentodellacre-
scita - ha detto - teniamo presen-
te che nel nostro paese si lavora
ognicinqueanni un anno inme-
no rispetto a quanto si lavora ne-

gli Stati Uniti». Bene, per confin-
dustria, leduemisuregià presenti
nel decreto sul welfare che alleg-
gerisconodaglioneri improprigli
straordinari e che agevolano il sa-
lariodisecondolivello.Duemisu-
re che andrebbero però rafforza-

te. Inognicasonoasgravigenera-
lizzati: «sarebbe uno spreco di de-
naropubblico», sentenziaMonte-
zemolo. Il quale punta ad aprire
al più presto il tavolo sul nuovo
modello contrattuale. «Stiamo
aspettando la Cgil», dicono da

Viale dell’Astronomia». «Stiamo
lavorando a una piattaforma co-
mune - replica da Corso d’Italia
Nicoletta Rocchi - con un nuovo
modello che mantenga la centra-
lità del contratto nazionale am-
pliando e rafforzando quello de-
centrato».
Confindustria parla di «depaupe-
ramento di risorse» in caso di in-
terventi fiscali generalizzati. Ma a
guardar bene le condizioni dei
redditi italiani, si fa fatica a parla-
re di spreco. Secondo il sindacato
deipensionati della Cisl, la Fnp, a
causa dell’impennata dei prezzi e
delle tariffe il potere d’acquisto
dei redditi da pensione subirà
una decurtazione di mille euro
l’anno, pari a circa due volte la
pensione minima mensile. «A
gennaio l’inflazione sfiora il 3% -
spiega Sandro Loschi della segre-
teriaFnp-Sonoaumentati soprat-
tuttogli alimentari, i trasporti e le

voci relative all’abitazione, ac-
qua, elettricità e combustibili».
Tutti beni molto «pesanti» nel bi-
lancio delle famiglie meno ab-
bienti. Il problema non è solo di
chi è andato in pensione. I salari
reali dei lavoratori italiani hanno
sostanzialmentemantenutoilpo-
tere d’acquisto dal ’93 a oggi, ma
senzacrescereoltre l’inflazioneef-
fettiva. Solo nel periodo
2002-2003 un lavoratore medio
con uno stipendio intorno ai 25
milaeuro,hapersocirca1.210eu-

ro complessivi a cui va aggiunta
la mancata restituzione del fiscal
drag che porta la perdita a 1.900
euro.Èquantoemergedall’anali-
si fattadaAgostinoMegale,presi-
dente dell’Ires Cgil, e dall’econo-
mista Riccardo Sanna su «Que-
stionesalariale: lavoratori dipen-
dentiediseguaglianzegenerazio-
nali», pubblicato dalla Rivista
dellepolitichesociali, chenell’ul-
timo numero analizza il tema
della«ristratificazionesociale - la-
vori, redditi, habitus». «Le retri-
buzioni di fatto - spiega megale -
registranounacrescitamediaan-
nua, per l’intere economia del
3,4%, a fronte di un’inflazione
del3,2%.Leretribuzionicontrat-
tuali crescono in media solo del
2,7%». Una platea vastissima di
famiglie,circa14milionidi lavo-
ratori a basso reddito, lottano
ogni giorno contro il caro-vita.
Altro che produttività.  b. di g.

Un grande tendone allestito da-
vanti alla sede dell’acciaieria
ThyssenKrupp, nel cui incendio
due mesi fa persero la vita sette
giovani operai.
È il luogo scelto da Rifondazio-
ne comunista per la Conferenza
sulla condizione operaia, quale
perfetta «metafora della dram-
matica realtà del mondo del la-
voro»: per discuterne si ritrove-
ranno oggi a Torino oltre 1.500
lavoratori provenienti da tutta
Italia.
«Ci saranno giovani, immigrati,
donne, precari, impiegati nei
call center,addettidell’agricoltu-

ra,ovviamente operaidell’indu-
stria» spiega l’onorevole Mauri-
zio Zipponi, responsabile lavoro
del partito.
Sarà una conferenza molto
affollata.
«Unveroepropriodistillatodelmon-
do del lavoro. Un’ampia platea per
un’ampia rappresentanza che pren-
derà davvero la parola: il 90% degli
interventi sarà degli stessi lavoratori,
non dei loro rappresentanti. E dopo
leconclusionidel segretariodi Rifon-
dazione, Franco Giordano, la confe-
renzacontinueràcon musica, filmati
e spettacoli a tema».
Non mancherà la proposta

politica.
«La giornata sarà l’occasione per pre-
sentare il Libro bianco sul lavoro e
l’economia, il frutto di oltre un anno
e mezzo d’impegno per elaborare
un’idea altra rispetto a quella predo-
minante presentata da Confindu-
stria. Non è stato pensato come un

programma elettorale, ma oggi è cer-
tamente a disposizione per la costru-
zione di un soggetto unitario della si-
nistra».
Quali sono i contenuti?
«Innanzitutto un nuovo welfare che
ricomponga la frattura generaziona-
letrachisconta l’assenzadiogni tute-
la e chi è protetto dallo statuto dei la-
voratori. Per recuperare la solidarietà
tra generazioni, ad esempio, propo-
niamo un reddito minimo per i pre-
cari di 8.500 euro all’anno, da garan-
tire con continuità dal punto di vista
contributivo, anche nei passaggi tra
un lavoro e l’altro, tramite il ricorso
ad appositi fondi di garanzia».
Quale dovrebbe essere il
rapporto con le imprese?

«I lavoratori dovrebbero partecipare
all’evoluzionedelle imprese.Perque-
stoavanziamopropostedigrande in-
novazione sul sistema contrattuale e
dirappresentanza: invecedegliattua-
li 260 contratti collettivi, ad esem-
pio, ci vorrebbero tre contratti d’area
(pubblico impiego, industria, servizi)
da agganciare ad un contratto di rife-
rimento europeo per categorie, in
mododaevitare laconcorrenzatra la-
voratori in Europa».
Quanto è distante la vostra
proposta politica da quella del
Partito democratico?
«Rispettiamo il Pd come forza mode-
rata democratica, ma sul tema del la-
voro c’è un confine netto: il Pd si di-
chiara equidistante tra lavoratori ed

imprese, noi no, perchè è necessario
un contrappeso dei poteri. La forza
dei lavoratori non è uguale a quella
delle imprese».
È possibile una conciliazione?
«Vogliamo distinguerci per la propo-
stapoliticacheportiamoavanti,non
perchè contro qualcosa o qualcuno.
Lo faremo riconoscendo quanto di
buono questo governo ha fatto, sen-
za entrare in conflitto con chi ci sta
più vicino. Pur con approcci diversi,
si può remare tutti nella stessa dire-
zione per far prevalere gli interessi
del Paese, come è stato dimostrato
dall’impegno del ministro del Lavo-
ro uscente, Cesare Damiano, nella
trattativa per il rinnovo del contratto
dei metalmeccanici».

Gazprom e Naftogaz Ukraine, l’ente statale ucraino per
gli idrocarburi, non hanno raggiunto nessun accordo sul de-
bito di 1,5 miliardi di dollari di Kiev nei confronti del colosso
delmetanorussonèsulsuoripianamento.Lohadetto l’espo-
nente di Gazprom, Serghei Kuprianov, secondo il quale l’in-
contro fra le parti «ha rivelato la totale indisponibilità del-
l’Ucraina a discutere in concreto il problema». Gazprom
quindisipreparaatagliaredalle10.00oradiMoscadel12feb-
braio i suoi rifornimenti al vicino, a meno chenonvenga nel
frattempo firmato un nuovo contratto. I flussi provenienti
dall’Asiacentrale,chetransitanoper i tubidiGazprom,saran-
no invece regolarmente inviati, così come i volumi destinati
ai mercati europei che passano per i gasdotti ucraini.
Da Bruxelles Ferran Taradellas, portavoce del commissario
europeo all’Energia, Andris Piebalgs, ha avvertiro che l’Euro-
pa si attende «che Gazprom in quanto fornitore e l’Ucraina
in quanto Paese di transito rispettino gli impegni assunti nei
confronti dei consumatori europei». Taradellas ha quindi ri-
ferito che rispetto alla crisi del gas del 2006, causata sempre
da una disputa tra Ucraina e Gazprom, «il flusso di informa-
zioni è certamente migliorato». Al momento, ha concluso,
l’esecutivo Ue «sta seguendo molto da vicino la situazione» e
«senecessario convocherà inqualsiasimomento il gruppo di
coordinamento gas» dei Ventisette.

Forte rialzo per i prezzi del petrolio sui
timori che le tensioni in Nigeria possano
incidere negativamente sulle esportazioni
di greggio del paese africano. A New
York il future su marzo ha guadagnato il
2,78% a 90,56 dollari al barile, mentre a
Londra l’analoga consegna sul brent ha
segnato un incremento del 2,73% a
90,93 dollari. Nuovo record storico,
intanto, per il platino che ha raggiunto ia
1.854 dollari l’oncia.

Montezemolo frena sui salari: niente regali elettorali
Secondo la Cisl gli aumenti di prezzi e tariffe taglieranno il reddito dei pensionati di mille euro l’anno

MAURIZIO ZIPPONI Il responsabile del Lavoro di Rc propone un reddito minimo di 8.500 euro l’anno per i lavoratori precari

«Rifondazione riparte dagli operai della ThyssenKrupp»

GAZPROM
Nessun accordo con l’Ucraina sul debito

IL PETROLIO TORNA SOPRA
I 90 DOLLARI AL BARILE

Cala il consumo delle sigarette in Italia
ma il gettito fiscale dei tabacchi
continua a crescere. Nel 2007 ci sono
state minori vendite per circa 1 milione
di chili rispetto al 2006, mentre l’Erario
ha incassato circa 13 miliardi di euro,
420 milioni di euro in più del 2006

PLATINO AL NUOVO RECORD
DI 1.875 DOLLARI L’ONCIA

ECONOMIA & LAVORO

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

■ di Luigina Venturelli / Milano

L’INTERVISTA

Secondo l’Ires Cgil
14 milioni di lavoratori
lottano ogni giorno
per arrivare
alla fine del mese

Oggi a Torino
la conferenza sulla
condizione operaia
inaugura la campagna
elettorale

Luca Cordero di Montezemolo Foto Lapresse

PUOI RISPARMIARE
FINO AL 40%

SULL’RC AUTO
SE ENTRI

NELLATRIBÙ LINEAR.
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BREVI

TERZA VIA Il governo cerca una soluzione

per Malpensa. E per salvare l’hub lombardo

tenta una terza via attraverso un piano che

potrebbe prevedere l’applicazione degli am-

mortizzatori sociali

per i lavoratori che ri-

sulteranno in esube-

ro e il mantenimento

di alcune rotte d’affari in più
diq uelle sin qui ipotizzate da
Alitalia. Un importante mo-
mento di verifica sulla percorri-
bilità di questa strada si avrà la
prossima settimana, quando
(lo ha confermato il presidente
della Sea, la società che gestisce
gli scali lombardi, Giuseppe Bo-
nomi) si riunirà il «tavolo Mila-
no». Ieri Bonomi è stato convo-
cato a Palazzo Chigi per un in-
contro «tecnico» sull'aeroporto
varesino. Si è trattato di un in-
contro interlocutorio, enon era
la prima volta. Nel quale, è sta-

tolostessoBonomiadaffermar-
lo,nonsièaffrontatoil temade-
gli ammortizzatori sociali per
quei dipendenti che risulteran-
no in esubero con il program-
mato taglio dei voli.
Il tutto mentre si vocifera di un
accordofattotraAirFranceeAli-
talia sucuiperò ilpresidentedel
gruppo, Jean Cyril Spinetta, ter-
rebbe il massimo riserbo in vi-
stadella scadenzadel 20 febbra-
io,datailcui ilTardelLaziocon-

vecherà la prima udienza sulla
causa di Air One. Nulla anche
sull'attesavisitadiSpinettaaRo-
ma, inizialmente prevista la
prossima settimana, su cui è
piombato il silenzio più assolu-
to.
Intanto dubbi per una fusione
tutta italiana sono stati espressi
dall'Istituto Bruno Leoni, dopo
lapresentazionedelpianoindu-
strialediAirOne(cheieriharice-
vuto l’offerta di appoggio da
parte di My Chef, azienda atti-
va nel settore della ristorazione
commerciale). «Si evidenziano
inprimo luogo diverse impreci-
sioni nelle affermazioni di Car-
lo Toto formulate al convegno
'Malpensa, una risorsa strategi-
ca per l'internazionalizzazionè.
AirOne non ha un terzo del
mercato italiano, in quanto nel
2007lacompagniahatrasporta-
to 7,5 milioni di passeggeri su
un totale di 108 milioni, pari
pertantoal7percento, concen-
trati inoltresulsegmentonazio-
nalenelqualenonsisonoanco-
radispiegati inmanierarilevan-
te gli effetti della diffusione del-
le compagnie low cost.
Mentre il sindacao di Milano,
Letizia Moratti (che ha afferma-
to di non voler partecipare alla

manifestazione del 17 organiz-
zatadallaLega)hachiestoaVel-
troni di salvare Malpensa, sulla
riunione di ieri a Palazzo Chigi
sonopiovutelecritichedellaRe-
gione Lombardia che avverte il
governo di «non cercare», in
quanto l’unica sede per affron-

tare la questione Malpensa è il
“Tavolo Milano” e ricorda che
l'unica proposta «su cui si può
discutere» è la moratoria. Men-
tre il governatore, Roberto For-
migoni, denuncia che gli slot
che l'Alitalia vuole riconsegna-
re sono ben più dei 2/3 di cui fi-
nora ha parlato Alitalia, ma i
3/4.
«Ad una prima analisi - dice - la
situazione è peggiore di quella
annunciata. Alitalia vuole reca-
re un danno a Malpensa, vuole
desertificare loscalo».«L'obietti-
vo - aggiunge Formigoni - non
è solo quello di abbattere i voli
ma anche di impedire la rico-
struzione di Malpensa».

Commercio
Il Vecchio Continente ha perso
la guerra delle banane

Il sistema tariffario europeo sulle banane non è legittimo. È
questa la conclusione a cui sono arrivati gli esperti del panel
dell’Organizzazione mondiale del commercio, incaricati di diri-
mere una vecchia disputa tra Stati Uniti e America Latina da
una parte ed Europa dall’altra sul commercio delle banane. Ad
essere contestato dai giuristi della Wto è il sistema tariffario
adottato da Bruxelles nel 2006 che stabiliva un prezzo per le
banane di 176 euro a tonnellata e che è accusato di voler privi-
legiare l’importazione da paesi africani e caraibici, cioè dalle
ex colonie britanniche e francesi, a scapito di Usa e America
Latina.

Borsa elettrica
Il prezzo di acquisto dell’energia
cresciuto in un anno del 13%

A gennaio, il prezzo medio di acquisto dell’energia alla borsa
elettrica è stato pari a 86,24 euro/MWh, il 6,4% in più rispetto
ai 5,15 euro/MWh del mese precedente. L’aumento su base
annua è stato di 9,90 euro/MWh, con un rialzo del +13%. Lo
comunica in una nota Gme, il gestore del mercato elettrico,
sottolineando che i volumi di energia scambiati in borsa, pari a
20,4 milioni di MWh, hanno confermato anche nel nuovo anno
il trend di aumento tendenziale (+9,0%). A livello zonale, il
Nord ha ancora registrato il prezzo più basso, pari a 82,57 eu-
ro/MWh, aumentando il differenziale di prezzo con le altre zo-
ne continentali, attestatesi poco sotto gli 89 euro/MWh. Più al-
to il prezzo nelle isole, in particolare in Sicilia dove ha raggiun-
to 102,80 euro/MWh.

Chi ha fatto il buco a Divania? È
il quesito sul quale ruota la pole-
mica tra il colosso del credito
Unicredit e il colosso editoriale
L’espresso, ieri in edicola con un
pezzo a firma di Paolo Biondani,
che accusa l’istituto guidato da
Alessandro Profumo di aver
mandato sul lastrico un’azienda
che fino al 2003 «era tra le prime
industriedellaPuglia».Tuttacol-
pa dei derivati, gli ormai famosi
strumenti finanziari, che sareb-
berostatiproposti inmodopoco
chiaro all’imprenditore France-
scoSaverioParisi, titolarediDiva-
nia. In cinque anni, secondo
quanto riporta il settimanale,

l’azienda barese avrebbe punta-
to sui derivati «l’incredibile cifra
di lorda di 219 milioni di euro».
La banca smentisce, ma a inca-
strarla potrebbero essere i video
registrati da Parisi durante gli in-
contri con i dirigenti dell’istitu-
to, colpevoli di avergli fatto fir-
marecontratti finanziari adaltis-
simo rischio.
«Ci ho messo un anno a capire
come i banchieri hanno distrut-
tolamiaazienda -diceaL’espres-
so Parisi -. Ora li ho denunciati,
per truffa e usura, e li ho citati a
giudiziodavantial tribunalecivi-
le». La parola spetta ai giudici,
quindi, che dovranno accertare
le responsabilitàdiUnicreditnel-
la vicenda. Divania chiede un ri-

sarcimento di 276 milioni di eu-
ro più gli interessi, ma per l’isitu-
to di piazza Cordusio «non è so-
stenibile che i risultati dell’attivi-
tà in derivati abbiano influenza-
to l’attività industriale o i risulta-
ti economici» dell’azienda.
«Nelle stesse relazioni ai bilanci
di Divania del 2003 e 2004 - scri-

ve labanca inuncomunicato - si
dichiara che la crisi ha natura in-
dustrialeevaricondottaall’anda-
mento del settore ed al brusco
peggioramento delle ragioni di
scambio derivanti dall’apprezza-
mentodell’eurosuldollaroapar-
tire dal 2001». Ad ogni modo,
per Unicredit «le cifre riportate
nell’articolo (de L’espresso, ndr)
rappresentano in modo forte-
mente distorto i rapporti inter-
corsi tra banca e impresa nel cor-
sodegli anni inrelazioneall’ope-
ratività in derivati e determina-
no una situazione di grave disin-
formazione». Il gruppo pertanto
si riserva di «tutelare la propria
immaginecontutti imezziprevi-
sti dalla legge».

Intanto gli effetti innescati dal
valzerdiaccuseepolemichesi so-
no registrati a Piazza Affari: Uni-
credit ha lasciato sul terreno il
2,85%,tralepeggioriperforman-
ce di ieri.
E, comenonbastasse, a rincarare
la dose ci ha pensato l’Asdusbef.
L’associazionechetutelagliuten-
ti di servizi bancari, sta «valutan-
do la fondatezza giuridica» di
unaclassaction«controUniCre-
dit ed altre banche, che hanno
piazzato allegri prodotti derivati
a decine di migliaia di consuma-
tori ed imprese».
Tradotto, potrebbe costituirsi
partecivilenelprocessotraDiva-
nia e l’istituto di piazza Cordu-
sio.

La Filcem è preoccupata per il futuro delpolochimicodi
Porto Marghera. «È inutile nasconderlo - dice Alberto Morselli,
segretario generale dei lavoratori della chimica e dell’energia
della Cgil - un paese che non riesce a decidere su uno dei propri
talenti industriali è un paese malato, che rischia di essere messo
alla porta della competizione internazionale». Nonostante la
crisidigoverno, il sindacatofasaperechenonrinunceràaporta-
reavanti leproprieproposte:gli investimenti indispensabilidel-
le imprese, le autorizzazioni necessarie per la riqualificazione e
labonificadellachimicaaPortoMarghera. «Esenza leautorizza-
zioni - conclude Morselli - non entrano in esercizio le migliori
tecnologie (celle a membrana) che escludono il mercurio, so-
stanza che crea gravi problemi di impatto ambientale».
Lunedì, per discutere di questi temi, si svolgerà a Marghera l’as-
semblea generale dei lavoratori del Petrolchimico, convocata
daFilcem,FemcaeUilcem. Intanto, inoccasionedella riunione
degli esecutivi unitari che si svolgerà martedì alla presenza di
Epifani, Bonanni e Angeletti, le tre organizzazioni di categoria
chiedono un rinnovato patto di unità d’azione comune, con
l’obiettivodi rafforzareedestendere l’unità tra leorganizzazioni
sindacali confederalie rilanciare lademocraziae lapartecipazio-
ne dei lavoratori alla formazione delle linee contrattuali.

Lanotiziaèche,contrariamen-
teaquantohasempreafferma-
to la direzione della Société
Générale, Jérôme Kerviel non
haagitodasolo.Diconseguen-
zada ieri sera si trova instatodi
detenzione provvisoria. Nel
contempo è in stato di fermo,
nei localidellabrigatafinanzia-
riaparigina,undipendentedel-
la società di brokeraggio Fimat.
Jérôme Kerviel, si ricorderà, è il
giovane trader all’origine del
vertiginoso "buco" di 4,82 mi-
liardi di euro scoperto a fine
gennaio dall’illustre istituto
bancario francese. Presidente e
dirigenti della SocGen hanno
riversatosullesolespallediKer-
viel la responsabilità delle sue
avventurose operazioni. Ker-
viel,daparte sua,hasempre re-
plicato che "la direzione non
poteva non sapere", tanto da
sentirsi in qualche modo auto-
rizzato a compiere gigantesche

transazioni sui cosiddetti pro-
dotti derivati.
Adessovienfuori (éstata lastes-
saSocGenafornireagli investi-
gatori la documentazione con-
tenuta nel computer della so-
cietà, su richiesta della Procu-
ra) che Kerviel passava una
buona parte dei suoi ordini
d’acquisto alla Fimat, una so-
cietà intermediaria che pro-
prio il 22 gennaio si è fusa con
una filiale di Calyon (che ap-
partiene alla galassia del Credit
Agricole), e che oggi si chiama
Newedge. Gli investigatori
hanno messo gli occhi su una
seriedi "chat",didialoghi istan-
tanei sostenuti da Kerviel con
un suo interlocutore della Fi-
mat. Un messaggio in partico-
lare, rivelato da "Le Monde",
ha attirato la loro attenzione:
"Non hai fatto niente di illega-
le dal punto di vista della leg-
ge". Ci sarebbero altri messag-

gi, più circonstanziati, che pro-
verebbero la complicità tra i
due operatori finanziari. Que-
staancorparziale ricostruzione
dei fatticonfermaquantososte-
nuto fin dall’inizio dello scan-
dalo da osservatori e analisti di
Borsa:quellodiKervielnonpo-
teva essere un atto isolato, vi-
stochesieramossosu"posizio-
ni" di un volume pari a 50 mi-
liardidieuro.Appare incredibi-
le che la gerarchia non avesse
un solo meccanismo di con-

trollo funzionante davanti alla
quantità di ordini d’acquisto
passati alla Fimat, che si sono
aggiunti a quelli in partenza
dal computer personale di Ker-
viel.
Questo nuovo sviluppo spiega
latenaciaconlaquale laProcu-
ra generale ha chiesto l’impri-
gionamento di Kerviel. La Pro-
curapariginadenuncia "i rischi
di concertazione con eventuali
complici", che potrebbero in-
quinare "l’analisi del meccani-
smo completo della frode pre-
sunta". Vuole inoltre verificare
se veramente il trader non ab-
biatrattoalcunbeneficioperso-
nale dalle sue operazioni, co-
me ha sempre sostenuto. Ker-
viel era fino a ieri a piede libero
esottocontrollogiudiziario,ac-
cusatoper ora soltanto di "abu-
sodi fiducia", "falso"e"introdu-
zione in sistemi di dati infor-
matici", ma non di truffa o fro-
de.Cosi’avevanodecisoigiudi-
ci Renaud Van Ruymbeke e

FrançoiseDesset,convinti inol-
tre che non esistesse pericolo
di fuga.Hannoapprezzatoil to-
no collaborativo del giovane,
ma la Procuranon ha desistito.
L’eco dello sconquasso finan-
ziario non si è ancora attenua-
ta. Nicolas Sarkozy aveva chie-
sto le dimissioni del presidente
Daniel Bouton, ma il consiglio
di amministrazione della ban-
ca aveva deciso diversamente.
Bouton è ancora al suo posto,
per quanto "tutelato" da un
triumvirato nominato per ve-
gliare alla prossima ricapitaliz-
zazione della banca. Il potere
politicosi stamettendoinordi-
nedibattagliadavanti alla pos-
sibilità di un’Opa ostile e stra-
niera, favorendo piuttosto la
scalata alla Société Générale da
parte della Bnp Paribas. Sono
statenumeroseperò levoci,an-
che inFranciaenonsoloaBru-
xelles, ad invitare l’esecutivo a
non immischiarsi in faccende
che non lo riguardano.

«Sono fallito per colpa dei derivati». Unicredit: «Non è vero»
Sull’Espresso la storia di Divania, un’azienda pugliese, finita in una difficile crisi. Le accuse alla banca di Profumo

Alitalia, un piccolo
salvagente
per Malpensa
Nel piano, ammortizzatori sociali e qualche rotta
in più. Ieri incontro con il presidente della Sea

I desk della compagnia Alitalia all'aeroporto di Malpensa Foto Ansa

Moratti: Veltroni
salvi l’aeroporto
My Chef propone
di aggiungersi
alla cordata AirOne

Secondo Formigoni
la compagnia
vuole cancellare
i 3/4 dei voli
dallo scalo lombardo
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PORTO MARGHERA
Lunedi assemblea dei lavoratori Petrolchimico

SocGen, lo scandalo si allarga grazie alla chat
Fermato un altro broker collegato alla frode. Il giovane operatore Kerviel torna in carcere

■ Da un lato i pendolari arrab-
biati per «la scarsa puntualità dei
treni, le carrozze indecenti, le ta-
riffe alte rispetto alla qualità del
servizio, i modesti investimenti
per il trasporto locale». Dall'altra
l'amministratore delegato delle
Ferrovie dello Stato, Mauro Mo-
retti, chenonsi è sottrattoalcon-
fronto, a tratti anche ruvido, e
che ha risposto punto su punto a
tutti gli addebiti. E pur fra diffe-
renze lo scontro ha avuto più di
un punto di incontro: c'è stata
qualche contestazione fra i pre-
senti, ma anche applausi.
Ildibattitosiè tenutodurantel'as-
semblea nazionaledei pendolari,
ieri alla Camera del lavoro di Mi-
lano, a cui hanno preso parte
molti esponenti dell'ambientali-
smo, il presidente della commis-
sione Lavori Pubblici del Senato,
Anna Donati, molti assessori re-
gionaliai trasporti.LeFssonosta-
te accusate di «investire troppo
sull'alta velocità e poco sul tra-
sporto locale, di aver creato una
giunglatariffariaedicostare trop-
po tra tasse e costo dei biglietti al
viaggiatore». Senza dimenticare
che «i convogli sono sporchi, po-
co puntuali anche se ci sono mi-
glioramenti, e che il progetto
“mille treni” è fermo al palo».

Sulla responsabilità delle Regioni
nel mancato finanziamento alle
ferrovie c'è stata sintonia di posi-
zioni e anche, con prudenza, sul-
le tariffe.
«Siamo in un regime di liberaliz-
zazioni -hasottolineatoMoretti -
e mancano i soldi per finanziare
il piano industriale che prevede
l'aumentodel50%dell'offertafer-
roviaria nelle grandi metropoli
in quattro anni. Le tariffe del tra-
sporto locale sono definite dalle
regioni ma sono basse, tenete
conto che in generale il treno co-
sta il 40% in meno rispetto agli
anni Sessanta. Ora noi non vo-
gliamotagliare i servizimaabbia-
mo fatto un piano di aumento di
produzione. Per il piano servono
3.900 milioni dalle Regioni e dal-
le tariffe, 1.500 dallo Stato, l'alta
velocitàè in attivoe si paga da sè.
Lapuliziaè inveceunnostropro-
blema: abbiamo dato disposizio-
ne a un ente terzo di certificare,
insieme ai tavoli regionali con la
partecipazione di associazioni di
consumatori e sindacati, la quali-
tà.Segli standardnonsarannori-
spettati a marzo saranno rescissi i
contratti».Sull'accettazionediau-
mentidelletariffe legatiallaquali-
tàsi sonodettid'accordopiùpen-
dolari così come «sulla necessità
difinanziamentimaggioridapar-
te delle Regioni e del Governo».
In tal senso si è espresso anche
Andrea Poggio, vicedirettore na-
zionale di Legambiente che però
contesta «la scarsa efficienza do-
vutaachigestisceecheperesem-
pio la sottoutilizzazione a Mila-
no del Passante Ferroviario è do-
vuta alla scarsa comunicazione
del servizio».

I pendolari chiedono
treni puliti e puntuali
Assemblea a Milano, Moretti (Fs) replica:
non ci sono soldi per gli investimenti

■ di Giuseppe Vespo

■ di Marco Tedeschi / Milano

Secondo le Ferrovie
le tariffe locali
stabilite dalle Regioni
rimangono
troppo basse

L’istituto: la crisi è
stata industriale. Ma
l’imprenditore ha
registrato i colloqui
con la banca

Jerome Kerviel Foto Ap

■ di Gianni Marsilli / Parigi

12
sabato 9 febbraio 2008



ORESTE PIVETTA

ATTACCO Sembra di essere tornati indietro di anni,

ai tempi eroici in cui le azioni Tiscali venivano rastrel-

late a piene mani da risparmiatori felici e convinti di

aver trovato un tesoro. Pare davvero di essere tornati

all’età del boom della

Nuova Economia, con

Renato Soru, fondatore

di Tiscali e oggi governa-

tore della Sardegna, venerato come
unsacerdotedi Internet,dotatodipo-
teri straordinari, in particolare di por-

tare i corsi di Borsa a livelli inimmagi-
nabili.Laveritàèchedaqualchegior-
nolasocietàdi internete telecomuni-
caazioniè tornataalcentrodell’atten-
zionedelmercato azionarioconrialzi
escambivertiginosi. Ieri il titoloTisca-
li è stato più volte sospeso dalle con-
trattazioni per eccesso di rialzo e in
chiusura ha registrato un balzo di ol-
tre il 20% a 1,93 euro, tra scambi con-
sistenti. Sono infatti state scambiate

85,5 milioni di azioni, pari al 20% del
capitale della società. In tre sedute le
azioni Tiscali hanno segnato un gua-
dagno complessivo del 33%, tanto
chelastessaConsob,l’Autoritàdicon-
trollo della Borsa, è intervenuta per
chiederechiarimentiallasocietàe l’in-
tervento delle Autorità di vigilanza
britanniche, per sondare la vericidità
deirumorsuun’offertapubblicadiac-
quisto da parte di una società inglese.
Inquestigiorni, sulmercato, sonocir-
colate voci relative a un interesse di
Vodafone, siSkyedialtrinonprecisa-
ti operatori di telecomunicazioni nei
confronti di Tiscali.
A Borsa chiusa, dal quartier generale
di Tiscali, però, è stato dichiarato che
il gruppo non ha ricevuto manifesta-
zioni di interesse, nè ha operazioni
straordinarie allo studio.
La stessa Vodafone, dal canto suo, ha
emesso una nota dichirando di non
voler commentare le indiscrezioni di
mercato. La Borsa, però, ci crede,
mentrenumerosianalisti commenta-
no che l’operazione di acquisizione
di Tiscali da parte di Vodafone avreb-
be valenza industriale, visto che en-
trambi le aziende sonopresenti siaol-
tremanica, che in Italia.
Già da tempo, poi, Tiscali appare alla
ricerca di una collocazione diversa,
magari all’inetrno di un grande grup-
po di telecomunicazioni. Lo stesso
amministratoredelegatodella società
italiana, Tommaso Pompei, ha fatto
piùvoltepresentechelasocietàècon-
tendibile e che nell’arco di un paio
d’anni potrebbe aggregarsi con qual-
che partner internazionale.
Il risveglio di Tiscali, su cui c’è stato
anche un interesse di Carlo De Bene-
detti, coincide inoltre con la nuova
febbre da acquisizioni e fusioni che
sta interessando il mondo della rete e
delle telecomunicazioni, come dimo-
stra la recente mega offerta di Micro-
softsuYahoo!chepotrebbeaddirittu-
ra essere ostacolata da giganti come
Google o Apple. In ogni caso per Ti-
scali è stato come tornare ai successi
del passato. Nei prossimi giorni si ve-
drà cosa c’è di vero.

INTERROGATIVI Per comprendere fino in fondo

che cosa accade dalle parti del Lingotto bisognereb-

be avere la risposta al solito quesito: quanto il mondo

della finanza, nel caso specifico l’andamento di un ti-

tolo in Borsa, rispecchia

quello dell’economia, ov-

vero le performance indu-

striali del gruppo Fiat?

Non si tratta, si badi bene, di una do-
manda oziosa, ma di un interrogativo
chevieneormai sollevatoagiornialter-
ni in base alla stretta attualità.
Al riguardo, la seduta di ieri in Borsa è
stataesemplare: ingiornimoltodifficili
per imercati, sempreallepreseconl’in-
combente recessione americana, il tito-
loFiathafattoancoraunavoltapeggio,
benpeggio,dellamediadel listinomila-
nese. Se l’indicatore principale, il Mi-
btel, è arretrato di poco con il suo
-0,28%, l’azione del Lingotto è invece
andata giù di ben il 2,25%, con una
quotazione conclusiva di 14,08 euro.
Mac’è di peggio, se è vero che nel corso
della seduta in Piazza Affari il titolo au-
tomobilistico è arrivato a perdere ben

oltre il 3% e, fatto simbolicamente im-
portante, ha segnato un prezzo inferio-
reai14euro,equestononaccadevadal
mese di dicembre del 2006.
Apesaresull’andamentodell’azioneto-
rinese non c’è stato nessun annuncio
negativo proveniente dall’azienda, e
questo ci rimanda al quesito d’apertu-
ra, semmai hanno pesato, appunto, al-
cune notizie di stampo prettamente fi-
nanziarie come la decisione di Morgan

Stanley che ieri ha comunicato di aver
ridotto dell'11% il target price sul Lin-
gotto, fino a quota 17 euro. Allo stesso
tempo Goldman Sachs ha deciso di ri-
muovere lacontrollataCnhdalla sua li-
sta “convinction buy” (acquistare con
convinzione).
Il ribasso borsistico accusato dalla Fiat
nonèchel’ennesimodiquestesettima-
ne, il più delle volte insieme a tutti i
maggiori titolidelcompartoautomobi-
listico a livello mondiale, per lo più pe-
nalizzati dalle poco entusiasmanti pro-
spettivedivendita legateallaprevista (e
probabilmente già iniziata) recessione
dell’economia americana.
Eppure,pervarianalistinelcasodelLin-
gotto c’è qualcosa di più, strettamente
legato alla situazione industriale del-
l’azienda. Di certo, se paragonato a cin-
que anni fa, quando il gruppo fu salva-
to unicamente dal massiccio interven-
todellebanche, ilmomentoattualedel-
la Fiat è a dir poco confortante, con il
marchiotornatoapienotitolonell’ago-
ne fra i grandi costruttori mondiali, il
tutto con dei bilanci ritornati assoluta-
mente presentabili.
Malasituazioneèinrealtàpiùcomples-
sa, con delle perplessità sulle prospetti-
ve industriali nel breve e medio perio-
do legate anche e soprattutto all’Italia,
il paese dove nonostante tutto si svolge
ancora la parte più rilevante del ciclo
produttivo.
L’amministratore delegato del gruppo
Sergio Marchionne, l’uomo del risana-
mento,ha scelto di non chiudere stabi-
limenti in Italia, ma deve fare i conti
con problemi di efficienza produttiva
(specie nel grande impianto di Pomi-
gliano) o di rilancio di intere strutture
(vedi il caso di Termini Imerese).
Esistono poi squilibri fra i marchi del
gruppo, inprimis ilvecchioeperduran-
teproblemadel rilanciodiLanciaedAl-
fa Romeo, con la conseguente debolez-
za nel segmento delle medie cilindrate,
decisivopergarantireunadeguato flus-
so di ricavi. Insomma, una serie di per-
turbazioni“interne”cheinquestesetti-
mane intersecano le grandi nubi che
gravanosui mercati finanziari, con il ti-
tolo a fare da parafulmine.

La scalata straniera
alla creatura di Soru
Vola il titolo, sospeso per eccesso di rialzo
Vodafone e Sky puntano sull’operatore

Ancora una caduta
che succede a Torino?
Un’altra giornata difficile: meno 2,25%
Dubbi sulle prospettive del gruppo

■ di Marco Tedeschi / Milano■ di Marco Ventimiglia / Milano

L'amministratore delegato di Fiat Sergio Marchionne Foto Ap Renato Soru nella sede cagliaritana di Tiscali Foto Ansa
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Strano destino quello del Lingotto. Neppu-
re troppo strano, però. Anzi, in sintonia
con i tempi, tempi lunghi un secolo. Era il
simbolo del lavoro operaio, è diventato og-
gettodi scambioacertificare le fortune, tal-
volta assai rapide, di immobiliaristi vari,
compresi i celebratissimi furbetti del quar-
tierino.
L’altro giorno la notizia: che Danilo Cop-
pola, uno dei furbetti, vuol vendere la sua
parte, per ricavarci settanta milioni (cioè il
47 per centodella società Ipi) per pagarsi le
tasse arretrate. Vuol vendere dal carcere,
dove è detenuto, in attesa di trasferimento
sottoscortaalPoliclinicodiRoma,perma-

lannial cuore.Coppola il Lingotto l’aveva
compratodaLuigiZunino,piemontese,al-
tro immobiliarista ex vignaiuolo, che non
si conta però tra i “furbetti”, costruttore di
Santa Giulia a Milano, sulle aree di Sesto
SanGiovanni, invariealtre zoned’Italia e
del mondo, con il suo gruzzolo di azioni
dentro Mediobanca. Siamo nel 2004 e le
cronachedell’epocariferisconocheCoppo-
la avesse dovuto vincere la concorrenza di
StefanoRicucci,altracelebritàcadutama-
le.
Il Lingotto era finito nelle mani di Zunino
appenadue anniprima. La Fiat era in dif-
ficoltà, doveva razionalizzare e vendere,
cominciando dagli immobili. Anche quel-
li delLingotto edi viaNizza,dove la socie-

tà era nata, più di un secolo fa. Zunino si
fece avanti con un bell’assegno di Banca
Intesa, la banca che lo avrebbe accompa-
gnato anche nell’impresa di Santa Giulia:
«Io compero società - ricordava Zunino -
società che poi al loro interno hanno i pa-
lazzi. È il caso del Lingotto: comperai l'
Ipi. Dentro c' era il Lingotto, che poi ho
venduto per il 65% a Coppola».
La storia ricomincia, perchè a qualcuno il
Lingottodovràpurfinire,oracheèdiventa-
to azienda, supermercato, museo (quello
della Fondazione Agnelli disegnato insie-
meconla“bolla”daRenzoPiano),univer-
sità, auditorium (un altro lavoro dell’ar-
chitetto geneovese), salonedel libro.Tante
cose assieme che sembrano aver cancella-

to l’ordine rigido, geometrico, metafisico,
disegnatodaun ingegnere, GiacomoMat-
tè Trucco, mentre imperversava la prima
guerra mondiale, amato dai futuristi, lo-
dato da Le Corbusier, progettato secondo i
criteridel piùaggiornato fordismo: lemac-
chinesi costruivano,pezzodopopezzo, sa-
lendodipiano inpiano, fino,ormai ingra-
do di viaggiare, alla pista in cima al tetto,
per l’ultimo collaudo, per ridiscendere di
piano in piano lungo la rampa elicoidale,
unadellepiùbelle espressionidell’architet-
tura italiana del secolo scorso. Su quelle
rampe, s’allungava l’interminabile fila
dei torinesi, cheamigliaia vollero salutare
sette anni fa Giovanni Agnelli.
Tempio del lavoro, una sorta di prigione

per gli operai torinesi (Portolongone, come
il carcere degli ergastolani, si chiamava il
giornale delle commissioni interne). Den-
tro i saloni colpivano le lunghe teorie di pi-
lastri, che disegnavano una maglia ripeti-
tiva di otto metri per otto, piccolo
“universo concentrazionario”, tra motori
e carrozzerie. Inaugurato nel 1922 dal re,
considerato modernissimo, il Lingotto
non ebbe in realtà una gran fortuna indu-
striale. Invecchiòprestoevennesoppianta-
to da Mirafiori, la più grande fabbrica ita-
liana, il gigantesco cuore di Torino. Ad
inaugurare Mirafiori, il 15 maggio 1939,
vennelostessoMussolini,allasuaterzavi-
sita torinese. La città lo accolse fredda. Il
dittatore se ne andò imprecando.

FiateTiscali,duemisteriper laBorsa

Morgan Stanley
riduce il target price sul
titolo mentre Goldman
Sachs declassa
la controllata Cnh

Un guadagno di oltre il
20%, scambiato un terzo
del capitale sociale
Sembra di essere tornati
ai tempi del boom

LA STORIA Dalla Fiat a Zunino e da Zunino a Coppola, in concorrenza con Ricucci, e adesso è in cerca di acquirenti: era il simbolo del fordismo

Povero Lingotto, cambia ancora padrone

Le difficoltà negli
stabilimenti italiani con
la ristrutturazione di
Pomigliano e il faticoso
rilancio di Termini
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1,4513 dollari -0,006
155,8900 yen +1,300
0,7448 sterline -0,004
1,6014 fra. svi. +0,003
7,4527 cor. danese +0,000
25,6580 cor. ceca +0,037
15,6466 cor. estone +0,000
8,0245 cor. norvegese -0,046
9,4125 cor. svedese -0,028
1,6233 dol. australiano -0,013
1,4537 dol. canadese -0,020
1,8466 dol. neozel. -0,010
265,4800 fior. ungherese -0,420
3,6161 zloty pol. -0,002

Bot a 3 mesi 99,68 3,30
Bot a 12 mesi 96,86 2,99

Cambi in euro

A
A2A 5263 2,72 2,72 -0,40 -12,15 7983 2,48 3,12 0,0700 8515,24
Acea 23384 12,08 12,09 0,22 -14,94 264 11,39 14,43 0,5400 2571,98
Acegas-Aps 12621 6,52 6,52 -0,50 -1,38 38 5,34 6,61 0,3000 358,35
Acotel 122701 63,37 62,11 1,47 -23,82 34 60,64 83,18 0,4000 264,25
Acq. Potab. 5760 2,98 2,96 1,06 -13,29 35 2,77 3,43 0,1000 107,11
Acsm 2941 1,52 1,52 0,20 -17,13 14 1,40 1,83 0,0200 71,20
Actelios 12940 6,68 6,70 0,80 -0,37 36 5,99 7,69 0,1000 452,31
Aedes 4529 2,34 2,35 2,22 -31,45 136 2,34 3,41 0,2500 238,04
Aeffe 3607 1,86 1,86 -0,80 -29,22 263 1,71 2,63 - 200,02
Aem To 4324 2,23 2,26 2,68 -12,98 440 2,12 2,59 0,0600 1631,53
Aem To w08 1194 0,62 0,62 3,99 -20,28 46 0,55 0,80 - -
Aerop. Firenze 33585 17,34 17,32 -1,65 -3,79 0 17,10 18,03 0,0630 156,71
Aicon 3429 1,77 1,75 -6,41 -16,78 3671 1,24 2,13 - 193,04
Alerion 1217 0,63 0,63 -1,42 -10,71 284 0,55 0,70 0,0050 251,39
Alitalia 1320 0,68 0,68 -0,95 -13,80 2533 0,65 0,79 0,0413 945,17
Alleanza 16118 8,32 8,31 -0,72 -5,45 2521 8,31 8,80 0,5000 7047,21
Amplifon 5828 3,01 2,98 -2,23 -13,75 582 2,98 3,57 0,0350 597,24
Anima 3929 2,03 2,00 -1,04 -6,06 38 1,93 2,16 0,1520 213,04
Ansaldo Sts 15810 8,16 8,21 1,48 -5,61 201 7,17 8,65 - 816,50
Arena 229 0,12 0,12 3,25 -8,29 6821 0,11 0,15 0,0413 87,08
Ascopiave 3247 1,68 1,68 2,32 -0,24 240 1,58 1,82 0,0850 393,11
Astaldi 8063 4,16 4,12 -0,75 -19,22 144 4,02 5,16 0,0850 409,84
Atlantia 43837 22,64 22,50 -0,75 -11,73 1609 21,27 25,65 0,6200 12943,55
Auto To-Mi 25121 12,97 12,97 1,36 -13,41 111 12,48 14,99 0,4000 1141,71
Autogrill 22265 11,50 11,41 -1,05 0,15 1682 10,26 11,57 0,4000 2925,35
Azimut H. 13711 7,08 7,11 0,85 -20,34 1561 7,08 8,89 0,2000 1028,00

B
B. Bilbao Viz. 26033 13,45 13,35 0,03 -20,11 0 13,27 16,83 - -
B. C.R. Firenze 12878 6,65 6,65 0,08 0,65 812 6,61 6,65 0,1000 5512,03
B. Carige 5621 2,90 2,87 -3,17 -11,84 2344 2,88 3,29 0,0750 3526,82
B. Carige risp 5749 2,97 2,97 1,61 -7,73 2 2,82 3,25 0,0950 520,52
B. Desio 12309 6,36 6,39 1,77 -10,59 59 6,02 7,11 0,0955 743,77
B. Desio r nc 12400 6,40 6,48 0,19 -8,51 2 6,08 7,00 0,1150 84,55
B. Finnat 1559 0,81 0,81 -0,23 -7,91 107 0,75 0,87 0,0130 292,12
B. Generali 10012 5,17 5,12 -3,76 -23,72 356 5,13 6,78 0,1000 575,60
B. Ifis 16373 8,46 8,39 0,32 -5,57 24 7,91 8,96 0,2400 263,45
B. Intermobiliare 11275 5,82 5,77 1,18 -18,20 46 5,77 7,12 0,2500 906,30
B. Italease 13223 6,83 6,77 -0,97 -28,01 1198 5,95 9,49 0,7800 1150,03
B. Popolare 24513 12,66 12,62 -0,58 -16,09 1982 12,66 15,09 0,8300 8108,49
B. Profilo 3330 1,72 1,70 -1,05 -10,28 132 1,61 1,92 0,1470 218,39
B. Santander 22592 11,67 11,75 3,91 -20,00 6 11,40 14,59 0,1229 -
B. Sard. r nc 29058 15,01 14,81 -2,27 -9,61 1 13,90 16,60 0,5200 99,05
B.P. Etruria e L. 17101 8,83 8,83 -0,66 -5,98 121 8,29 9,39 0,3000 476,36
B.P. Intra 21746 11,23 11,22 -0,04 -0,34 4 10,44 11,36 0,2000 632,21
B.P. Milano 15895 8,21 8,16 -1,52 -10,54 2552 8,14 9,18 0,3500 3407,02
B.P. Spoleto 15116 7,81 7,87 0,90 -15,75 2 7,71 9,27 0,4100 170,81
BasicNet 3884 2,01 2,00 1,57 -3,79 848 1,47 2,11 0,0930 122,35
Bastogi 536 0,28 0,28 -0,29 -15,40 370 0,27 0,33 - 187,16
BB Biotech 98769 51,01 50,38 0,40 -0,84 1 49,33 52,80 1,2434 -
Bca Ifis w08 4153 2,15 2,10 1,70 -18,66 8 1,62 2,64 - -
Bco Popolare w10 815 0,42 0,43 -0,07 -36,18 154 0,39 0,66 - -
Beghelli 1780 0,92 0,92 -0,04 -20,13 150 0,87 1,18 0,0150 183,86
Benetton 17349 8,96 8,98 0,58 -25,14 401 8,36 11,97 0,3700 1636,77
Beni Stabili 1226 0,63 0,64 0,92 -15,28 4727 0,61 0,75 0,0240 1213,04
Bialetti 2535 1,31 1,30 1,96 -20,62 0 1,25 1,65 - 98,17
Biesse 27121 14,01 13,98 1,84 7,98 151 11,24 14,49 0,3600 383,69
Boero 47439 24,50 24,50 - -4,30 0 24,00 28,10 0,4000 106,34
Bolzoni 5811 3,00 3,01 0,10 -22,23 58 3,00 3,86 0,1000 77,55
Bon. Ferraresi 56733 29,30 29,35 0,55 -17,51 0 28,02 35,52 0,0800 164,81
Brembo 17395 8,98 9,02 0,88 -18,10 208 8,94 10,97 0,2400 599,99
Brioschi 745 0,38 0,38 -1,57 -20,80 140 0,38 0,49 0,0038 277,62
Bulgari 14328 7,40 7,40 1,43 -22,28 2138 7,38 9,52 0,2900 2222,17
Buongiorno Spa 3946 2,04 2,06 2,74 - 318 1,53 2,19 - 216,75
Buzzi Unicem 28370 14,65 14,68 0,20 -21,91 1077 14,65 18,76 0,4000 2420,15
Buzzi Unicem r nc 19686 10,17 10,12 -0,38 -18,71 144 10,17 12,51 0,4240 413,92

C
C. Artigiano 6564 3,39 3,36 1,02 -8,30 65 3,31 3,70 0,1635 482,72
C. Bergam. 55590 28,71 28,97 -0,99 -1,27 0 25,38 29,71 1,0500 1772,18
C. Valtellinese 17049 8,80 8,71 -1,10 -2,78 166 8,19 9,09 0,4000 1413,98
Cad It 18546 9,58 9,54 -1,48 -5,33 2 8,98 10,12 0,2900 86,01
Cairo Comm. 73559 37,99 37,95 0,45 -12,63 28 35,47 43,90 2,5000 297,63
Caltagirone 11238 5,80 5,93 0,54 -5,32 3 5,31 6,13 0,0800 697,18
Caltagirone Ed. 7503 3,88 3,93 -0,03 -12,96 40 3,76 4,45 0,2000 484,38
Cam-Fin. 2628 1,36 1,35 -1,67 -0,44 370 1,23 1,40 0,0300 498,96
Campari 11314 5,84 5,83 0,14 -11,44 619 5,50 6,60 0,1000 1696,81
Cape Live 1222 0,63 0,63 -1,56 -29,89 723 0,63 0,90 - 32,05
Carraro 10324 5,33 5,33 1,12 -22,33 94 4,43 6,87 0,1250 223,94
Cattolica Ass. 58320 30,12 29,93 -1,80 -13,20 82 29,22 34,70 1,5500 1551,55
Cdc 5274 2,72 2,71 -0,04 -23,33 8 2,47 3,89 0,5600 33,41
Cell Therapeutics 2103 1,09 1,06 -3,36 -20,56 462 0,95 1,37 - -
Cembre 10287 5,31 5,30 -0,08 -15,60 2 4,96 6,52 0,2200 90,32
Cementir Hold 10390 5,37 5,30 -1,01 -11,01 380 5,18 6,03 0,1000 853,84
Cent. Latte To 5712 2,95 2,91 -2,52 -23,54 8 2,84 3,86 0,0500 29,50
Chl 903 0,47 0,46 -1,60 -14,17 950 0,43 0,54 - 62,64
Ciccolella 4630 2,39 2,40 1,05 -18,81 38 2,34 3,02 0,0516 431,58
Cir 3967 2,05 2,05 - -19,33 827 1,93 2,54 0,0500 1620,62
Class 2380 1,23 1,20 -3,54 -13,14 147 1,10 1,43 0,0100 126,07
Cobra 8736 4,51 4,47 -1,89 -29,25 15 4,27 6,38 - 94,75
Cofide 1642 0,85 0,85 -1,79 -21,93 580 0,83 1,09 0,0150 609,75
Cr Valtel w08 2672 1,38 1,36 -0,22 -13,59 4 1,35 1,60 - -
Cr Valtel w09 2972 1,53 1,52 - -10,02 5 1,43 1,71 - -
Credem 16241 8,39 8,38 0,30 -11,52 213 7,90 9,48 0,3500 2368,16
Cremonini 4331 2,24 2,20 -0,45 -9,87 170 2,18 2,48 0,0800 317,25
Crespi 1607 0,83 0,83 1,41 -14,59 65 0,73 0,97 0,0350 49,81
Csp 2726 1,41 1,42 0,07 -23,77 21 1,39 1,85 0,0500 46,83

D
D'Amico 4407 2,28 2,28 0,22 -17,72 55 2,23 2,77 - 341,29
Dada 26298 13,58 13,47 -0,68 -17,04 11 11,46 16,37 - 218,63
Damiani 3516 1,82 1,81 0,55 -51,08 663 1,78 3,71 - 150,00
Danieli 35960 18,57 18,55 -0,52 -11,94 115 16,52 21,09 0,0800 759,21
Danieli r nc 25841 13,35 13,38 1,01 -15,82 118 12,51 15,85 0,1007 539,51
Data Service 7788 4,02 4,01 -3,93 -10,22 2 3,42 4,48 0,5200 40,30
Datalogic 11469 5,92 5,95 -0,39 -0,95 61 5,54 5,98 0,0600 378,22
De' Longhi 6519 3,37 3,38 0,45 -10,74 20 2,70 3,85 0,0600 503,37
Dea Capital 3357 1,73 1,73 -0,12 -18,48 210 1,60 2,13 - 531,67
Diasorin 23444 12,11 12,12 -0,63 -7,45 17 10,96 13,34 - 665,94
Digital Bros 8351 4,31 4,24 -3,77 -16,17 37 3,83 5,28 0,0800 60,86
Digital M. Techn. 44592 23,03 23,70 6,18 -33,80 58 20,60 34,79 - 260,35
Dmail Gr. 18836 9,73 9,76 0,58 3,95 10 8,03 11,08 0,1000 74,42
Ducati 2533 1,31 1,31 5,48 -12,04 7360 1,02 1,49 - 429,60

E
Ed. Espresso 4941 2,55 2,55 0,51 -14,73 567 2,52 2,99 0,1600 1108,71
Edison 3292 1,70 1,70 - -20,60 4481 1,64 2,21 0,0480 8807,82
Edison r 3450 1,78 1,79 1,70 -11,39 56 1,67 2,03 0,0780 197,08

Eems 5348 2,76 2,77 -2,43 -30,90 308 2,55 4,00 - 117,39
El.En 49123 25,37 25,44 2,13 -4,91 2 23,00 26,68 0,3000 122,39
Elica 5402 2,79 2,81 0,21 -18,35 53 2,62 3,42 0,0400 176,67
Emak 9250 4,78 4,78 0,13 -8,05 15 4,74 5,26 0,1750 132,10
Enel 14334 7,40 7,40 0,91 -8,55 37317 7,11 8,20 0,4900 45790,17
Enertad 5520 2,85 2,84 0,57 -4,17 17 2,66 2,98 0,0207 270,49
Engineering I.I. 41514 21,44 21,45 -0,09 -21,55 0 20,94 27,33 0,4800 268,00
Eni 41223 21,29 21,29 0,71 -14,91 14181 21,12 25,61 1,2500 85274,09
Enia 20817 10,75 10,76 1,38 -7,80 48 10,55 11,66 - 1155,73
Erg 20060 10,36 10,39 1,52 -20,78 1191 9,77 13,08 0,4000 1557,32
Ergo Previdenza 7460 3,85 3,87 1,20 -3,29 49 3,29 4,08 0,1740 346,77
Esprinet 11583 5,98 5,86 -1,36 -27,82 219 5,58 8,29 0,1400 313,48
Eurofly 3084 1,59 1,54 -5,76 -22,51 663 1,36 2,06 - 21,27
Eurotech 8529 4,41 4,38 0,05 -11,69 138 3,94 4,99 - 154,19
Eutelia 3541 1,83 1,81 0,28 -46,33 135 1,66 3,41 - 119,65
Everel Group 575 0,30 0,30 1,57 -24,81 76 0,27 0,40 0,0516 29,00
Exprivia 2842 1,47 1,46 0,21 -22,29 156 1,23 1,90 - 49,81

F
FastWeb 42695 22,05 22,18 1,79 -11,59 149 19,44 24,94 3,7700 1753,15
Fiat 27563 14,23 14,09 -2,25 -19,59 50630 14,23 17,70 0,1550 15548,14
Fiat priv 22058 11,39 11,22 -2,65 -22,05 337 11,39 14,61 0,3100 1176,71
Fiat r nc 22337 11,54 11,38 -2,94 -21,41 283 11,54 14,68 0,9300 921,87
Fidia 12425 6,42 6,34 -0,41 -20,28 25 6,10 8,70 0,1400 30,16
Fiera Milano 8115 4,19 4,19 2,02 -11,71 16 3,77 4,75 0,3000 142,04
Fil. Pollone 1200 0,62 0,62 1,47 -15,75 16 0,60 0,76 0,0500 6,60
Finarte C.Aste 943 0,49 0,48 -1,67 -9,53 6 0,43 0,54 0,0362 24,38
Finmeccanica 38038 19,64 19,58 -0,16 -9,97 1611 18,48 21,82 0,3500 8352,59
FMR Art'é 13052 6,74 6,75 0,16 -15,78 1 6,19 8,00 0,4000 24,13
Fondiaria-Sai 51815 26,76 26,55 -1,81 -4,53 410 25,11 28,03 1,0000 3350,98
Fondiaria-Sai r nc 35356 18,26 18,08 -1,49 -5,61 56 17,73 19,39 1,0020 790,85
Fondiaria-Sai w08 11707 6,05 5,91 -1,58 -5,18 0 5,49 6,47 - -
FullSix 10365 5,35 5,39 -1,91 -12,90 13 5,22 6,15 - 59,86

G
Gabetti Prop. S. 3545 1,83 1,79 -2,02 -19,23 6 1,80 2,27 0,0700 91,32
Gasplus 14588 7,53 7,49 3,13 8,59 265 6,48 7,53 0,0950 338,31
Gefran 9071 4,68 4,68 0,73 -9,63 5 4,28 5,18 0,2500 67,46
Gemina 2149 1,11 1,12 1,54 -6,88 1368 1,00 1,20 0,1000 1630,81
Gemina r nc 1975 1,02 1,02 - -8,11 0 0,95 1,11 0,1200 3,84
Generali 54119 27,95 27,92 - -8,90 5724 27,91 31,43 0,7500 39397,90
Geox 21009 10,85 10,81 -1,21 -20,23 375 10,85 13,60 0,1500 2808,46
Gewiss 7954 4,11 4,11 1,96 -14,95 80 3,90 4,83 0,1000 492,96
Grandi Viaggi 2475 1,28 1,25 -1,95 -16,09 42 1,28 1,52 0,0300 57,51
Granitifiandre 13626 7,04 7,13 0,35 -18,52 0 6,86 8,64 0,1200 259,40
Gruppo Coin 8574 4,43 4,40 -1,46 -19,55 56 3,82 5,50 - 585,11
Guala Closures 7503 3,88 3,83 0,34 -10,40 100 3,51 4,33 0,0880 262,04

H
Hera 5466 2,82 2,82 -0,42 -7,11 787 2,49 3,04 0,0800 2915,42

I
I. Lombarda 253 0,13 0,13 -1,37 2,43 2418 0,10 0,14 - 536,98
Ifi priv 34047 17,58 17,53 -1,32 -23,51 251 17,58 22,99 0,6300 1350,48
Ifil 9668 4,99 5,00 -1,50 -21,27 2363 4,99 6,34 0,1000 5185,79
Ifil r nc 8223 4,25 4,23 -1,38 -27,33 151 4,25 5,84 0,1207 158,77
Ima 27247 14,07 13,73 -0,82 -0,22 39 12,20 14,12 0,6500 479,86
Imm. Grande Dis. 3743 1,93 1,94 -0,21 -6,62 601 1,75 2,15 0,0350 597,78
Immsi 2023 1,04 1,05 0,67 -19,43 569 1,04 1,30 0,0300 358,64
Impregilo 6494 3,35 3,35 -0,39 -27,02 3952 3,35 4,60 0,0300 1346,55
Impregilo r nc 15490 8,00 8,00 - -15,25 0 7,55 9,44 0,0404 12,92
Indesit Comp. 17632 9,11 9,19 1,00 -14,67 510 8,13 10,67 0,3850 1034,72
Indesit r nc 21299 11,00 11,00 - -17,54 0 10,80 13,34 0,4030 5,62
Intek 1163 0,60 0,60 -1,43 -14,18 29 0,56 0,71 0,0190 208,84
Intek r nc 1801 0,93 0,93 -2,11 -8,82 21 0,90 1,02 0,2172 14,12
Interpump 11643 6,01 6,02 1,09 -14,25 55 5,85 7,01 0,1800 480,56
Intesa Sanp. r nc 8341 4,31 4,28 -0,51 -13,15 6318 4,31 4,96 0,3910 4017,17
Intesa Sanpaolo 8682 4,48 4,45 -1,90 -15,78 57860 4,48 5,33 0,3800 53132,41
Inv e Sviluppo Med 2130 1,10 1,10 - - 0 1,09 1,10 - 55,78
Invest e Svil w09 47 0,02 0,02 -2,00 -31,55 0 0,02 0,04 - -
Invest. e Svil. 256 0,13 0,13 -0,61 -24,40 184 0,13 0,19 0,0362 32,06
Ipi Spa 9294 4,80 5,17 48,54 29,00 91 3,11 4,80 0,5000 195,76
Irce 4639 2,40 2,40 0,25 -9,04 15 2,22 2,69 0,0200 67,39
Isagro 7519 3,88 3,84 0,71 -21,49 32 3,62 5,14 0,3000 68,15
It Holding 1274 0,66 0,66 -0,49 -38,46 1925 0,65 1,09 0,0258 161,76
It Way 12779 6,60 6,60 -1,73 -9,73 2 6,55 7,36 0,1300 29,15
Italcementi 24165 12,48 12,41 -1,18 -13,62 801 12,48 14,45 0,3600 2210,43
Italcementi r nc 17332 8,95 9,03 1,45 -16,77 276 8,95 10,75 0,3900 943,72
Italmobiliare 107908 55,73 55,64 0,47 -11,12 33 53,34 63,25 1,4500 1236,24
Italmobiliare r nc 78458 40,52 40,69 1,02 -15,92 5 39,52 48,19 1,5280 662,22

J
Jolly H. 48658 25,13 25,02 0,08 -1,37 0 24,94 25,70 0,0500 502,60
Juventus FC 1659 0,86 0,86 0,54 -11,44 134 0,81 0,97 0,0120 172,65

K
Kaitech 620 0,32 0,32 - -15,57 15 0,31 0,38 - 28,59
Kme Group 2304 1,19 1,18 -1,33 -19,56 256 1,15 1,48 0,0080 280,22
Kme Group rsp 2542 1,31 1,30 -1,14 -13,24 18 1,23 1,51 0,1086 25,04
KME Group w09 349 0,18 0,18 1,99 -31,54 8 0,18 0,26 - -

L
La Doria 2453 1,27 1,27 - -23,72 8 1,21 1,66 0,0444 39,28
Landi Renzo 5495 2,84 2,85 2,96 22,91 227 2,28 2,84 - 319,27
Lavorwash 2881 1,49 1,49 -0,67 -13,13 1 1,34 1,71 0,0200 19,84
Lazio 726 0,38 0,38 - 28,87 244 0,25 0,38 - 25,40
Linificio 5671 2,93 2,93 -0,07 2,52 19 2,85 2,93 0,0300 80,98
Lottomatica 47535 24,55 24,52 0,99 - 419 22,49 25,01 0,7900 3729,13
Luxottica 33923 17,52 17,66 6,09 -18,02 7086 16,84 21,37 0,4200 8105,17

M
Maffei 4554 2,35 2,36 -1,67 -9,89 4 2,25 2,63 0,0510 70,56
Maire Tecnimont 6376 3,29 3,24 -2,11 -8,09 391 3,10 3,68 - 1061,99
Management e C 1470 0,76 0,76 1,20 2,62 1160 0,66 0,76 - 414,25
Marazzi Group 12034 6,21 6,23 1,48 -4,91 54 5,83 6,72 0,2300 635,37
Marcolin 3156 1,63 1,63 -1,40 -12,51 10 1,51 1,86 0,0290 101,29
Mariella Burani 31993 16,52 16,49 - -11,67 71 15,68 18,71 0,5200 494,16
Marr 12667 6,54 6,45 -1,89 -7,77 87 5,97 7,31 0,3600 435,21

Mediacontech 12319 6,36 6,41 1,34 -22,10 0 5,87 8,17 0,6000 59,05
Mediaset 11201 5,79 5,70 -2,23 -15,13 6948 5,71 6,82 0,4300 6833,40
Mediobanca 24159 12,48 12,48 -0,16 -11,30 2814 12,25 14,07 0,6500 10219,89
Mediolanum 8034 4,15 4,12 -1,41 -23,46 2228 4,15 5,42 0,2000 3026,64
Mediterr. Acque 7133 3,68 3,68 -0,22 -13,40 25 3,55 4,25 0,0400 282,51
Meliorbanca 5958 3,08 3,10 -0,48 -13,35 11 3,05 3,57 0,1300 388,51
Mid Ind Cap w10 1495 0,77 0,77 - -21,70 0 0,63 0,99 - -
Mid Industry Cap 39655 20,48 20,48 3,96 -6,91 0 17,90 22,00 - 77,83
Milano Ass 8301 4,29 4,25 -1,89 -19,31 959 4,29 5,31 0,3000 1939,31
Milano Ass r nc 8674 4,48 4,49 -1,32 -14,97 44 4,48 5,27 0,3200 137,71
Mirato 13364 6,90 6,90 1,47 -17,34 0 6,81 8,35 0,3000 118,71

Mittel 8442 4,36 4,31 -0,65 -15,63 11 3,86 5,17 0,2400 287,76
Mondadori 10473 5,41 5,34 -1,57 -3,50 421 4,89 5,61 0,3500 1403,26
Mondo TV 15877 8,20 8,25 0,87 -28,73 3 7,88 11,51 0,3500 36,11
Monrif 1493 0,77 0,77 -2,36 -14,47 119 0,76 0,90 0,0240 115,67
Monte Paschi Si 5939 3,07 3,04 -0,65 -16,13 6397 3,07 3,66 0,1700 7526,84
Montefibre 992 0,51 0,50 -0,60 -12,53 790 0,45 0,59 0,0300 66,59
Montefibre r nc 969 0,50 0,50 1,47 -11,57 46 0,44 0,57 0,0440 13,02
MutuiOnline 6781 3,50 3,51 -0,03 -18,82 18 3,15 4,31 - 138,37

N
Nav. Montanari 4180 2,16 2,16 -0,37 -19,77 135 2,05 2,69 0,1050 265,25
Negri Bossi 1316 0,68 0,67 -3,97 -16,32 400 0,67 0,81 0,0400 29,94
Negri Bossi w10 356 0,18 0,18 - -27,50 2 0,16 0,26 - -
Nice 6729 3,48 3,47 2,18 -5,98 54 3,19 3,70 0,0730 403,10

O
Olidata 1620 0,84 0,84 -0,30 -16,99 111 0,75 1,02 0,0440 28,45
Omnia Network 3059 1,58 1,60 1,01 -24,18 33 1,29 2,10 - 40,97

P
Panariagroup I.C. 7040 3,64 3,69 2,30 -17,51 1 2,99 4,41 0,1900 164,91
Parmalat 4779 2,47 2,50 5,00 -6,94 29555 2,21 2,65 0,0250 4078,29
Parmalat w15 2842 1,47 1,50 8,40 -11,62 350 1,21 1,66 - -
Permasteelisa 21342 11,02 11,08 0,72 -20,81 57 10,64 13,97 0,3000 304,21
Piaggio 3592 1,86 1,87 1,19 -20,39 1285 1,74 2,33 0,0300 734,66
Pininfarina 19535 10,09 10,06 -1,45 -26,07 127 9,63 14,80 0,3400 94,00
Pirelli & C r nc 1415 0,73 0,72 -3,26 -6,66 219 0,70 0,78 0,0364 98,46
Pirelli & C R.E. 48852 25,23 25,24 0,08 -1,83 82 22,49 27,49 2,0600 1074,73
Pirelli & C. 1316 0,68 0,68 -2,30 -9,38 53123 0,66 0,75 0,0210 3558,01
Poligr. Ed. 1497 0,77 0,77 -2,05 -30,56 75 0,77 1,11 0,2634 102,02
Poligrafica S.F. 28504 14,72 14,43 -1,17 -10,30 4 13,25 17,86 0,3615 17,58
Poltrona Frau 2868 1,48 1,47 -1,81 -31,08 160 1,48 2,15 0,0150 207,34
Polynt 6789 3,51 3,52 0,77 0,20 517 3,47 3,56 0,0900 361,82
Premafin 3162 1,63 1,62 -2,17 -16,26 138 1,63 1,95 0,0150 670,09
Premuda 2374 1,23 1,23 0,08 -24,09 122 1,19 1,62 0,0600 172,57
Prima Ind. 46509 24,02 23,73 0,30 -18,88 9 20,72 30,06 0,6500 110,49
Prysmian 24960 12,89 12,70 -2,57 -20,99 1009 12,46 16,32 - 2320,38

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,0530 111,98
Ratti 893 0,46 0,45 5,97 -11,36 591 0,37 0,52 0,0517 23,98
RCS Mediag. r nc 3439 1,78 1,77 -0,89 -20,50 28 1,73 2,23 0,0500 52,12
RCS Mediagroup 4785 2,47 2,45 -0,93 -16,21 999 2,41 2,95 0,0300 1810,43
RDB 4091 2,11 2,11 6,72 -32,73 295 1,98 3,14 - 96,90
Recordati 11014 5,69 5,64 -1,24 -8,69 428 5,39 6,31 0,1850 1182,22
Reno De Medici 969 0,50 0,49 3,11 -12,56 1079 0,44 0,58 0,0165 134,81
Reply 35287 18,22 18,39 1,38 -14,76 3 17,87 21,38 0,2800 165,47
Retelit 465 0,24 0,25 4,79 -7,80 1408 0,20 0,26 - 101,29
Ricchetti 3115 1,61 1,58 -2,77 -4,40 16 1,53 1,69 0,0230 86,16
Risanamento 5166 2,67 2,65 -1,64 -26,54 669 2,40 3,63 0,1030 731,93
Roma A.S. 1139 0,59 0,59 0,31 -7,86 51 0,56 0,64 - 77,99

S
Sabaf 33987 17,55 17,58 1,80 -21,67 9 16,80 22,41 0,7000 202,45
Sadi Serv.Ind. 3292 1,70 1,68 -1,70 -15,21 15 1,63 2,00 0,1500 157,59
Saes G. 36195 18,69 18,34 -2,08 -7,92 20 17,36 21,04 1,4000 285,47
Saes G. r nc 30227 15,61 15,55 2,03 -10,78 9 14,03 17,51 1,4160 116,47
Safilo Group 3332 1,72 1,73 2,25 -26,48 2497 1,70 2,34 0,0200 491,16
Saipem 45812 23,66 23,82 2,01 -12,98 3230 21,84 27,89 0,2900 10440,02
Saipem r 47342 24,45 24,45 - -14,18 0 24,45 28,49 0,3200 3,89
Saras 6388 3,30 3,30 0,82 -18,18 1354 3,25 4,04 0,1500 3137,35
Sat 20439 10,56 10,49 1,42 -15,62 0 9,20 12,51 - 104,08
Save 22873 11,81 11,80 -0,10 9,71 55 9,68 11,81 0,4300 653,73
Schiapparelli 83 0,04 0,04 1,17 -8,10 197 0,04 0,05 0,0155 26,28
Seat P. G. 397 0,21 0,21 0,34 -23,83 45194 0,21 0,27 0,0070 1684,48
Seat P. G. r 408 0,21 0,21 0,97 -20,64 98 0,21 0,27 0,0076 28,67
Sias 18251 9,43 9,36 -0,13 -8,49 216 8,68 10,30 0,3000 2144,41
Sirti 4992 2,58 2,56 -2,02 -1,90 149 2,58 2,64 1,0000 572,25
Smurfit Sisa 4841 2,50 2,50 - -4,03 0 2,40 2,61 0,0100 154,00
Snai 7304 3,77 3,80 0,98 -27,14 252 3,75 5,18 0,0387 440,66
Snam Rete Gas 8827 4,56 4,56 1,54 5,63 6430 4,21 4,64 0,1900 8918,85
Snia 1107 0,57 0,57 -1,54 -19,42 868 0,56 0,71 0,0487 80,91

Snia w10 51 0,03 0,03 3,86 -23,19 1648 0,02 0,03 - -
Socotherm 9581 4,95 4,89 - -23,17 53 4,39 6,44 0,0500 190,75
Sogefi 9191 4,75 4,71 -0,65 -14,31 71 4,19 5,54 0,2000 544,06
Sol 9505 4,91 4,97 4,26 -1,29 35 4,54 4,97 0,0680 445,25
Sole 24 Ore 8134 4,20 4,23 3,12 -25,47 63 3,57 5,64 - 182,04
Sopaf 927 0,48 0,48 5,92 6,23 3215 0,43 0,48 0,0620 201,96
Sorin 2289 1,18 1,18 -1,42 -11,59 468 1,17 1,36 - 556,03
Stefanel 2982 1,54 1,51 -0,79 -23,00 12 1,44 2,00 0,0400 83,46
Stefanel r 9585 4,95 4,95 - - 0 4,95 4,95 0,0750 0,49
STMicroelectr. 15479 7,99 7,97 -0,78 -17,97 6493 7,99 9,74 0,2278 -

T
Tas 39597 20,45 20,40 -2,72 -2,34 1 20,45 21,07 1,1694 36,24
Telecom I. Media 333 0,17 0,17 0,59 -27,08 2078 0,16 0,24 0,1643 566,14
Telecom Ita Med. r nc 329 0,17 0,17 0,59 -22,73 44 0,16 0,22 0,1679 9,34
Telecom Italia 3822 1,97 1,97 -0,25 -6,13 81997 1,97 2,14 0,1400 26413,66
Telecom Italia r 2881 1,49 1,49 0,07 -7,46 17383 1,46 1,61 0,1510 8966,87
Tenaris 25017 12,92 13,02 2,50 -14,53 3920 12,16 15,12 0,2278 -
Terna 5412 2,80 2,80 0,32 0,22 8949 2,63 2,91 0,1400 5591,34
Tiscali 3404 1,76 1,94 20,17 -3,76 85501 1,31 1,83 - 746,12
Tod's 77412 39,98 40,23 0,45 -16,90 262 35,85 48,11 - 1218,63
Trevi 21516 11,11 11,20 0,11 -8,45 91 8,96 12,14 0,0500 711,17
Trevisan Comet. 5027 2,60 2,56 0,16 -20,49 331 2,27 3,33 0,0700 73,22
Txt e-solutions 30415 15,71 14,65 -10,54 21,01 85 9,68 15,96 0,4000 41,20

U
UBI Banca 31976 16,51 16,45 -0,50 -11,69 3292 16,24 18,70 0,8000 10554,86
Uni Land 598 0,31 0,31 1,51 -22,10 2835 0,29 0,42 0,0050 332,02
Unicredito 8953 4,62 4,57 -2,64 -17,50 161689 4,62 5,70 0,2400 61701,56
Unicredito r 9656 4,99 4,91 -3,10 -14,39 131 4,99 5,88 0,2550 108,25
Unipol 3650 1,89 1,88 -0,58 -19,41 5889 1,88 2,34 0,1200 2789,58
Unipol priv 3387 1,75 1,74 -1,14 -19,03 5274 1,66 2,16 0,1252 1594,28

V
V.d. Ventaglio 821 0,42 0,43 -1,19 -15,31 734 0,41 0,50 0,0700 53,99
Vianini I. 6312 3,26 3,25 -3,73 -2,37 4 3,02 3,38 0,0500 98,14

Vianini L. 17138 8,85 8,99 2,11 -20,70 6 7,97 11,16 0,1200 387,65
Vittoria 21568 11,14 11,21 0,97 -7,35 19 9,66 12,02 0,1600 363,78

W
w Inv e Svil Med 11 192 0,10 0,10 8,67 - 1 0,09 0,25 - -
Warr Intek 08 152 0,08 0,08 14,22 -36,02 26 0,07 0,12 - -

Z
Zignago Vetro 7867 4,06 4,05 0,17 -13,15 6 4,02 4,68 - 325,04
Zucchi 5760 2,98 2,98 4,39 -9,85 0 2,85 3,30 0,2500 72,52
Zucchi r nc 6066 3,13 3,24 - -10,49 0 3,13 3,50 0,0300 10,74

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)
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uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)
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Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
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In sintesi

Seduta altalenante per Piazza
Affari: ad un avvio in rialzo ha
corrisposto una fase centrale
negativa, protrattasi fino
all'esordio in calo di Wall
Street. Il bilancio finale per la
Borsa di Milano è stato
comunque negativo con il
Mibtel che è arretrato dello
0,28% a quota 25.249 punti,
mentre l'S&P/Mib e l'All Stars
hanno fatto rispettivamente
-0,52 e +0,53%. Per quanto
riguarda i finanziari, nel
risparmio gestito Mediolanum
-1,41%, tra gli assicurativi

Generali invariata a 27,92
euro, per i bancari Intesa
Sanpaolo -1,9%, Unicredit
-2,64%, Mediobanca -0,16%.
Fiat ha perso il 2,25% a quota
14,089 euro, dopo essere scesa
anche sotto quota 14 euro
(13,98). Alitalia -0,95% a
0,6804 euro. Positivi gli
energetici: Eni +0,71%, Enel
+0,91%, Saipem +2,01% e
Snam Rete Gas +1,54%. Balzo
di Tiscali (+20,17% a 1,936
euro) mentre Luxottica ha
piazzato un 6,09%. Parmalat
ha guadagnato il 5% dopo le
previsioni su un aumento
dell’utile netto nel 2007.

Il Cda di Buzzi
Unicem ha approvato i
dati preliminari del 2007
chiusi con ricavi netti
consolidati di 3.496
milioni di euro, in crescita
del 9,1% dai 3.205 milioni
del 2006. Le variazioni di
perimetro hanno avuto un
effetto positivo di 122
milioni di euro sul
fatturato mentre l’effetto
cambio ha avuto
un’incidenza negativa per
quasi 111 milioni. Le
vendite di cemento
nell’anno sono
ammontate a 34,1 milioni
di tonnellate (+ 2,2%
rispetto al 2006), mentre
quelle di calcestruzzo
sono aumentate del 2,9%
a 17 milioni di metri cubi.

Terna
Partecipacoes, la
società brasiliana
controllata di Terna Rete
Elettrica Nazionale,
chiude il 2007 con un
utile netto pari a 214,3
milioni di Reais, circa 198
milioni di euro, in crescita
del 47% rispetto al 2006.
I ricavi netti sono stati
pari a 508,7 milioni di
Reais e l’Ebitda è stato di
442,3 milioni di Reais
(172 milioni di euro),
entrambi in lieve crescita
rispetto al 2006. Il
bilancio individuale di
Terna PartecipaC’oes del
2007 presenta invece un
utile netto pari a 254,9
milioni di Reais,
raddoppiato rispetto
all’anno precedente in cui
ammontava a 127 milioni.

Gli impieghi delle
Banche di credito
cooperativo (Bcc) italiane
hanno sfondato il tetto
dei 100 miliardi a fine
settembre 2007
(101miliardi), con una
crescita tendenziale
dell’11,7%. I dati
riguardano le 442 Bcc
che operano in Italia con
3.683 sportelli e una
quota di mercato pari al
6,9% degli impieghi. I dati
mostrano la forte
penetrazione delle Bcc
nel settore artigiano dove
detengono una quota di
mercato del 20,6%. Le
Bcc, inoltre, hanno il 15%
del mercato del credito
alle altre imprese minori.
La raccolta diretta alla
fine dei nove mesi
raggiunge i 118,5 miliardi
(+10,2%) con una quota
di mercato del 9,2%

Arena ha sottoscritto
l’accordo definitivo per
l’aumento di capitale fino
ad euro 90 milioni che
sarà interamente sotto-
scritto nell’arco di 48
mesi dal fondo Ya Global
Investments, attraverso la
propria controllata olan-
dese Ya Global Dutch.
Quanto alla governance è
prevista la sottoscrizione
di un patto parasociale
tra Bioagri, azionista di
riferimento di Arena e Ya
Global in base al quale o
due soci si impegnano a
votare in modo tale che
Cda sia composto da non
più di 9 consiglieri, di cui
6 di nomina di Bioagri e
un Consigliere, sempre di
nomina di Bioagri, ma di
gradimento di Ya Global.

Borsa

Alcatel-Lucent, primo
produttore mondiale di
apparecchiature per tlc, ha
chiuso il quarto trimestre in
forte perdita (2,58 miliardi,
contro il rosso da 615 milioni
dello stesso periodo del 2006) a
causa della maxi svalutazione,
per 2,53 miliardi, degli asset
che lavorano sulla tecnologia
Cdma (Code division multiple
access). Escludendo la
svalutazione, la perdita netta
ammonta a 48 milioni di euro:
si tratta comunque di un
risultato che potrebbe deludere

il mercato, dal momento che
gli analisti si aspettavano un
utile di 181 milioni di euro. Le
vendite sono invece cresciute
del 20% a 5,23 miliardi di euro,
contro i 4,87 miliardi previsti
dagli analisti. Il valore di
mercato del colosso
franco-americano è precipitato
di 13,5 miliardi di euro dalla
fusione del dicembre del 2006,
a causa della forte concorrenza
sui prezzi e della flessione degli
ordini. Alla luce di questi
risultati e di prospettive più
incerte per i mercati, il cda ha
sospeso il pagamento del
dividendo del 2007.

È salito a nuovi livelli-record il
rischio-default delle aziende
europee, come conseguenza di
voci diffusesi fra gli operatori
secondo cui verrebbero
liquidate massicce posizioni
assunte a suo tempo sui derivati,
per frenare le perdite. I contratti
sull' indice Markit iTraxx
Europe - che è il punto di
riferimento per questo tipo di
mercato e che fa riferimento a
125 società in possesso del
cosiddetto «investment grade» -
sono saliti al nuovo record di 98
punti. A sua volta il Markit

iTraxx Financial index è salito
fino al nuovo massimo di 89. A
liquidare le posizioni sarebbero
alcuni fondi che in genere
traggono profitti dalla vendita
di «credit-default swaps», vale a
dire strumenti derivati che
poggiano su aziende in possesso
appunto dell'«investment
grade», vale a dire del rating di
affidabilità attribuito loro dalle
agenzie di valutazione. Questi
fondi si sono trovati esposti a
perdite ingenti dopo che la crisi
innescata dai mutui subprime
ha fatto salire i costi per
assicurare le aziende da un
eventuale dissesto.

Bot

Positivi gli energetici Niente dividendo Sale il rischio default
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BTP AG 01/11 105,720 105,520

BTP AG 02/17 108,510 108,690

BTP AG 03/13 103,090 102,880

BTP AG 03/34 103,070 103,540

BTP AG 04/14 102,990 102,840

BTP AG 05/15 99,110 99,040

BTP AG 06/16 97,950 97,980

BTP AG 07/10 102,640 102,420

BTP AG 07/39 102,630 103,290

BTP AP 04/09 99,550 99,450

BTP AP 07/12 101,750 101,590

BTP DC 93/23 152,000 151,000

BTP FB 01/12 105,440 105,260

BTP FB 02/13 105,170 105,020

BTP FB 02/33 113,730 114,510

BTP FB 03/19 99,920 100,010

BTP FB 04/15 102,740 102,540

BTP FB 04/20 101,250 101,400

BTP FB 05/37 87,440 87,880

BTP FB 06/09 99,570 99,490

BTP FB 06/21 92,920 93,110

BTP FB 07/17 99,090 99,140

BTP FB 07/18 102,270 102,250

BTP GE 05/10 99,460 99,360

BTP GN 05/08 99,620 99,590

BTP GN 05/10 98,680 98,540

BTP GN 06/09 100,500 100,410

BTP MG 98/08 100,230 100,220

BTP MG 98/09 101,290 101,180

BTP MG 99/31 117,600 118,010

BTP MZ 06/11 100,190 100,030

BTP MZ 07/10 101,300 101,190

BTP NV 01/11 98,000 97,440

BTP NV 93/23 149,660 149,930

BTP NV 96/26 132,090 132,540

BTP NV 97/27 123,450 123,650

BTP NV 98/29 107,150 107,660

BTP NV 99/09 101,590 101,430

BTP NV 99/10 105,420 105,350

BTP OT 07/12 102,670 102,570

BTP ST 03/08 99,970 99,920

BTP ST 06/11 100,860 100,680

BTP ST 06/17 100,690 100,930

BTP ST 07/12 101,310 101,250

BTP ST 07/23 104,140 104,140

BTP ST 08ind 99,900 99,830

BTP ST 10 S 98,890 98,760

BTP ST 14ind 102,870 102,900

BTP ST 35ind 97,990 98,930

CCT AG 02/09 100,260 100,230

CCT AP 01/08 100,040 100,040

CCT AP 02/09 100,180 100,180

CCT DC 03/10 100,380 100,360

CCT DC 07/14 100,460 100,450

CCT FB 03/10 100,340 100,310

CCT GN 03/10 100,370 100,350

CCT LG 01/08 100,120 100,230

CCT LG 02/09 100,300 100,270

CCT LG 06/13 100,460 100,440

CCT LG E2/09 100,290 100,270

CCT MG 04/11 100,360 100,350

CCT MZ 05/12 100,350 100,350

CCT MZ 07/14 100,400 100,390

CCT NV 04/11 100,370 100,360

CCT NV 05/12 100,400 100,380

CCT OT 02/09 100,260 100,260

CCT ST 01/08 100,110 100,110

CTZ DC 06/08 97,010 96,940

CTZ DC 08/09 93,950 93,810

CTZ GN 07/09 95,500 95,430

CTZ MG 06/08 98,910 98,900

ABN 06/11 STE Gen06 93,170 93,180
B Carige /09 ind 99,260 99,190
B Intesa 04/14 92,170 92,030
B Intesa tv IAPC 100,510 100,510
B Intesa/08 Bask 100,770 100,920
B Intesa/08 Goal 98,860 98,910
B Intesa/08 IAPC 101,530 101,530
B Intesa/08 IT03 99,450 99,210
B Intesa/08 STIN 98,680 98,750
B Intesa/09 Gen04 98,050 97,990
B Intesa/09 STAP04 99,760 99,540
B Intesa/09 STEG 98,760 98,670
B Intesa/09 STIG 98,200 98,040
B Intesa/09 STMZ04 99,450 99,410
B Intesa/09 STOT04 98,180 98,140
B Intesa/14 STEuro 94,550 94,450
Bca Fideuram 99/09 Tv 101,830 101,920
Bei 96/16 Zc 70,820 70,600
Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 102,500 102,030
Bei/09 eu bot 99,140 99,320
Bei/15 eu var 86,310 86,680
Bei/15 Euro Inv 86,250 86,330
Bei/16 EFCL 85,530 84,500
Bei/20 EIB CMS 76,420 77,840
Bei/20 EIBCF 80,410 79,700

Bei/35 EIBF CMS 64,230 64,720
Bim Imi 98/18 Step Down 92,960 93,410
Bnl 05/11 RBP 6a 98,590 98,390
Bnl 06/12 R2 BP 93,700 93,460
Bnl/09 RBP 3trim04 101,680 101,500
Centrob /13 Elc 89,420 90,060
Centrob /14 Rf 101,590 101,480
Centrob /18 Zc 61,810 61,700
Centrob /19 Sdeb 81,300 80,910
Comit /09 101,690 101,360
Comit 97/27 Zc 38,240 38,210
Comit 98/28 Zc 37,650 37,570
Crediop /19 Float1 94,100 95,410
Crediop /24 St Dw2 83,650 83,590
Dexia Cr Dollaro Piu' 93,770 93,660
Dexia Cr SR Mar 05 96,450 97,070
Dexia Cr ST Gen 05 95,590 95,430
Dexia Cr/Bot Link 98,200 98,090
Dexia Cred Euro Var 83,760 82,880
Dexia Cred/04/09 96,910 96,980
Dexia Cred/05/10 98,060 98,070
Dresdner/09 Pr BP 122,420 121,960
EBRD/17 81,200 81,100
EBRD/25 73,710 72,820
Efibanca /14 Opt Cms 89,040 89,980

Enel 07/15 Eu 5.25% 105,430 105,410
Enel 07/15 Ind 103,410 103,460
Enel TF 05/12 99,720 99,800
Enel TV 05/12 101,280 101,430
Fiat Step up/11 102,940 102,910
Gold Sachs/10 RBP 100,880 101,010
HVB/08 BPm IV 5a 99,520 99,410
HVB/08 BPm V 5a 98,910 98,880
HVB/08 BPm VI 5a 98,020 98,100
HVB/09 BPr II 5a 100,150 100,000
IBRD/20 77,990 77,200
Intesa 12 Rel 3 BP IV 95,370 95,220
Issue of up S&P DTI 97,270 97,260
Med Cent/09 Cons 99,780 100,010
Med Cent/11 tv 100,360 100,280
Med Lom /18 Rf C 75 98,040 97,530
Med Lom /19 1 Sd 84,550 84,270
Medio Cen 19 Step Down Zc 86,020 87,290
Medio Lomb 14 56 Cms 100,200 100,740
Medio/11 Comm.Bas. 104,670 105,020
Medio/11 S.T. Eu 96,630 96,500
Medio/11 ST Mag06 95,820 95,750
Medio/12 Inf.Link 94,160 93,600
Medio/13 Rend Pr 92,560 92,760
Medio/14 V Reale 93,500 93,430

Mediob /08 Russia 97,340 97,390
Mediob 96/11 Zc 85,860 85,690
Mediocr L/13 Tf Tv 32.Ma 99,530 99,560
Mpaschi 99/14 3 Sd 93,410 93,170
Mpaschi 99/29 4 81,180 80,710
Pop Bg CV/12 tv 102,850 103,050
Rep Aus/25 CMS 75,780 75,750
Rep Aus/CMS SFN 94,330 94,220
Rep Ellenica /19 Tf 104,520 104,460
Spaolo /13 St Down 116,810 116,620
Spaolo 97/22 115 Zc 51,840 51,400
Spaolo To /10 154 5,39% 103,240 103,080
SPaolo/08 S L 25 100,770 100,850
SPaolo/08 S L 30 100,680 100,610
UniCr 16/11/10 S2 96,930 97,170
UniCr 20/01/11 S01/05 96,470 96,290
UniCr 22/11/10 S5 97,520 97,190
UniCr 23/06/11 S7 97,100 96,630
UniCr/08 261 Zc 99,440 99,440
UniCr/09 Reload BP 101,520 101,440
UniCr/10 ind 95,530 95,520
UniCr/10 S-U 104,750 104,650
UniCr/14 Lower T 2 98,390 98,370
UniCr/14 V.R.E 94,700 94,920
UniCr/16 LT 90,400 90,480

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
Abn Amro Master Az. It. 17,458 17,697 -12,271 -15,050
Al AzIt AS 4,789 4,858 0,000 0,000
Alboino Re 7,275 7,398 -12,738 -20,396
Allianz Azioni Italia L 26,459 26,902 -14,624 -19,081
Allianz Azioni Italia T 26,064 26,501 -14,679 -19,277
Arca Azioni Italia 24,231 24,628 -14,625 -17,761
Aureo Az. Italia 22,194 22,554 -14,684 -19,651
Bim Az.Small Cap It 8,373 8,532 -21,343 -28,172
Bim Azion.Italia 8,733 8,913 -15,607 -19,034
Bipiemme Italia 19,403 19,697 -15,282 -18,745
Bnl Az Italia PMI 6,582 6,699 -19,437 -21,306
Bnl Azioni Italia 22,516 22,914 -15,519 -19,594
BPVi Az. Italia 5,796 5,876 -12,288 -14,601
CA-AM Mida Az.Italia 23,742 24,047 -13,981 -17,301
CA-AM Mida Mid Cap 5,636 5,719 -17,191 -22,561
Capitalg.Italia 18,976 19,215 -17,038 -23,935
Capitalg.Small Cap 6,276 6,392 -21,373 -31,078
Capitalia Az. Italia 15,169 15,427 -16,996 -20,900
Capitalia Sm Cap Italy 5,193 5,283 -23,078 -20,548
Car Dyn Ita 3,984 4,043 -14,045 0,000
Carige Azionario Italia 6,272 6,365 -12,646 -15,358
Ducato Geo Italia A 17,053 17,300 -13,357 -14,526
Ducato Geo Italia Y 17,069 17,315 0,000 0,000
Euromob. Azioni Italiane 24,561 24,960 -16,595 -22,849
Fondersel Italia 23,487 23,796 -13,708 -17,299
Fondersel P.M.I. 17,918 18,173 -17,694 -22,617
Generali Capital 59,437 60,343 -15,912 -21,145
Gestielle Italia 15,560 15,798 -15,778 -23,069
Gestnord Az.Italia 12,839 13,051 -14,566 -17,492
Grifoglobal 11,528 11,676 -17,403 -25,055
Imi Italy 26,517 26,975 -15,904 -18,985
Leonardo small caps 10,391 10,542 -16,154 -20,951
Mediolanum R.I.Cre. 19,778 20,063 -14,963 -20,063
Nextam P.Az.Italia 5,768 5,839 -17,671 -20,177
Nextra Az.Italia 14,556 14,775 -14,778 -19,138
Nextra Az.Italia Din 21,985 22,302 -14,518 -18,165
Nextra Az.PMI Italia 5,709 5,793 -19,975 -25,285
Optima Azionario Italia 6,864 6,976 -14,028 -16,770
Optima Small Caps It. 6,757 6,870 -20,998 -26,753
Pioneer Az. Crescita 17,736 18,019 -15,731 -16,853
Pioneer Az. Italia 20,589 20,943 -15,397 -18,018
Sai Italia 22,527 22,856 -15,935 -19,881
Sanpaolo Azioni Ita. 31,777 32,309 -14,856 -18,532
Sanpaolo Italian Eq.Risk 15,229 15,469 -14,559 -17,605
Sanpaolo Opp.Italia 5,264 5,355 -15,587 -20,842
Systema Az. Italia 13,169 13,382 -14,769 -17,689
UBI Pra.Az.Italia 6,354 6,464 -14,158 -18,476
Vegagest Az.Italia 7,470 7,572 -13,119 -18,155
Zenit Azionario 12,490 12,706 -16,522 -22,624

AZ. AREA EURO
8a+ Eiger 4,423 4,476 -10,988 0,000
Alto Azionario 18,357 18,561 -15,809 -14,773
Aureo Azioni Euro 12,210 12,378 -13,966 -11,109
Bipiemme Euroland 5,448 5,541 -16,710 -17,166
CA-AM Mida Az.Euro 6,093 6,180 -14,484 -12,381
CAAM Azioni QEURO 15,264 15,526 -16,608 -16,817
Capges FF Eur Sect. 5,607 5,667 -13,884 -12,281
Capitalia Euro Value 6,310 6,393 -16,623 -17,592
Ducato Geo Euro BlueC. A 7,381 7,482 -12,878 -8,989
Ducato Geo Euro BlueC. Y 7,388 7,489 0,000 0,000
Epsilon QEquity 5,456 5,550 -16,549 -16,804
Intra Azionario Area Euro 6,338 6,414 -12,892 -13,047
Leonardo Euro 6,401 6,505 -13,042 -11,637
Sanpaolo Euro 17,145 17,410 -13,872 -11,250
Systema Az. Euro 5,708 5,784 -13,997 -13,906
UBI Pra.Az.Etico 5,583 5,671 -16,597 -16,920
UBI Pra.Az.Euro 6,404 6,509 -13,658 -16,451
Vegagest Az.Area Eur 8,063 8,158 -13,124 -13,301
Zenit Eurostoxx 50 I 5,848 5,932 -13,632 -9,516

AZ. EUROPA
Abis Europa 4,805 4,805 -12,302 -15,271
Abn Amro Master Az Eu 6,406 6,500 -12,546 -9,533
Allianz Azioni Europa L 17,244 17,506 -13,551 -14,046
Allianz Azioni Europa T 16,983 17,241 -13,608 -14,245
Allianz MultiEuropa 8,043 8,057 -12,992 -14,043
Anima Europa 4,681 4,770 -14,720 -15,015
Arca Azioni Europa 10,637 10,801 -13,996 -13,584
Bim Azionario Europa 10,459 10,614 -14,898 -15,353
Bipiemme Europa 13,976 14,202 -12,998 -14,226
Bipiemme In.Europa 7,382 7,506 -17,400 -18,638
Bnl Azioni Euro Crescita 12,928 13,153 -14,350 -12,513
Bnl Azioni Europa Div 3,746 3,808 -13,587 -16,023
BPVi Az. Europa 4,290 4,359 -14,063 -15,767
Caam Euro Eq 4,516 4,533 -10,804 0,000
Capitalg.Europa 7,491 7,614 -14,398 -14,710
Capitalia Az. Europa 12,868 13,078 -15,175 -16,371
Capitalia Europe Research 6,580 6,689 -15,424 -13,455
Capitalia Sm Cap Europe 6,149 6,220 -27,205 -32,347
Car Dyn Eur 4,354 4,445 -14,911 0,000
Carige Azionario Europa 6,261 6,372 -13,737 -12,739
Consultin. Azione 10,335 10,531 -16,981 -14,175
Ducato Geo Euro Pmi A 20,862 21,249 -19,252 -19,681
Ducato Geo Euro Pmi Y 20,882 21,269 0,000 0,000
Ducato Geo Europa A 11,151 11,323 -12,787 -10,087
Ducato Geo Europa Y 11,163 11,334 0,000 0,000
Epsilon QValue 6,175 6,285 -16,317 -17,907
Euromob. Europe E. F. 16,260 16,544 -14,023 -13,243
FMS - Equity Europe 10,207 10,264 -15,442 -14,017
Fondaco Eu Sri Eq. Beta 96,995 98,609 -13,710 -13,892
Fondersel Europa 14,701 14,937 -14,185 -13,411
Generali Europa Value 28,574 28,963 -13,954 -15,125
Gestielle Europa 7,688 7,789 -12,587 -13,531
Gestnord Az.Europa 9,471 9,622 -13,939 -14,668
Grifoeurope Stock 6,930 7,025 -13,234 -9,613
Imi Europe 20,806 21,158 -14,057 -13,611
Investitori Europa 5,670 5,754 -12,243 -13,725
Kairos P.Europe Fund 6,390 6,488 -12,872 -9,987
Kairos P.Small Cap Fund 10,207 10,339 -10,614 -9,472
Laurin Eurostock 4,046 4,102 -13,436 -13,232
MC G.FdF Europa A 7,269 7,312 -14,833 -17,454
MC G.FdF Europa B 4,127 4,151 -15,204 -18,696
Mediolanum Amerigo Vesp. 6,486 6,570 -11,719 -10,784
Mediolanum Europa 2000 17,853 18,033 -12,627 -12,249
Nextam P.Az.Europa 5,311 5,396 -14,504 -20,494
Nextra Az.Europa 4,051 4,109 -13,937 -13,422
Nextra Az.Europa Din 18,945 19,216 -13,541 -15,056
Nextra Az.PMI Europa 7,861 7,990 -19,671 -22,848
Optima Azionario Europa 3,366 3,417 -14,023 -13,626
Pioneer Az Valore Eur Dis 8,306 8,445 -15,632 -19,732
Pioneer Az. Europa 17,019 17,283 -14,193 -17,472
Sai Europa 11,732 11,901 -12,094 -12,682
Sanpaolo Europe 8,763 8,920 -14,491 -15,128
Soprarno Dj Eu Stx 50 4,412 4,476 -13,778 0,000
Talento comp. Europa 135,004 134,866 -13,028 -14,134
Uniban Az. Europa 6,192 6,279 -13,399 -12,911
Vegagest Az.Europa 5,135 5,234 -15,902 -14,059

AZ. AMERICA
Abn Amro Master Az Am 4,985 4,937 -7,719 -13,259
Allianz Azioni America L 13,271 13,100 -7,815 -16,054
Allianz Azioni America T 13,072 12,904 -7,872 -16,275
Allianz MultiAmerica 5,240 5,243 -10,135 -14,309
Alto America Az. 4,421 4,366 -7,394 -12,972
Anima America 5,054 5,039 -12,455 -20,497
Arca Azioni America 16,546 16,298 -7,734 -14,957
Bim Azionario Usa 5,993 5,967 -7,458 -10,056
Bipiemme Americhe 8,653 8,540 -8,045 -15,843
Bnl Azioni America 15,428 15,199 -9,343 -15,086
Caam Usa Eq 4,991 5,029 -10,250 0,000
Capitalg.America 8,143 8,040 -7,487 -11,863
Capitalia Az. USA 4,134 4,111 -10,963 -17,021
Car Dyn Ame 4,290 4,254 -7,363 0,000
Carige Azionario America 2,517 2,489 -9,720 -15,707
Ducato Geo America A 4,503 4,435 -8,308 -13,603
Ducato Geo America Y 4,507 4,438 0,000 0,000

Euromob. America E. F. 14,338 14,389 -10,711 -13,653
FMS - Equity Usa 8,699 8,656 -10,880 -15,371
Fondersel America 9,988 10,002 -9,554 -20,160
Generali America Value 17,036 16,827 -7,699 -12,766
Gestielle America 7,805 7,699 -6,258 -6,961
Gestnord Az.Am. 12,152 11,980 -7,322 -14,471
Imiwest 18,078 17,803 -7,873 -14,879
Investitori America 3,699 3,651 -6,756 -13,977
Kairos M-Manager America 929,282 931,941 -10,096 -5,613
Kairos P.US Fund 4,997 4,946 -5,753 -20,971
MC G.FdF America A 5,705 5,735 -11,973 -10,299
MC G.FdF America B 4,564 4,588 -11,892 -8,702
Mediolanum America 2000 9,851 9,750 -7,546 -14,547
Mediolanum Cristoforo Col. 12,521 12,371 -8,539 -14,474
Nextam P.Az.America 3,367 3,336 -9,025 -16,638
Nextra Az.N.Am. 5,323 5,253 -8,571 -15,655
Nextra Az.N.Am.Dinam. 16,591 16,374 -8,640 -15,683
Nextra Az.PMI N.Am. 18,147 17,824 -10,177 -18,032
Optima Azionario America 4,268 4,204 -7,639 -13,621
Pioneer Az. Am. 8,341 8,224 -10,427 -12,550
Sai America 11,936 11,834 -8,487 -15,287
Sanpaolo America 8,736 8,609 -7,595 -13,719
SopS&P500 4,364 4,342 -9,045 0,000
Systema Az. Usa 4,245 4,178 -7,798 -15,957
Talento comp. America 97,149 96,868 -10,561 -17,309
UBI Pra.Az.Usa 4,022 3,967 -10,203 -14,498
Vegagest Az.America 3,840 3,809 -7,692 -15,456
Zenit S&P 100 Index 3,824 3,773 -8,099 -14,928

AZ. PACIFICO
Allianz Azioni Pacifico L 5,701 5,638 -10,107 -12,561
Allianz Azioni Pacifico T 5,614 5,552 -10,162 -12,758
Allianz MultiPacifico 7,356 7,426 -12,146 -10,194
Alto Pacifico Az. 5,151 5,090 -6,887 -8,864
Anima Asia 5,993 5,953 -10,029 -15,425
Arca Azioni Far East 5,942 5,874 -12,127 -14,170
Bipiemme Pacifico 4,889 4,828 -9,747 -10,013
CAAM Pacific Equity 4,628 4,645 -9,996 0,000
Capitalg.Asia 13,195 13,142 -12,477 5,047
Capitalia Az. Pacifico 4,906 4,900 -14,005 -16,022
Car Dyn Pac 4,380 4,377 -11,264 0,000
Ducato Geo Asia A 6,636 6,603 -15,119 1,732
Ducato Geo Asia Y 6,642 6,608 0,000 0,000
Ducato Geo Giappone A 3,118 3,076 -10,144 -21,283
Ducato Geo Giappone Y 3,120 3,078 0,000 0,000
Euromob. Tiger Far East 13,677 13,639 -13,568 1,892
FMS - Equity Asia 8,881 8,928 -12,200 -13,314
Fondersel Oriente 6,611 6,611 -12,611 4,061
Generali Pacifico 12,272 12,142 -7,381 -15,761
Gestielle Giappone 4,423 4,363 -10,357 -21,703
Gestielle Pacifico 13,266 13,210 -14,080 0,113
Gestnord Az.Pac. 7,211 7,138 -12,007 -9,398
Imi East 6,691 6,615 -11,786 -15,645
Investitori Far East 5,152 5,094 -8,846 -12,336
Kairos M-Manager Asia 1210,137 1246,528 -10,491 5,494
MC G.FdF Asia A 7,791 7,856 -15,453 -11,617
MC G.FdF Asia B 4,390 4,427 -15,479 -12,112
Mediolanum Ferdinando Mag. 5,641 5,632 -11,486 -13,322
Mediolanum Oriente 2000 8,167 8,148 -10,095 -13,255
Nextra Az. Asia 10,407 10,344 -14,913 7,355
Nextra Az.Giappone 3,276 3,230 -11,051 -22,590
Nextra Az.Pacifico Din. 4,289 4,231 -18,876 -6,680
Optima Azionario Far East 3,583 3,542 -11,422 -12,588
Pioneer Az. Giap. 4,365 4,311 -12,770 -24,363
Pioneer Az. Pacif. 6,808 6,758 -13,801 2,654
Sai Pacifico 3,987 4,014 -14,989 -14,276
Sanpaolo Pacific 5,552 5,498 -12,828 -9,738
Soprarno Nikkei 225 3,987 3,950 -16,169 0,000
Talento C As 117,436 118,097 -14,217 -12,255
UBI Pra.Az.Pacif. 6,767 6,699 -14,923 -10,169
Vegagest Az.Asia 5,456 5,432 -11,672 -15,750

AZ. PAESI EMERGENTI
Allianz Az Paesi Emer L 10,298 10,245 -11,885 3,300
Allianz Az Paesi Emer T 10,139 10,087 -11,942 3,018
Anima Emer.Markets 8,547 8,509 -9,045 2,323
Arca Az. Paesi Emergenti 9,320 9,310 -13,133 6,954
Bipiemme Emerg. Mkts Equity 6,299 6,312 -11,257 2,774
Bnl Azioni Emerg. 9,812 9,731 -11,826 4,717
Caam GlEmEq 4,966 4,998 -10,635 0,000
Capitalg.Eq. Em. Mkts 24,190 23,952 -12,536 4,587
Ducato Geo PaesiEm. A 6,039 6,020 -11,749 7,859
Ducato Geo PaesiEm. Y 6,045 6,026 0,000 0,000
Euromob. Em. Mkt E. F. 8,358 8,374 -11,630 0,930
FMS - Equity Gl Em Mkt 12,061 12,102 -15,734 3,929
Gestielle Em. Market 13,772 13,707 -11,045 6,282
Gestnord Az.P. Em. 9,324 9,279 -12,467 5,702
MC G.FdF Paesi Emerg. A 11,360 11,431 -13,926 2,620
MC G.FdF Paesi Emerg. B 5,111 5,143 -16,268 -0,796
Nextra Az.Paesi Emer 8,778 8,740 -11,805 8,545
Pepite Bric 4,817 4,874 0,000 0,000
Pioneer Az. Am. Lat. 16,790 16,509 -7,768 13,676
Pioneer Az. Paesi Em. 12,096 12,002 -13,495 12,584
Sai Paesi Emergenti 6,306 6,353 -15,706 3,802
Sanpaolo Mercati Emerg. 13,189 13,153 -12,441 7,114
UBI Pra.Az.Merc.em. 9,963 9,936 -13,531 7,977

AZ. PAESE
Capitalg.Giappone 3,097 3,056 -9,391 -20,077
Euromob. Japan Equity F. 2,999 2,957 -10,638 -21,100
Generali Japan 2,613 2,577 -6,944 -20,432
Gestielle Cina 9,613 9,533 -22,513 18,387
Gestielle East Europ 16,003 16,143 -12,081 -2,146
Gestielle India 6,436 6,542 -6,112 0,000

AZ. INTERNAZIONALI
Abn Amro Master Az. Int. 9,820 9,795 -10,377 -13,480
Allianz Azioni Glob L 3,409 3,400 -11,178 -18,347
Allianz Azioni Glob T 3,356 3,347 -11,240 -18,563
Allianz Multi90 4,073 4,073 -10,758 -10,346
Alto Internazionale Az. 4,429 4,411 -9,205 -13,378
Anima Fondo Trading 13,774 13,818 -12,340 -17,094
Arca 27 az. Estere 12,040 11,980 -9,752 -14,153
Arca 5stelle-Comp. E 3,815 3,801 -10,193 -11,995
Arca Multifondo Comp.F 4,054 4,060 -10,270 -15,875
Aureo Azioni Globale 10,366 10,379 -10,646 -8,306
Azimut C Acc 5,643 5,662 -7,203 -10,357
BancoPosta Az. Internaz. 3,718 3,723 -10,582 -15,615
Bim Azion.Globale 4,247 4,271 -12,971 -13,380
Bipiemme Comparto 90 4,300 4,278 -11,267 -14,767
Bipiemme Globale 20,177 20,104 -9,952 -16,139
Bipiemme Valore 4,890 4,873 -9,662 -16,066
BPVi Az. Internaz. 3,674 3,662 -9,818 -13,206
CA-AM Mida Az. Int. 3,037 3,020 -10,650 -17,852
CAAM Azioni SR 3,833 3,807 -11,743 -19,458
Caam Glob Eq 4,497 4,509 -10,525 0,000
Capges FF Glob.Sect. 4,570 4,566 -9,271 -12,318
Capitalia Az. Internaz. 4,438 4,443 -13,523 -15,595
Capitalia BdS ArcCrescita 6,193 6,219 -12,848 -16,379
Carige Azionario Intern. 6,297 6,297 -16,308 -10,094
Civ.Forum Iulii Azione 5,066 5,100 -11,418 -10,193
Consultin. Global 4,528 4,545 -13,174 -10,283
Ducato Geo Globale A 23,526 23,432 -9,166 -10,394
Ducato Geo Globale Y 23,546 23,451 0,000 0,000
Ducato Multi.Gl. Eq. A 3,898 3,906 -13,761 -11,949
Ducato Multi.Gl. Eq. Y 3,900 3,908 0,000 0,000
Effe Lin. Aggressiva 4,281 4,300 -12,113 -14,088
Etica Val.Resp.Az. 4,471 4,481 -7,852 -10,865
Fideuram Azione 13,723 13,670 -10,060 -13,665
Generali Global 12,586 12,520 -9,401 -14,188
Gestielle Internazionale 17,493 17,392 -9,447 -13,139
Gestnord Azioni Trend Sett. 2,929 2,909 -11,081 -11,269
Grifoglobal Intern. 7,727 7,699 -11,102 -16,275
GROUPAMA It.Eq.Sel.Fd 6,709 6,683 -12,048 -10,856
Intra Azionario Internaz. 5,622 5,625 -11,409 -13,334
Kairos M-Manager Globale 1119,830 1122,215 -11,170 -7,092
MC G.FdF Megatr. Wide A 8,159 8,167 -10,831 -8,919
MC G.FdF Megatr. Wide B 4,266 4,271 -16,745 -16,205

Mediolanum Borse Int. 15,688 15,724 -9,218 -11,292
Mediolanum Elite 95L 5,688 5,709 -12,600 -15,420
Mediolanum Elite 95S 11,084 11,126 -12,711 -15,647
Mediolanum Top 100 12,427 12,452 -9,589 -8,632
MGreciaAz. 6,003 5,983 -11,876 -13,837
Nextam P.Az.Internaz 4,555 4,566 -12,150 -13,617
Nextam Par.S.Priv. Eq 4,091 4,105 -16,951 -22,855
Nextra Az.Inter. 14,465 14,427 -10,814 -15,646
Nextra Az.PMI Int. 12,961 12,883 -15,321 -21,926
Nextra Port.Mul.Eq. 3,613 3,611 -12,199 -14,928
Optima Azionario Intern. 4,892 4,867 -10,107 -13,904
Pepite 4,392 4,472 0,000 0,000
Pepite Fondi 4,907 4,954 0,000 0,000
Sai Globale 9,600 9,620 -11,757 -16,099
Sanpaolo Azioni Internaz. 10,566 10,523 -10,571 -14,327
Sanpaolo Global Eq.Risk 11,564 11,519 -10,377 -18,621
Sanpaolo Soluzione 7 7,928 7,932 -12,175 -14,835
Sanpaolo Strat.90 7,184 7,226 -11,309 -9,121
Sofid Sim Blue Chips 6,365 6,405 -13,070 -15,065
Systema Az. Globale 4,376 4,361 -10,236 -16,072
UBI Pra.Az.G.Opp. 4,197 4,173 -10,721 -17,851
UBI Pra.Az.Globali 4,788 4,776 -11,856 -16,118
UBI Pra.Priv 5 6,158 6,178 -13,121 -15,214

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Nextra Az.EnMatPrime 9,571 9,554 -9,408 1,917

AZ. BENI DI CONSUMO
Nextra Az.Beni Cons. 6,833 6,769 -7,936 -14,126

AZ. SALUTE
Euromob. Green E. F. 8,410 8,317 -4,039 0,000
Gestielle Pharma 2,727 2,718 -4,282 -13,648
Nextra Az.Ph-biotech 5,847 5,830 -4,725 -18,086
Sanpaolo Salute Amb. 14,079 14,022 -3,944 -13,800

AZ. FINANZA
Gestielle World Financials 3,961 3,941 -10,768 -24,278
Nextra Az.Finanza 6,375 6,359 -11,691 -19,922
Sanpaolo Finance 23,236 23,148 -11,995 -25,851

AZ. INFORMATICA
Capitalg.High Tech 1,614 1,607 -15,762 -12,139
Euromob. Hi-Tech E. F. 10,555 10,625 -14,975 -12,042
Gestielle Tecnologia 1,729 1,721 -15,245 -11,379
Nextra Az.Tec.Avan. 3,096 3,086 -16,797 -14,095
Sanpaolo High Tech 3,896 3,884 -18,374 -13,958
Zenit High Tech 1,459 1,452 -15,469 -13,155

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Gestielle World Comm. 6,557 6,547 -9,820 -4,764
Nextra Az.Telecomu. 10,195 10,229 -11,991 -8,384

AZ. ALTRI SETTORI
Alpi Risorse Naturali 6,844 6,820 -8,380 -4,613
Ducato Immobiliare A 10,185 10,102 -10,217 -25,597
Ducato Immobiliare Y 10,194 10,111 0,000 0,000
Euromob. Real Estate Eq. 6,677 6,624 -12,122 -21,723
Gestielle World Utilities 5,684 5,674 -7,170 -1,915
Optima Tecnologia 2,686 2,679 -14,513 -13,383

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Ducato Etico Geo A 3,483 3,476 -11,284 -17,131
Ducato Etico Geo Y 3,486 3,479 0,000 0,000
Evolution Eq Gl 46,806 46,806 -9,010 -11,265
Evolution Equity 46,712 46,712 -9,782 -13,144
Gestielle Etico Az. 5,225 5,209 -9,130 -11,740
Sanpaolo Az.Int.Eti 6,290 6,273 -11,183 -15,183
Systema Az. Crescita Attiva 3,635 3,647 -13,432 -11,964
Systema Az. Valore Attivo 5,227 5,230 -10,924 -13,817

BIL. AZIONARI
Arca 5stelle-Comp. D 4,267 4,254 -7,621 -9,213
Arca Multifondo Comp.E 4,282 4,288 -7,536 -12,272
Aureo FF 1Classe Crescita 4,068 4,106 -9,980 -8,564
Azimut C Equ 5,627 5,645 -3,416 -5,587
Bipiemme Comparto 70 4,590 4,567 -8,456 -11,917
Capitalia BdS ArcEnergia 6,087 6,101 -8,135 -10,944
Ducato Mix 50-100 A 4,115 4,097 -8,004 -8,718
Ducato Mix 50-100 Y 4,116 4,098 0,000 0,000
Ducato Multi.Equity50-100 A 4,408 4,422 -10,877 -8,624
Ducato Multi.Equity50-100 Y 4,409 4,424 0,000 0,000
Euromob. Multibalance Risk 38,709 38,764 -9,611 0,000
Gestielle Gl. Asset 4 4,918 4,898 -6,891 0,000
Imindustria 13,108 13,123 -7,839 -9,262
Nextra Team 5 4,239 4,256 -9,693 -10,456
Sanpaolo Soluzione 6 20,619 20,607 -8,458 -10,902
Sanpaolo Strat.70 6,800 6,832 -8,454 -6,401
UBI Pra.Priv 4 5,992 6,007 -9,841 -11,635
UBI Pra.Prtf.Aggr. 5,329 5,335 -8,168 -12,309
UBS Strategy Xtra Growth 9,520 9,520 -8,037 -7,546
Vitamin Long T.Plus 5,806 5,861 -11,019 -13,806

BILANCIATI
Abn Amro Master Bil 18,491 18,476 -5,378 -7,527
Allianz F70 L 26,930 26,909 -5,793 -9,103
Allianz F70 T 26,538 26,518 -5,857 -9,340
Allianz Multi50 5,011 5,011 -5,346 -4,679
Alto Bilanciato 16,056 16,098 -8,747 -7,448
Arca 5stelle-Comp. C 4,676 4,666 -5,094 -6,536
Arca BB 31,881 31,902 -5,271 -8,669
Arca Multifondo Comp.D 4,584 4,589 -4,500 -7,131
Aureo FF 1Classe Dinamico 4,110 4,140 -6,887 -5,168
Azimut Bil. Internaz. 6,676 6,680 -2,355 -7,458
Azimut Bilanciato 23,912 24,089 -4,934 -2,769
BancoPosta Prof.Cresc. 5,878 5,905 -2,875 -2,456
Bim Bilanciato 22,081 22,207 -7,188 -7,078
Bipiemme Comparto 50 5,131 5,139 -6,709 -8,047
Bipiemme Internaz. 12,237 12,192 -4,008 -6,616
Capitalg.Bil. 19,040 19,137 -6,603 -6,017
Capitalia Allocazione50 19,408 19,523 -6,155 -4,535
Capitalia BdS ArcEquil. 5,923 5,935 -5,730 -6,886
Capitalia Etico 40EqGlob 5,170 5,153 -3,635 -5,484
Carige Bilanciato Euro 6,114 6,156 -7,237 -4,424
Consultin. Bilanciato 5,510 5,528 -9,405 -7,937
Ducato Mix 30-70 A 4,442 4,425 -5,045 -5,630
Ducato Mix 30-70 Y 4,444 4,427 0,000 0,000
Ducato Multi.Equity30-70 A 4,564 4,574 -6,495 -6,609
Ducato Multi.Equity30-70 Y 4,566 4,576 0,000 0,000
Effe Lin. Dinamica 4,599 4,608 -6,391 -8,130
Epsilon DLongRun 6,317 6,342 -5,519 -7,267
Etica Val.Resp.Bil. 6,031 6,039 -4,315 -5,143
Euromob. Capitalfit 29,318 29,492 -6,894 -9,777
Evolution Balanc 49,556 49,556 -3,222 -2,755
Fideuram Performance 11,462 11,415 -3,201 -6,165
Fondersel 45,763 45,672 -5,773 -6,440
Generali Rend 26,689 26,629 -4,689 -6,567
Gestielle Gl. Asset 3 11,226 11,181 -5,338 -8,486
Gestnord Bil.Euro 15,255 15,355 -6,652 -5,553
Grifocapital 19,120 19,118 -5,552 -7,508
Imi Capital 31,572 31,629 -5,764 -7,015
MC G.FdF Bilanciato A 6,330 6,326 -5,902 -5,026
MC G.FdF Bilanciato B 4,747 4,744 -6,019 -6,093
Mediolanum Elite 60L 5,510 5,521 -7,983 -9,938
Mediolanum Elite 60S 10,662 10,685 -8,268 -10,388
Nextam P.Bilanciato 5,839 5,849 -6,336 -7,771
Nextra Bil. Inter. 8,591 8,598 -5,821 -8,147
Nextra Bilan.Euro 36,722 36,753 -6,593 -6,410
Sai Bilanciato 3,714 3,717 -5,736 -8,001
Sanpaolo Soluzione 4 6,133 6,127 -4,097 -5,282
Sanpaolo Soluzione 5 25,298 25,274 -5,615 -7,371
Sanpaolo Strat.50 6,398 6,422 -5,579 -3,847
UBI Pra.Priv 3 5,796 5,801 -6,395 -8,248
UBI Pra.Prtf.Din. 5,306 5,300 -4,414 -7,383
UBS Strategy Xtra Balan 9,772 9,772 -5,301 -4,365

Vega Mob RE 4,624 4,651 -4,915 0,000
Vegagest Sin.Dinamico 5,675 5,666 -5,195 -4,413
Vitamin Long Term 5,828 5,865 -7,330 -9,391

BIL. OBBLIGAZIONARI
Abn Amro Master Bil Obb 9,280 9,261 -1,066 -1,203
Allianz Multi20 5,647 5,648 -1,138 -1,207
Arca 5stelle-Comp. B 4,989 4,981 -3,107 -4,462
Arca 5stelle-Comp.A 5,305 5,297 -1,229 -2,464
Arca Multifondo Comp.B 4,962 4,967 -0,441 -1,859
Arca Multifondo Comp.C 4,706 4,711 -2,527 -4,775
Arca TE 15,392 15,334 -1,862 -4,374
Aureo FF 1Classe Valore 4,968 4,987 -3,758 -2,779
Azimut C Con 5,407 5,409 -0,753 -1,727
Azimut Protezione 7,321 7,330 -0,665 -1,705
BancoPosta Inv Pr 90 5,472 5,489 -2,146 -1,263
Bipiemme Comparto 30 5,233 5,238 -3,717 -4,768
Bipiemme Mix 5,869 5,888 -3,661 -4,398
Bipiemme Visconteo 32,464 32,585 -3,292 -1,797
Bnl Protezione 20,453 20,451 -2,456 -2,312
CAAM Qbalanced 8,833 8,859 -3,633 -4,343
Capitalia Allocazione30 11,044 11,009 -1,498 -1,927
Capitalia BdS ArcEtico 5,053 5,057 -4,696 -5,763
Capitalia BdS ArcOpport. 5,674 5,680 -3,025 -3,454
Capitalia Etico Euro Bl 5,367 5,373 -1,233 0,430
Carige Mosaico Bil. Obblig. 5,153 5,162 -4,184 -4,627
Ducato Mix 10-50 A 4,811 4,790 -1,353 -1,636
Ducato Mix 10-50 Y 4,813 4,793 0,000 0,000
Ducato Multi.Equity10-50 A 4,640 4,638 -2,827 -3,993
Ducato Multi.Equity10-50 Y 4,642 4,639 0,000 0,000
Euromob. Multibalance Def. 6,505 6,496 -2,736 0,000
Gestielle Gl. Asset 2 11,528 11,478 -1,081 -3,685
Mediolanum Elite 30L 5,295 5,301 -4,301 -5,396
Mediolanum Elite 30S 10,284 10,296 -4,575 -6,014
Sanpaolo Soluzione 3 7,011 7,002 -1,254 -1,030
Sanpaolo Strat.30 5,737 5,750 -2,631 -0,915
UBI Pra.Bil.E.R/C 5,735 5,742 -2,648 -2,449
UBI Pra.Priv 1 5,489 5,487 -1,596 -2,314
UBI Pra.Priv 2 5,681 5,683 -3,956 -5,348
UBI Pra.Prtf.Mod. 5,488 5,481 -1,081 -2,331
UBS Strategy Xtra Yield 9,860 9,860 -2,463 -2,386
Vegagest Sin.Audace 5,414 5,412 -2,415 -1,707
Vitamin Medium Term 5,637 5,651 -2,760 -3,211

OB. EURO GOVERNATIVI BT
Abn Amro Master Monet. 9,601 9,590 1,330 3,348
Allianz Monetario 14,968 14,936 1,581 3,621
Alto Monetario 6,757 6,749 1,032 2,878
Arca MM 13,777 13,752 1,720 3,696
BancoPosta Monetario 5,826 5,823 1,481 3,702
Bim Obblig.BT 6,116 6,110 1,225 3,311
Bipiemme Monetario 11,437 11,432 0,927 2,953
Bipiemme Tesoreria 6,553 6,550 0,924 3,197
Bnl Obbl Euro BT 6,980 6,968 1,572 3,776
BPVi Breve Termine 5,934 5,930 0,953 3,075
CAAM Monetario 6,963 6,956 1,177 3,293
Capitalg.Bond Euro BT 9,884 9,876 1,167 3,216
Capitalia Gov BreveTerm 8,555 8,541 1,531 3,446
Carige Monetario Euro 11,060 11,052 1,088 3,201
Civ.Forum Iulii Prudenza 5,230 5,222 1,298 3,380
Consultin. Monetario 5,194 5,193 0,251 1,604
Cr.Cento Monetario Plus 5,497 5,489 1,327 3,288
Cr.Cento Valore 6,647 6,639 1,357 3,375
Ducato Fix Euro BT A 5,962 5,958 0,999 2,971
Ducato Fix Euro BT Y 5,963 5,960 0,000 0,000
Etica Val.Resp.Mon. 5,501 5,501 1,326 3,597
Euromob. Rendifit 7,991 7,985 1,114 2,791
Fideuram Security 9,234 9,232 0,654 2,486
Fondersel Reddito 13,492 13,488 1,041 2,930
Generali Monetario Euro 15,745 15,727 0,665 2,347
Gestielle BT Euro 7,229 7,218 1,417 3,493
Grifocash 6,237 6,231 1,398 3,586
Imi 2000 16,370 16,366 0,726 2,582
Intesa Sistema Liq. 2 5,324 5,319 1,140 3,298
Intesa Sistema Liq. 3 5,296 5,288 1,339 3,296
Intra Obb. Euro BT 5,357 5,349 1,209 3,198
Laurin Money 6,647 6,638 1,311 3,359
Leonardo Monetario 5,580 5,575 1,234 3,583
Mediolanum Ri.Co. 12,957 12,939 1,116 2,907
MGrecMon. 9,256 9,246 1,480 3,535
Nextra Euro Mon. 14,796 14,776 1,336 3,382
Nextra Euro Tas.Var. 6,734 6,730 0,839 2,919
Nordfondo Ob.Euro BT 8,484 8,481 1,157 3,237
Optima Reddito B.T. 6,255 6,243 1,641 3,508
Passadore Monetario 6,749 6,741 1,306 3,354
Pioneer Monet. Euro 12,447 12,437 1,360 3,303
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,773 6,762 1,331 3,211
Sanpaolo Soluz. Cash 9,403 9,391 1,369 3,228
Soprarno Pronti Termine 5,105 5,104 0,969 0,000
Systema Obb. Euro B/T 8,398 8,389 1,315 3,538
Teodorico Monetario 7,033 7,023 1,369 3,533
UBI Pra.Euro B.T. 5,757 5,751 1,606 3,599
Uniban Monetario 5,404 5,397 1,312 3,307
Vegagest Obb.Euro BT 5,513 5,505 1,193 3,220
Zenit Monetario 6,980 6,979 0,852 2,798

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
Abn Amro Master Obb Euro M-LT 5,462 5,454 1,789 3,251
Allianz Reddito Euro L 29,704 29,629 2,023 3,333
Allianz Reddito Euro T 29,280 29,207 1,957 3,062
Anima Obbl. Euro 6,326 6,327 0,238 1,753
Arca RR 8,297 8,280 2,079 3,068
Azimut Fixed Rate 9,500 9,480 2,426 3,576
Azimut Reddito Euro 14,852 14,821 2,619 4,334
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,321 6,311 1,952 3,116
Bim Obblig.Euro 6,201 6,189 1,990 3,419
Bipiemme Europe Bnd 6,681 6,675 2,344 4,082
Bnl Obbl. Euro M/L T 6,393 6,379 1,799 2,748
BPVi Obbl. Euro 6,203 6,192 2,040 3,435
CA-AM Mida Obb.Euro 17,675 17,641 2,091 3,278
Capitalg.Bond Euro 10,017 10,002 2,027 3,375
Capitalia Eurobbl. MT 7,040 7,040 17,372 20,569
Capitalia Gov LungoTerm 14,691 14,673 1,957 2,965
Capitalia Gov MedioTerm 8,620 8,609 1,699 3,221
Car BondEu 5,139 5,135 1,481 0,000
Carige Obbl. Euro LT 5,117 5,108 2,054 3,165
Carige Obbligazionario Euro 10,083 10,075 1,265 2,689
Ducato Fix Euro MT A 6,939 6,933 1,462 2,785
Ducato Fix Euro MT Y 6,943 6,936 0,000 0,000
Epsilon Qincome 6,678 6,668 2,094 3,327
Euromob. Reddito 14,254 14,242 1,720 2,480
Fondaco Eurogov Beta 107,241 107,193 2,303 3,748
Fondersel Euro 7,431 7,429 1,669 3,108
Generali Bond Euro 9,378 9,360 1,714 3,180
Gestielle Etico Obb. 5,847 5,830 2,687 3,799
Gestielle LT Euro 7,426 7,397 3,225 4,710
Gestielle Mt Cedola 6,462 6,439 2,328 3,519
Gestielle MT Euro 13,882 13,831 2,700 4,722
Imirend 9,030 9,030 1,404 2,602
Intra Obb. Euro 5,405 5,397 2,000 2,854
ITF Gov. Euro 1/3 anni 10,606 10,581 2,020 4,596
ITF Gov. Euro 3/5 Anni 10,710 10,668 2,931 5,434
ITF Gov. Euro All Duration 10,653 10,629 2,571 4,165
Leonardo obbl. 6,771 6,764 1,606 3,028
Mediolanum Euromoney 6,535 6,528 0,417 0,520
Mediolanum Italmoney 6,551 6,546 1,513 2,304
Nextra BondEuro 7,069 7,057 2,183 3,242
Nextra BondEuro MT 9,765 9,753 1,592 3,104
Nextra Long Bond E 8,622 8,624 1,567 1,221
Nextra SR Bond 5,566 5,572 1,588 2,618
Nordfondo Ob.Euro MT 15,997 15,980 1,743 2,908
Optima Obbligazionario Euro 6,452 6,441 1,831 3,034
Pioneer Obb. Euro G. Dis 6,289 6,278 1,879 2,923
Sai Eurobblig. 12,106 12,085 2,023 2,550
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,784 12,763 2,288 3,405
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,706 7,692 2,215 3,492
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,493 7,466 2,672 4,505
Systema Obb. Euro M/LT 5,654 5,645 1,837 2,744
UBI Pra.Euro M/L Te 6,157 6,145 2,395 3,706

Uniban Obb. Euro 5,435 5,427 1,627 3,072
Vegagest Obb.Euro 6,011 6,002 2,072 2,981
Vegagest Obb.Euro LT 5,709 5,701 2,293 3,330
VRG Coro Reddito 5,196 5,194 2,384 3,341

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,324 6,311 0,877 1,623
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,732 6,721 0,388 1,370
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,420 6,401 1,007 1,102
Capitalg.Bond Corp. 6,695 6,680 0,935 1,640
Carige Corporate Euro 6,112 6,106 0,164 0,082
Ducato Etico Fix A 5,150 5,141 0,273 0,292
Ducato Etico Fix Y 5,152 5,143 0,000 0,000
Ducato Fix Imprese A 6,127 6,114 0,393 0,608
Ducato Fix Imprese Y 6,129 6,116 0,000 0,000
Effe Ob. Corporate 6,034 6,030 0,768 0,567
Generali Corp. Bond Euro 6,198 6,195 -0,081 -0,193
Gestielle Corp. Bond 6,029 6,016 0,836 1,396
Nextra BondCorp.Euro 6,569 6,555 0,551 0,168
Nextra Corp. BreveT. 7,663 7,655 0,736 1,780
Nordfondo Obb.Euro C 6,539 6,527 0,245 0,848
Pioneer O.Euro C.Et. Dis 4,943 4,930 0,631 0,168
Sanpaolo Obbl. Euro Corp. 5,541 5,533 0,544 0,490
Sanpaolo Tasso Variabile 6,481 6,481 -0,354 0,247

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix High Yeld Y 6,479 6,499 0,000 0,000
Ducato Fix High Yield A 6,476 6,496 -6,847 -8,024
Gestielle High Risk Bond 5,157 5,164 -6,185 -6,559
Nextra BondHY Europa 5,738 5,757 -7,749 -7,882

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Generali Bond Dollari 5,534 5,497 3,169 -2,485
Gestielle Cash Dlr 5,251 5,202 2,179 -3,740
Nextra CashDollaro 11,461 11,365 2,651 -4,076
Nextra CashDollaro-$ 16,622 16,658 2,587 -4,726

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 7,612 7,573 4,489 -1,143
Azimut Reddito Usa 5,343 5,334 4,071 -1,311
Bnl Obbl. Dollaro M/L T 5,352 5,332 3,641 -1,744
Capitalg.Bond $ 6,146 6,133 4,898 -0,759
Ducato Fix Dollaro A 6,645 6,626 4,596 -0,658
Ducato Fix Dollaro Y 6,648 6,628 0,000 0,000
Fondersel Dollaro 7,692 7,667 5,010 -0,620
Gestielle Bond-$ 7,832 7,796 5,824 1,913
Nextra BondDollaro 7,070 7,039 4,354 -3,494
Nextra BondDollaro $ 10,254 10,317 4,284 -4,147
Nordfondo Obb.Doll. 12,250 12,214 4,255 -1,377

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
Abn Amro Master Obbl. Int. 7,953 7,921 3,839 1,988
Allianz Reddito Glob L 13,642 13,602 2,695 -0,540
Allianz Reddito Glob T 13,460 13,421 2,631 -0,803
Alpi Obbligazionario Int. 7,268 7,263 2,280 3,312
Alto Intern. Obbl. 5,480 5,461 2,853 2,144
Arca Bond 10,992 10,934 3,396 1,731
Aureo Obblig. Globale 7,464 7,460 2,598 4,876
Azimut Rend. Int. 8,443 8,410 3,278 1,114
Bim Obblig.Globale 5,436 5,427 2,277 1,116
Bipiemme Pianeta 8,178 8,130 3,440 1,502
BPVi Obbl. Intern. 5,156 5,127 3,742 2,322
CA-AM Mida Obb.Int. 11,088 11,006 3,607 0,883
Capitalg.Global Bond 7,933 7,894 3,039 0,826
Capitalia Gov LngTrm Int 12,970 12,898 4,068 1,917
Car Bond Int 5,135 5,132 3,591 0,000
Carige Obbl. Internazionale 5,026 5,020 3,843 1,474
Ducato Fix Globale A 7,732 7,691 2,275 1,112
Ducato Fix Globale Y 7,734 7,693 0,000 0,000
Ducato Multi.Gl. Bond A 5,018 5,011 1,047 0,220
Ducato Multi.Gl. Bond Y 5,019 5,012 0,000 0,000
Euromob. Internation. B. 8,779 8,736 3,307 2,141
Fondersel Intern. 11,814 11,777 2,757 0,357
Generali Bond Internaz. 12,797 12,757 2,458 1,515
Gestielle Obbl. Intern. 5,767 5,732 4,248 3,351
Imi Bond 13,944 13,886 3,411 5,732
Laurin Bond 5,316 5,286 3,585 1,392
Leonardo Bond 5,326 5,305 3,498 2,403
MC G.FdF Global Bond A 5,050 5,046 1,610 1,000
MC G.FdF Global Bond B 5,010 5,006 1,273 0,160
Mediolanum Intermoney 6,139 6,102 2,869 0,087
Nextra BondInter. 7,662 7,612 2,228 -2,828
Optima Obbl. Euro Global 6,476 6,476 2,177 4,401
Sai Obblig. Intern. 7,683 7,682 2,140 0,156
Sanpaolo Obbligaz. Int. 10,542 10,488 3,862 1,708
Sofid Sim Bond 6,505 6,465 3,270 -0,398
Systema Obb. Globale 6,440 6,409 3,504 1,385
UBI Pra.Obb.Glob. 4,994 4,965 3,546 2,630
Vegagest Obb.Intern. 5,012 5,007 3,854 1,994

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Corporate BT 5,311 5,313 0,170 1,588
UBI Pra.Obb.Gl.Corp 6,075 6,089 0,897 1,385

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
UBI Pra.Obb.Gl. A/R 7,594 7,619 -2,278 -2,328

OB. YEN
Capitalg.Bond Yen 4,374 4,335 6,579 1,721
Ducato Fix Yen A 3,927 3,891 6,250 2,292

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emerg. 12,171 12,192 0,041 1,459
Bipiemme Emerg. Mkts Bond 5,309 5,296 1,220 1,433
Bnl Obbl Emergenti 18,575 18,487 0,863 -4,812
Capitalg.Bond Em. Mkts 8,455 8,467 0,655 2,101
Ducato Fix Emergenti A 11,965 11,989 0,538 1,407
Ducato Fix Emergenti Y 11,972 11,995 0,000 0,000
Euromob. Em.Markets Bond 6,207 6,187 0,976 -1,461
Gestielle E.Mkts Bnd 8,880 8,893 -0,303 0,817
MC G.FdF High Yield A 6,631 6,620 -0,808 -2,485
MC G.FdF High Yield B 4,841 4,833 -0,901 -2,947
Nextra BondEm.VAttiv 10,260 10,170 1,846 -5,646
Nextra BondEm.VCop. 10,130 10,137 0,706 2,499
Nordfondo Obb.P.Em. 7,083 7,049 0,425 -3,422
Optima Obb. Em. Market 6,322 6,285 0,878 -5,089
Pioneer Obb. Paesi E. Dis 9,281 9,256 -0,802 -0,891
Vegagest Obb.H.Yield 6,358 6,354 1,242 -1,609

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Anima Convertibile 5,798 5,789 -1,662 -4,276
Azimut Real Value 5,277 5,285 2,725 5,900
Azimut Trend Tassi 8,671 8,655 3,399 5,925
Capitalia Etico EuroBnd 5,121 5,111 1,708 2,053
Ducato Fix Convertibili A 8,452 8,492 -7,770 -5,817
Ducato Fix Convertibili Y 8,456 8,496 0,000 0,000
Gestielle Global Conv. 6,477 6,497 -7,419 -6,293
GROUPAMA It.Bnd.Sel.Fd 5,396 5,395 2,178 2,352
Mediolanum Ri.Re. 11,237 11,203 -0,800 -3,588
Mediolanum Vasco De Gama 10,197 10,200 1,089 1,894
MGreciaObb 7,020 6,989 2,737 2,467
Nordfondo Obb.Conv. 5,264 5,287 -8,388 -8,516
Ras Cedola L 6,019 6,002 1,950 3,994
Ras Cedola T 5,936 5,920 1,908 3,749
Sanpaolo Global H.Yield 7,307 7,319 -1,443 -0,653
Sanpaolo Ob. Etico 5,178 5,169 1,780 2,053
Sanpaolo Reddito 5,910 5,910 0,285 1,205
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,805 5,813 0,138 1,132
Sanpaolo Vega Coupon 5,905 5,897 1,601 2,786
SolidITAS 0,000 0,000 0,000 0,000
UBI Pra.Obblig.USD 4,197 4,185 3,553 -3,250

OB. MISTI
Alleanza Obbl. 5,613 5,617 -0,953 0,253
Alto Obbligazionario 8,318 8,313 0,849 1,712

Anima Fondimpiego 18,322 18,313 -0,661 -1,112
Arca Obbligaz. Europa 7,931 7,932 -0,226 0,494
Azi Contofon 5,200 5,204 0,096 1,682
Azimut C Pru 5,411 5,416 1,027 1,311
Azimut Solidity 7,609 7,597 0,969 1,847
BancoPosta Prof.Rend. 5,534 5,538 0,399 1,485
Bim Corporate Mix 5,195 5,196 -2,110 -2,697
Bipiemme Sforzesco 9,038 9,037 -0,375 0,489
BNL per Telethon 5,381 5,369 0,749 -0,646
CA Multimanager Dif. 5,291 5,293 0,628 1,457
CAAM Pr Din 1 5,279 5,277 -0,733 -1,124
CAAM Pr Din 2 5,307 5,305 0,151 -0,094
Capitalia Allocazione10 6,040 6,018 1,478 2,234
Capitalia Impiego Corp 6,633 6,624 0,060 -0,286
Carige Mosaico Obbl. Misto 5,286 5,293 -1,233 -0,283
Civ.Forum Iulii Rendita 5,143 5,149 -1,456 -0,464
Cr.Cento Misto Best 5,554 5,541 0,289 1,240
Effe Lin. Prudente 4,744 4,747 -2,607 -4,374
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,511 5,509 0,621 1,679
Evolution Bo Enh 49,322 49,322 -0,595 -1,492
Evolution Bond 50,571 50,571 0,868 1,365
Fucino Dyn 4,976 4,980 -1,854 -1,602
Generali Cash 6,396 6,396 1,059 0,550
Gestielle Gl. Asset 1 8,357 8,327 -0,346 -1,705
Grifobond 7,012 6,976 0,994 1,037
Griforend 7,459 7,436 0,282 0,309
Intesa CC Prot.Dinamica 5,292 5,290 0,057 -0,207
Leonardo 80/20 5,847 5,855 -2,664 -2,027
Nextam P.Obbl.Mi 5,700 5,699 -2,129 -1,605
Nextra Equilibrio 7,409 7,395 -0,909 -1,134
Nextra Rendita 6,142 6,141 0,150 -1,234
Nextra SR Equity 10 5,581 5,586 -0,888 -0,268
Nextra SR Equity 20 5,836 5,845 -1,767 -1,485
Nordfondo Et.Obb.M. 6,209 6,213 0,404 1,371
Pioneer Obb. Più Dis 8,386 8,375 -0,510 -0,006
Sai Euromonetario 16,166 16,162 0,905 1,872
Sanpaolo Etico VenSer 5,514 5,513 0,236 1,137
Sanpaolo Soluzione 2 6,735 6,734 -0,252 1,385
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,847 5,858 -1,200 0,257
Systema Obb. Dinamico 6,798 6,799 -0,658 -0,220
Total Return Obblig. 4,803 4,814 -3,224 -4,513
UBI Pra.Prtf.Prud. 5,677 5,674 0,567 1,285
Vegagest Sin.Moderato 5,328 5,325 -0,355 0,150
Vitamin Short Term 5,543 5,540 0,362 1,131
Zenit Obbligazionar. 7,417 7,428 -2,163 -2,651

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,194 6,188 1,391 2,550
Bipiemme Risparmio 7,825 7,815 1,465 3,138
Bnl Target Return Liquid 9,670 9,669 0,541 2,274
CA-AM Mida Dinamic 5,251 5,247 1,078 1,941
CAAM Liquidità Aziende 8,645 8,641 0,840 2,880
Capitalg.Bond Total Return 9,584 9,580 0,493 1,925
Capitalia BondTotalRet 7,310 7,305 0,661 1,768
Civ.Forum Iulii Strategia 5,018 5,018 -1,935 -2,563
Consultin. High Yield 5,340 5,326 -2,394 -3,208
Consultin. Reddito 7,203 7,203 -1,315 -0,853
Ducato Fix Rendita A 17,650 17,654 0,250 0,973
Ducato Fix Rendita Y 17,660 17,662 0,000 0,000
Euromob. Total RetBond 2 6,199 6,200 0,259 0,552
Gest.CpiTot.Ret.Obbl. 5,354 5,343 1,478 2,665
Gestielle TR Obblig. 5,204 5,188 1,621 2,481
Ritorni Reali 5,247 5,243 -0,076 0,153
Sanpaolo Global B.Risk 7,878 7,843 1,915 -0,643
UBI Pra.Tot.Ret. Bo Ced A 5,162 5,167 1,395 2,829
UBI Pra.Tot.Ret. Bo.Ced B 5,176 5,181 1,431 3,005
Ubi TotRePru 5,240 5,241 2,584 0,000
UBI TotRetMo 5,048 5,037 0,538 0,000
Vegagest Obb.Fess. 5,079 5,077 0,574 2,317
Volterra TR Obblig. 5,100 5,084 1,513 1,776

LIQUIDITÀ AREA EURO
Agora Cash 5,188 5,187 0,973 3,698
Allianz Liquidita' A 5,376 5,374 0,882 3,107
Allianz Liquidita' B 5,451 5,448 0,982 3,493
Anima Liquidita' 6,228 6,226 0,973 3,472
Arca BT-Breve Termine 8,402 8,400 0,780 2,903
Arca BT-Tesoreria 5,510 5,509 0,860 3,242
Aureo Liquidità 5,514 5,512 0,952 3,258
Azimut Garanzia 11,939 11,936 0,666 2,578
Bnl Cash 21,303 21,309 0,681 2,720
CA-AM Mida Monetar. 11,776 11,772 0,727 2,802
Capitalg.Liquidità 6,998 6,997 0,807 3,109
Capitalia Cash 5,988 5,987 0,639 2,622
Capitalia Liquidità 6,005 6,003 0,772 3,143
Car Liquid 5,122 5,120 0,886 0,000
Carige Liquidità Euro 6,071 6,071 0,663 2,689
Ducato Fix Monetario A 8,154 8,151 0,642 2,669
Ducato Fix Monetario I 8,186 8,183 0,738 3,033
Ducato Fix Monetario Y 8,156 8,153 0,000 0,000
Epsilon Cash 5,989 5,988 0,757 3,081
Euromob. Contovivo 11,461 11,460 0,456 1,894
Euromob. Tesoreria 10,752 10,749 0,345 1,934
Fideuram Moneta 14,131 14,128 0,785 2,868
Fondaco Euro Cash 108,022 108,011 0,959 3,508
Fondersel Cash 8,743 8,744 0,413 2,305
Fondo Liquidità 7,191 7,189 0,926 3,260
Generali Liquidità 6,279 6,278 0,271 1,882
Gestielle Cash Cedola 9,062 9,059 0,745 2,709
Gestielle Cash Euro 6,889 6,887 0,864 3,160
Intesa Sistema Liq. 1 5,340 5,337 0,907 3,188
Mediolanum Ri.Mo. 5,469 5,467 0,546 2,415
Nextam P.Liquidita 5,548 5,547 0,271 1,967
Nextra Tesoreria 7,367 7,364 0,835 3,021
Nordfondo Liquidità 5,931 5,930 0,782 2,844
Optima Money 5,918 5,917 0,783 2,904
Sai Liquidita' 11,010 11,008 0,520 2,371
Sanpaolo Liq.Cl B 7,193 7,190 0,940 3,170
Sanpaolo Liquidita' 7,067 7,064 0,885 2,897
UBI Pra.Liquidita' 5,418 5,416 0,894 3,121
Vegagest Monetario 5,721 5,719 0,793 3,007
VGR Coro Tesoreria 5,335 5,333 0,965 3,512

LIQUIDITÀ AREA YEN
Ducato Fix Yen Y 3,928 3,893 0,000 0,000

FLESSIBILI
8a+ Latemar 4,901 4,914 -1,862 0,000
8a+ Cerro Torre 4,590 4,631 -6,802 0,000
Abis Flessibile 5,585 5,585 -1,534 -1,551
Abn Amro Expert A-RT100 5,115 5,104 0,196 2,239
Abn Amro Expert A-RT200 5,092 5,092 -1,165 0,872
Abn Amro Expert A-RT400 5,003 5,003 -2,627 -0,970
Abn Amro Expert A-RT50 16,086 16,077 0,872 2,257
ADB Gl.Qua. 4,825 4,829 0,000 0,000
Agora Risk 4,322 4,381 -18,268 -16,110
Agora Select 4,734 4,768 0,000 0,000
Agora Valore Protetto 95 5,912 5,937 -0,118 2,443
AgoraFlex 6,200 6,256 -2,301 -1,384
Alarico Re 4,718 4,756 -15,357 -17,762
Allianz F100 L 4,555 4,550 -6,391 -10,423
Allianz F100 T 4,495 4,490 -6,452 -10,672
Allianz F15 L 5,261 5,256 -0,661 -0,095
Allianz F15 T 5,216 5,211 -0,723 -0,363
Allianz F30 L 5,258 5,257 -1,903 -1,720
Allianz F30 T 5,214 5,213 -1,956 -1,992
Alpi Absolute Return 9,272 9,290 -1,162 -2,379
Anima Fondattivo 13,819 13,837 -6,229 -9,443
Arca Rendimento Assol t3 5,186 5,186 -0,784 1,487
Arca Rendimento Assol t5 5,122 5,122 -2,974 -0,794
Aureo FF 1Classe Flessibile 5,402 5,409 -2,526 -0,680
Aureo Plus 5,831 5,825 0,708 2,677
Aureo Rendim. Ass. 6,154 6,173 -5,323 -4,113
Aureo WWF Pianeta Terra 6,022 6,020 -2,635 0,000
Azimut American Trend 9,728 9,619 -5,773 -13,858
Azimut European Trend 15,703 15,941 -10,824 -12,887
Azimut Pacific Trend 6,841 6,781 -7,090 -12,620
Azimut Str. Trend 5,192 5,205 -6,417 -8,252

Azimut Trend 20,962 21,117 -11,876 -15,761
Azimut Trend Italia 19,916 20,187 -13,907 -13,750
BancoPosta Centopiu' 5,134 5,134 -1,854 -0,136
BancoPosta Extra 5,067 5,068 -0,822 0,000
Bim Flessibile 4,288 4,329 -8,591 -12,650
Bipiemme Flessibile 2,935 2,945 -6,529 -7,091
Bipiemme Ob.Rend. 5,179 5,178 0,505 0,000
Biver Obiettivo Rendimento 5,213 5,206 -0,363 -0,058
Bnl Target Return Cons. 5,384 5,393 -2,991 -2,623
Bnl Target Return Dinam 13,787 13,842 -6,408 -7,915
BNPP 100% GE 4,938 4,945 -1,965 0,000
BNPP Equipe Attacco 4,718 4,725 -5,051 0,000
BNPP Equipe Centrocampo 4,885 4,890 -2,398 0,000
BNPP Equipe Difesa 5,087 5,084 0,872 0,000
Bnpp100 GrAs 5,007 5,006 0,000 0,000
BPosta100P07 5,013 5,015 -1,435 0,000
CA-AM Mida Opport 5,211 5,195 -1,400 -4,735
CAAM Absolute 5,162 5,162 -0,520 0,545
Caam Equipe1 5,064 5,060 0,516 0,000
Caam Equipe2 5,032 5,025 -0,079 0,000
Caam Equipe3 4,971 4,970 -1,389 0,000
Caam Equipe4 4,773 4,768 -5,504 0,000
CAAM For. EU. Eq. Op. 2013 4,793 4,793 0,000 0,000
CAAM For. Gar. Mer. Emer. 5,603 5,603 -6,351 0,000
CAAM For. Priv. Div. Opp. 4,793 4,793 0,209 0,000
Caam Formula 4,860 4,860 -2,036 0,000
CAAM Formula Gar. 2013 4,721 4,721 -4,953 -5,580
CAAM Formula Gar2 2013 4,765 4,765 -7,043 0,000
CAAM Formula Garan. 2012 4,945 4,945 -6,131 -3,625
CAAM Piu' 5,398 5,398 0,353 1,504
CAAM Private Alfa 4,989 4,989 -1,188 -0,459
CAAM Qreturn 5,392 5,402 -0,864 -1,696
Capitalg.Flex Free 5,118 5,121 -1,044 -0,020
Capitalg.Flex Free 2 4,946 4,968 -5,701 -4,646
Capitalg.Flex Free 4 4,698 4,728 -10,224 -10,292
Capitalg.Reddito Più 6,227 6,281 -9,714 -11,599
Capitalg.Risk 6,308 6,347 -14,929 -16,803
Capitalia Obiettivo2007 5,559 5,556 0,725 2,659
Capitalia Obiettivo2010 5,689 5,680 -1,981 0,106
Capitalia Obiettivo2015 5,830 5,819 -3,891 -1,951
Capitalia Total Return 5,263 5,270 -0,265 0,019
Car AbsPerf 5,008 5,003 -1,592 0,000
Car Pratico 5,362 5,339 3,594 0,000
Carige Flessibile 5,128 5,119 -0,582 2,335
Carige Flessibile Piu' 5,042 5,038 -1,215 -0,020
Con Mer Emer 5,000 5,000 0,000 0,000
Consultin. Alto Div. 4,253 4,248 -11,543 -16,444
Cr.Cento Premium 5,009 5,033 -5,633 -4,989
Ducato Etico Flex Civita A 4,374 4,380 -6,218 -6,097
Ducato Etico Flex Civita Y 4,377 4,383 0,000 0,000
Ducato Geo Am.AltoPot. A 14,743 14,583 -6,926 -13,220
Ducato Geo Am.AltoPot. Y 14,757 14,596 0,000 0,000
Ducato Geo Eur.AltoPoten. A 2,070 2,095 -6,462 -2,908
Ducato Geo Eur.AltoPoten. Y 2,072 2,097 0,000 0,000
Ducato Geo Ita AltoPoten. A 4,818 4,868 -6,952 -0,680
Ducato Geo Ita AltoPoten. Y 4,823 4,872 0,000 0,000
Ducato Multi.Cash Prem Y 4,921 4,917 0,000 0,000
Ducato Multi.CashPrem A 4,919 4,915 -3,700 -3,150
Ducato Multi.CashPremPl A 4,608 4,612 -2,145 -2,826
Ducato Multi.CashPremPl Y 4,611 4,614 0,000 0,000
EC 12/12 4,941 4,942 -1,338 0,000
Epsilon QReturn 6,131 6,142 -0,841 -1,447
EuC T.R.A3 4,979 4,976 -0,777 0,000
EuC T.R.A5 4,919 4,919 -1,992 0,000
Eurizon Gar. Mar2013 5,006 5,005 0,000 0,000
Euromob. Flex Dividend 12,731 12,799 -5,042 0,000
Euromob. Strategic 3,586 3,618 -16,137 -22,998
Euromob. Total RetFlex 3 4,763 4,763 0,000 0,000
Euromob. Total RetFlex 4 7,067 7,070 -0,661 -3,535
FMS-Absolute Return 9,754 9,748 -3,167 0,000
Fondaco Absolute Return 95,713 95,713 -3,230 -5,256
Fondersel Duemila 100,033 100,033 -3,920 -2,603
For.Gar.ER 4,787 4,787 -3,933 0,000
Formula 1 Balanced 7,226 7,239 -2,206 0,557
Formula 1 Conservat. 6,935 6,939 -1,084 1,404
Formula 1 High Risk 7,390 7,428 -5,062 -1,414
Formula 1 Low Risk 6,863 6,867 -0,276 2,143
Formula 1 Risk 7,275 7,308 -4,239 -0,342
Gar.Att.4T07 5,040 5,038 0,699 0,000
Generali Medium Risk 5,469 5,467 -0,073 -0,091
Generali Risk 5,569 5,585 -1,101 -0,837
Gestielle GA PLUS 1 5,054 5,054 0,238 -0,059
Gestielle GA PLUS 2 4,990 4,990 -1,012 -2,824
Gestielle GA PLUS 3 4,865 4,865 -2,505 -2,700
Gestielle TR Alto Div. 5,217 5,206 -2,431 -1,492
Gestielle TR Globale 12,978 12,952 -1,704 -2,267
Gestnord Asset All 5,537 5,524 -4,320 -5,205
Grifoplus 4,976 5,017 -10,536 -13,416
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,298 5,293 -0,019 0,799
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,394 5,398 -2,933 -2,793
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,326 5,321 -0,019 0,776
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,450 5,458 -4,285 -4,336
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,378 5,378 -1,610 -1,212
Intesa Gar.Att.-I sem 06 4,982 4,978 -4,978 -3,112
Intesa Gar.Att.-II sem '06 5,065 5,068 -1,670 -1,497
Intesa Gar.Att.2T07 4,894 4,896 -1,608 0,000
Intesa GaranzAtt 3Tri07 4,933 4,937 -1,753 0,000
Intesa GaranzAtt-ITri07 4,941 4,945 -1,906 -1,180
Intesa Premium 5,334 5,325 -0,448 0,075
Intesa Premium Power 5,206 5,209 -0,857 -0,192
Intesa Target 2016 4,429 4,429 -8,943 -12,123
Intesa Target 2021 4,480 4,480 -11,585 -11,620
Intesa Target 2026 4,588 4,588 -11,820 -9,649
Intra Assoluto 4,926 4,945 -1,794 -6,279
Intra Flessibile 5,099 5,115 -0,352 -2,728
Investitori Fless. 6,338 6,341 -1,385 -2,282
Iride 5,352 5,352 0,075 0,413
Kairos P.Income Fund 6,433 6,432 0,862 1,820
Kairos Partners Fund 7,081 7,139 -6,645 -3,278
M.Gestion Trend Global 5,230 5,240 -5,630 -5,202
MC G.FdF Flx Low Vol A 5,026 5,025 0,661 0,299
MC G.FdF Flx Low Vol B 5,014 5,013 0,582 0,180
MC G.FdF Flx.HighVol. A 5,522 5,543 -5,380 -5,864
MC G.FdF Flx.HighVol. B 4,691 4,708 -5,803 -6,535
MC G.FdF Flx.Med.Vol. A 7,057 7,059 -5,969 -6,493
MC G.FdF Flx.Med.Vol. B 4,697 4,699 -6,135 -7,137
Nextam Par.Flessibile 4,536 4,567 -9,116 -11,648
Nextra Obiettivo Crescita 3,129 3,127 -0,950 -0,414
Nextra Obiettivo Red 7,845 7,834 -0,025 1,030
Nextra Team 1 5,751 5,750 -0,312 0,930
Nextra Team 2 5,343 5,346 -1,147 -0,261
Nextra Team 3 4,754 4,762 -4,365 -3,960
Nextra Team 4 4,247 4,260 -6,925 -7,007
Open Fund Ritorno Ass.Var2 4,356 4,356 0,000 0,000
Open Fund Ritorno Ass.Var4 3,670 3,670 0,000 0,000
Paritalia Orchestra 73,923 73,923 -1,184 0,235
Pioneer Target Controllo 5,137 5,137 -1,021 1,482
Pioneer Target Equilibrio 5,234 5,234 -1,320 2,127
Pioneer Target Sviluppo 23,287 23,266 -1,251 3,461
Profilo Best F. 5,884 5,894 -8,534 -7,002
Profilo Elite Flessibile 5,299 5,298 -4,574 -9,341
Sanpaolo High Risk 4,428 4,417 -0,829 -1,403
Sofia Flex 0,896 0,902 -8,571 0,000
Soprarno 0 Ritor. Ass 6 4,888 4,869 -0,367 0,000
Soprarno 1 Ritor. Ass 5 4,949 4,936 0,284 0,000
Soprarno Contrarian 4,017 4,015 -12,636 0,000
Soprarno Global Macro 4,795 4,770 -0,581 0,000
Soprarno Inflaz. 1,5% 5,065 5,060 0,876 0,000
Soprarno Relative Value 4,748 4,767 -0,084 0,000
SPaolo G9/12 4,884 4,884 -2,437 0,000
SPaolo Gar. 4,879 4,878 -2,008 0,000
Tank Flessibile 5,645 5,671 -5,602 -5,174
Total Return 4,211 4,256 -14,341 -15,679
UBI Pra.Flessibile 5,308 5,308 -1,849 -3,086
UBI Pra.Tot.Ret. Aggr B 4,882 4,885 -3,898 -7,520
UBI Pra.Tot.Ret. Aggr. A 4,857 4,861 -3,993 -7,819
Unibanca Pluls 5,158 5,155 -0,174 0,448
Vegagest Flessib. 6,349 6,320 3,606 2,074
Vegagest Rendimento 4,993 4,998 1,073 0,000
Volterra TR Glob. 5,150 5,139 -0,713 -1,019
VRG Coro Rendimento 5,175 5,200 -3,325 -1,803
Zenit Absolute Return 6,177 6,206 -7,238 -8,190
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HA SOLO 36 ANNI e alla sua età molti ex

colleghi giocano, vincono e alzano coppe, ma-

gari anche con le «grandi orecchie» (vedi Mal-

dini...). Altri, invece, si godono i lauti guada-

gni, o studiano da alle-

natore o prendono

confidenza con la tv

attraverso compar-

sate e telecronache. Lui no. Do-
po una carriera ricchissima, tre
anni fa ha lasciato il calcio e
adessoveste i pannidel dirigen-
te federale (è vice-presidente Fi-
gc). A lui vengono attribuite
duesceltedifficili,perchéfonda-
mentali: quelle degli allenatori
della Nazionale e dell’Under
21.
Come vennero fuori?
«Per prima cosa non dobbiamo
dimenticare il periodo storico
nel quale sono maturati: c’era
Calciopoli e la Federcalcio era
commissariata...».
Quindi?
«Guido Rossi ci chiamò, e con
luidecidemmodievitareallena-
toriconunacarrieratroppolun-
ga nei club. La linea era quella
di puntare su dei giovani pro-
mettenti con poco esperienza
in panchina e un po’ di tiroci-
nio all’estero».
L’opposto rispetto al
passato...
«Aver fatto tante panchinenon
è tutto. Veda Trapattoni: chi
aveva più esperienza di lui? Ep-
pure con la Nazionale non ha
c’entrato gli obiettivi. Spero, in-
vece,cheDonadonipossariper-

corre leormediRijkaard:ottimi
risultati con l’Olanda e poi
l’esplosione nel Barcellona».
Quanto ha contato il lato
umano?
«Preferiscononrispondere: il ri-
schio è cadere in un paragone
con i ct del passato, anche per-
ché persone come Gentile non
le conosco così bene».

Dicono di lei e Donadoni che
siete grandi amici...
«ConRobertosonoandatoace-
na due sole volte: una volta
quando giocava negli Stati Uni-
ti e un altra quando allenava il
Livorno. Mi voleva in squa-
dra».
E in tutti quegli anni insieme
al Milan, nemmeno un

aperitivo?
«È vero, ma in quella squadra
molti giocatori erano di Mila-
no, e dopo gli allenamenti
ognuno riprendeva la sua vita
familiare e sociale»
Oltre a lei e Donadoni, altri
di quel gruppo hanno fatto
un eccellente carriera
«senza» scarpini...

«Eravamo “gente” particolare
che ha segnato un epoca. Pensi
chequandosonoarrivatoalBar-
cellona (con Rijkaard allenato-
re, un altro ex rossonero) avver-
tivoancoraunastimaincredibi-
le nei miei confronti».
In questi due anni le scelte
di Donadoni e Casiraghi non
sono stata sempre
apprezzate: ha mai sentito la
pressione?
«Sempre, ma in questo caso i
tanti anni di calcio mi hanno
aiutato».
In che modo?
«La vita di spogliatoio non è
sempre facile, scattano delle di-
namiche particolari che coin-
volgono sia i compagni, che al-
lenatoriedirigenza.Poipensial-
la vigilia di una finale di Cham-
pions...».
Ha mai pensato di fare
l’allenatore?
«Si,era ilmiosogno,comequel-
lo di finire la carriera nel Milan.
Poi, però, ho iniziato a viaggia-
re, a cambiare squadra, così
adessoavvertolanecessitàdida-
reallamiafamigliaunabasecer-
ta:nonvogliopiùcostringerlaa
seguirmi».
Quando ha capito che ambo
le scelte «nazionali» erano
giuste?
«Certe cose non puoi valutarle
solo con i risultati del campo,
ma anche con gli aspetti uma-
ni».
Come?
«Penso a quando i ragazzi del-
l’UnderhannoabbracciatoPier-
luigi dopo aver segnato il gol
chelihaqualificatialleOlimpia-
di;oquandosenatoricomeBuf-
foneGattusoricopronodicom-
plimenti Donadoni».
Politica: chi voterebbe tra
Hillary e Obama?
«Senza dubbio Obama, perché
è giovane...».

Le scelte di Demetrio: «Avanti con Donadoni e Casiraghi»
Albertini, vicepresidente e “regista” della Figc: «Servivano volti giovani. E da Ct Roberto meglio di Trapattoni»

Brianzolo, ha vinto
tutto. In A a 17 anni

Una notizia che rimbalza
dal mondo arabo, che si è
“consumata” in gran parte
la settimana scorsa, ma se
n’è avuta eco solo ieri. Sono
stati ricoverati d’urgenza nel-
l’ospedale di Amman nove
calciatori della squadra di
calcio dell’aviazione irache-
na, più i tecnici e alcuni fa-
miliari degli atleti. La causa
è incredibile: sono stati avve-
lenati dai loro tifosi.
A rivelare la notizia è stato
l’ambasciatore iracheno in
Giordania, Saad al-Hayani,
che ha confermato al giorna-
le arabo Al-Sharq al-Awsat la

notizia - citato poi ieri dal
Jordan Times - della presen-
za dei calciatori in un ospe-
dale del Paese per ricevere le
cure necessarie.
L’avvelenamento sarebbe av-
venuto circa dieci giorni fa.
Non è stato un
“regolamento di conti” in se-
guito ad una sconfitta. Il fat-
to si è verificato dopo che la
squadra dell’aviazione - la
più antica dell’Iraq - aveva
vinto un incontro di calcio.
Alcuni tifosi avrebbero offer-
to in regalo una torta che pe-
rò sembra sia stata prima av-
velenata per motivi non pre-

cisati.
Dopo aver avvertito i primi
malori, i calciatori sono stati
ricoverati nell’ospedale di
Baghdad, ma essendo diven-
tate critiche le loro condizio-
ni di salute sono stati trasferi-
ti in Giordania. La scarsa
qualità dell’assistenza medi-
ca disponibile in Iraq ha in-
dotto le autorità irachene ad
inviare le persone intossica-
te dal veleno, con un volo
militare, nelle strutture gior-
dane. Ora, secondo l’amba-
sciatore iracheno, le loro
condizioni «stanno miglio-
rando, anche se non è chia-
ro quando verranno dimes-
si».

Malauguratamente, alcuni
calciatori hanno portato fet-
te di torta nelle proprie case
facendole assaggiare ai fami-
liari. Uno degli atleti è mor-
to subito dopo il ricovero a
Baghdad e poco dopo è dece-
duto anche il figlio di un al-
tro calciatore. Il veleno uti-
lizzato sembra essere letale,
anche se non è chiaro di qua-
le sostanza si tratti.
Il club calcistico della Forza
aerea irachena (l’AlQuwa Al
Jawiya) è il più antico del Pa-
ese ed è stato fondato il 4 lu-
glio 1931 col nome di Yar-
mout. La squadra dell’avia-
zione si contende con la
squadra della Guardia Reale,

un club fondato dagli ingle-
si durante il loro mandato
(1920-1932), la popolarità e
l’affetto dei tifosi iracheni,
da sempre tradizionalmente
appassionati di calcio.
Atleti e tecnici sportivi sono
stati in passato più volte nel
mirino del terrorismo in
Iraq. La vicenda più dram-
matica di questo tipo risale
al maggio del 2006, quando
15 componenti della squa-
dra irachena di taekwondo
vennero rapiti mentre erano
in viaggio su un minibus tra
Baghdad e Amman. I cadave-
ri di 13 di essi vennero ritro-
vati tredici mesi dopo in una
zona dell’Iraq occidentale.

In breve

Vita e carriera

■ 10,00 Rai2
Sci, Slalom uomini 1ª m.
■ 10,00 SkySport1
Premier League World
■ 11,30 Rai2
Sci, Discesa libera donne
■ 12,30 SkySport1
Mondo Gol
■ 13,00 Rai3
Sci, Slalom uomini 2ª m.
■ 13,30 Espn Classic
Rugby, 5 Nazioni 1974
■ 14,00 Eurosport
Tennis, Wta di Parigi

■ 15,50 Rai3
Ciclismo, Cos. degli Etrus.
■ 18,00 Eurosport
Calcio, Coppa d’Africa
■ 18,00 SkySport1
Calcio, Derby-Tottenham
■ 18,00 SpySport
Calcio, Atalanta-Fiorentina
■ 18,10 Rai3
90˚ Minuto Serie B
■ 18,30 SkySport2
Basket, Coppa Italia
■ 20,30 SkySport1
Calcio, Roma-Reggina

Calcio 20,30 SkySport1

■ NeglianticipidioggiFiorenti-
na e Roma devono riprendere il
passo, dopo le sconfitte con Mi-
laneSiena. IViolavannoaBerga-
mo (ore 18) ma Mutu resta a casa
(come Liverani). Anche l’Atalan-
ta ha problemi di formazione.
La Roma riceve la Reggina
(20.30)eSpalletti cercadi riporta-
re tutti alla giusta dimensione:
«Troppe critiche dopo il 3-0 di
Siena?Nondevodirlo io.Mi limi-
to a fare notare che una partita
ogni 4 mesi si può anche perde-
re». C’è il dubbio-Totti: il capita-
no della Roma è sempre alle pre-
se con il mal di schiena - nello
specifico due ernie lombo-sacra-
li. Se ne risente, non giocherà.
I giallorossi si possono consolare:
la Roma monetizza il massimo
dalla cessione dei diritti tv. In at-

tesa delle nuove regole - dal 2010
- il gruppo Mediaset ha esercitato
i diritti di opzione previsti dagli
accordi raggiunti il 21 marzo
2006 sui diritti di trasmissione
delle partite di campionato della
Roma. I contratti si estenderan-
no quindi alla stagione
2009/2010elasocietàdiSensi in-
casserà65milionidieuroinquat-
tro rate mensili, a partire da giu-
gnodel2009.L'intesadel2006ri-
guarda la trasmissione criptata
dellegareinItalia tramitequalsia-
si piattafororedistributiva, con la
sola eccezione dei diritti di tra-
smissioneattraversoretidi telefo-
nia mobile Gprs e Umts e il resto
del mondo (anche in chiaro),
nonché la trasmissione di alcune
gare amichevoli ed altri diritti
commerciali minori.

Fifa
● Al vaglio l’idea Premier

Il Comitato della Fifa attende
una dettagliata
documentazione da parte
della Federcalcio inglese in
merito alla proposta di far
disputare in futuro un turno
di Premier League all’estero.

Amauri
● «Addio Palermo»

A fine stagione il brasiliano
lascerà il Palermo. La ha
confermato il procuratore
dell’attacante rosanero.

Rally, Svezia
● Latvala in testa

Al termine della prima tappa,
il finlandese della Ford
precede di 48"3 il
compagno di squadra e
connazionale Mikko
Hirvonen.

Brasile
● Un altro gol di Adriano

Ancora una rete di Adriano
nel San Paolo. L’attaccante
in prestito dall’Inter ha
firmato il pareggio per 1-1
della sua squadra contro il
San Caetano. Per Adriano è
la quarta rete in sette partite
fin qui disputate.

Ciclismo, Di Luca
● Al Tas il 20 marzo

L'atleta, che ha fatto il
ricorso al Tas, è stato
fermato per 3 mesi per dal
Coni per la frequentazione
del medico Santuccione
nell’ambito dell'inchiesta
"Oil for drug".

Basket
● Premio a Kirilenko

La Fiba Europe ha scelto
Andrei Kirilenko come
miglior giocatore del 2007. Il
russo, in forza nella Nba con
gli Utah Jazz, è stato eletto
dai voti dei tifosi e dalle
preferenze espresse da una
commissione di esperti,
giornalisti e allenatori di 25
differenti Paesi, e ha
preceduto il tedesco Dirk
Nowitzki (Dallas Mavericks).

Sci 10,00 Rai2

Demetrio Albertini, vicepresidente della Figc

■ di Paolo Cantini

Nasce a Besana
Brianza il 23 agosto 1971,
dal 1988 veste la maglia
rossonera. A parte una
parentesi in Serie B con il
Padova, passa al Milan 14
anni, collezionando cinque
scudetti, tre Coppe dei
Campioni, una Coppa
Intercontinentale, tre
Supercoppe Europee e 4
Supercoppe Italiane. Il suo

bilancio in maglia
rossonera è in totale di 295
presenze e 21 gol.
Nel 2002 Ancelotti gli
preferisce Andrea Pirlo e lui
si trasferisce in Spagna
all’Atletico Madrid (28
presenze, 2 gol). L’anno
seguente torna in Italia, alla
Lazio, mentre quello dopo
si «divide» tra Atalanta (14
partite, 1 gol) e Barcellona
(5 presenze senza centri),
con cui vince la Liga e la
Supercoppa di Spagna.

Ha 36 anni, i “colleghi”
del Milan continuano
a giocare: «Chi scelgo
fra Obama e Hillary?
Barak, è giovane...»

GLI ANTICIPI In campo anche la Fiorentina

Roma, per ricominciare
Con i soldi di Mediaset

«Volevo fare
l’allenatore, era il mio
sogno. Ma poi ho
preferito fermarmi
con la famiglia»

■ di Alessandro Ferrucci / Roma

IL CALCIO DEGLI ALTRI Offrono la torta per festeggiare la vittoria: nove atleti e i tecnici finiscono in ospedale. Ma c’era anche chi aveva portato il dolce a casa

Iraq, i tifosi avvelenano la squadra «del cuore». Muore il figlio di un calciatore

La Nazionale irachena di calcio

LO SPORT
Il Levante è ultimo e povero: si allena al Ciudad
de Valencia, stadio dove gioca i match di Liga
Troppa benzina serviva per andare alla Ciudad
Deportiva, che dista 80 km. Il ghanese Riga
in allenamento ha improvvisato un reggae:
«Il club non mi paga/ non mi fanno rescindere
il contratto/e mi tocca dormire allo stadio»

IN TV
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Quando un film trova «Il petrolio»

P
etrolio e religione: l'accostamen-
to vi dice qualcosa? Leggere Il pe-
troliere come una grande metafo-
radell'AmericadiBush(padree fi-
glio) è legittimo, anche se Paul
Thomas Anderson (regista) e Da-
niel Day Lewis (attore) cercano di
glissare, di non forzare eccessiva-
mente lametafora.Del resto ilpa-
rallelo fra la saga dei Bush e la saga di Daniel

Plainview, petroliere
nellaCaliforniadelpri-
mo'900,èsolounadel-
le tante chiavi di lettu-
ra con le quali avvici-
narsi a un film poten-
te, fluviale, denso di ri-
ferimenti storici e ricco
di grande cinema.
Tratto dal romanzo di
Upton Sinclair Petrolio!
(il punto esclamativo
c'è anche in inglese, non è un tentativo di di-
stinguersi dall’omonimo romanzo di Pasoli-
ni),è lastoria,ounastoria,dellanascitadelca-
pitalismo americano. Non la prima, certo:
Sam Peckinpah aveva realizzato un film mol-
to simile - meno ambizioso, ma più feroce -
con La ballata di Cable Hogue, Orson Welles
aveva raccontato il magnate per antonoma-
sia in Quarto potere, Martin Scorsese ha ricrea-
to la folle vita di Howard Hughes in Aviator e
non mancano certo le somiglianze con un'al-
tra saga petrolifera, Il gigante (se non altro per-
chéAndersonha girato nella cittadina texana
di Marfa, che già ospitò il vecchio film con Ja-
mes Dean e che qui fa le veci di Bakersfield,
California).
Ilpetroliereèunfilmal tempostessoepicoemi-
nimale. Il primo quarto d'ora - magistrale! -
sembra un cortometraggio muto di Griffith,
altro regista che sul capitalismo e sulla nascita
delle nazioni aveva idee ben precise. Siamo
nel 1898 e Plainview, ancora solo e povero,
scava una miniera nel deserto e cadendo nel
pozzosi rompe lagambache lo lasceràclaudi-
cante per tutta la vita. Poi viene raggiunto da
alcuni compagni pezzenti quanto lui: mentre
estraggono (a mano!) i primi secchi di petro-
lio,conloroc'èancheunneonato,unfigliodi
nessuno che poi Plainview adotterà e porterà
con sé, per «commuovere i clienti», in tutte le
suetrattatived'affari.Benpresto l'uomofafor-
tuna,e lo ritroviamonel1911 intentoa trivel-
lare una zona californiana segnalatagli da
uno strano ragazzo di nome Paul Sunday. Per
convincere i coloni a cedere i loro terreni, pe-
rò, tocca fare i conti con Eli Sunday, gemello
di Paul, aspirante predicatore in perenne crisi
mistica.
La scena in cui il «peccatore» Plainview si fa
battezzare, a suon di ceffoni e autodafé, per
avere le concessioni necessarie a costruire un

oleodottoè la sintesidi tuttoil filmedèunpo-
tentissimo ritratto dell'America moderna, do-
ve petrolieri e predicatori si sono spartiti - con
egualecinismo- ilcompitodicontrollare ilpa-
ese, rimbambire lemasseedividersi ilbottino.
Come dicevamo, sia Anderson che Lewis svi-
colano di fronte a domande troppo politiche:
«Sono partito dal libro di Sinclair - dice il regi-
sta -cheèbellissimoelunghissimo,ehodovu-
to sfrondarlo parecchio in fase di scrittura. I
paralleli, leallegorie...mentre scrivevolivede-
vo tutti, e cercavo di scacciarli. Eppure, anche
mentre giravamo, il binomio petrolio/religio-
ne invadeva ogni telegiornale, e per quanto

noi cercassimo di rimuoverlo era sempre lì.
Non posso quindi rifiutarlo, ma spero che il
filmparli anche d'altro.Del capitalismo,della
ricchezza, di ciò che il potere provoca dentro
gli esseri umani... anche del cinema, perché
un film è un po' come una miniera, che sia
oro argento o petrolio, cominci a scavare e
non sai mai cosa troverai». Lewis aggiunge:
«Va benissimo che un film provochi un'eco
cherimandaall'attualitàeallapolitica,macre-
detemi, tutto nasce in modo molto piú inti-
mo e personale, dalla voglia di creare un per-
sonaggio, di raccontare una storia».
E la storia è sempre quella - molto cinemato-
grafica-diunuomosoloschiacciatodallapro-
pria ricchezza. In questo il cinemaèspesso in-
feriore alla realtà, perché i grandi capitalisti
nonsonomai soli: sonouomini diapparato e
di relazioni, anche quando sembrano matti
come Hughes, e il rischio è sempre quello di
restituirne una visione fin troppo romantica.
Proprio per questo il personaggio più inquie-
tantedelPetroliere finisceperesserenonPlain-
view, che Lewis rende con gigioneria a volte
eccessiva, ma il giovane predicatore Eli Sun-
day, interpretato - come il gemello Paul, che

si vede in una sola scena - da un prodigioso
23enne che si chiama Paul Dano e che è il so-
sia di un ventenne assai famoso, il calciatore
del Barcellona Leo Messi. Lui sì ci fa capire,
con le sue virtù da imbonitore, il legame fra il
capitale, la religione e i desideri profondi, for-
se inconsci, delle masse: per capire l'essenza
del capitalismo americano guardate lui, il ra-
gazzino. Che non sia candidato all'Oscar, è
quasi uno scandalo. Il film per altro ha 8 no-
minations(incluse film,regiaeattoreprotago-
nista) eLewis, richiestodiunpronostico,non
ha fatto prigionieri: «Speriamo di vincerli tut-
ti». Quando si dice parlar chiaro.

C
ome un biglietto da visita, gli alveari
anonimidell'iniziosonolì findasubi-
to, a tagliare cieli e orizzonti moderni

dellaPechinodioggi.Làdove ildrammasta-
volta non incoccia i destini derelitti di quel
carnaio di gente risucchiata negli anfratti
della città dalle campagne, ma i primi barlu-
mi di una nuova classe media, già insediata
daqualcheanno,chesi trovaasvitare icardi-
nitradizionalidella famigliaattraversoprati-
che ormai diffuse come quelle del divorzio,
fino a poco tempo prima ristrette a casi più
isolati. A imprimere questa prima virata
«contemporanea» ad Oriente nel concorso
della Berlinale ci ha pensato un regista cine-
sedella«sestagenerazione»comeWangXia-
oshuaicheconil suo In lovewe trust («Credia-

monell’amore») tornanellacapitale tedesca
dopo essersi guadagnato, sette anni fa, l'Or-
sod'argentograziealbottodiLadridibiciclet-
ta. E se la Pechino di allora (2001) era «deca-
pitata»adaltezzaadolescentenella rielabora-
zione dello spunto desichiano che dava il
via alla trama, qui la notizia della leucemia

di una bambina di cinque anni non è altro
che il pretesto narrativo per l'innesco di un
melodramma tanto freddo quanto centrato
su posizioni «adulte».
È infatti sul quartetto di quarantenni, gene-
rato da un divorzio della coppia principale
(concomune figliaacarico) edai susseguen-
timatrimoniconrispettivi compagni (senza
prole), che la situazione d'emergenza della
malattia chiama tutti a raccolta. Del resto,
l'unica possibilità di guarigione prospettata
allapiccolaHeheèrappresentatadal trapian-
to che, nel tragico gioco della compatibilità,
solo la donazione fattadauna nuovasorelli-
na o fratellino di sangue può garantire. E di
fronte a questo aut aut «morale» che fare?
Comesipuòriprendereunarelazione«sepa-
rata» del passato, restituirne la fertilità, ren-
dendola digeribile ai partner del presente?

Tanto più che il nodo del dramma esisten-
zialenonrappresentasoltantounbiviomol-
tiplicato dalle psicologie dei personaggi, ma
tira su i grovigli più surriscaldati di un'intera
società in perenne mutamento.
Dalla politica del figlio unico ai limiti buro-
craticidell'inseminazione artificiale,passan-
do per quella compra-vendita sentimentale
che arriva a contagiare anche i millimetri
quotidiani di una vita senza baricentri. E in
questo scandaglio cinematografico lo stile
minuzioso e trattenuto di Xiaoshuai è felice
nel non cambiare mai calibro, vietando alla
storia di deragliare nelle scorciatoie empati-
che della lacrima, per raffreddarsi lungo
quelgrigioreplastico incuipersonaggieam-
bienti diventano un tutt'uno, lingua della
stessa lingua, transitando sul rullo «fiducio-
so» di un racconto esemplare.

Una scena dal «Petroliere»; nella foto sotto a sinistra il protagonista Daniel Day Lewis al festival di Berlino, a destra Isabella Rossellini

Nel 2001 il regista
vinse l’Orso d’argento
con «Ladri di bicicletta»
Qui una piccola malata
vive grazie a chi supera
burocrazia e moralismi

Petrolieri e predicatori
si dividono il controllo
delle masse e dei soldi
«Non rifiuto il tema -
spiega il regista - ma
nel film c’è anche altro»

Day Lewis: «Che un film
rimandi all’attualità va
bene ma tutto nasce
dalla voglia di narrare
storie. Noi speriamo
di vincere otto Oscar»

■ di Lorenzo Buccella / Berlino

INTERVISTA AI LEADER DEI TRE SINDACATI
PRIMA DEL DOCUMENTARIO DI COMENCINI

■ di Alberto Crespi / Berlino

■ di Gherardo Ugolini / Berlino

BERLINALE «In Love we trust» il regista Wang Xiaoshuai costruisce un melodramma sul suo paese che cambia evitando la lacrima

Fra trapianti e inseminazione artificiale, in Cina credono nell’amore

Alla fine Bonanni ce l’ha fatta. Dopo la lettera al direttore
generale Cappon circa i suoi dubbi alla messa in onda di In
fabbrica, l’importante film di Francesca Comencini sul lavoro, la Rai è
«corsa ai ripari». Il film andrà sì in onda nella data prevista (il 14 sera su
Raitre), ma sarà preceduto di mezzora dall’intervento «riparatore» dello
stesso segretario della Cisl, Bonanni, accompagnato da quelli dei suoi

colleghi di Cgil e Uil, Epifani ed
Angeletti. Oltre che una breve
introduzione della stessa autrice.
Questa, insomma, la soluzione
individuata dai vertici di viale

Mazzini all’indomani delle polemiche sollevate dal leader Cisl che ha
accusato In fabbrica di «faziosità», di mancanza di «pluralismo» nella
rappresentazione delle battaglie operaie dagli anni Cinquanta ad oggi, come,
secondo lui, è accaduto pure con la «resistenza» raccontata soltanto da una
parte. In quell’occasione Francesca Comencini si era limitata soltanto a
ribadire che In fabbrica è un «film sull’etica del lavoro». Ed è innegabile. In
quelle straordinarie immagini di repertorio uscite dalle preziose Teche Rai la
classe operai è raccontata nella conquista della sua dignità, nella sua forza,
nella sua moralità. E quello che più colpisce è vedere quegli spezzoni in
bianco e nero, bellissimi, girati nelle campagne più sperdute, nel Sud più
arretrato. Brani di inchieste sul lavoro minorile, su quello in fabbrica, sulle
donne operaie. Tutto o molto di provenienza Rai, perché allora il servizio
pubblico lo era davvero e non solo davanti ai roghi della Tyssenckrupp.
 Gabriella Gallozzi

BERLINO Con 8 nomination al-

l’Oscar, il regista Thomas Ander-

son con Daniel Day Lewis come

protagonista ha portato al festi-

val la storia di un uomo schiac-

ciato dalla ricchezza: «Petrolio!»

è una buona metafora del capi-

talismo, di Bush e della religione

È
diIsabellaRossellini il primodeicontributi
italiani a passare in questa edizione della
Berlinale. Ieri ha inaugurato la sezione Fo-

rumGreenporno, un titoloche potrebbe indurre
qualchemaliziosoaimmaginarechissàqualiacro-
baticiaccoppiamentisessualisull’erba,mainreal-
tànonènulladituttoquesto.LaRossellinihacon-
fezionato, da regista e protagonista, alcuni brevi
filmaticonloscopodi soddisfarequellache leidi-
ceesseresemprestataunadellesuegrandicuriosi-
tà: come fanno l’amore gli insetti? Dove sono gli
organidi riproduzione?Quali le posizionipreferi-
te? E dunque proprio per illustrare «i modi innu-
merevoli, strani e scandalosi con cui si accoppia-
nogli insetti» haprodottoGreenporno, un ciclodi
otto cortometraggi dedicati ciascuno ad un inset-
to diverso e realizzati in parte insieme con Jodi
Shapiro. Va detto che alla Berlinale ne sono stati
mostrati solamente tre (perun totale di circa sette
minuti), presentati in abbinamento con My Win-
nipeg, uno strano documentario «onirico» sulla

propria città natale del ca-
nadese Guy Maddin, regi-
sta con cui la Rossellini ha
collaborato nel 2005 per il
cortometraggio dedicato
al padre Roberto. Ma co-
m’è allora la vita sessuale
degli insetti di Green Por-
no? La Rossellini si tramu-
taorainmosca,orainlibel-
lula e ora in ragno, indos-
sando dei costumi sgar-
gianti e fantasiosi che la-
sciano trasparire solo il vi-
so dell’attrice. Con un to-
no di voce al tempo stesso
suadente e didascalico ci
racconta in primapersona
come funziona il suo cor-
po da insetto, per poi mi-
mareattisessualiconsago-
me di cartone. Scopriamo
che le mosche fanno poco

sesso perché la loro vita dura solo poche ore, che
certi ragni femmine mentre copulano divorano
latestadelpartner,etantialtreformestranedises-
sualità animalesca. Il tutto in una forma che me-
scola il rigore del documentario scientifico con la
comicità dei cartoni animati. Green porno potreb-
be intitolarsi Tutto quello che avreste sempre voluto
sapere sul sesso degli insetti per dirla alla Woody Al-
len.Eabenpensarci labellaRossellini incapsulata
dentro i suoi bei vestititinida insetto, ricordapro-
prio il grande Woody trasformato in spermato-
zoo. Per altro chi desidera vedere questi corti non
dovràneppurefar lafaticadiandarealcinema:so-
no stati concepiti apposta per Web e cellulari.

IN SCENA

BERLINALE «Green-porno»

Come lo fanno
gli insetti
secondo Isabella
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G
uardare in faccia,dalvivo, Silve-
sterStalloneèpiù impressionan-
techevedere ilquartosanguina-
rio episodio di Rambo. La visio-
ne l’abbiamo avuta ieri mattina
inunagrandesaladell’hotelHa-
sler a Roma dove Sly ha tenuto
la conferenza stampa di lancio
del suo ultimo John Rambo. Il
collo enorme, la faccia macula-
ta,gli zigomirosso fuoco, lema-
scelle gialle. Sembrava come se
il sanguenonarrivassead irrora-
re tutte le parti della faccia. Ep-
pure di sangue ne sgorga tanto
nel quarto episodio di Rambo,
come negli altri, quasi fosse un
marchio distintivo. D’altronde
Primo sangue si intitolava il ro-
manzo di David Morrel che ha
dato inizio alla saga. Perché an-
cora tuttaquestaviolenza?«Per-
ché -dice Stallone - in alcuni ca-
sinonsipuòfaraltrocherispon-
dere con la violenza. In una sce-
na molto cruda io uccido con le
mie stesse mani un militare bir-
mano che prima aveva trucida-
to e violentato donne e bambi-

ni. In quel modo volevo fargli
provare cosa si sente quando si
subisceuna violenza». Sonofra-
si forti, ovviamente discutibili,
dette da un uomo che volendo
sa essereanche spiritoso. La pla-

tea dei giornalisti, piuttosto in-
fervorata, raggela solo quando
Sly fa una battuta per risponde-
re a una giornalista che gli chie-
de perché negli ultimi tre Ram-
bo ci sono 2,59 morti al minu-
to, mentre nel primo solo feriti:
«Èl’aumentodemografico,biso-
gna adattarsi».
John lo ritroviamo in Thailan-
dia che fa il barcaiolo e caccia
serpenti. Viene ingaggiato da
un gruppo di missionari per en-
trare, via fiume, nel Myanmar
exBirmaniaeportaremedicina-
li e altro alla popolazione este-
nuata da 60 anni di guerra civi-
le. Per farla breve, Rambo deve

intervenire con la sua forza
quando i missionari vengono
presi inostaggio.E lì si scatena il
putiferio. Il film inizia conqual-
cheminutodi repertoriodell’ul-
tima repressione occorsa in Bir-

mania ai danni dei monaci e lo-
ro sostenitori. «Il senso di quel-
l’inizio- spiegaStallone-è farca-
pire in quale contesto di violen-
za e abuso si va a inserire il film
ela suastoria».Comedire, tutto
quel sangue è giustificato per-
ché l’esercito birmano si mac-
chia di reati tremendi.
Non sorprende che Stallone di-
fenda il candidato repubblica-
no John McCain, veterano del
Vietnam: «Gli attori non do-
vrebbero parlare di politica. A
pelle, la mia preferenza è per
McCaine perché abbiamo biso-
gno di un uomo di esperienza
che conosca le regole del gioco.

Nei prossimi anni dobbiamo ri-
dare agli States la dignità che
hanno perso». Insomma, a sen-
tire lui i candidati democratici
sonotroppo giovani e inesperti,
mentre un veterano ne ha viste
di cose. Mai parlare di politica,
comunque, dice Sly che ricorda
che «quando uscì il terzo Ram-
bo - ambientato in Afghanistan
con i russi cattivi - Gorbaciov
aveva poco prima avviato la Pe-
restoikaequando andavoapre-
sentare il filmtuttimi fischiava-
no». Ops! Allora Stallone, per
evitare un’altra gaffe, va in Bir-
mania... lì di sicuro le cose non
cambieranno in fretta e i cattivi
sono proprio cattivi. «D’altron-
de - chiosa Sly - Angelina Jolie è
andata in Iraq, George Clooney
nel Darfur, io in Birmania». In-
somma, il Risiko della coscien-
za di Hollywood.
Non si è parlato solo di politica
(e violenza), ma anche di sesso.
Qualcuno fa notare che nei
quattro Rambo non c’è mai
una scena di sesso: «perché nel
Vietnam - risponde ancor più
rosso nel volto - Rambo ha avu-
to un incidente... per questo
portaun lungocoltello!». Il film
uscirà il 22 febbraio in 500 co-
pie, sicuro di raccogliere l’entu-
siamo dei fan. Nel mentre Stal-
lone s’aggira in Italia e non
manca di fare una battuta su
Raikonen, per lui Re della For-
mula 1.

L
a Scala piaccia o non piac-
cia, è un teatro diverso da-
gli altri». Più il tempo pas-

sa dal suo arrivo al Piermarini,
più le parole del sovrintendente
Stephan Lissner si fanno orgo-
gliose: per i trecento spettacoli
in calendario «che dimostrano
la grande produttività e qualità
del teatro aperto 275 giorni al-
l’anno»,per le tournéedi succes-
so all’estero, per un’accademia
con oltre 600 allievi sempre più
aperta a collaborazioni interna-
zionali «dall’Opera di Parigi al
Covent Garden di Londra, fino
ad Abu Dhabi» e, soprattutto,
per il pubblico in continuo au-
mento.
Bastaunprimobilanciodellasta-
gione 2007/2008 a consacrare i
risultati ottenuti: sono stati ven-
duti17.400abbonamenti,valea
dire 2.895 in più della stagione
precedente con una crescita del
20%; ilballettoharegistratouna

vera e propria impennata con
1.384 abbonamenti rispetto ai
454 del 2005/2006; quelli per la
lirica sono aumentati di circa
mille unità e quelli associati al
progetto Scala Giovani hanno
toccato quota 1.146. Un succes-
so che ha regalato a Lissner
«un’enorme gioia», perché avvi-
cinare le nuove generazioni alla
Scala «è la nostra prima missio-
ne:si trattadel futuro,diconqui-
stare un nuovo pubblico».
Non a caso le risorse proprie del

teatro, frutto della biglietteria e
delle sponsorizzazioni, sonocre-
sciute dai 39 milioni di euro del
2005 agli oltre 50 milioni del-
l’anno appena trascorso, nono-
stante il recente abbandono del-
la Pirelli: Tronchetti Provera ha
deciso di lasciare la fondazione
del teatro, ma è stato rimpiazza-
to dall’ingresso di due nuovi so-
ci fondatori permanenti (la Ma-
peie laBancadelMontediLom-
bardia).
Insomma, un incidente di per-
corso. Simile a quello sorto con
laprocuradiMilanosulnumero
di poltrone in eccesso ai fini del-
la normativa di sicurezza (100
da togliere entro aprile secondo
imagistrati,15secondoil sovrin-
tendente). O a quello accaduto
all’Andrea Chenier, il dramma di
ambientazionestoricadiUmber-
to Giordano previsto a giugno,
ma «rinviato» e sostituito in car-
tellone dalla Traviata a causa del
forfait di regista, direttore e can-
tanti. Il regista Terry Gilliam, ex

membro dei Monty Python ha
rinunciato per poter realizzare il
suo film da 25 milioni di dollari
ispirato a Cervantes, il tenore
Marcelo Alvarez per ragioni per-
sonali e il soprano Fiorenza Ce-
dolinis perché in dolce attesa.
«Dopo tutto ciò il maestro Da-
nielOrenhaconfermato ladeci-
sione di non partecipare» ha ag-
giuntoLissner.Manonc’erapre-
occupazione nella sua voce:
l’opera di Verdi, nell’allestimen-
to di Liliana Cavani diretta dal
giovanissimo Carlo Montanaro,
sarà una valida alternativa.

LIRICA Il sovrintendente Lissner rivendica la particolarità del teatro e presenta i dati 2007-08

«Noi della Scala, diversi dagli altri»
D

omani notte per l’Italia, in
direttaaMusicBoxaparti-
re dalle 2 di notte, a Los

Angeles assegnano i Grammy
Awards, i premi dell’industria del
pop mondiale. Non hanno più il
peso - soprattutto economico - di
un tempo però una loro figura la
fanno. Dovrebbero duettare due
star come Tina Turner e Beyonce,
annunciate da Cher, il program-
ma è fittissimo ma una delle voci
femminili più appassionate e bel-
le degli ultimi anni, nonostante
abbia6nomination,noncisarà fi-
sicamente ma solo per procura.
Parliamo di Amy Winehouse che
si vedrà solo in video, collegata
via satellite dalla Gran Bretagna.
Dopo che i problemi con la droga
le hanno impedito di ottenere il
vistostatunitense,gliorganizzato-
ridellanottedegliOscardellamu-
sicahanno decisoche la poderosa
vocedel r&bnonpotevamancare
e così hanno deciso per la parteci-
pazionevirtuale.Pizzicatapiùvol-
tedaimedia (agennaioèstatodif-

fusounvideoincui lacantantefu-
ma crack e tira cocaina), brava e
turbolentacantantesièvistanega-
re dall'ambasciata statunitense a
Londra il visto d'ingresso. Ai fun-
zionaristatunitensi,chescorsiera-
no andati a visitarla a casa, non è
bastato che l'autrice di Rehab (do-
ve canta «Hanno provato a farmi
andare in riabilitazione ma io ho
detto «no, no, no») sia entrata
due settimane fa in un centro di
disintossicazione. «Sorpresa», ma
«concentrata» nel tentativo di li-
berarsi dalla droga: così lo staff ha
dipinto l’artista che «va avanti
con successo» nella disintossica-
zione. Con l'album Back to Black
la Winehouse ha conquistato la
critica e il pubblico (5 milioni di
copie vendute in tutto il mondo).
Ai Grammy corre in 6 categorie:
tra cui quelle per il miglior album
dell'anno, la canzone dell'anno
(Rehab), e come cantante rivela-
zione dell'anno. Quest'anno solo
Kanye West ha più nomination
di lei: 8 per l'album Graduation.

POP No degli Usa per droga. La cantante ai Grammy Awards via satellite

Niente visto ad Amy Winehouse

09-02-1999 09-02-2008
Nel nono anniversario della
scomparsa del

Sen. ANTONIO ROMEO
la moglie, i figli, la nuora, il ge-
nero, le nipoti, le sorelle, il fra-
tello, i cognati, tutti i familiari,
gli amici, i compagni lo ricorda-
no con immutato affetto e la
stima di sempre.

San Giorgio Jonico (TA)
09 febbraio 2008

Stallone da Conti in tv

PERSONAGGI Ve-

dere il nuovo episo-

dio della saga di Ram-

bo e vedere Sylve-

ster Stallone in Italia

per promuovere il

film è un’esperienza

istruttiva: quando al-

la violenza si rispon-

de solo con violenza

IN SCENA

Rambo il sanguinario va in Birmania

Abbonamenti e
biglietti in
crescita, ma per
la procura la
sala ha 100
posti di troppo

«John Rambo»
parte dalla
repressione
dei monaci per
fare strage
di «cattivi»

Negli ultimi tre
Rambo si sale
a 2,59 morti
al minuto
«Per l’aumento
demografico»

«Tra i candidati
scelgo McCaine
il repubblicano
Dobbiamo
ridare agli Usa
la dignità persa»

Gli sponsor
in crescita e il
sovrintendente
aggiunge:
«Apriamo 275
giorni l’anno»

CINEMA Bocciato il film
sull’invasione in Afghanistan

Niet... I russi
non vogliono
Wilson in guerra

■ di Luigina Venturelli / Milano

■ di Dario Zonta / Roma

Annuale

Postale consegna giornaliera a domicilio
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
Versamento sul C/C postale n° 48407035 intestato a Nuova Iniziativa
Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 Roma
Bonifico bancario sul C/C bancario
n. Iban IT25 U010 0503 2400 0000 0022 096 della BNL, Ag. Roma-Corso
(dall’estero Cod. Swift: BNLIITRR)
Carta di credito Visa o Mastercard
(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it)
Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per
coupon, per consegna a domicilio per posta, o internet.

Per informazioni sugli abbonamenti:
Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14
abbonamenti@unita.it
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6 mesi   55 euro
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12 mesi 150 euro

6 mesi   120 euro
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OnlinePostali e coupon 
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6gg/Italia       254 euro
7gg/estero 1.150 euro
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www.unita.it
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I
perfidi russi in Afghanistan
contro i buoni americani: il
film La guerra di Charlie Wil-

son, che vede protagonisti Tom
Hanks e Julia Roberts impegnati
all’epoca dell’invasione sovieti-
canella lottacontroglioccupan-
ti non piace ai distributori russi,
«nonpermotivipolitici - sottoli-
neano - ma perché non ci sem-
bra redditizio sul nostro merca-
to». IlquotidianoKommersant ri-
corda che la pellicola ha avuto
invece un buon successo in
Ucraina,doveèal terzoposto tra
i film più visti. La guerra di Char-
lie Wilson ha ricevuto quattro
nominationall’Oscar,masecon-
domolti spettatori russichehan-
noavutooccasionedivederloal-
l’estero «è spazzatura», si legge
nei blog. «Il film vorrebbe soste-
nereche i mostri sovietici aveva-
no introdotto le loro truppe in
Afghanistan per puro sadismo,
per massacrare la popolazione,
mentre gli americani cercavano
disperatamentefondipercostru-
ire scuole e ospedali», sostiene
unsito.«Siamoscioccati:pertut-
ta ladurata del filmi sovietici so-
no dipinti come assassini nati,
che strappano le braccia ai bam-
bini afghani e fucilano le donne
incinte», si legge su un altro
blog. «Il finale improbabile con
JuliaRoberts chedistrugge l’Urss
è francamenteridicolo»,aggiun-
ge un’altra chatroom. Chi vorrà
comunque vedere il film, potrà
reperirlo in dvd, probabilmente
piratato.

Amy Winehouse
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La Guerra di Charlie WilsonCloverfield

Incubo fantascientifico per un
gruppo di giovani newyorkesi
intenti a festeggiare un amico in
partenza. All'improvviso la città
subisce un attacco dal cielo: un
gigantesco mostro sta invadendo il
mondo. Le riprese di una normale
festa a sorpresa si trasformeranno
in un racconto dell'orrore in
diretta. Fobie e ossessioni post 11
settembre portate all'estremo da
uno degli sceneggiatori della serie
tv "Lost".

di Matt Reeves  fantasy catastrofico

Non è mai troppo tardi

Il miliardario Edward Cole (Jack
Nicholson) e il meccanico Carter
Chambers (Morgan Freeman) sono
entrambi malati terminali di cancro.
Non si conoscono ma dividono la
stessa camera d'ospedale: l'iniziale
diffidenza lascia spazio alla comune
voglia di vivere e preparano una lista
delle cose che vorrebbero fare prima
di morire, tra cui paracadutarsi e
visitare il mausoleo Taj Mahal, in
India. Dal regista di "Harry ti presento
Sally".

di Rob Reiner  commedia

L'innocenza del peccato

La giovane presentatrice di una
televisione minore, Gabrielle
(Ludivine Sagnier), viene plagiata e
sedotta da Charles (François
Berléand), un anziano intellettuale.
L'uomo prima la coinvolge in
perversioni e giochi trasgressivi, poi
la lascia. Gabrielle inizia una nuova
relazione con un giovane miliardario,
che da tempo la corteggiava. I due si
sposano, ma il legame con l'ex
amante non è finito...e l'amore
disegna un pericoloso triangolo.

di Claude Chabrol  drammatico

Napoli

Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128

Sogni e delitti 16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7,00)

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982

Caos calmo 16.30-18.30-20.30-22.30

Sala 2 Into the Wild 16.30-19.15-22.30

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612

Sala 1 Scusa ma ti chiamo amore 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,20)

Scusa ma ti chiamo amore 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,20)

Sala 2 30 giorni di buio 16.00-18.10-20:20-22:30 (E 7,20)

Sala 3 Alvin Superstar 16.30-18.30 (E 7,20)

Sogni e delitti 20.30-22.30 (E 7,20)

Sala 4 Sogni e delitti 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,20)

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134

Sala Palme Il falsario 16.30-18.30-20.30-22.30

Sala 1 942 Into the Wild 16:30-19:15-22:00 (E 7,50)

Sala 2 114 L innocenza del peccato 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50)

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408

Sala 1 Rossellini Caos calmo 16.00-18.10-20.20-22.30

Sala 2 Magnani Caos calmo 17.00-19.10-21.20

Sala 3 Mastroianni Caos calmo 17.00-19.10-21.20

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712

La Perla Dei Piccoli Riposo
Taranto 400 Caos calmo 16:50-18:50-20:50-22:50 (E 7,00; Rid. 3,60)

Troisi 200 Riposo

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111

Sala 1 710 Scusa ma ti chiamo amore 15.30-18.00-20.30-23.00

Sala 2 110 Into the Wild 15.45-19.00-22.20

Sala 3 365 La guerra di Charlie Wilson 15.30-17.55-20.20-22.45

Sala 4 430 Caos calmo 15.30-18.00-20.30-23.00

Sala 5 110 Alvin Superstar 16.00-18.15-20.30

P.S. I Love You 22.50

Sala 6 110 Io sono leggenda 18.05-22.50

Non è mai troppo tardi 15.45-20.30

Sala 7 165 30 giorni di buio 15.30-18.00-20.30-23.00

Sala 8 165 Asterix alle olimpiadi 15.30-18.00-20.30-23.00

Sala 9 190 Cloverfield 16.00-18.20-20.40-23.00

Sala 10 200 Sogni e delitti 15.30-18.00-20.30-23.00

Sala 11 200 American Gangster 16.00-19.15-22.30

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254

Babymod Riposo
Sala 1 Caos calmo 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7,00)

Sala 2 La guerra di Charlie Wilson 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 3 Sogni e delitti 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 4 Scusa ma ti chiamo amore 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7,00)

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555

Sala Bernini American Gangster 17:00-19:45-22:30 (E 7,00)

Sala Kerbaker Asterix alle olimpiadi 16.30-18.30-20.30-22.30 (E 7,00)

Sala Baby Bee Movie 16.30

Cloverfield 18.00-19.30-21.00-22.30

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796

Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 17.00 (E 7,00)

Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 17.00 (E 7,00)

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 892111

P.S. I Love You 17:20-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Non è mai troppo tardi 15:10-20:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Cloverfield 14:50-16:50-18:45-20:45-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 La guerra di Charlie Wilson 14:55-17:15-19:50-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 American Gangster 15:15-18:25-21:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Scusa ma ti chiamo amore 15:05-17:25-19:55-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Asterix alle olimpiadi 14:50-17:20-19:50-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 Sogni e delitti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Provincia di Napoli
● AFRAGOLA
� Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659

Bianco e nero 17.00-19.00-21.00

Happy Maxicinema Tel. 0818607136

Scusa ma ti chiamo amore 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,50)

Sala 2 190 La guerra di Charlie Wilson 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,50)

Sala 3 190 30 giorni di buio 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,50)

Sala 4 190 Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 16:45-18:50 (E 6,50)

Piacere Michele Imperatore 21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 5 190 Io sono leggenda 16:45-18:50-21:00 (E 6,50)

Non è mai troppo tardi 23:00 (E 6,50)

Sala 6 190 Cloverfield 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 7 190 Asterix alle olimpiadi 18:00-20:40-23:00 (E 6,50)

Sala 8 158 Asterix alle olimpiadi 16:30-18:45 (E 6,50)

Bianco e nero 21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 9 158 P.S. I Love You 18:10-20:30-23:00 (E 6,50)

Sala 10 158 American Gangster 16:30-19:30-22:30 (E 6,50)

Sala 11 108 Caos calmo 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,50)

Sala 12 108 Sogni e delitti 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,50)

Sala 13 108 Non c è più niente da fare 21:00 (E 6,50)

Into the Wild 22:45 (E 6,50)

● ARZANO
� Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737

Scusa ma ti chiamo amore 18.30-20.30-22.30

● CASALNUOVO DI NAPOLI
Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270

Piacere Michele Imperatore 22.30

Sala Blu Caos calmo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala Grigia Asterix alle olimpiadi 16:30-18:30-21:00 (E 4,50)

Sala Magnum La guerra di Charlie Wilson 17:00-19:00-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala 4 Scusa ma ti chiamo amore 16.30-18.30-20.30-22.30

● CASORIA
Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321

Sala 1 289 Caos calmo 17:40-20:10-22:30-00:50 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 206 Cloverfield 18:00-20:30-22:40-01:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 171 Sogni e delitti 17:40-20:10-22:30-01:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 120 Into the Wild 21:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Alvin Superstar 17:10-19:20 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 120 P.S. I Love You 17:10-19:50-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Aliens vs. Predator: Requiem 01:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 6 396 Asterix alle olimpiadi 17:00-19:40-22:20-01:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 7 120 Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie
 17:00-19:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Io sono leggenda 22:30-00:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 8 120 American Gangster 19:00-22:10 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 9 171 La guerra di Charlie Wilson 18:20-20:40-23:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 10 202 30 giorni di buio 17:30-20:10-22:30-00:50 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 11 289 Scusa ma ti chiamo amore 17:40-20:10-22:40-01:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

● CASTELLAMMARE DI STABIA
Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39

C. Madonna Scusa ma ti chiamo amore 17.30-19.30-21.30

L. Denza La guerra di Charlie Wilson 18.00-20.00-22.00

M. Michele Tito Cloverfield 17.15

American Gangster 19.00-21.45

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651

Sala 1 Caos calmo 18.00-20.00-22.00

Sala 2 30 giorni di buio 18.00-20.15-22.15

� Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058

Sogni e delitti 17:30-19:30-21:45

● FORIO D'ISCHIA
Delle Vittorie corso Umberto I, 36/38 Tel. 081997487

La guerra di Charlie Wilson 18:30-20:30-22:30 (E 6,50)

● FRATTAMAGGIORE
� De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858

Riposo
Sala 2 99 Riposo

● ISCHIA
Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096

Alvin Superstar 18.30 (E 6,50)

Bianco e nero 20.30-22.30 (E 6,50)

● MELITO
� Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455

Scusa ma ti chiamo amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

Sala 2 85 30 giorni di buio 18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

Sala 3 Scusa ma ti chiamo amore 16.30-18.30 (E 4,65)

● NOLA
� Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622

Riposo

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331

Caos calmo 17.30-19.50-22.10

Sala 2 Asterix alle olimpiadi 17.30-19.40-22.00

Sala 3 Scusa ma ti chiamo amore 17.50-20.00-22.10

● PIANO DI SORRENTO
Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165

Caos calmo 18:00-20:15-22:30 (E 6,20)

● POGGIOMARINO
� Eliseo Tel. 0818651374

Caos calmo 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

Sala 2 Scusa ma ti chiamo amore 16.10-18.15 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

Bianco e nero 20.20-22.30- (E 5,16 ; Rid. 3,62)

● POMIGLIANO D'ARCO
� Gloria Tel. 0818843409

Scusa ma ti chiamo amore 17:00-19:00-21:00 (E 5,50)

● PORTICI
Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662

Caos calmo 18:20-20:20-22:00 (E 5,50)

● POZZUOLI

Drive In località La Schiana , 20/A Tel. 0818041175

Scusa ma ti chiamo amore 20:15-22:30 (E 6,00)

Multisala Sofia via Rosini, 12/B Tel. 0813031114

Sogni e delitti 16:30 (E 7,00)

Scusa ma ti chiamo amore 18:30-20:30 (E 7,00)

Caos calmo 22:30 (E 7,00)

Sala 2 72 Scusa ma ti chiamo amore 16:30 (E 7,00)

Caos calmo 18:30-20:30 (E 7,00)

Sogni e delitti 22:30 (E 7,00)

● PROCIDA
Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420

Scusa ma ti chiamo amore 19.00-21.00

● QUARTO
� Corona via Manuello , 4 Tel. 0818760537

Scusa ma ti chiamo amore 17:15-19:30-21:45 (E 6,00)

● SAN GIORGIO A CREMANO
Flaminio Tel. 0817713426

Scusa ma ti chiamo amore 17.50-19.40-21.30

Sala 1 Caos calmo 17.50-19.50-21.40

● SAN GIUSEPPE VESUVIANO
� Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714

Piacere Michele Imperatore 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50)

● SANT'ANASTASIA
Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696

Scusa ma ti chiamo amore 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50)

● SOMMA VESUVIANA
Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542

Scusa ma ti chiamo amore 17:00-19:00-21:00 (E 5,50)

● SORRENTO
� Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470

Io sono leggenda 18:00-20:15-22:30 (E 6,20)

● TORRE ANNUNZIATA
� Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737

Bianco e nero 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

Pelè 410 Asterix alle olimpiadi 18:10-20:10-22:10 (E 6,00)

Vava' Riposo

● TORRE DEL GRECO
� Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121

Sala 1 408 Caos calmo 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 107 30 giorni di buio 18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 97 Asterix alle olimpiadi 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 4 35 La famiglia Savage 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Scusa ma ti chiamo amore 16:30-18:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356

Into the Wild 17:30-20:30 (E 6,00)

AVELLINO
Partenio Tel. 082537119

Caos calmo 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 315 La guerra di Charlie Wilson 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 85 Asterix alle olimpiadi 19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 4 85 Sogni e delitti 20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Scusa ma ti chiamo amore 16:00-18:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Provincia di Avellino
● ARIANO IRPINO

Comunale Tel. 0823699151

Bianco e nero 17:15-19:00-21:00

● LIONI
� Nuovo Multisala Tel. 082742495

Sogni e delitti 18:15-20:15

P.S. I Love You 20:00

Sala 1 Caos calmo 18:00-20:00-22:15

Sala 2 Cloverfield 20:30-22:30

Sala 3 Asterix alle olimpiadi 18:00-20:10-22:20

● MERCOGLIANO
� Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429

Sala 1 356 Asterix alle olimpiadi 15:40-17:45-20:10-22:35 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 2 194 Scusa ma ti chiamo amore 18:40-19:00-21:20 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 3 133 La guerra di Charlie Wilson 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 4 125 Cloverfield 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 5 95 30 giorni di buio 15:30-17:55-20:20-22:45 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 6 84 P.S. I Love You 17:45-22:30 (E 6,70; Rid. 5,15)

Scusa ma ti chiamo amore 15:30-20:15 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 7 125 American Gangster 15:35-18:40-21:45 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 8 109 Sogni e delitti 15:35-17:55-20:15-22:35 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 9 236 Caos calmo 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,70; Rid. 5,15)

● MIRABELLA ECLANO
Multisala Carmen Tel. 0825447367

Sala 1 American Gangster 18:30-21:30

Cloverfield 17:00

Sala 2 Bianco e nero 18:00-20:00-22:00

● MONTECALVO IRPINO
� Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004

Scusa ma ti chiamo amore 17:00-19:00-21:00

● MONTELLA
Fierro corso Umberto I, 81 Tel. 0827601275

Scusa ma ti chiamo amore 

BENEVENTO
� Gaveli Maxicinema Tel. 0824778413

Riposo
Sala 1 433 Caos calmo 16:30-18:30-20:30-22:30

Sala 2 231 Cloverfield 16:30-22:30

Scusa ma ti chiamo amore 18:30-20:30

Sala 3 190 Asterix alle olimpiadi 16:30-18:30-20:30-22:30

Sala 4 77 P.S. I Love You 18:20

Sogni e delitti 16:30-20:30-22:30

� Massimo Tel. 0824316559

Caos calmo 18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00)

� San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101

Sogni e delitti 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

Provincia di Benevento
● TELESE

Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106

American Gangster 
Come d'incanto 

● TORRECUSO
Torre Village Multiplex Tel. 0824876582

N.P.
Sala 2 N.P.
Sala 3 N.P.
Sala 4 N.P.
Sala 5 N.P.
Sala 6 N.P.
Sala 7 N.P.
Sala 8 N.P.
Sala 9 N.P.

CASERTA
� Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757

Cous cous 17:00-19:30-22:00 (E 5,16)

Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646

Riposo
Sala 1 Riposo

Multicinema Duel Tel. 0823344646

Sala Baby Riposo
Sala 1 Caos calmo 16:30-18:30-20:45-22:45

Sala 2 Asterix alle olimpiadi 18:30-20:30-22:30

Sala 3 P.S. I Love You 16:30-18:30

Scusa ma ti chiamo amore 20:45-22:45

Sala 4 Sogni e delitti 16:30-20:30-22:30

30 giorni di buio 18:30

Sala 5 La guerra di Charlie Wilson 16:30-18:30-20:45-22:45

Sala 6 Cloverfield 16:30-18:30-20:45

30 giorni di buio 22:45

Sogni e delitti

Il regista di "Match Point" continua
la sua analisi della disponibilità al
crimine, con annesso senso di colpa,
dimostrando quanto sia facile
scivolare nella banalità del male.
Londra. Lo zio Howard chiede ai
nipoti Terry e Ian, due fratelli pieni
di debiti, un favore in cambio di un
prestito: uccidere un uomo che gli
sta creando alcune difficoltà. Un atto
criminoso che dovrebbe risolvere
tutti i loro problemi, eccetto quelli di
coscienza …

di Woody Allen  thriller

Il falsarioCaos calmo

Salomon Sorowitsch, ebreo, viene
scelto dai nazisti per collaborare ad
un´operazione segreta del Reich:
contraffazione di sterline e dollari.
Nel campo di concentramento di
Sachsenhausen viene allestito un
laboratorio per la falsificazione delle
banconote, ma alcuni prigionieri
tenteranno di sabotare il progetto. Una
storia vera tratta dal libro "L'officina
del diavolo" di Adolf Burger. In corsa
per l'Oscar come miglior film
straniero.

di Stefan Ruzowitzky  drammatico

Una calma esteriore e un caos
interiore: è questo lo stato d'animo di
Pietro Paladini, 43 anni, dopo
l'improvvisa scomparsa della moglie.
Quel giorno d'estate Pietro era al
mare e nel momento in cui la donna
stava morendo, lui si gettava in acqua
per salvare la vita ad una sconosciuta.
Ora deve spiegarlo alla figlia di dieci
anni. Seduto su una panchina,
aspettando che il dolore arrivi,
comincia ad osservare anche il dolore
degli altri…

di Antonello Grimaldi  drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

 Anni Ottanta. La torbida storia dell'
invio di armi ai mujaheddin afghani da
parte degli americani. Charlie Wilson
(Tom Hanks), parlamentare
democratico, una miliardaria texana
(Julia Roberts) e un esperto agente
della Cia (Philip Seymour Hoffman,
candidato all'Oscar) si alleano per
sostenere la resistenza afghana e
mandare a casa i russi cha hanno
invaso l'Afghanistan. Tratto dal
bestseller di George Crile , ispirato ad
una storia vera.

di Mike Nichols commedia satirica
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Teatri

AVERSA
� Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143

Sala Cimarosa 500 Asterix alle olimpiadi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50)

Sala Iommelli 85 Scusa ma ti chiamo amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50)

� Metropolitan Tel. 0818901187

Caos calmo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50)

● CASAGIOVE
� Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489

Bianco e nero 

● CASTEL VOLTURNO
� Bristol Tel. 0815093600

Riposo

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615

L'allenatore nel pallone 2 

● CURTI
� Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225

American Gangster 
Alvin Superstar 

● MADDALONI
� Alambra corso I Ottobre, 18 Tel. 0823434015

Io sono leggenda 

● MARCIANISE
� Ariston Tel. 0823823881

Scusa ma ti chiamo amore 

Big Maxicinema Tel. 0823581025

Scusa ma ti chiamo amore 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 2 Io sono leggenda 17:00-18:40-20:20 (E 6,50)

Into the Wild 22:10 (E 6,50)

Sala 3 Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 17:00-19:00 (E 6,50)

Non c è più niente da fare 21:10-23:00 (E 6,50)

Sala 4 Alvin Superstar 17:00-18:40 (E 6,50)

Cous cous 20:20 (E 6,50)

Non è mai troppo tardi 23:00 (E 6,50)

Sala 5 P.S. I Love You 18:00-20:30-22:50 (E 6,50)

Sala 6 Asterix alle olimpiadi 19:00 (E 6,50)

Piacere Michele Imperatore 21:10-23:00 (E 6,50)

Sala 7 American Gangster 19:00-22:00 (E 6,50)

Sala 8 30 giorni di buio 18:30-20:50-23:00 (E 6,50)

Sala 9 Sogni e delitti 18:30-20:40-23:00 (E 6,50)

Sala 10 La guerra di Charlie Wilson 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 11 Caos calmo 18:30-20:50-23:00 (E 6,50)

Sala 12 Asterix alle olimpiadi 17:30-20:45-23:00 (E 6,50)

Sala 13 Cloverfield 17:10-19:10-21:10-23:00 (E 6,50)

Cinepolis

Sala 1 190 American Gangster 16:00-19:00-22:00

Sala 2 190 Io sono leggenda 15:30-17:20-19:10

Non è mai troppo tardi 21:00-23:00

Sala 3 190 Cloverfield 15:30-17:15-19:00-22:50

Sala 4 190 P.S. I Love You 16:00-18:20-20:40-22:50

Sala 5 190 Sogni e delitti 16:30-18:45-20:50-22:50

Sala 6 215 30 giorni di buio 16:30-18:45-20:50-22:50

Sala 7 215 La guerra di Charlie Wilson 16:30-18:50-20:50-23:00

Sala 8 215 Caos calmo 16:20-18:40-20:45-22:50

Sala 9 400 Scusa ma ti chiamo amore 16:30-18:45-20:50-22:50

Sala 10 235 Asterix alle olimpiadi 16:10-18:20-20:30-22:40

Sala 11 125 Alvin Superstar 15:30-17:15

Piacere Michele Imperatore 19:10-21:00-23:00

� Small L'Altrocinema Tel. 0823581025

Spazio Baby Riposo
Sala 1 80 Riposo
Sala 2 100 Riposo
Sala 3 100 Riposo
Sala 4 100 Riposo
Sala 5 100 Riposo
Sala 6 100 Riposo

● MONDRAGONE
Ariston corso Umberto I, 82 Tel. 0823971066

Scusa ma ti chiamo amore 18:00-20:00-22:00

● RIARDO
� Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050

L'allenatore nel pallone 2 

● SAN CIPRIANO D'AVERSA
Faro Corso Umberto I, 4

Scusa ma ti chiamo amore 17.00-19.00-21.00

● SANT'ARPINO
Lendi Tel. 0818919735

P.S. I Love You 16.00

Sala 1 Caos calmo 16.30-18.30-20.30-22.30

Sala 2 American Gangster 18.00-21.00

Sala 3 Piacere Michele Imperatore 20.30-22.30

Scusa ma ti chiamo amore 16.30-18.30

● SESSA AURUNCA
Corso Tel. 0823937300

American Gangster 17.00-19.30-21.30

SALERNO
Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117

Sogni e delitti 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

� Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934

Caos calmo 18:00-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano II, 45 Tel. 089221807

Riposo
Sala 2 L innocenza del peccato 18.00-20.00-22.00

� Fatima Via Madonna di Fatima , 3 Tel. 089721341

L'amore ai tempi del colera 17.30-20.00-22.30

� Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824

Scusa ma ti chiamo amore
 15:30-17:50-20:10-22:30-00.50 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 258 Sogni e delitti 15.25-17.45-20.05-22.30-00.40 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 Asterix alle olimpiadi 15:15-17:40-20.10-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 4 Io sono leggenda 15.20-17.30-19.50-22.05-00.20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 5 Non è mai troppo tardi 15.15-19.55 (E 6,50; Rid. 4,50)

P.S. I Love You 17.20-22.10 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 6 Cloverfield 16.15-18.15-20.15-22.15-00.15 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 7 258 American Gangster 15:40-18:50-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 8 333 Caos calmo 15.15-17.35-20.00-22.25-00.45 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 9 158 Scusa ma ti chiamo amore 21.30-23.55 (E 6,50; Rid. 4,50)

L'allenatore nel pallone 2 16:50-19:10 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 10 156 30 giorni di buio 15:30-17:55-20:20-22:45 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 11 333 La guerra di Charlie Wilson 15.30-17.55-20.20-22.45 (E 6,50; Rid. 4,50)

� San Demetrio via Dalmazia , 4 Tel. 089220489

La guerra di Charlie Wilson 16:30-18:30-20:00-22:30 (E 3,00)

Provincia di Salerno
● BARONISSI
� Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123

Scusa ma ti chiamo amore 17:30-19:30-21:30 (E 4,50; Rid. 3,50)

● BATTIPAGLIA
� Bertoni Tel. 0828341616

Bianco e nero 
� Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418

Asterix alle olimpiadi 17:00-19:30-21:30

● CAMEROTA
Bolivar Tel. 0974932279

Scusa ma ti chiamo amore 17:00-19:00-21:30

● CAVA DE' TIRRENI
� Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089

La guerra di Charlie Wilson 18:00-20:30-22:30 (E 6,00)

� Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473

Sogni e delitti 18:00-20:20-22:40 (E 6,00; Rid. 4,00)

Bianco e nero 18:00-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● EBOLI
� Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333

American Gangster 18:00-21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala Italia 64 Bianco e nero 17:30-19:30-21:45 (E 5,50; Rid. 4,50)

● GIFFONI VALLE PIANA
Sala Truffaut Tel. 0898023246

Alvin Superstar (E 4,50; Rid. 3,50)

American Gangster (E 4,50; Rid. 3,50)

● MERCATO SAN SEVERINO
Teatro Cinema Comunale via Trieste, 74 Tel. 0898283000

Scusa ma ti chiamo amore 18:00-20:00-22:00

● MONTESANO SULLA MARCELLANA
� Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049

American Gangster 18:00-21:00

● NOCERA INFERIORE
� Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175

La bussola d'oro 
Bianco e nero 

● OMIGNANO
Parmenide Tel. 097464578

Scusa ma ti chiamo amore 

● ORRIA
Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260

Scusa ma ti chiamo amore 20.00-22.00

● PONTECAGNANO FAIANO
� Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405

Riposo
� Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886

La bussola d'oro 17.30-19.30

Bianco e nero 21.30

● SALA CONSILINA
� Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579

Io sono leggenda 21.00

● SCAFATI
Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513

Scusa ma ti chiamo amore 16.30-18.30-20.30-22.30

Sala 2 70 Caos calmo 18.30-20.30-22.30

Sala 3 Asterix alle olimpiadi 16.30-18.30-20.30-22.30

● VALLO DELLA LUCANIA
La Provvidenza Tel. 0974717089

Io sono leggenda 17.00-19.15-21.30

Micron Tel. 097462922

Scusa ma ti chiamo amore 17.30-19.30-21.30

Napoli
ARENA FLEGREA

Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000
RIPOSO

AUGUSTEO
piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243
Oggi ore n.d. PETER PAN IL MUSICAL

BELLINI
via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266
RIPOSO

CASTEL SANT'ELMO
largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210
RIPOSO

CILEA
via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677
RIPOSO

DIANA
via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905
Oggi ore 17.30/21.00 LA SIRENA Da Giuseppe
Tommasi di Lampedusa. Musiche composte ed
eseguite da Tommaso Mazzochetti. Con Luca
Zingaretti.

LE NUVOLE

viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653
RIPOSO

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI-
LE NAPOLI

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
RIPOSO

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI
piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
Oggi ore 21.00 GLI UCCELLI Di Aristofane. Regia
di Federico Tiezzi.

NUOVO TEATRO NUOVO
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
Oggi ore 21.00 UN ANNO CON 13 LUNE di R. W.
Fassbinder. Con M. Di Mauro, G. Bein, T. Lepore,
S. Nasi, P. Buonarota, M. Giovara, R. Lombardo.
Regia a. Bianco e V. Liberti.;
Oggi ore 21.00 AGAMENNONE Con A. de Goyzueta,
F. De Nicolais, R. Feola, G. Prisco, F. Rossi. Regia
P. Carbone.

SANNAZARO
via Chiaia, 157 - Tel. 081411723

RIPOSO

TAM TUNNEL AMEDEO
Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814
RIPOSO

TEATRO AREA NORD
via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096
Oggi ore 20.30 PECORARI Con M. Fetto, T. intor-
cia. Regia A. Patella, P. de Silva.

TEATRO TOTÒ
via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525
Oggi ore n.d. TOTÒ, 110 E LODE Commedia musica-
le con orchestra dal vivo di G. Verde e V. Molinari.
Con A. Luce, V. Cesaro e A. Miele.

THÉATRE DE POCHE
via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928
RIPOSO

TRIANON VIVIANI
piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285
Oggi ore 21.00 MISERIA E NOBILTÀ Con F. Paolanto-
ni, N. Paone. Regia A. Pugliese.

musica
SAN CARLO

via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331
RIPOSO
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E
pensare che c’è gente al mondo che si guarda
intorno e valuta le pietre. Questa no, troppo
grande. Ucciderebbe al primo colpo. Quelle
no, troppo piccole, farebbero poco male.
Lepietregiusteper la lapidazionedevonoesse-
remedie. Come dice il codice penale iraniano
basato sulla Sharia, le pietre non devono esse-
recosì grandi dauccidere con unoo due colpi
e nemmeno così piccole «da non poter essere
definite pietre». Un tempo medio per la lapi-
dazione dura quindi una ventina di minuti. I
condannati, dopo essere stati lavati, arrivano
sul luogo dell’esecuzione avvolti in un suda-
rio bianco – il colore del lutto nel mondo isla-
mico – e con la testa coperta da un sacco. Gli
uomini vengono allora sepolti fino alla vita,
le donne fino al petto, a volte fino al collo.
Non è infrequente che i disgraziati cerchino
disaltar fuoridallebuche: inutiledirecheven-
gono immediatamente riacchiappati dalle
guardie che assistono all’esecuzione. Dopo la
lettura di un breve brano del Corano, comin-
ciano a piovere le pietre. Quando il giudice
presente alla lapidazione ritiene che giustizia
sia stata fatta le guardie si avvicinano al con-
dannato, o alla condannata, e infliggono il
colpodi grazia.Con una palaocon un blocco
di cemento. E i sacchi, da bianchi diventati
rossi, vengono portati via.

Testimoni o compagni di pena che hanno as-
sistito alle esecuzioni hanno fornito dettagli
chemoltiplicanol’orrore: inuncasounadon-
na è stata lapidata alla presenza del figlio, un
ragazzo sordomuto, spesso le vittime hanno
subìto in precedenza la fustigazione e anni di
carcere, spesso, quando gli imputati sono so-
spettati di connivenza con la prostituzione,
non hanno avuto diritto ad un avvocato.
Eppure anche in paesi autoritari, in paesi in
cui l’interpretazione più tradizionalista della
religione trova larghi consensi, in paesi in cui
è pericolosissimo prendere la difesa dei de-
vianti, qualcosa si muove. Minoranze, certo.
Ma minoranze che non sempre restano ina-
scoltate, minoranze che hanno cominciato a
lasciare traccianella societàcivile.Messaggi in
una bottiglia affidati al mare del passaparola.
Unadonnachehacontribuitoacreare unodi
questipiccoligruppicoraggiosièunagiornali-
sta iraniana, si chiamaAsieh Amini. Il 5 luglio
2007 ha assistito nel villaggio di
Aghche-kand, nella provincia di Qazvin, alla
lapidazionedi unuomo, Ja’far Kiani, condan-

nato per aver commesso adulterio con una
donna dalla quale aveva avuto due figli. Que-
stadonna,chesichiamaMokarramehEbrahi-
mi, è attualmente detenuta con uno dei due
bambini «frutto della colpa», condannata an-
che lei alla lapidazione. Si spera ancora di sal-
varla.
Asieh era andata nel villaggio del Qazvin per
raccontare e fotografare quel barbaro modo
dipunireunreatoche inmoltipaesidelmon-
do, se avviene tra adulti consenzienti, non è
affatto considerato reato. Asieh ricorda che
quel giorno «erano rimaste a terra molte pie-
tre bagnate di sangue. Ne presi in mano una e
quando tornai a casa non sono più riuscita a
muovermi per diverse ore». Seguirono terribi-
li emicranieeuna malattiaagliocchi chequa-
si la portò alla cecità.
A quelli che le ricordavano la distanza che un
giornalistadevesempreaveredai fatti cherac-
conta Asieh Amini ha risposto nel suo blog:
«Quandoseivicinaaunamadresedutasulpa-
tibolodel figliononpensidavveroaquestoge-
nere di principi».
La non-distanza dai fatti che vede e racconta
Asieh l’aveva già dimostrata qualche tempo
prima. Nel 2006, insieme con l’avvocata Sha-
diSadr,conaltri avvocaticheoffronogratuito
patrocinioagliaccusati secondolaShariaenu-
merosi attivisti per i diritti umani, aveva lan-
ciato la campagna «Mai Più Lapidazione», in
ingleseStopStoningForever.L’iniziativaèco-
stata cara a queste due donne e non solo a lo-
ro: Asieh Amini e Shadi Sadr erano tra le 33
personearrestatenelmarzo2007peraverpre-
so parte a una marcia di protesta per il fermo

dicinquedonneimpegnatenelladifesadeidi-
ritti umani. Rilasciate dietro una costosissima
cauzione,orarischianounprocessoper«azio-
ni contro la sicurezza dello stato». E tuttavia,
nonostante il clima di repressione, nonostan-
teun’occhiutapolizia, i fanaticiGuardianidel-
la Rivoluzione e l’intransigenza dei religiosi, i
«messaggi nella bottiglia» talvolta arrivano a
destinazione e hanno il loro effetto. Riescono
cioè a salvare vite umane quando tutto sem-
brava perduto. È accaduto in Iran ad Ashraf
Kalhori,madrediquattrobambini,per laqua-
leeranostateraccoltequasi5000firme,èacca-
dutoqualchegiornofa inAfghanistanalgior-
nalista Pervez Kambaksh, condannato a mor-
te per aver diffuso un articolo, scaricato da in-
ternet, sui diritti delle donne. Le 42mila firme
raccoltedaunquotidianoingleseedavarieor-
ganizzazioni per i diritti umani hanno deter-
minato una clamorosa marcia indietro del se-
natoafganochehaparlatodiun«erroretecni-
co» nella sentenza. In questi due casi la con-
danna alla lapidazione è stata sospesa mentre
la pena è stata definitivamente commutata
per quattro donne e un uomo iraniani pro-
prio in seguito alle pressioni della campagna
Mai Più Lapidazione. Questa iniziativa nata
inIranvieneora fortementesostenutadaAm-
nesty International, che da decenni persegue
lasperanzache lapenadimortevengaabolita
intutto ilmondoesiadoperaper salvare lavi-
ta dei condannati. 135 sono i paesi che l’han-
noabolitanella leggeonellapratica,ma62so-
no quelli che ancora la mantengono in vigo-
re.Nelprimomesediquest’annoAmnestyha
avutonotizia di 34 condanne a morte in Iran,

19 in Arabia Saudita (tra cui tre donne), men-
tre il numero delle esecuzioni in Cina viene
definito «non quantificabile»...
Idue casipiùclamorosidi salvataggiodalla la-
pidazione sono stati quelli, avvenuti in Nige-
ria, di Safyia e Amina. Nel loro caso però la
mobilitazione internazionale, partita da un
servizio della Bbc, ha rischiato di essere con-
troproducente perché vista come indebita in-
tromissione da parte di non musulmani nella
questione interna di amministrazione della
giustizia secondo la Sharia.
A maggior ragione perché le regioni del nord,
di religione musulmana, dove venivano pro-
cessateleduedonne,avevanosolodapocoot-
tenutol’indipendenza,conlapossibilitàdi se-
guire i dettami della Sharia, a differenza delle
zone del sud, cristiane, dove la giustizia resta
tuttora ancorata al codice civile.
Asalvare lavitaa SafyiaeAminaèstataun’av-
vocata nigeriana, Hauwa Ibrahim, che ha im-
perniatola suastrategiadidifesasuunpazien-
te lavoro condotto all’interno della struttura
della Sharia e non contro.

Per quanto il mondo
possa sembrarti
assurdo,
non dimenticare mai
che offri
un bel contributo
a questa assurdità
con il tuo agire
o con il tuo astenerti

Arthur Schnitzler■ di Elena Doni

Le pietre della Sharia
Istruzioni per l’uso

EX LIBRIS

U
n giorno, una trentina di anni fa,
Hauwa, da brava bambina nigeriana,
si era messa sul ciglio della strada, al

margine della savana, per vendere quel po-
coche avevapotuto racimolare:noccioline,
qualche tubero di yam, un po’ di legna rac-
colta il mattino presto sulle colline.Rientra-
ta a casa avrebbe consegnatoalla mamma il
suo piccolo guadagno: doveva servire a pre-
parare la dote per il matrimonio che avvie-
nequandolebambinesonointornoaidodi-
ci anni, con un giovane (ma a volte niente
affattogiovane) doverosamente scelto dalla
famiglia.
Quel giorno però le cose non andarono co-
me previsto: Hauwa se ne stava accoccolata
sul bordo della strada già da un paio d’ore
quando passò una donna di Hinnah, il suo
villaggio, che le comprò un po’ di rametti
peraccendere il fuocoe ledette due monete
: «Lo so che è poco – disse – ma tieni anche
questo,èbuono, ti toglierà la famefinoasta-
sera». E le porse un kofai, un dolcetto fatto
coni fagioli, incartato inunpezzodigiorna-
le.

Labambinatolsedallacarta ildolcemanon
lo mangiò subito perché s’era incantata a
guardare una fotografia pubblicata sul gior-
nale. C’era una ragazza con un ampio vesti-
to nero che le scendeva fin quasi ai piedi ed
in testa un buffo cappello tondo che aveva
in cima una tavoletta quadrata, intorno a

leidiversepersonesorridenti, comese fosse-
ro a una festa e lei, al centro, che guardava
lontano, oltre l’obbiettivo del fotografo, co-
me se vedesse davanti a sé un meraviglioso
futuro.
«Anch’io», si disse la bambina. Non dovette
riflettere o immaginare. Trovò la decisione
già pronta e definitiva dentro di sé: un gior-
no anche lei avrebbe avuto quel solenne ve-
stito e il cappello nero e nel giorno della sua
laurea (ma allora nonsapeva ancora comesi
chiamavaquellacerimonia)avrebbeguarda-
to sorridendo al futuro e al fotografo. Fece
un buco per terra e ci nascose i suoi soldini.
La piccola Hauwa disse alla mamma che
quelgiorno nonaveva guadagnato nientee
così pure nei giorni seguenti: finché confes-
sò: non voleva sposarsi, voleva andare alle
scuole superiori, stava mettendo da parte i

soldi necessari. La mamma non disappro-
vò: «Se avessi potuto studiare oggi non farei
questavita»,disse.Unavitapovera inunvil-
leggio senz’acqua, senza elettricità, senza
strade. Una povertà condivisa con le altre
tremoglidiunmaritoimpiegatodelladoga-
na. L’opposizione fiera e netta al progetto

della bambina venne invece dal padre, con-
vintocheperunaragazzastudioescostuma-
tezza fossero più o meno sinonimi.
Seguirono anni difficili per Hauwa, che riu-
scì tuttavia ad arrivare al giorno della laurea
in toga e tocco. Per mantenersi agli studi
aveva raccolto pomodori per una piccola
azienda conserviera. Qualche anno dopo
Hauwa, che continuò a studiare anche in
prestigiose università straniere, fu dichiara-
ta principessa dagli anziani del villaggio per
aver coordinato gli aiuti in occasione di
un’inondazione. Oggi la Ibrahim, carica di
lauree ad honorem, premi e onorificenze, è
tra l’altro consulente delle Nazioni Unite e
dell’Unione Europea. In Nigeria continua
adoffrire gratuitopatrocinioper gli accusati
secondo la Sharia.
 e.d.

Una donna, avvolta in un sudario bianco, sta per essere lapidata. Le immagini in basso documentano un caso di lapidazione del 1998, in Iran

LAPIDAZIONE È la pena di

morte che miete vittime negli

Stati islamici fondamentalisti.

Tra i delitti puniti spesso l’adul-

terio. E, mentre l’Onu dichiara

la sua moratoria, ecco chi e do-

ve rischia in questo momento

di essere ammazzato a sassate

LA STORIA La piccola Ibrahim cresciuta nella foresta, oggi consulente Onu e avvocata anti-Sharia

Nigeria, la fiaba di Hauwa «principessa» del diritto

IDEE LIBRI DIBATTITO

Un padre poligamo
e contrario ai suoi
studi. Una madre
incoraggiante. E anni
di risparmi raccogliendo
pomodori nei campi

Per giustiziare
la legge prescrive
proiettili né troppo
piccoli e innocui
né così grandi
da uccidere all’istante

Asieh Amini è la
coraggiosa giornalista
iraniana che dal 2006
anima uno dei gruppi
che si oppongono
a questa pratica

Tutto cominciò con
un «kofai», un dolcetto
incartato in un brano
di giornale con la foto
d’una laureanda
in tocco e toga
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G
iorgioGalli,unodeimaggioripo-
litologi e storici italiani, domani
compie ottant’anni. Un bel tra-
guardo che coincide con l’enne-
sivacrisidigoverno.Gli facciano
gli auguri e cogliamo l’occasione
per parlare della nostra povera
politica.
Professor Galli, quando ha
iniziato ad appassionarsi alla
politica?
«Durante il fascismo. Ho fatto le
scuoleelementariemedie inque-
gli anni e la vasta politicizzazio-

ne del regime coinvolse anche
me. Togliatti diceva che il
“fascismo è un regime reaziona-
riodimassa”.Poi,dopolaLibera-
zione,sonocresciutoaPortaTici-
nese, un quartiere popolare di
Milano, dove le discussioni tra
comunistiesocialistieranoall’or-
dinedelgiorno, lavogliadipoliti-
ca, di confrontarsi era qualcosa
che si toccava con mano»
E allora fece la conoscenza
dei tremendi comunisti?
«Uncompagnodi scuola mipre-
stò il mio primo libro
“comunista”, La storia del partito
bolscevico a cura di Stalin. Rimasi
molto sorpreso perché, alla fine,
tutti i protagonisti della Rivolu-
zione erano rappresentati come
agenti dei giapponesi o dei tede-
schi salvo, ovviamente, gli eroici
Lenin e lo stesso Stalin. Le cose a
MilanoeinItaliamiparevanodi-
verse. Comunque, tra il 1945 e il
1950, ilnostroeraunPaese forte-
mente politicizzato, e io mi ci ri-
trovai dentro come studente e,
piùtardi,comedocenteuniversi-
tario».
Adesso la passione degli
italiani per la politica non
pare così forte.
«Le innumerevoli crisi di gover-
no che si sono succedute non
hannocertogeneratofiducia,ba-
sta vedere quello che succede in
questi giorni. Ma vorrei ricorda-
re che persino le elezioni del 18
aprile1948vintenettamentedal-
la Dc non portarono a una tran-

quilla legislatura:unannoemez-
zo dopo, nel dicembre 1949, De
Gasperi era già in crisi, anche se
nonsiandòalleelezionianticipa-
te».
Mutando il titolo di un suo
famoso libro si potrebbe dire
che siamo passati dal
“bipartitismo imperfetto” al
“bipolarismo fallimentare”.
«È così. Il bipolarismo italiano,
con gruppi così eterogeni, non
può funzionare. Negli ultimi
quattordici anni siamo andati a
votare sei volte, è un primato
che dimostra la fragilità del no-
stro sistema, ma che riguarda
qualcosa di più rilevante. Siamo
di fronte a una crisi della demo-
crazia rappresentativa. Come

scriveva un autorevole liberal
americano, lademocraziadeino-
stri successori non sarà come
quella dei nostri predecessori: o
saràpiùampia,comeiomiaugu-
ro,oppuresaràper forzapiùstret-
ta, ridotta a una oligarchia, a
un’èlite che si confronta con
un’altra èlite. Anche se in nome
del popolo».
Ma il voto, la partecipazione
popolare, le primarie, le
masse mobilitate...
«Vedo che molti si entusiasma-
no per le primarie americane
considerate come una grande
prova di democrazia. Mi pare
una strana originalità quella per
cui bisognerebbe entusiasmarsi
davanti a una donna e a un can-

didato di colore: le democrazie
funzionanobenequandoselezio-
nano una rappresentanza e non
il personaggio carismatico. Se la
signora Clinton dovesse conqui-
stare la Casa Bianca la democra-
zia americana avrebbe avuto la
presidenza occupata per sedici

anni da due sole famiglie: i Bush
e, appunto, i Clinton».
Le democrazie moderne,
dunque, non sono più capaci
di selezionare?
«In Europa certamente faticano
moltissimoaselezionareclassidi-
rigenti e leader che rappresenti-
no interessi sociali diffusi. Viene
premiata gente come Blair che,
partito come una grande speran-
za, si è rivelato soprattutto un
bravocomunicatoreequesta sua
capacitàalla finenonlohasalva-
to. I suoi risultati devono essere
valutati con attenzione: Londra
è una grande capitale finanziaria
e culturale, molti inglesi sono
più ricchima tanti sonodiventa-
ti più poveri».

La democrazia italiana
potrebbe essere migliore?
«Lanostraèunademocraziacon-
solidata, ma che mostra punti di
debolezza. Storicamente penso
che nel 1945-46 lo sbocco della
Liberazione avrebbe potuto dar-
ci una democrazia più avanzata
(non parlo ovviamente della Ri-
voluzione) e, in anni più vicini a
noi, ritengo che il Pci di Berlin-
guer, a metà degli anni Settanta,
abbia perso un’occasione. È an-
che vero che noi abbiamo avuto
i servizi deviati, il terrorismo, la
P2.Malafragilitàdelnostrosiste-
ma rispecchia anche la debolez-
za della sinistra».
C’è ancora spazio per la
sinistra?
«Certo che c’è. Pensi un po’ alla
questione salariale che oggi vie-
ne da tutti denunciata. Ma que-
sto è un problema che esiste da
anni, da decenni, lo sappiamo
che certi redditi sono aumentati
e altri, come quelli dei lavoratori
dipendenti,no.Quicivolevae ci
vorrebbe la sinistra. Soprattutto
lasinistrasideveporreoggi ilpro-
blema del controllo del potere
dove c’è, nelle holding della fi-
nanza, nelle concentrazioni di
capitali».
Questo vuol dire limitare
l’economia di mercato?
«No. La sinistra moderna, oggi
cheè venuta meno qualsiasi ten-
tazione autoritaria o centralisti-
ca, guarda a una democrazia che
lascia spazio al mercato, ma que-
sto non vuol dire rinunciare ai
controlli e alla definizione di
nuovi efficaci strumenti di con-
trollo. È un’esigenza di sinistra,
ma direi anche liberale. Certo
nonmipareunaprioritàdiBerlu-
sconi».
Il problema è che in Italia
nessuna grande forza politica
ama più definirsi di sinistra.
«In Italia si è creata una strana si-
tuazione: il partito democratico
rifiuta l’uso della terminologia di
sinistra, anche se buona parte
dei suoi fondatori o elettori pen-
so che abbiano come riferimen-
to la sinistra europea. Al contra-

rio si presentano come partiti di
sinistra tre o quattro formazioni
dicomunistiosocialistiche, tran-
ne Rifondazione, hanno davve-
ro poco peso».
Le piace Veltroni?
«Penso che sia il candidato ido-
neo in questa fase. Usa un lin-
guaggio mediatico. Lo vedremo
alla prova di questa campagna
elettorale, soprattutto bisognerà
valutare le sueposizionidi fronte
a questioni decisive per la nostra
democrazia: come rafforzare il
controllo sui centri del potere
economico nel rispetto del mer-
cato, come confrontarsi con l’in-
vadenza del Papa e della gerar-
chia cattolica».
Ha nostalgia per qualche
politico del passato?
«No. Io non mi sono mai iscritto
a un partito e ho sempre cercato
di non frequentare politici. Pen-
savo che così avrei evitato il peri-
colo di essere influenzato nei
miei studi e nei miei giudizi».
Qualche nome.
«Ho stimato Riccardo Lombardi,
aveva una visione quasi da
marxista classico ma era portato-
re di idee innovative e coraggio-
se. Ho conosciuto e apprezzato
PietroScoppolaeBeniaminoAn-
dreatta, soprattutto negli anni
lontani incui ci incontravamo al
Mulino, cercando di mettere in-

siemei riformistioltregli schiera-
menti. Con Andreatta avevamo
spesso opinioni contrastanti, ma
era un uomo di notevole valore
e, soprattutto, viveva la politica
comeservizioallacollettivitàsep-
pur senza rinunciare a una dose
di ambizione personale».
E i comunisti?
«Ho conosciuto i milanesi, gente
come Cervetti e Cossutta che vi-
vevanolapoliticacomedifesade-
gli interessi collettivi. Ho cono-
sciuto Amendola, col quale ci
scambiavano anche delle lettere.
Maingeneralequellidelpcipen-
savanoche iofossiunanticomu-
nista perchè esprimevo critiche
severe».
Craxi?
«Certo, l’ho conosciuto fin dai
tempi in cui si faceva vedere al-
l’Università Statale. Aveva un
grande, ambizioso disegno. Ave-
va pure una certa coerenza. Ma
poi è finito come è finito».
Ancora una domanda: lei ha
insegnato tanti anni, cosa ha
imparato?
«Insegnare mi è servito tantissi-
mo. Ho trovato la capacità di co-
municare un’esperienza senza
imporla. Mi è piaciuto insegna-
re, ho sempre pensato che l’uni-
versità fosse il luogo adatto per
trasmettereunpatrimoniocultu-
rale. Non ho mai sopportato, in-
vece, le burocrazie, le lungaggi-
ni, certi esami... Adesso mi dico-
no che gli esami si fanno compi-
lando dei moduli».

H
o potuto vedere per l’ulti-
ma volta Ignazio Baldelli
alcuni mesi fa nella sala

dell’AccademiadeiLincei.Dique-
sta era socio autorevole e stimato,
nel 1982 l’Accademia gli aveva
conferitoilprestigiosoPremioFel-
trinelli per gli studi di letteratura e
filologia italiana, e dell’Accade-
mia è stato per anni vicepresiden-
te della classe di scienze morali.
Baldelli simovevaormaicondiffi-
coltà, ma conservava vigile la
menteelospiritoarguto.Miconfi-
dòche stava lavorando a un gran-
de progetto, a una traduzione in
prosamodernadel testodellaDivi-

naCommedia, cherendessecom-
prensibile nelle sue pieghe l’opera
dantesca. Lui, grande filologo ed
esploratoredeipuntipiùarduidel-
la Commedia, carezzava l’idea di
aprirneatutti ilpienoaccesso.Ari-
pensarciora, ilprogettoequelche
me ne confidòmi pare segnino in
modo significativo il suo cammi-
no di studioso e di uomo.
Baldelli erano nato a Perugia nel
1922. Aveva studiato a Firenze
con Bruno Migliorini, con cui si
era laureato diventandone allievo
tra i più fidi. Era stato insegnante
nei licei, aveva lavorato alla Cru-
sca prima di approdare alla catte-

dra di Storia della lingua italiana
alla Sapienza di Roma, prima a
Magistero,poinellaFacoltàdiLet-
tere. A Roma aveva lavorato nel-
l’Istituto dell’Enciclopedia Italia-
na, alla revisione della parte lessi-
cografica del «Lessico Universale
Italiano». In quegli anni, compa-
gno di lavoro nelle stesse stanze,
hoimparatoadapprezzarneledo-
ti umane di arguzia, ma anche di
lealtà. E, a distanza ravvicinata, le
dotidiperiziafilologicae linguisti-
ca, di cui Baldelli ha dato alte pro-
ve.
Il terreno privilegiato delle sue in-
dagini più impegnative e innova-
tiveèstatolostudiodeiprimiseco-
li di documentazione dei volgari

italiani,umbri, toscaniedell’Italia
mediana. IlCanticodi sanFrance-
sco, la letteratura francescana, la
Commedia sono i testi che ha più
profondamenteesplorato. Ma,di-
versamente da altri, e in parte sul-
l’esempio di Migliorini e di un al-
tro grande maestro fiorentino,
Gianfranco Contini, Baldelli non
erachiuso,ma anzi era assai sensi-
bileeattentoaifenomenidella lin-
gua e della letteratura del Nove-
cento.I suoi saggi sullaprosa lette-
rariaitalianacontemporaneaesul-
le propensioni neologistiche di
politici e giornalisti restano me-
morabili. E l’interesse per la con-
temporaneità lo aveva portato a
indagare, insieme a Ugo Vignuz-

zi, lefortunedell’italianonelmon-
do e a seguire con attenzione e
con utili contributi didattici l’atti-
vitàdell’UniversitàperStranieridi
Perugia. La giunzione tra interessi
di ricerca pura e attenzione al-
l’educazione lo aveva portato ad
accettare nel tumultuoso ‘68 la
presidenzadellaalloraneonataSo-
cietà di Linguistica Italiana.
Venivamodastudi diversi ediver-
se erano le nostre posizioni politi-
che. Eppure nel discutere nel con-
creto assai spesso ci trovavamo
d’accordo. «Dovresti preoccupar-
ti»,midicevaridendo.Eaggiunge-
va «O forse dovrei preoccuparmi
io!». Merce rara: era uno spirito li-
bero.

QUESTA FOTO del britannico Tim Hetherington si è aggiudicata

il premio World Press Photo 2007, uno dei più importanti ricono-

scimenti nell’ambito del fotogiornalismo. Lo scatto, pubblicato

dalla rivista «Vanity Fair», risale al 16 settembre scorso, e ritrae un

soldato americano che si sta riposando dopo uno scontro a fuo-

co nell’enclave talebana Korengal Valley, in Afghanistan.

WORLD PRESS 2007 Vince una foto di guerra del britannico Hetherington

GIORGIO GALLI

uno dei maggiori poli-

tologi e storici italiani,

compie ottant’anni.

Ci spiega perché la

passione degli italiani

per la politica non

sembra più così forte

e cosa c’è che non

funziona

Appunti
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«La democrazia rappresentativa è in crisi»

Giorgio Galli Foto di Roby Schirer

■ di Tullio De Mauro

A lungo docente di
Storia delle Dottrine
politiche, saggista,
scrittore, collaboratore di
giornali e riviste, Giorgio
Galli ha pubblicato
moltissimi libri.
Tra questi ricordiamo: Il
bipartitismo imperfetto,
Storia del Pci, Storia dei
partiti politici europei,
Mezzo secolo di Dc, I partiti
politici italiani, Storia del
partito armato, Hitler e il
nazismo magico, Politica
ed esoterismo alle soglie
del 2000, Passato
prossimo, In difesa del
comunismo nella storia del
xx secolo, Storia del
socialismo italiano.
In onore di Giorgio Galli la
Provincia di Milano ha
promosso per il prossimo
10 marzo, allo Spazio
Oberdan di Milano alle ore
21, una Lectio magistralis
dello stesso Galli sul tema
«Democrazia prossima
ventura».

«Barbiellini Amidei»

Ecco un premio
per giovani reporter

■ di Rinaldo Gianola

LUTTI È morto all’età di 85 anni il grande linguista, socio dell’Accademia dei Lincei, che con i suoi studi spaziava dalla letteratura francescana al Novecento

Addio a Baldelli, uno «spirito libero» che sognava di tradurre Dante in prosa

In Italia
siamo passati
dal «bipartitismo
imperfetto»
a un bipolarismo
inefficace

Veltroni deve dire
come controllare
i poteri economici
e fronteggiare
l’invadenza
del Vaticano

■ Nasce il premio giornalistico
GaspareBarbielliniAmidei.Dedi-
cato alla memoria del grande
giornalista e direttore del Corriere
della Sera scomparso il 12 luglio
scorso, la manifestazione si svol-
ge sotto l’Alto patronato del Pre-
sidentedellaRepubblica,ecolpa-
trocinio dell’ordine nazionale
dei giornalisti e della Fnsi, ed ri-
volta ai giovani giornalisti sotto i
35 anni. Il premio del 2008 è de-
dicato ai servizi pubblicati su te-
state italiane o della Svizzera ita-
liana tra il 1 gennaio 2007 e il 30
aprile 2008 che abbiano riguar-
dato «L’Italia tra immigrazione e
paura: storie di violenza, sfrutta-
mento, razzismo,solidarietàe in-
tegrazione». Le iscrizioni saran-
no aperte sino al 30 aprile. Per
maggiori informazioni:www.ga-
sparebarbielliniamidei.it

F
o
to

d
iT

im
H

e
th

e
ri

n
g
to

n
/V

a
n

it
y

F
a
ir

/A
p

Le democrazie
funzionano se
selezionano una
rappresentanza
non un leader
carismatico

Gustave Dorè, il V canto dell’Inferno dantesco

Tra università
giornali e libri
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ROBERT B. REICH
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A
prima vista l’emendamento co-
stituzionaleapprovatodalParla-
mento di Ankara suona inecce-
pibile: «Nessuno può essere pri-
vato del diritto di accedere al-
l’istruzionesuperiore».Èaccom-
pagnato da una conseguente
modifica dei regolamenti per le
Università che revoca il divieto
alle studentesse di indossare in
aula il tradizionale foulard che
copra i capelli. Intendiamoci:
non obbliga nessuno a indossa-
re il velo islamico, così come
una legge sul divorzio non ob-
bliga nessuno a divorziare e
unaleggesull’abortononobbli-
ga nessuno ad abortire. Non
modifica neppure, al momen-
to, il divieto esibire la propria
identitàreligiosaneipubbliciuf-
fici - la laicizzazione introdotta
daAtatürk nel 1923 per cuines-
sun religioso di nessuna religio-
ne poteva andare per strada in
abitotalare,enelle fotodiquan-
doeranunzioapostolicoaIstan-
bulancheAngeloRoncalli, il fu-

turo papa Giovanni XXIII, ap-
pare sempre inabiti «civili».To-
glie una proibizione che peral-
tro era stata estesa tardivamen-
te alle università negli anni Ot-
tanta, dopo il golpe militare,
per «ripulire» sbrigativamente
gli atenei da estremisti islamici
e di sinistra.
Eliminaunasituazionedi frizio-
ne con una parte della popola-
zione. In pratica significa che se
una studentessa, per motivi an-
chereligiosi, vuole coprirsi il ca-
po, lopotrà fare senzadoverper
questorinunciareagli studiuni-
versitari - come ha dovuto fare
anche l’attuale First lady turca,
la moglie del nuovo presidente
- o senza dover andare a studia-
re in America - come è successo
alle figlie dell’attuale premier. Il
60percento,quasidueterzidel-
l’opinione pubblica turca pare
siano d’accordo a considerarlo
un fatto positivo, un dovuto ri-
conoscimentodiundirittocivi-
le. Il ministro degli Esteri turco,
del partito islamico al governo,
ha spiegato che si tratta di una
riforma che va incontro a quel
che l’Europa si attende dalla
Turchia.
Dov’è il problema, allora? Nel
fatto che un’altra parte dell’opi-
nionepubblicaturca, i laici, ina-
zionalisti, molti intellettuali,
l’establishmentmilitareegiudi-
ziario, lo denunciano - e certa-

mentemolti lo temonosincera-
mente - come un primo passo
versol’islamizzazionedellaTur-
chia e verso la rinuncia alla sua
tradizione laica. Per gli ultrà si
tratta di un tradimento che fa-
rebbe addirittura rivoltare nella
tombaAtatürk(cheavevaaboli-
to il feze imposto icopricapioc-
cidentali e si affidava al princi-
pio per cui «la religione è una
questione privata tra la persona
eDio»). «Si cominciacosì, poi si
finisce come in Iran», è il timo-
re espresso a gran voce.
Ineffetti, tantoper restareall’ar-
gomento Iran, era Stato l’allora
Scià Reza a prendere negli anni
’30 da Atatürk l’idea di proibire
il velo. Creando però di fatto
l’accumulo di tensioni che sa-
rebbe poi esploso nella rivolu-
zione khomeinista e, anziché
nella libertà di poter indossare
o meno il velo, nell’imposizio-
ne brutale del ciador a tutte le
donne. Poter indossare il fou-
lard quando è proibito è libertà,
doverlo indossare per forza è
odiosa tirannia. Ma il guaio è
chenonèsemprechiarodovefi-
nisce una cosa e comincia l’al-
tra.
C’è poi anche un’altra compli-
cazione. La liberalizzazione del
velonelleuniversitàerastataan-
nunciatanelquadrodiuncom-
plessoassaipiùvastoeambizio-
so di emendamenti costituzio-

nali e legislativi, volti a rendere
piùmoderna e «più europea» la
Turchia. Tra questi: l’introdu-
zione,senzapiùambiguità,nel-
la Costituzione del principio di
sovranità del «popolo», e non
più dello «Stato», il riconosci-
mento esplicito della cittadi-
nanza non solo dei Turchi veri
e propri ma anche dei turchi
curdi, o armeni, o ebrei; l’abro-
gazionedelle leggi che limitano
la libertà di espressione (gli ad-
detti ai lavori giuridici ne han-
no contato diverse decine), e in
particolare del famigerato arti-
colo 301 di una legge del 1951,
quello in base alla quale conti-
nuanoadessereprocessati (e tal-
volta ancora anche condanna-
ti)colorochesiazzardanoapar-
laredigenocidiodiArmeniere-
pressione dei Curdi, a «vilipen-
dere» in qualsiasi modo la «tur-
chicità», laTurchia, i suoi magi-
strati, o le sue Forze armate.
Eraunodegli impegnidelparti-
to islamico ora al governo. Ma
pergliemendamenticostituzio-
nali occorre una maggioranza
parlamentare di due terzi. Di
fronte alla possibilità di ottene-
re i voti decisivi del partito na-
zionalistaMHP perapprovare il
soloprovvedimentosulvelo,se-
parato dagli altri, il partito isla-
mico AKP di Erdogan ha preso
al volo l’occasione. Ma questo
comporta il rinvio di almeno

un paio di anni per la discussio-
ne e la revoca della 301 e delle
altre leggi molto più vergogno-
sedelbandoal foulard. Il sospet-
to, tremendo, è che, ottenuto
quello che gli premeva, la liber-
tà di foulard, il partito religioso
rinvii sine die, o lasci addirittu-
ra perdere il resto, su cui gli alle-
ati nazionalisti nicchiano e gli
avversariultranazionalisti, imi-
litari e i giudici, sono ancora
più ostilmente arroccati.
Senza contare che, come succe-
de nelle migliori famiglie in po-
litica, a tutte le latitudini, un
contosono le buone intenzioni
dichiarate, un altro il dove si ri-
schia di finire a parare, o il co-
meunariformaannunciatavie-
nepercepita.Tra le novità«pro-
gressiste» preannunciate nella
nuovaCostituzionecuista lavo-
rando un comitato di sei saggi -
tracuiunadonna -c’è lapropo-
sta di un articolo che stabilisce
la necessità di una «protezione
speciale» per le donne, così co-
me per gli anziani, i bambini e
gli handicappati. Meraviglioso,
non fosse che molte organizza-
zionifemminili sonogiàsulpie-
de di guerra, facendo sapere di
non sentire il bisogno di «alcu-
na protezione speciale», e non
certo di quella che vorrebbero
continuarea imporgli gli uomi-
ni, ipadri imaritieglialtriguar-
diani.

Era in termini di «protezione»
delle donne che il governo del
partito islamico aveva tre anni
fa presentato una proposta di
criminalizzazione dell’adulte-
rio,chepoi furonocostrettia la-
sciar cadere. In Turchia le don-
ne votano dal 1934, cioè da pri-
ma che in Francia e in Italia. Si
presumechepossanofareame-
no di certi «protettori».
«La questione del velo in Tur-
chia non ha a che fare con il
fondamentalismo islamico. È
una tradizione. E comunque è
sbagliato imporresoluzionidal-
l’alto. I veri problemi della Tur-
chia sono altri», dice a proposi-
to lo scrittore Orhan Pamuk,

sempre più saggio (e prudente)
daquandoglihannodatoilNo-
bel (e qualcuno vuole sparar-
gli). Sarei portato a dargli ragio-
ne, soprattutto per quanto ri-
guarda l’ultima affermazione.
Nel senso che il vero problema
è il rischio di caderedalla padel-
la islamica alla brace di una dit-
tatura militare. Molti dei turchi
concuimicapitadiparlarepro-
pendonoper il «meglio imilita-
ri»che«iverdi» (gli islamici)o il
caos. Quando gli obietto che
un golpe militare equivarrebbe
adireaddiopersempreall’Euro-
pa, la rispostaè: «TantoinEuro-
pa non ci andiamo lo stesso,
non ci vogliono».

SEGUE DALLA PRIMA

M
a nessuno di questi in-
terventi sarà di molto
aiutoinquantononaf-

frontano le ansie che afferrano
al momento gli elettori ameri-
cani. Il fatto che è che famiglie
del ceto medio non dispongo-
no più dei meccanismi di au-
to-difesa che hanno usato per
oltre tre decenni per cavarsela
con remunerazioni medie di
poco superiori a quelle del
1970, al netto dell’inflazione.
Il salario medio dei lavoratori
di sesso maschile è inferiore ad
allora: il reddito di un giovane
chehasuperatolatrentinaè in-
feriore del 12% al reddito di un
suo pari età di tre decenni fa.
Da anni il cero medio america-
novivealdisopradeisuoimez-
zi. Lo stile di vita del ceto me-
dio non arretra anche se il sala-

rio medio è praticamente fer-
moda anni. Questaè la realtà e
gli americani cominciano a
sentirne le conseguenze.
Il primo meccanismo di au-
to-difesa consisteva nell’incre-
mentare l’occupazionefemmi-
nile.Lapercentualedimadri la-
voratrici americane con figli in
etàscolaredal1970èquasi rad-
doppiato - dal 38% a quasi il
70%.Alcunigenitori fannoora
persino i turnisti, con un geni-
torechesioccupadei figlimen-
tre l’altro lavora. Queste fami-
glie sono note come «dins»:
double income no sex (NdT,
Doppio reddito niente sesso).
Ma ben presto abbiamo rag-
giunto il tetto del numero di
madrichepossonoessereoccu-
pate. Cosa fare? Siamo passati
ad un secondo meccanismo di
auto-difesa. Quando le fami-
glie non potevano lavorare più
duramente hanno cominciato
a lavorare più a lungo. Oggi

l’americano medio lavora due
settimane di più rispetto a 30
anni fa. Rispetto a qualunque
nazioneavanzata, siamodeive-
ri e propri «drogati da lavoro»
ed infatti ogni anno lavoriamo
350 ore più della media degli
europeieanchepiùdeigiappo-
nesi, famosi per il loro attacca-
mento al lavoro.
Ma anche per quanto riguarda
il numero di ore di lavoro c’è
un limite. Mentre la marea dei
bisogni economici continuava
a salire, siamo passati al terzo
meccanismodiauto-difesa.Ab-
biamo cominciato a fare debi-
ti.Conilprezzodegli immobili
incontinuaascesanelcorsode-
gli anni 90 e in ancor più rapi-
da ascesa tra il 2002 e il 2006,
abbiamo trasformato le nostre
case insalvadanaiusandoleco-
me garanzia per ottenere mu-
tui e prestiti bancari. Gli ameri-
cani sono arrivati a sfiorare i
250 miliardi di dollari al trime-

stre di prestiti bancari con ipo-
teche di secondo grado e rifi-
nanziamenti. È quasi il 10%
del reddito disponibile. Con le
carte di credito che piovevano
come la manna abbiamo com-
prato televisori al plasma, nuo-
vi elettrodomestici e vacanze.
Con il dollaro artificialmente
alto grazie al fatto che gli stra-
niericontinuavanoadaccumu-
lare dollari nelle loro casse
mentre la nazione sprofonda-
vaneidebiti, abbiamocompra-
to dal resto del mondo a prezzi
contenuti beni e servizi.
Ma nemmeno questo terzo
meccanismo di auto-difesa po-
teva consentirci di tirare avan-
ti. L’era del denaro facile è tra-
montata. Con lo scoppio della
bolla immobiliare, si stanno
prosciugando i prestiti ottenu-
tidandolacasa ingaranzia.Co-
me ha recentemente riferito
Moody, in queste decennio le
sofferenze delle banche per i

prestiti concessi con immobili
ingaranziahannotoccatolivel-
li record.
Ora tocca alle autovetture e al-
la carte di credito. I fallimenti
personali sono aumentati del
48% nella prima metà del
2007 e probabilmente in per-
centuale ancora maggiore nel-
la seconda metà, il che vuol di-
re una vera e propria ondata di
insolvenzenel settoredelcredi-
to al consumo. Nel frattempo
mentre gli stranieri comincia-
no ad abbandonare il dollaro,
nonpotremopiùacquistare al-
l’estero beni e servizi a prezzi
bassi.
Inbreve, l’ansiachestringealla
golailcetomediononèsempli-
cemente l’effetto dell’attuale
rallentamento dell’economia.
Il problema è sorto intorno al
1970. Qualunque candidato
abbia in mente di affrontarlo
seriamentedeveproporsiobiet-
tivipiùambiziosiedevepensa-

re in grande, non basta mette-
requalche pezzanel settore del
credito o stimolare l’economia
contaglidelle tasseeincremen-
ti della spesa pubblica.
Lamaggiorpartedegliamerica-
nisonoancoraesclusidaibene-
fici dell’alta tecnologia, del-
l’economia globale emersa tre
decenni fa. Da allora quasi tut-
ti ibeneficidellacrescitaecono-
mica sono andati ad un nume-
ro limitatissimo di persone po-
sizionate in cima alla pirami-
de.
Il candidato capace di ricono-
scere questa realtà e di indicare
soluzioninonsoloper stimola-
re l’economia, ma anche per
far crescere i salari - mediante,
diciamo, una maggiore pro-
gressività delle imposte, sinda-
cati più forti e, sul lungo perio-
do, scuole migliori per i ragazzi
provenienti dalle famiglie a
basso redditoeunpiù facileac-
cesso all’istruzione superiore -

avrà ottime probabilità di con-
quistare i sempre più ansiosi
elettori americani.

* * *
Robert Reich, già ministro
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La sfida del Pd:
intercettare
la voglia di partecipazione

Cara Unità,
mai come in questi anni stiamo assistendo ad
un allontanamento dei cittadini dalla politica.
Mai come in questi anni stiamo assistendo ad
unavvicinamentodeicittadiniallapolitica.Per-
ché non è dalla politica che ci si sta allontanan-
do, ma dai partiti: oggi è un crescendo di voglia
di partecipazione, che si sta tramutando in un
impegno politico che si manifesta ovunque,
fuorché nei luoghi a ciò deputati: è un crescen-
do di movimenti e comitati, di gruppi e di liste,
per tutti la parola d’ordine è «apartitico, apoliti-
co». Un pullulare di gruppi e movimenti che
non fanno altro che allontanare dalla politica,
nell’illusione di avvicinare: si crede di stare fa-
cendoqualcosadiserio,digrandeedi importan-
te, mentre si finisce solo con l’essere ostacolo a
qualsiasi genere di azione trasformandosi in un
fronte del «no ad oltranza», senza alcuna idea
del come, del cosa, delle conseguenze, e soprat-
tutto senza alcuna idea di soluzione. Per certi
aspettinonètantofaciledare loro torto,di fron-

tea tantemanifestazioni chenegli ultimi15 an-
ni i politici hanno dato di sé. Insomma, Mastel-
la ha solo dato un colpo di grazia ad un malato
già da tempo terminale a causa delle forti con-
traddizioni interne. La colpa è proprio di classe
politica, chenon riescea rinnovare se stessa. Per
la quinta volta il candidato premier del centro-
destrarispondealnomediBerlusconi,cheripro-
ponelastessa identicasquadradellevolteprece-
denti, al punto che ci si dovrebbe chiedere cosa
di nuovo possa avere un programma proposto
da un simile schieramento, se non la pedisse-
quaripetizionedi sestesso. Ilmomentoèdiffici-
le, certo:maèancheunmomentoidealeperdei
cambiamenti,nella speranza che siano il più in-
nocuoedindolorepossibile.Maquestaopportu-
nità la stanno perdendo in molti, col rischio di
regalare definitivamente il paese al qualunqui-
smo. Per questo la sfida del Pd ha un valore così
alto:nel decidere di correre da soli c’è tutta l’ere-
dità del coraggio e della forza di Prodi, la capaci-
tà di non guardare solo all’immediato, ma an-
che inprospettiva, al futuro. Il giococ’è il rinno-
vamento della politica. Se vincerà il centrode-
straciaspettiamotuttiunlungoperiodoproble-
matico: ma il Pd, con i voti raccolti lanciando
questasfidasiproporràcomeopposizionecredi-
bile, forte, motivata, per poter diventare doma-
ni una forza di governo reale, credibile, diversa.

Maria Genovese

«Yes, we can»? Ottimo
Ma «Yes, we must»
è ancora meglio

Cara Unità,
accolgo e apprezzo lo slogan «we can» lanciato
dalsegretarioVeltroni,mainvitotutti arilancia-

re rispondendo: «we must!».
Paolo Marsili

Bersani, sei proprio sicuro
che sia giusto
«mollare» a sinistra?

Cara Unità,
da qualche giorno, l’Unità ospita articoli di so-
stegno alla proposta di Veltroni di presentarsi
da solo alle elezioni per non dover più mediare
con le varie anime della sinistra. L’intervista a
Bersani rinforza questa tesi. Insomma si conti-
nuaasostenerechebisognaparlarechiaroalpa-
eseenonpiùapiùvoci comeprimaechelasini-
stra non è affidabile.Meglio tentare la via solita-
ria che correre assieme. Si rifiuta persino una al-
leanzacon una parte della sinistra, quella meno
«estremista». Domanda: caro Bersani, sei sicuro
che la Binetti e tutti i papalini che hai nel tuo
partito siano d’accordo nel definire il Pd di sini-
stra come tu affermi? Queste persone sono più
affini a te di quanto non lo sia uno della sinistra
democratica che non vuoi con te al governo? E
perchéalgovernonoeneglienti locali sì?Ricor-
dati che chi ti ha tradito non è stata la sinistra
ma la destra. Se da soli non ce la farete che cosa
succederà? Il Pd avrà perso e tutto finirà li? E la
povera gente? Sempre convinto che l’unità fac-
cia la forza porgo distinti saluti.

Giorgio Pigozzo

Prima del voto
rilanciamo
le primarie

Cara Unità,
dopocheSilvioBerlusconi, imitandoilPd,hari-

compattato la Casa della Libertà, formando in-
sieme ad An ed alla Lega la nuova forza politica
chiamata Popolo della Libertà, il Pd deve rilan-
ciare la sfida alla destra promuovendo (volere è
potere) le primarie per l’elezione dei candidati
del Pd alle prossime elezioni politiche, anche se
i tempi sono brevi. D’altra parte gli esempi non
mancano; Salvatore Caronna, Segretario Regio-
nale del Pd ha proposto, e difeso a livello nazio-
nale, una consultazione della base per la scelta
dei futuri Onorevoli del Pd alle prossime elezio-
ni politiche, mentre Sergio Cofferati è stato an-
cor più netto: «Primarie vere per scegliere i can-
didati a Montecitorio e Palazzo Madama». La
scelta delle primarie, auspicata in tante regioni,
dallaToscanaalVenetoallaPuglia,vanelladire-
zionediridareaicittadini lapossibilitàdisceglie-
re liberamente i loro rappresentanti, inficiando
in tal modo «il Porcellum», vergogna della clas-
sepoliticachelahaapprovataenuovamenteap-
plicata. In questa ottica il Pd, evoluzione del-
l’Ulivo, deve essere un partito che include tutti
quelli che condividono programmi ed obbietti-
vi in modo chiaro convinto e cristallino, sia a li-
vello territoriale che a Roma.

Pietro Aceto
Cittadini per l’Ulivo

Il maquillage
di Berlusconi:
vecchia politica

Cara Unità,
Berlusconi, me lo immaginavo, non vuole esse-
re da meno di Veltroni e come prima donna
vuole giustamente sempre vincere e rappresen-
tare a tutti i costi la novità. Molto furbescamen-
te, toglie e aggiunge nella sua coalizione pur di

arrivare al premio di maggioranza. Un vero e
proprio maquillage! Una alleanza però molto
ben assortita, per nulla rinnovata e sempre for-
matadagli stessi.Agli italiani interessache lapo-
liticasi rinnoviecheicandidati sianoincensura-
ti?E legiravolte diFinie Casininon sonopreoc-
cupanti?

Arnaldo Beneventi

Disastro rifiuti:
aiutiamo Napoli
a rilanciare il turismo

Cara Unità,
la crisi dei rifiuti rimbalzata sui giornali di tutto
il pianeta ha provocato danni devastanti all’im-
maginediNapoliedellaregioneconripercussio-
ni gravissime sul turismo e sui prodotti tipici da
esportazione dalla mozzarella ai pomodori. Per
cercare di porre rimedio è assolutamente neces-
sario ed urgente che lo Stato metta in atto dei
provvedimenti agevolati: dalla gratuità dei mu-
sei ad una abolizione delle tasse per alberghi, ri-
storanti e negozi che offrano sostanziosi sconti
per incoraggiare i forestieri. Sarebbe auspicabile
lacreazionedibuonidaspenderenelle strutture
campane. E l’Europa la smetta di minacciare
continuamenteprovvedimenti restrittivi e pen-
si viceversa ad un piano internazionale di aiuti
di durata poliennale. Solo così potràpartire
un’inversione di tendenza e dopo aver raggiun-
to il fondo lentamente risalire a galla.

Achille della Ragione

Gli Stati Poveri d’America
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La sera in cui l’Austria sparì

SEGUE DALLA PRIMA

A
nche vero però che l’ultima parola
spetta ai cittadini e che sapere di che
umore sono non è indifferente ai fi-
ni del risultato finale. Tra due mesi
andrannoalleurnesperanzosi? Ore-
sterannoacasabloccatidaipiù infau-
stipresagi?Suquestogiornaleottimi-
sti e pessimisti si stanno confrontan-
do con i loro argomenti, alcuni dei
quali pur se di segno opposto ugual-
mente convincenti. Insomma, non
tutto è chiaro da noi.
Chipronosticalaquasisicurasconfit-
ta si appoggia soprattutto alla forza
intrinseca deinumeri. Comepotreb-
be mai il Pd accreditato si e no di un
30-35% dei voti battere il centrode-

stra segnalatoda tutti i sondaggi aldi
sopra del 50%? Una considerazione
per così dire tombale, ma non basta.
RichiamandosiaMaxWebereall’eti-
ca della responsabilità, Gianfranco
Pasquino ha osservato su queste co-
lonne che l’insuccesso da «solitudi-
ne» del Pd porterebbe come conse-
guenza più grave «che numerosi ceti
sociali già svantaggiati non otterran-
noadeguata rappresentanzainparla-
mento e non godranno più di suffi-
ciente protezione». Sappiamo tutti
che altri cinque anni di governo Ber-
lusconi sarebbe una punizione trop-
pograndee immeritata. Néci conso-
lerebbe la serenaconvinzionediave-
recomunquecontribuitoallasempli-
ficazionedel sistemapartiticoponen-
donelcontempolebasiper larivinci-
ta quando sarà. Giusto sperare in un
futuromiglioreper inostri figlimaal-
cunidinoicomincianoad avere i ca-
pelli bianchi a furia di chiedersi cosa
abbiamo fatto di male per meritarci
un’altraabbondanteporzionediCal-

deroli e Storace.
Davverobasterebbe includere nel Pd
l’Italia dei Valori, radicali e socialisti
per sperare di superare la feroce mac-
china da guerra della destra? È vero
che nel 2001 alla coalizione che can-

didava Rutelli contro Berlusconi
mancarono i voti (rifiutati) di Berti-
notti e Di Pietro. Con essi il centrosi-
nistra avrebbe avuto la maggioranza
al Senato e dunque il pareggio. Ma
non c’era il “porcellum” e il deva-
stante premio di maggioranza.

Certo che con diciotto contro uno il
Pd rischia di brutto ma che alternati-
va c’era? Rifare l’Unione sarebbe sta-
to comunque impossibile perché a
parte la fugadei«pugnalatori»Dinie
Mastella, con Rifondazione e gli altri

pezzidella sinistra radicalenonsipo-
teva ricominciare con il tira e molla
sulla politica estera o sulle scelte eco-
nomiche. Per quei continui litigi
molti elettori ci avevano già abban-
donati e se avessimo ripreso quella
vecchia strada in molti altri non ci

avrebbero seguito, ha osservato su
queste pagine Stefano Ceccanti.
Avremmo perso comunque e allora
perché non provare con un nuovo
marchioeunanuovaofferta?Primo,
recuperare a sinistra gli incerti e i de-
lusi. Secondo, scommettere su
un’areadielettoridi centroeprovare
a convincerli con un programma in-
novatore a cui sta lavorando il rifor-
mista Morando.
Belle parole e ottimi propositi a cui
Veltroni dovràdarecredibilità e con-
cretezza nel corso della sua lunga
campagna d’Italia. Una predicazio-
ne che toccherà tutte e centodieci le
provinceitalianeconloscopodicon-
vincere quasi una per una le persone
che vorranno ascoltarlo. Una strate-
giafaticosissimamachepotrebbeda-
re risultati insperati. I sondaggi co-
mincianoacambiare inmeglio.Ean-
chegli strappidiBerlusconinongua-
stano. Comunque, non ci annoiere-
mo.

apadellaro@unita.it
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L’
invasione sarà domani,
ma l’Austria è finita sta-
sera. Schuschnigg vie-

ne portato via, passerà sette an-
ni tra Buchenwald e Dachau.
Poco dopo il presidente della
Repubblica Wilhelm Miklas,
per evitare un massacro, cederà
all’ultimo ricatto e nominerà il
fedelissimo e fanatico Arthur
Seyss-Inquart, che già era stato
impostoalministerodell’Inter-
no, a capo di quella che diven-
terà la Marca Orientale del Ter-
zoReich.Hitlerentreràdatrion-
fatorenella «sua»Linzepoi ter-
rà un memorabile discorso sul-
la Hofburg gremita di austriaci
in delirio. Il referendum per
sancire l’Anschluss, l’annessio-
ne, saràun plebiscitoeper sette
anni la Oestermark fornirà al
Reichdicuièpartesoldati,poli-
ziotti, funzionaripubblici.Etor-
turatori, e boia nei campi di
sterminio.
La ricostruzione di quella sera
alla Ballhaus è il racconto della
Grande Contraddizione che
l’Austria del dopoguerra non è
riuscita ancora, dopo set-
tant’anni, a scrollarsi di dosso.
Si sa: per motivi che avevano
molto a che fare con i delicatis-
simi equilibri della guerra fred-
da e molto poco con la realtà
dei fatti, le grandi potenze in-
scenarono negli anni 40 e 50 la
farsa dell’Austria «aggredita» e
«soggiogata» dal potente vici-
no del nord, rimuovendo ogni
considerazionesui fattoriendo-
genicheavevanoportatospon-
taneamente una buona parte
dell’opinione austriaca dalla
parte del «connazionale» Hit-
ler e della sua corte feroce. Solo
da qualche anno la parte più
consapevole dell’intelligencija
ha cominciato a valutare i dan-
ni che questo imbroglio storico

fondato su una (comprensibile
epercertiversiperfinoragione-
vole)manifestazionediRealpo-
litik ha prodotto nello spirito
pubblicoaustriaco:acomincia-
redallamancanzadiundibatti-
tocritico«sullecolpe deipadri»
come quello che, con tutte le
debolezze e tutte le contraddi-
zioni, ebbe luogo in Germania
almeno dai processi di Au-
schwitz dell’inizio degli anni
Sessanta in poi.
La storia non torna mai indie-
tro e non avrebbe alcun senso
ripercorrerla alla ricerca delle
colpe per omissione dell’esta-
blishment politico (e più anco-
ra culturale) in materia di rifles-
sione sulle responsabilità che
gli austriaci ebbero nella Shoah
e nel grande massacro della
guerra mondiale. Quello che
però si può fare, e che secondo
molti l’opinione austriaca non
hamai fattoabbastanza,è inda-
gare sul perché e sul come la

giovane Repubblica alpina rita-
gliata dentro i confini etnici te-
deschi dall’impero multinazio-
nale absburgico cedette alle
pressionidel regimeultranazio-
nalista e ferocemente antislavo
delgrandevicinodel nordcon-
tro gli interessi e contro l’opi-
nione che (almeno nell’esta-
blishment) era, anche dopo la
reductio, largamente contraria
in Austria all’ipotesi grossdeut-
sch, ovvero all’unificazione di
tutte le nazioni europee etnica-
mente tedesche.

La ricostruzione accurata degli
eventi che portarono all’An-
schluss, resa possibile soprattut-
to dai verbali del Processo di
Norimberga(einparticolareda-
gli interrogatori di Göring, del-
l’ex ministro degli Esteri Joa-
chim von Ribbentrop, di
Seyss-Inquart, del Capo di Sta-
toMaggioreAlfredJodledelco-
mandantegeneraledellaWehr-
machtWilhelmKeitel),offreal-
cunispunti importantidi rifles-
sione.
Ilprimoè ladurezzaconlaqua-
le furono trattati Schuschnigg
e il suo ministro degli Esteri
Guido Schmidt nell’incontro
all’Obersalzberg dove Hitler li
aveva convocati l’11 febbraio.
Le testimonianze rese a Norim-
berga da Keitel e Ribbentrop
fanno pensare a vere e proprie
torture psicologiche, come per
esempioildivietodi fumare im-
posto al cancelliere, affetto da
un tabagismo che lo portava a

consumare 50 o 60 sigarette al
giorno; oppure le «sceneggia-
te» con cui Hitler faceva crede-
re che l’invasione dell’Austria
fosse già in atto e che Schusch-
nigg e Schmidt sarebbero stati
arrestati, se non fucilati sul po-
sto. Ma se alla fine il cancelliere
cedette e firmò un documento
in cui per gli assassini del suo
predecessoreEngelbertDollfuß
(uccisonel lugliodel ‘34duran-
te un tentativo di putsch nazi-
sta) era prevista non solo l’ami-
nistia ma l’arruolamento nella

polizia austriaca, fu anche per-
ché la situazione politicadel re-
gime era molto debole.
La dittatura clerico-fascista, an-
tioperaia e antisemita, che era
stata instaurata da Dollfuß ave-
va distrutto le organizzazioni
della sinistra e i sindacati, ma
aveva affondato il regime in
una situazione di crescente iso-
lamento, con la borghesia che
era affascinata dai successi eco-
nomici del Reich, il mondo in-
tellettuale e scientifico che sof-
friva sotto il giogo asfittico
d’una chiesa cattolica la quale,
pur se inquieta per la presenza
evangelica nel vicino Reich,
sentiva fortemente il richiamo
di Roma e della vicina Baviera
alla crociata antibolscevica.
Una sola certezza aveva avuto,
fino a un certo momento, il re-
gimefascistaaustriaco: l’appog-
giodell’Italia.ErastatoMussoli-
ni che, schierando le truppe al
confine,avevafatto fallire ilpu-
tsch del ’34. E, come risulta da-
gliattidiNorimberga,nella fati-
dica notte del 12 dicembre fu
solo alle 22 e 45, quando l’am-
basciatore tedesco a Roma, il
principe Filippo d’Assia, riferì a
Hitler sull’atteggiamento del
Duce,chesiebbelacertezzadel-
la riuscita del colpo di Stato.
«Arrivo ora da Palazzo Vene-
zia», telefonò l’ambasciatore al
Führer: «Il Duce ha preso la co-
sa in modo molto amichevole
emi incaricadi salutarladi cuo-
re». «Non lo dimenticherò
mai», disse Hitler, e le stesse pa-
role le indirizzò direttamente,
il giorno dopo, in un messag-
gio «all’amico Benito».
LaricostruzioneeffettuataaNo-
rimberga, dove l’Anschluss eb-
benotevole spazionelladiscus-
sione perché fu individuato,
giustamente, come una delle
violazionideldiritto internazio-
nale che avrebbero portato alla
guerra, permette di fissare tre
punti dai quali la cultura della

Repubblica, ma più ancora il
suo spirito pubblico, dovrebbe
trovareforsepiùmotividi rifles-
sione sulla sua propria storia. Il
tradimento di Mussolini ebbe
conseguenzenefasteperchéav-
venne ai danni di un regime
che era già intrinsecamente de-
bole. La debolezza del regime
diede mano libera ai dirigenti
nazisti: se Schuschnigg e il pur
coraggioso Miklas non fossero
stati considerati nelle cancelle-
rie europee già cadaveri politi-
ci, forse le potenze occidentali
avrebbero trovato più motivi a
sostenere l’indipendenza del-
l’Austria di quanti non ne
avrebbero trovati, sei mesi do-
poaMonaco,perdifendere l’in-
dipendenza della Cecoslovac-
chia. La storia non si fa con i
«se», ma ragionarci intorno è
possibile e, spesso, necessario.
Forse l’Austria, a settant’anni
dall’Anschluss, dovrebbe esser-
ne più consapevole.
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L
a loro quantità è impres-
sionante. Inquietante.
Crescente:sonoormaimi-

gliaia i siti che predicano l’odio
razziale, che alimentano il pre-
giudizioantisemita,chefomen-
tano la violenza, che inneggia-
no alla distruzione di Israele.
Guaiasottovalutarnelapervasi-
tà.
Il virus dell’antisemitismo sta
crescendo, diversificandosi nel-
la sua esplicitazione. Si odia
l’Ebreoperché«dominailmon-
do»; si odia Israele perché è «lo
Stato degli Ebrei». L’Ebreo vie-
ne raffigurato con le mani im-
brattate di sangue (palestinese)
e con le tasche gonfie di dollari.

Tuttosi tiene.Nullaèaffidatoal
caso. E non è un caso che nel
mirinodei«moderni»antisemi-
ti sianofinitidocentiuniversita-
ri, vale a dire «trasmettitori» di
cultura.Ebreie insegnanti.Dop-
piamente pericolosi. Doppia-
mente nemici. Come lo furono
in un passato che non passa, i
docenti ebrei cacciati dalle uni-
versitàedai liceidelRegnod’Ita-
lia dal regime fascista. Quella li-
sta della vergogna non è altro
che la riedizione, moderna, dei
falò dei libri bruciati dai nazisti
nella notte dei cristalli.
Senza memoria non c’è futuro
di libertà: è bene ricordarlo og-
gi, di fronte ad un fatto di una
gravitàenorme. Il saltodiquali-
tà non deve sfuggire: non sia-
mo più solo alla reiterazione di
vecchi slogan antisemiti. Sia-

mo alla formulazione di vere e
proprie liste di proscrizione,
con tanto di nomi e cognomi.
Centossesssantadue persone,
donne e uomini da mettere alla
berlina se non da indicare co-
me bersaglio. Di nuovo torna-
no a riecheggiare, sinistramen-
te, concetti demonizzanti qua-
le la «Lobby ebraica», cavallo di
battaglia del peggiore antisemi-
tismo. A cui si accompagna la
definizione degli ebrei come
«minoranza etnica». Sono le
stesse accuse che venivano ri-
volteagliebreinelventenniofa-
scista; accuse che rievocano le
leggi razziali che - proprio set-
tant’anni fa - portarono al-
l’espulsione dei professori ebrei
dalle università. Non è solo un
passato che non passa. Perché
dietro la lista della vergogna c’è

anche altro. Che parla ai demo-
cratici, che interroga la sinistra.
Chereclamaapesareogniparo-
la. Non si tratta di condannare,
con la massima determinazio-
ne, gli eredi di Eichmann. Que-
sto è scontato.
Il problema è un altro: quella
«black list» non è composta so-
lo da docenti ebrei. Quella lista
riportanomi,cognomieuniver-
sità di appartenenza di 162 per-
sone,poirivelatesinontuttedo-
centi né tutte ebree, selezionate
sulla base degli elenchi dei no-
mipresentinellapetizionepub-
blica proposta dalla comunità
ebraica di Roma contro il boi-
cottaggioattuatodalleuniversi-
tà inglesi nei confronti di Israe-
le.
Israele. Visto come «lo Stato del
Male». Lo Stato carnefice. E co-

me tale da combattere. Osteg-
giare. Annientare. L’antisemiti-
smosimascheraconl’antisioni-
smo. Gli estremi si toccano. Sa-
rà solo una causalità temporale,
ma non può non far riflettere
che la «lista di prosrizione» ac-
compagna le polemiche scate-
nate dal boicottaggio invocato
contro la Fiera internazionale
delLibro«colpevole»diavervo-
luto Israele e i suoi scrittori co-
mePaeseospitedellaventunesi-
maedizione.Siachiaro: ipropu-
gnatori del boicottaggio non
hanno nulla a che vedere con
gli estensori della «black list».
Tuttavia, demonizzare Israele,
mettere alla gogna la sua cultu-
ra.alimenta,aldi làdellevolon-
tà soggettive, l’antisemitismo.
E questa è una responsabilità
imperdonabile.

COMMENTI
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V
ado dunque a compul-
sare la lista di Libero che
mi ricorda tanto le ban-

dierine di Fede per quella tor-
nata regionale in cui sbagliò
tutto in tv: non ci sono tra i
rossi. Nonci sono tra iblu. Sa-
rò tra i verdi, mi illudo. I ver-
di sono pochissimi,quasi
niente,e li scorro in fretta.
Non ci sono neppure lì. Fac-
cio un ultimo tentativo: im-
magino una simpatica sche-
datura tra i «gialli», coloro
che sono in quarantena, ap-
pestati a bordo, e che abbia-
nomagari promosso un’azio-
ne giudiziaria nei confronti
di quella stessa Rai, e quindi
cerco ancora. No, se i verdi
sono irrisori, il giallo non è
neppure previsto, debbo ar-
rendermi.
Eppure al giallo avrei diritto,
ve lo assicuro: mentre la Rai
querelava Feltri contestando
la falsità del documento se
non proprio la sua inesisten-
za, chi scrive querelava quel-
la stessa Rai perché da quasi
quattro anni non gli permet-
te di prestare la sua opera per
l’azienda, omettendo di ese-
guire sentenze plurali del giu-
dice del lavoro. Verrebbe
quasi da dedurne che è pro-
prio una questione di colori,
per Feltri come per la Rai,
che se non si è previsti non si
è previsti. E basta.
Per squarciare quel sipario di
ipocrisia che avvolge tutta la
faccenda ormai da un bel
pezzo e che pare però peggio-
rata nel tempo proprio per-
ché le cose sono sempreavve-
nute a sipario chiuso,mi limi-
terò a ricordare l’importanza
di quel «verde» così raro nel
documento presuntamene
scovato da Feltri e contestato
in giudizio da quello stesso
vertice che poi si comporta
come detto - di nuovo in se-
de giudiziaria - nei confronti
dei dipendenti «inorganici».
Vedete, la presenza prima ne-
cessaria e quindi subito dopo
obbligatoria del «verde» e di
ciò che rappresenta è con-
templata non solo nei cro-
maki (o chroma-key) degli ef-
fetti speciali in video, sugli
schermi, oppure asfittica-
mente nei paradigmi di Fel-
tri (ma chi gliel’avrà dato,
qualche dirigente importan-
te vendicativo che se ne è ap-
pena andato? Oppure è fari-
na del sacco di qualche fun-
zionario preso pari pari dalla
sceneggiatura del film di Sco-
la La terrazza, di quasi
trent’anni fa?).
Il verde è metaforicamente
ma anche concretamente,
letteralmente previsto da
due documenti su cui do-
vrebbe reggersi la Rai come
Ente pubblico di importanza
straordinaria nel panorama
della comunicazione e della
comunicazione politica del
Paese.Il primo documento è
ilCodice EticodiViale Mazzi-
ni: senza che se lo copi Libe-

ro, basta ricordare che il con-
cetto di utilizzazione dei suoi
dipendenti ruota intorno al-
la loro «valorizzazione». De-
vo ancora capire se,come e
perché si intenda tener fede
a questo concetto. Chi ha va-
lorizzato chi, e come, e per-
ché in chiave di servizio pub-
blico. Boh... Attendo lumi.
Il secondo documento è il
Contratto di Servizio, perio-
dicamente controfirmato tra
la Rai e il Ministero Compe-
tente, quindi senza andar
troppo indietro quello che
una volta era di Gasparri, poi
di Landolfi, oggi di Gentilo-
ni. Tra le voci più pesanti di
questoContratto che dovreb-
be istituzionalmente essere
l’anima e l’intelaiatura della
più delicata azienda pubbli-
ca italiana, che altrimenti
non avrebbe probabilmente
motivo d’essere pubblica, c’è
quella della «meritocrazia».
Avete letto bene, «meritocra-
zia». È senz’altro vero che la
meritocrazia non è necessa-
riamente sinonimo di quel-
l’indipendenza colorata di
verde sporadico sulle pagine
riportate da Libero, o almeno
chenonc’è totale convergen-
za tra le due voci. Un incapa-
ce può anche essere indipen-
dente, ma rimane un incapa-
ce. Il punto è che non si può
far finta come oggi capita
troppo spesso che la merito-
crazia possa non includere
l’indipendenza ,chedella me-
ritocrazia nell’informazione
dovrebbe essere criterio im-
prescindibile. Pena il decade-
re della fiducia della pubbli-
ca opinione nei confronti
della stampa, o (come avvie-
ne) la trasformazione di tale
opinione pubblica in orde ti-
fose e ignoranti contrappo-
ste. Ed è esattamente ciò che
constatiamo.
Non è un optional, insom-
ma, l’indipendenza, non
può rimanere distinta, sepa-
rata, irrelata dalla capacità.
A proposito dei conduttori
principi della Rai, infatti,
non a caso si teme oggi alla
vigilia del periodo preeletto-
rale in regime di «par condi-
cio», con dichiarazioni oppo-
ste ma al vetriolo, non la
mancanza di meritocrazia -
leggasidiqualità professiona-
le -,ma la dipendenza del me-
ritoda appartenenze di botte-
ga.
Se è etichettabile, come acca-
de da sempre o quasi nella
maggioranza dei casi,questo
«merito» in quota a qualcu-
no perde di valore e anzi pre-
occupa. E più sei bravo a con-
durreun programma, per cer-
ti versi peggio è: risulti «inaf-
fidabile» che è questo sì per-
fetto sinonimo di«irricattabi-
le», a meno che tu non rien-
tri nella logica del teatrino
che ha la sua investitura dal-
la politica.
Ladomanda è la solita: conti-
nuando con questi criteri,co-
mesi potrà evitare un ulterio-
re peggioramento della situa-
zione, ammesso che riman-
gaancora molto margine ver-
so il basso? E non dovrebbe
essere garanzia per tutti un
«verde» chedipenda solo dal-
le sue qualità professionali,
anteposte al resto (come da
Codice Etico e da Contratto
di Servizio)? Vogliamo aspet-
tare il prossimo documento
oppure mettere mano alla si-
tuazione nell’interesse gene-
rale di un Paese che non reg-
ge più? E magari anche nel-
l’interesse dei singoli profes-
sionisti della comunicazione
radiotelevisiva - pochi o tan-
ti che siano - ancora lieve-
mente a disagio di fronte alla
loro schedatura davanti edie-
tro il sipario dell’ipocrisia?
Non sarebbe meglio tentare
di evitare il «giallo» per non
intasare le aule di tribunale
con l’ipotesi di reati dolenti
come abuso d’ufficio, mal-
trattamenti, mancanza di
esecuzione di sentenze e mi-
nacce?  www.olivierobeha.it

La destra si spacca sotto l’effetto Pd
Veltroni evoca Davide e Golia.
Quella volta vinse il più piccolo
perché giocava d’anticipo e aveva
una buona mira. L’anticipo c’è stato:
ma ora comincia il difficile...

Il 12 marzo del 1938, il cancelliere
Schuschnigg scorge nella penombra un
gruppo armato, in borghese. Sono agenti
della Gestapo... l’Austria «aggredita»
e «soggiogata» dal potente vicino
del nord? Non è andata proprio così...
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